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PREFAZIONE 

DELLA SECONDA EDIZIONE, 

\ - 
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j anatomia descrittiva è pervenuta 
oggidì a tal grado di perfezione; si com- 
pone di una moltitudine tale di sottili 
descrizioni , che ali* uomo eziandio for- 
nito della piu felice memoria ne viene 
dimenticata la maggior parte dopo di 
averne per vari anni abbandonato lo stu- 
dio. A questo appunto riesce la genera- 
lità degli apprendilo». Essi consacrano 
il primo , oppure i due primi anni de* 
loro studi alle incisioni anatomiche , ri- 
serbaudosi ne* seguenti alle altre parti 
della medicina. Giunti che sono al com- 
pimento de* loro studi, ed obbligati a 
subirne gli esperimenti , si avveggono 
àilora , che la più gran parte delle de- 
scrizioni dell’ anatomia , si dileguarono 
nella lo^o memoria. Stretti soventemente 
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dal tempo , si trovano nellanecessità di 
ridarsi alla disseccazione , e di riandare 
rapidamente la notomia col soccorso di 
opere ordinariamente voluminose , delle 
quali è sempre lunghissima l’attenta let- 
tura. Ond* era ne’desiderii di ben molti 
allievi , che al pari degli altri rami della 
medicina , possedesse questa scienza un 
laconico e conciso trattato , in cui le 
particolarità tutte della conformazione e 
della costruttura de* nostri organi , ve- 
nissero nello* stile il più semplice ed il 
più aforistico lucidamente descritte. Al 
sodisfacimento di un tal desiderio si è 
propriamente guardato in pubblicando 
questo Piccolo Manuale di Anatomia 
descrittiva , ove in meno parole si e 
cercato comprendere quanto più cose si 
e potuto , ed ove si. troverà registrato 
tutto ciò , che delle proprietà fisiche de- 
gli organi dell 3 uomo è importante e in- 
dispensabile a sapersi. 

L* autore senza lasciarsi prendere da 
illusione sul merito di quest’opera , con- 
fida pure , che di essa potrà derivare 
un gran profitto agli scolari , i quali 
vorranno apparecchiarsi ai concorsi , sic- 
come ai medici, ancora , che desideras- 
sero verificare certi punti di anatomia , 
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od anclie interamente rivedere questa 
scienza , e non hanno frattanto nè U 
il tempo, nè P agio di applicarsi alle, 
disseccazioni o di leggere un voluminoso 
trattato. 

La classificazione fisiologica usata in. 
quest* opera presenta tanti vantaggi , e 
così generalmente contestati, che vano 
tornerebbe il cercare di giustificarne Pa- 

doltamento (i). 

» . » . ‘ ‘ < 

#4 jrnmmammm 

r 

(i) Coloro, i quali opinassero potersi generare 
cónfusione dall’ uscire dell’ aulico metodo per se- 
guitare P oi'dine fisiologico nello studio dell’ ana- 
tomia , sappian essi che oltre molte e gravi ra- 
gioni ben note ai dotti cultori della medesima, 
e che la brevità di una nota non consente di ri- 
portare , un tal ordine ha pur anche in suo fa- 
vore I" autorevole esempio della facoltà medica 
di Parigi e de’'più insigni anatomici francesi , 
segnatamente di Dcmeril , di Beclard ( non 
ha molto rapito troppo immaturamente allosplen» 
dorè della scienza j e di CloQuet , dai quali 
venne adottato nello scrivere e nell’ insegnare. 
D’ altronde questa innovazione di metodo non 
toglie , che anche gli affatto digiuni delle dot- 
trine fisiologiche, con un semplice sguardo all'in- 
dice delle materie non possano agevolmente tro- 
vare tutto che si riferisce alle diverse parti del- 
1’ anatomia secondo la consueta partizione in O- 
sieologia , Miologia , Necrologia Angiologia , 
e Splancnologia. 


è 

La favorevole accoglienza dal pubbli- 
co accordata a quest’opera, e lo spaccio 
rapido della prima edizione, in meno 
spazio d’un anno esaurita, porgono ra- 
gione a credere , che il piano propostosi 
dall’autore , e la maniera , onde ballo 
seguitato , siano stati generalmente ap- 
provati. Quindi niun cangiamento no- 
tabile ba egli praticato in questa secon- 
da edizione , limitandosi solo a renderla 
più chiara , più corretta, ed a purgarla 
dalle mende nella prima incorse. 


ì 
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PICCOLO MANUALE 

•» 

DI 

ANATOMIA DESCRITTIVA 

NOZIONI PRELIMINARI 

L ’ 

anatomia è una scienza naturale , che 
ha per iscopo il conoscimento di tutte le parti 
componenti il corpo umano. Ella Si- divide in 
noiomia generale , ed in notomia descrittiva’. 

La prima risguardà la descrizione delle tessi* 
ture semplici ed elementari , che per le variate 
loro combinazioni compongono tutti i nostri or- 
gani. Tratta la seconda di questi organi medési- 
mi, ed insegna le di loro fisiche proprietà , ap - 
parenti o recondite, come il loro numero } la 
loro situazione , de connessioni , i loro rapporti e 
l’intima loro s. rottura. 

Un organo è un composto di tessuti elemenj» 
lari , capace d’ un' azione sua propria , ed insie- 
me con altri organi concorrente ad uno steiso 
fine , ad una soia funzione. 

La collezione degli organi cospiranti al mede- 
simo scopo , porla nome di apparecchio. 

Gli apparecchi dell’ uomo veugono distinti in 
tre classi ; partizione fondata sulle funzioni , al 
cui esercizio sono quelli destinati. La prima com- 
prende gli organi che servono a stabilire le sue 
relazioni con tutti gli esseri circostanti. La seconda 
tratta di quelli , che concorrono alla nutrizione 
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dei corpo , al suo accresciraento r ed alla ripara- 
zione delle sue perdite. La terza fa conoscere gli 
organi della generazione, lo scopo dei quali è 
posto nella riproduzione dell’ individuo , e nella 
conservazione della specie. 11 tutto insieme delle 
funzioni pertinenti a ciascuna di queste classi di 
organi, costituisce un particolar modo di esistenza 
e porta il nome di vita. 

Gli organi della prima classe , o della vita di 
relazione , formano cinque apparecchi , e sono : 
l'apparecchio sensitivo esterno, 1' apparecchio 
sensitivo interno , 1’ apparecchio conduttore del 
senso e del movimento , 1’ apparecchio locomo- 
tore , e l 1 apparecchio vocale. 

Quelli della classe seconda, ossia della vita di 
nutrizione , comprendono cinque apparecchi, 
.cioè : r apparechio digestivo , 1’ apparecchio re- 
spiratorio , 1’ apparecchio circolatorio , 1’ appa- 
recchio assorbente , e 1’ apparecchio secernente. 

La terza classe viene partita in apparecchio 
•genitale dell' uomo , apparecchio genitale della 
donna , e negli apparecchi , che sono prodotto 
del congiungimento dei due sessi. 

Il seguente prospetto dimostra, come in un sol 
punto di veduta , quésta partizione di apparec- 
chi , non che pure gli organi , ond’è ciaschedun 
«apparecchio composto. 
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Ha Classe. 


apparecchio della vita di relazione 

Ì i.° L' occhio. 

L’orecchio. 

3. p II naso e le fosse 
nasali. 

4-° La lingua. 

5.** La pelle. 

II. Apparecchiò sensiti-^ L' encefalo e le sue 
yo interno. ^ membrane. 

III. Apparechio condut-£ i.° I nervi encefalici, 
tore del senso e dell , r ; d . . 

movimento - - - 6 6* 


. . • 


1 i.° Le ossa e loro di- 

IV. Apparecchio loco-/ pendenze. 

motore.^ j i.® I muscoli e loro 

£ dipendenze-. 
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2» Classe. . 

/ 

Apparecchio della vita di nutrizione 


I. Apparecchio digerente. 




i.° La bocca. 

а. ° La faringe. 

3 . 0 L’ esofago. 

Lo stomaco. 

5. ° Le intestina tenui. 

б. 0 Le intestina crasse. 
" ° Il peritoneo e gli 


epiploon. 

II. Apparecchio respira -f I pulmoni e loro dipen- 
lorjo denze. 

I i.° Il cuore. 

UT. Apparecchio circo 
latorio .... 


■ 


IV. Apparecchio assor-v 
bente 


2 .° Le arterie. 

_ 3.° Le vene. • 

^ I vasi linfatici. 


V. Apparecchio secer-^ 
nenie 


2 .° Le glandoleo gan- 
glii linfatici. 

1. ° La glandola e le 
vie lacrimali. 

2 . ° Le glandole sali- 
vari. 

3 9 II fegato. 

4. ° Il pancreas. 

5, ° I reni e le vie ti- 
rinar e 

— La milza. 
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3 a Classe. 

Apparecchio della generazione. 

i.° I testicoli, ed i cor- 
doni spermatici. 
a.°Le vescichette semi- 
nali. 

3.° La verga. 
t.° Le mammelle. 

II. Apparecchio genitale) *:'. U v “>™ e la 

della donna. f 10 ?', i 

■ 3. L utero e le o- 

* vaia. 

III. Prodotto del con-^ i.° Le membrane del 

giungimento dei due? feto e la placenta. \ 
sessi £ 11 feto. 

Comunque una tale classificazione basala sulla 
fisiologia sia in pari tempo e la piu metodica e 
la più naturale , riesce nondimeno impossibile di 
conformarvi interamente la descrizione dei nostri 
organi , affinchè non si trovino gli scolari neirin- 
convenìente di cominciare 1’ anatomia dallo studio 
delle parti più complicate , contenute dentro a 
solite cavita , anzi che abbiano di queste medesi- 
me cavila , cognizione di sorta. Ondechè noi fa- 
remo precedere all.’ esame degli apparecchi sen- - 
sitivi la descrizione delle ossa e dei muscoli. 


I. Apparecchio genitale, 
dell’ uomo. 
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PRIMA CLASSE 


APPARECCHI! DELLA YITA DI RELAZIONE 



ORDINE PRIMO 

APPARECCHIO LOCOMOTORE 

i 

Quest’ apparecchio comprende due sistemi di 
organi. Il primo , interamente passivo ne’ movi- 
menti , forma 1’ orditura solida del corpo ì ed 
ora rappresenta delle cavità per ricettare gli or- 
gani essenziali aUa vita , ed ora delle leve desti- 
nate a fornire l 1 altro di un punto d’ inserzione » 
di sostegno. Il secondo composto d’ una moltitu- 
dine di organi rosseggiami e molli, formante una 
massa considerevole , è 1' agente essenziale ed o- 
perativo de’ movimenti, e ritiene la proprietà di 
contrarsi sotto 1’ impero della volontà. Si com- 
pone quello delle ossa e loro dipendenze ; que- 
sto de’ muscoli , e loro connessi. 

ARTICOLO PRIMO. 
SCHELETROLOGIA , ovvero descrizione 

DELLE OSSA E LORO DIPENDENZE. 

Dello scheletro e delle sue divisioni. 

\ 

Lo scheletro è l’unione di tutte le ossa ne’Ioro 
rapporti naturali. Però secondo che le parti, ond'è 
formato, sono infra di loro commesse o per mezzo 
de’ proprii o per mezzo dì estranei legamenti , lo 
scheletro prende nome di naturale o dt artificiale. 


A tf V. 

Esso è compost© dì dugentoquaranl’ ossa , e 
dividesi in tre parli, che sono: la testa il tron- 
co e le membra. 

La testa comprende il cranio e la faccia. 
Olt’ ossi compongono il cranio: il frantale i pa- 
rietali , T etmoide , lo sfenoide , i temporali e 
1' occipitale. A queste ossa si devono aggiungere 
gli ossetti dell’ udito riposti nel temporale , cioè : 
il martello , 1’ incudine } 1’ osso lenlicolare e la 
r.cffa. ' 

La faccia è divisa in mandibola superiore ed 
in mandibola inferiore (i). Gli ossi mascellari 
superiori , i nasali , i malari y gli unguis , i pa- 
latini y i turbinati o cornétti inferiori ed il vo- 
mere compongono la prima. La seconda è tutta 
un osso , il mascellare inferiore. Nella faccia si 
debno pure computare i trenladue denti e 1’ osso 
ioide. 

Il tronco si divide in’ colonna vertebrale , 
petto e bacino. La' colonna vertebrale è compo- 
sta di ventiquattro ossa denominate vertebre . 
Formano il petto od il torace lo sterno e le co- 
stole in numero di ventiquattro, dodici per cia- 
scun lato. Il bacino viene formato dalle due ossa 
iliache dal sacro e dal. coccige. 

Le membra Si dividono in superiori o torà * 
ciche t ed in inferiori o addominali. 

Le membra superiori sono parlile i.°ins^a//a 
formata dell’ omoplata e della clavicola $ a. 0 in 
braccio lormato da \Y omero-, 3.° in avambraccio 
composto del radio e del cubilo ; 4° i“ stiano 
distinta in carpo , metacarpo e dila. Il carpo 
è composto di oli’ ossa disposte in due fila. La 
prima comprende lo scajoide , il semilunare , j1 

(t) Smcrania c diacrania di Cjuussiir. 
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piramidale ed il pisìformc \ la seconda il tra- 
pezio , il trapezoide , il grand 1 osso , e 1 * unci- 
nato. Di cinque ossa si compone il metacarpo , 
designate col loro nome numerico di primo , se- 
condo etc ; cominciando a coniare dall’ infuori 
all’ indentro. Le dita , in numero di cinque , 
sono formate ognuna di tre ossa chiamate fa- 
langi * le quali distinguonsi in prima, seconda 
e terza , salvo il pollice non avente che la pri- 
ma e la terza. 

Le membra inferiori si dividono: i.°in coscia 
formata dal femore \ i.° in gamba composta di 
tre ossa, la tibia, il perone e la rotella 5 3.° in 
piede , suddiviso esso pure in tarso , metatarso 
ed in dita. Due ranghi di ossa compongono il 
tarso ; trovansi nel primo il calcagno e 1 ’ astra- 
galo j e sono nel secondo lo scafoide , i tre cu- 
neiformi ed il cuboide. 11 metatarso compren- 
de cinque ossa distinte col loro nome numerico, 
prendendo a computare dall’ indentro all’infuora- 
Le dita , cinque in numero , sono formate cia- 
scheduna di tre falangi , eccettone il pollice di 
sole due fornito. 

§. I.mo DELLA TESTA. ( Caput. 
Estremità cefalica del tronco di Chaussier. ) 

La testa ha la forma di una sferoide allungata 
dall' avanti all’ indietro , e stiacciata su i lati. 
Essa costituisce la superior parte dello scheletro ; 
è sostenuta dalla colonna vertebrale, con la quale 
si articola , e dividesi in crauio ed in faccia. 

i.° Del cranio. ( Calvaria. ) 

É una scatola ■ ossea ovale, nella quale il* gran 
diametro è 1’ «dero-posteriore t e la grossa eslre- 


Orai 


Baita voltata in addietro ; forma le parli supe- 
riore e posteriore della lesta , e contiene 1’ ence- 
falo , ed è composta anteriormente dal frontale ; 
su i lati ed in alto dai parietali ; su i lati ed 
in basso dai temporali ; posteriormente dall’occi- 
pitale ; in basso ed in avanti dall 1 etmoide ; in 
basso ed in dietro dallo sfenoide. Inoltre , il 
temporale contiene i quattro ossetli dell 1 udito ; 
e talvolta si frappongono tra le ossa del cranio 
alcuni ossi irregolari denominati wormianì . 

Del fronldle 0 coronale. ( Os frontis, Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore e superiore 
del cranio. 

Figura. Simmetrico , semicircolare , convesso 
in avanti , concavo in addietro , diviso in due 
facce é due margini. 

Faccia frontale od anteriore o pericraniana. 
Vi si osserva : 1 . p sulla linea mediana, e d 1 alto 
in basso, una traccia longitudinale lineare che 
indica la sutura delle due porzioni componenti 
quest 1 osso nell 1 infanzia , la protuberanza nasale ; 
1' incavatura nasale articolata con le ossa nasali , 
e colle apofisi montanti degli ossi mascellari su- 
periori ; la spina nasale , che si unisce alle ossa 
nasali , ed alla lamina verticale dell 1 etmoide , e 
presenta ne 1 suoi lati due solcature longitudinali ; 
l’incavatura etmoidale, che riceve l’etmoide, 
e mostra lateralmente 1' apertura dei seni fron- 
tali , ed alcune porzioni di cellule concorrenti 
alla formazione dei condotti orbitali interni. 

2. 0 Sulle parti laterali , e dall' alto in basso 
, si osserva una superficie coperta dal muscolo 
frontale ; la gobba frontale; l’arcata sopracigliare, 
ove s’impianta il muscolo sopracigliare; l'arcala or- 
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bilaìe terminante nelle apofisi orbitali interna ed 
esterna, le quali si articolano, la prima coH’osso 
unguis , e col inalare là seconda , ed offrono in 
dentro il foro sopraorbilale , posteriormente una 
porzione della fossa temporale , e in basso ed in 
addietro la cavila orbitale , che all’ infuori pre- 
senta la nicchia della glandola lacrimale, nell’in- 
dentro l’impressione fattavi dall’attacco della pu- 
leggia del grande obliquo. 1 

Faccia cerebrale o posteriore. "Vi si consi- 
dera: i. p stilla linea mediana la gronda del seno 
longitudinale superiore ; una cresta per 1’ inser- 
zione della falce della dura madre, il foro cieco 
o spinoso ; a. p sulle; parli laterali , 1’ eminenze 
mammellari , le impressioni digitali e le fosse 
coronali. 

Margine superiore. . Articolalo co’ parietali , e 
ne 1 suoi estremi con le grandi ale dello sfeuoide. 

Margine inferiore . Unito colle piccole ale 
dello sfenoide. 

Dei parietali. ( Ossa bregmatis , Soemjh. ) 

Situazione. Sulle parli superiore e laterali del 
cranio. Forma. Irregolari , convessi nell’ infuora 
e concavi nell’ indentro , quadrilateri , divisi in 
due facce e quattro margini. 

Faccia esterna od epicraniana. Vi si considera 
superiormente e in addietro il foro parietale ; 
nel mezzo la protuberanza o gobba parietale ; 
in basso la linea , che circoscrive la fossa tem- 
porale. 

Faccia interna o cerebrale. Presenta dei pro- 
fondi ’solcamenti per le divisioni dell’ arteria me- 
ningea mèdia , delle impressioni digitali poco 
marcale; in alto una metà della gronda longitu- 
dinale 5 nel centro la' fossa parietale. 
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Margini. Il supcriore si articola col suo cor- 
rispondente 5 r inferiore col temporale , 1’ ante- 
riore col frontale, il posteriore con 1’ occipitale. 
X. 1 angolo anteriore ed inferiore si congiunge 
collo sfenoide , e presenta internamente una in- 
cavatura profonda per 1’ arteria meningea media. 
L’angolo posteriore ed inferiore si articola colla 
porzione taastoidea del temporale , ed offre in 
dentro una porzione della gronda laterale. 

Dell'etmoide . ( Os ethmoideum, Soemm. ) 

Situazione. Nella parte anteriore , inferiore e 
media del cranio , in una incavatura del fron- 
tale. Forma. Cubico , diviso in quattro facce. • 

Faccia superiore o cerebrale. Vi si osserva : 
i.° sulla linea mediana e dall’indietro all' avanti 
una piccola solcatura , e talvolta un' apofise che 
si articola colla faccia orbi to-nasale dello sfenoide; 

1’ apofisa crisla-galli , eminenza piramidale, a 
cui si attacca la falce della dura madre , e si 
connette per due piccoli processi col coronale. 
a. 0 Su i lati scorgesi una gronda larga bucarel- 
lata di un gran numero di foreliini , de’ quali 
dieci o dodici de 1 piu apparenti servono a tras- 
mettere i filetti de’ nervi olfattori! ; davanti a 
ciascuna gronda una piccola fenditura, longitudi- 
nale pel ramo interno del nervo nasale; più ester- 
namente una superficie cellulosa, e quadrilatera-, 
che si articola col frontale , e presenta due sca- 
nalature concorrenti alla formazione dei condotti 
orbitali interni. 

. Faccia inferiore o nasale. Vi si considera ; 
i.° sulla linea mediana la lamina perpendico~ 
lare delVetmoide , che fa parte del tramezzo delle 
fosse nasali , e si articola inferiormente col vo- 

• 9 t* r + 
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mere e la cartilagine del naso , in avanti còlla 
spina nasale del coronale e gli ossi nasali , in 
addietro col setto dei seni sfenoidali : 2.0 Ai lati 
di questa lamina osservasi una scanalatura pro- 
fonda, limitala infuori da una superficie ineguale 
die offre dall’ allo in basso il cornetto superiore 
delle fosse nasali , il meato superiore , anterior- 
mente al quale trovasi l’orifizio delle cellule 
etmoidali posteriori , il cornetto medio delle ca- 
vità nasali , ossia 1 ’ etmoidale , il meato medio , 
davanti a cui sta 1 ’ apertura delle cellule ante, 
riori. -Dei tutto in basso, i lati di questa super- 
fìcie presentano varie lamine ricurve , e porzioni 
di cellule che si articolano con l’orificio del seuo 
mascellare e col cornetto inferiore del naso. 

Faccia posteriore o sfenoidale. Vi si consi- 
dera : i.° nel mezzo il lembo posteriore della 

lamina perpendicolare ; 2. p su i lati una super- 
ficie irregolare , articolata in allo collo sfenoide, 
nella parte media con il cornetto sfenoidale , iu 
basso con l’osso palatino. 

Faccia anteriore o naso-mascellare . Vi si 
osserva: i.° nel mezzo il lembo anteriore della 
lamina perpendicolare; a . 9 da ciascun lato, delle 
porzioni di cellule ricoverte dall’apofise montante 
dell’osso mascellare superiore. 

Facce laterali od orbitali. Piane , ineguali 
nell’ estremità anteriore , esse sono liscie nel ri- 
manente di loro estensione , con cui formano la 
parete interna dell’ orbila ; si articolano superior- 
mente col frontale, inferiormente col palatino ed 
il mascellare superiore, anteriormente coll’osso un- 
guis , posteriormente collo sfenoide. 
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Dello sfenoide ( Os sphenoidale 
si ve multiforme ) 

' ■ ' A- * 

Situazione. Alla parie inferiore e media del 
cranio. Figura. Simmetrico ed irregolare, diviso 
in sei facce. 

Faccia inferiore o gutturale. "Vi si noia: 1 . ° 
sulla linea mediana una cresta articolata col vo- 
literò ( rostrum Soemm. ) j 2. p su i lati e dal» 
T iqdenlro all’ infuora una piccola scissura uni- 
ta con una lamina del. vomere ; una piccola 
gronda , che concorre a formare il condotto ple- 
rigo-palatino V apojìse plerigoide , eminenza 
verticale che internamente forma parte delle fosse 
nasali, ed esternamente fornisce di attacco il pte- 
rigoideo esterno . articolata in davanti coll 1 osso 
palatino, ed avente parte nella formazione della 
fossa zigomatica , incavata nell’ indietro per la 
fossa pterigoidea . ove si attacca il pterigoideo 
interno, formata da due lamine chiamate ale , 
l’ interna delle quali dh nell 1 alto inserzione al 
perislafiliuo esterno, ed in basso al costrittore su* 
periore della faringe; perforata alla sua base dal 
condotto vidiano o pterigoideo , biforcata nella 
sua punta , sul cui lato interno a forma d 1 un- 
cino si ripiega il tendine del peristafilino esterno. 
Da ultimo si osservano aH'infuori e dietro le apo- 
fìsi pterigoidee , gli oriflcii inferiori dei forami 
ovale e piccolo rotondo. 

Faccia superiore 0 cerebrale. Vi si scorge : 
3. 0 nel mezzo e dall’indietro in avanti, una la- 
mina quadrilatera , che posteriormente forma 
parte della gronda basilare , terminata superior- 
mente da due angoli nominati apofisi clinoidee 
posteriori, alle quali si appiglia un ripiego della 
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tenda del cervelletto ; Ja fossa pituitaria , che 
contiene il corpo dello stesso nome ; un incavo 
trasversale corrispondente al congiungimento dei 
nervi ottici 5 finalmente due infossamenti superfi- 
ciali separati da un rilievo, ed occupati dai nervi 
olfattivi. 2 0 Da ciascun lato e dal dietro allevanti ' 
r si vede il foro sfeno-spinoso 0 piccolo rotondo 
traversato dall'arteria meningea media ; il Joro 
ovale , o mascellare inferiore pel passaggio del 
nervo del medesimo nome 5 il forame gran ro - 
tondo o mascellare superiore pel nervo mascel- 
lare superiore ; esternamente a questo foro una 
superficie concava e cerebrale ; internamente la 
gronda cavernosa pel seno cavernoso e l 1 arteria 
carotide 5 in davanti /’ apofiss dell' Ingrassias , 

0 piccola ala dello sfenoìde. E questa un'emi- 
nenza triangolare, che di sopra forma parte della 
cavità craniana , sotto , dell' orbita ; è articolata 
davanti col frontale , e presenta alla sua base e 
in dentro ì'apofise clinoidea anteriore , a cui si 
attacca la tenda del cervelletto, ed il foro ottico 
pel passaggio del nervo dello stesso nome e del- 

1 arteria oltalmica. Di sotto a quest' apofise os- 
servasi la fessura sfenoidale , la quale viene 
traversata dalla branca oltalmica del quinto paio 
dei nervi , dai nervi motore comune , patetico e 
motore esterno, dalla vena ottica e da una branca 
dell’arteria lacrimale. 

Faccia posteriore od occipitale. Vi si consi- 
dera : i.° sulla linea mediana una superficie ru- 
gosa e quadrilatera, articolata coll’apofise basilare 
dell’ occipitale; 1. 0 Ne’ lati un bordo irregolare, 
che presenta 1'orificio posteriore del condotto vu 
diano , concorrente alla formazione del foro la- 
cero anteriore ed articolato colla rocca del tem- 
porale. 


Faccia anteriore od orbito- nasale. Vi si no- 
ta : i. p nella parte media una cresta saliente , 
sormontata da una piccola apofise ed articolata 
con l’ etmoide ; Da ciascun lato 1’ apertura 
dei seni sfenoidali , cavità bastevolmente profon- 
de , divise da un setto, turate in gran parte da 
una lamina sottile, e ricurvata in se medesima , 
di figura variabile, detta cornetto sfenoidale o del 
Bertin ; al di sotto delle ineguaglianze articolate 
coll'etmoide e l'osso del palato; dal dentro alfin- 
fuora , il loro ottico , Ja fenditura sfenoidale , il 
fora mascellare superiore ed una superficie piana, 
quadrilatera, che forma resterna parete deli’ or- 
bila , sopra vvanzata da un'altt;a superficie trian- 
golare e rugosa , che si articola col frontale , ed 
offre in basso una cresta , che forma parté della 
.fenditura sfeno-mascellare , ed in allo, un bordo 
dentellato , articolato con 1' osso malare. 

Facce esterne o zigomato -temporali. Vi si 
riscontra , nel mezzo una cresta , ove si attacca 
il temporale; superiormente a questa, una super- 
ficie quadrilatera , che fa parte della fossa tem- 
porale ; di sotto alla cresta , un’ altra superficie, 
che fa parte della fossa zigomatica, e dà inser- 
zione al plerigoideo esterno. 

Margine frontale. Separa le facce .anteriore e * 
•superiore , ,ed è articolalo con il coronale. 

Margine temporale. Divide le facce superiore 
ed esterna , è unito col temporale, terminalo in 
alto da una faccetta ineguale articolata cqn il pa- 
rietale , ed in basso da un’ eminenza chiama- 
ta spina dello sfenoide , articolata con il tem- 
porale. 
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Dell’ occipitale. ( Os srpheno-basìlare , 
SpEUM. J OS OCCÌpitis. ) 

% X ' •% I 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
del cranio. Forma. Piatto, simmetrico , concavo 
in avanti , convesso in addietro ; curvato su di 
se stesso , avente la figura di rombo , diviso in 
due facce e- quattro margini. 

Faccia posteriore. Vi si considera: 1 . 0 nella 
parte media , e d’alto in basso 4 una superficie 
piana , poco estesa ; la protuberanza occipitale 
esterna ; la cresta occipitale esterna ove si at- 
tacca il legamento cervicale posteriore ; il foro 
occipitale , apertura elittica traversata dal mi- 
dollo .spinale , e suoi inviluppi , dall-arteria ver- 
tebrale e dai nervi spinali ; infine la superficie 
basilare , eh’ e ricoverta dalla membrana della 
faringe , e porge attacco ai muscoli grande e 
piccolo retti anteriori della testa, a. 0 Da ciascun 
Iato e d’ alto in basso vi si osserva ;una superfì- 
cie coperta dal muscolo occipitale; la linea cur- 
va superiore , a cui s’ inseriscono il trapezio e 
lo sterno-mastoideo ; delle impressioni per 1’ at- 
tacco dei muscoli grande e piccolo retti anteriori, 
e piccolo obliquo della testa; il condilo dell'oc- 
cipitale , eminenza prolungata daU’innanzi aU'iu- 
(dietro , articolata eoli’ atlante , che somministra 
internamente l’ attacco ad un legamento prove- 
niente dall’apofise odontoide , limitata infuora da 
una superficie . ove si fissa il muscolo retto la- 
terale della testa , e che presenta anteriormente 
la fossa • ed il foro condiloidso anteriore per il 
passaggio del nervo ipoglosso ; posteriormente la 
fossa ed il foro condiloideo posteriore traversati 
da vasi arteriosi e venosi. 

Faccia anteriore o cerebral. Vi Si nota : t.S 
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sulla linea media , e dall’ alto in basso la gron- 
da del seno longitudinale superiore ; la protube- 
ranza occipitale interna ; la cresta occipitale 
interna , ove si fissa la falce del cervelletto * il 
foro occipitale, e la gronda basilare , che sostie- 
ne la protuberanza cerebrale; 2. 0 alle parti late- 
rali , e d' alto in basso , la fossa occipitale su- 
periore per il poslerior lobo del cervello ; la 
gronda laterale larga, trasversale, che ammette 
il seno laterale ; la fossa occipitale inferiore per 
il cerebello ; l’orifizio interno del forame condi- 
loideo posteriore sito nel mezzo di una porzione 
della gronda laterale; 1 ’ orificio interno del foro 
condiloideo anteriore ; ima piccola solcatura si- 
tuata su i lati della gronda basilare , e ricevente 
il seno petroso inferiore. 

Margini superióri. Profondamente dentellati , 
articolali coi parietali. Margini inferiori. Offro^ 
no in avanti una superficie allungata unita allò 
scoglio del temporale ; in dietro , un’ incavatura 
che concorre a formare il foro lacero posterióre; 
al di là V apofise giugulare articolala col tem- 
porale; più sopra un. margine con profonde den- 
tellature , articolato col temporale. Angolo Supe- 
riore. Articolato coi parietali. Angolo inferiore ì 
Forma una superficie quadrata , che si connette 
collo sfenoide. Angoli laterali. Articolati colla 
porzione masloidea del temporale. 

Dei temporali. (Ossa tempornm , Soemm.) 

Situazione. Alle parti laterali ed inferiore 
del cranio. Forma. Irregolari , appianati dal- 
l’ indentro all’ infuori ; presentano dell’ eminenze 
e delle cavità , e sono divisi da molti nolomi- 
ci in tre porzioni , una superiore 0 scagliosa , 
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una posteriore o masloidea, un’interna o petrosa; 
vi si riconoscono due facce ed una circonferenza. 

Faccia esterna od auricolare. Vi si osserva 
in davanti ed in alto, una superficie, che fa 
parte della fossa temporale, e fornisce di attacco 
il muscolo temporale , al di sotto Yapofi.se zigo* 
matica , eminenza orizzontale in avanti ed in 
fuori , che con il suo lembo superiore da attacco 
all’' aponeurosi temporale, coll 1 inferiore e la fac» 
eia interna , al muscolo massetere , ricoperta e- 
Eternamente dalla pelle , articolata coll 1 apice 
all'osso malare, divisa nella sua base in due ra- 
dici, delle quali una inferiore , anteriore e tras- 
versate concorre all’articolazione temporo mascel- 
lare; l’altra posteriore e superiore, biforcata, si con- 
fonde nella sua suddivisione superiore colla linea, 
che circònscrive la fossa temporale, mentre por- 
tasi colla inferiore alla fenditura glenoidale ( scis- 
sura del Gxaser ì che penetra nella cassa del 
timpano, e viene traversala dal lendine del mù- 
scolo anteriore del martello, e dal nervo chiamato 
corda del timpano. Iufra le due radici dell 1 apo- 
fise zigomatica , si vede la cavità glenoidea del 
temporale divisa in due porzioni dalla scissura 
del Glaser , l 1 anteriore delle quali si articola 
con il condilo della mascella inferiore. 

Dietro la cavità glenoidea , ed esternamente 
si nota il condotto auditivo esterno , rugoso ed 
ineguale nel suo orificio , il quale dà attacco 
alla fibro-cartilagine dell 1 orecchio ; è diretto in 
avanti ed in dentro, e si apre nella cassa del tim- 
pano ; più ia dietro ed un poco al di sotto , 
Yapofise masloidea, in ótii si attacca il muscolo 
slerno-mastoideo; al di 9opra una piccola super- 
ficie scabra , ove si fissano lo sterno-mastoideo , 
Ip splenio ed il piccolo complesso; ivi medesimo 
Anat. Tom, /. 3 
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il foro must oiàeo per un arteria ed una vena; 
sotto l’apofise mastoide, la scissura digastrica , 
ove si attacca il muscolo del medesimo nome , 
e presso di essa un solco pel minore complesso. 

Faccia interna o cerebrale . Vi si considera 
in alto una superficie allungata , rugosa , unita 
col margine inferiore del parietale ; dissotto la 
stessa , una superficie concava corrispondente ai 
lobi medii del cervello; affatto in basso, ed 
in addietro, una gronda profonda , che presenta 
l’ofifìcio del foro masloideo, e contiene una por- 
zione del seno laterale. 

Nel mezzo , scorgesi la rocca , eminenza pi- 
ramidale, triangolare , diretta orizzontalmente in 
avanti, ed all’ indentro. Ella presenta nella sua 
faccia superiore 1’ hiatus Fallopii , ed un pic- 
colo solco per un filetto nervoso del ganglio sfe- 
no-palatino ; nella sua faccia posteriore , 1’ ori- 
fìzio del condotto uditorio interno , traversalo 
dai nervi acustico e facciale , nel cui fondo si 
apre 1’ acquidoito di Fallopìo, lungo e stretto 
canale , terminato al foro stilo-mastoideo , reci- 
piente 1’ hiatus Fallopii , e contenente il nervo 
facciale ; urrà scissura stretta, ove termina l’ac- 
quidoUo del vestibolo; nel suo margine superiore, 
che separa queste due facce, una depressione pei 
nervi trigemelli , ed una gronda ., che d'a ricet- 
lamento al seno petroso superiore; nella sua fac* 
eia inferiore una superficie ineguale, ove si fis- 
sano il muscolo peristafilino interno , ed il mu- 
scolo interno del martello ; E orificio del canale 
carotideo , la fossa giugulare che ricetta il prin- 
cipio della vena giugulare , una piccola faccet- 
ta articolata con l’occipitale, il foro stilo-mastoi- 
deo pel tragitto del nervo facciale, Vapojise sti- 
loide , eminenza gracile ed allungata, a cui si 
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attaccano i muscoli slilo-ioideo , stilo -"glosso , 
stilo-faringeo , ed i legamenti stilo-mascellare , e 
stilo-ioideo , e finalmente V apnfise vaginale ; 
nel suo bordo anteriore , l’articolazione della rocca 
collo sfenoide ; nel suo lembo injeriore e poste- 
riore giunto coll’ occipitale', uu’ incavatura di- 
visa ìq due parti da una lamina , e concorrente 
alla formazione del foro lacero posteriore , 1 ' o- 
rificio esterno dell’ acquidotto della Coclea 5 iu 
fine nel suo apice una porzione del foro lacero 
anteriore, e l’orifìcio interno del canale carotideo 
traversato dall’ arteria carotide. 

Circonferenza. Vi si ,notano, alla sua connes- 
sione col margine anteriore della- rocca , due a- 
perlure separate da una lamina , l’una pel tra- 
gitto del muscolo interno del martello , e forma 
1' altra 1’ orificio della tromba ^'Eustachio. Es- 
sa è tondeggiante , semicircolare , ed art icolasi 
davanti collo sfenoide , in allo col parietale , ed 
in addietro con l’ occipitale. 

* — 

Delle ossa wormiane. (Ossa triquetra, Soemm.) 

La loro esistenza non è costante. Situazione . 
Interposte tra le ossa del cranio; il più frequen- 
temente nella sutura formata dall’occipitale e dai 
parietali , costituendo talvolta 1 * angolo superiore 
del primo. Figura . Irregolari. Le loro facce sona 
simili a quelle delle ossa del cranio; e con que- 
ste si articolano i loro margini. 

2. 0 Del cranio in generale. 

Dimensioni. Il suo diametro antero-posteriore, 
esteso dar foro cieco alla protuberanza occipitale 
interna j è d’ intorno a cinque pollici. Il *uo 

"• ' 0 
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grati diametro trasversale misurato dallo spazio 
che separa la base delle due rocche , è poco 
presso di quattro pollici e mezzo ; esso scema 
procedendo in avanti e in dietro da questo pun- 
to. Il suo gran diametro verticale compreso fra 
la parte anteriore del forame occipitale , ed il 
punto medio della sutura sagittale , è di alcune 
linee minore del precedente. Il cranio dividesi in 
due superfìcie. 

§. i°. Superficie esterna. TSUa presenta quat- 
tro regioni. 

Regione superiore. Vi si risguarda ; i. p sul- 
la linea mediana e dall’ innanzi all’ indietro la 
■traccia d' unione delle due metà del coronale ; la 
sutura sagittale formata dall’ articolazione dei 
parietali ; la protuberanza occipitale - esterna ; la 
cresta dello stesso nome, ed il foro occipitale; 
2.° sovra ciaschedun lato, e nel medesimo senso, 
la gobba frontale , la sutura coronalé formata 
dall’ unione del frontale coi parietali ; la gobba 
parietale ; la sutura lambdoidea , risultante dalla 
connessione dei parietali con T occipitale ; da ul- 
timo la parte laterale ed esterna dell’occipitale 
situata di sopra al gran forame. 

,, Regione inferiore Essa si estende dall* avanti 
all’ indietro , dalla radice del naso alla parte po- 
steriore del foro occipitale, e trasversalmente dal- 
1’ una all’ altra apofise mastoide. 

Sono in essa comprese due porzioni. La sua 
porzione posteriore presenta ; i. p nel mezzo e 
dall’ indietro in avanti , il forame occipitale, la 
superficie basilare , ed uua fessura trasversale , 
indicio dell’ articolazione dell 1 occipitale collo sfe- 
«noide; i.° da ciascun lato e nel medesimo senso, 
' la parte inferiore della faccia esterna dell occi- 
pitale ; uua incisyra formala dall’articolazione 
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dello scoglio con l 1 occipilale ; all’ estremità po- 
steriore di questa la fossa giugulare per contenere 
in se il golfo della vena, che porta lo stesso no- 
me, comunicante coll' interno del cranio per 
mezzo del foro lacero posteriore , il quale viene 
da una piccola lamina diviso in due parti , una 
anteriore , traversata dal nervo dell’ ottavo paio, 
e 1’ altra, posteriore , dalla veua giugulare; nella 
sua estremila anteriore , il foro lacero anteriore 
turalo da una sostanza cartilaginea. Questa por- 
zione presenta inoltre Ja faccia inferiore dello 
scoglio; l’ orificio inferiore del canale carotideo; 
le apofisi stiloide e vaginale ; il foro slilomasioi- 
deo ; un’ altra scissura risultante dall’ unione del 
margine anteriore dello scoglio collo sfenoide » 
'la quale presenta nella sua estremità esterna gli 
orificii della porzione ossea della tromba d’EusTA- 
chio , e del condotto del muscolo interno del 
martello ; i fori sfenospinoso , e mascellare infe- 
riore ; finalmente su i lati , la parte inferiore 
della faccia zigomalo-temporole dello sfenoide , 
ed una sutura che unisce questa porzione col 
temporale. 

La metà anteriore di questa regione confusa 
colla faccia-, presenta: 1 . 0 sulla linea media e 

dal dentro in avanti , 1’ articolazione dello sfe» 
noide col vomere ; la connessione di questo con 
la lamina etmoidale, e l’articolazione di que« 
st’ ultima collas pina nasale; i, 0 da ciascun lato, 
e dall’ indentro all’ infuor a , la parete superiore 
delle fosso- nasali ; la base delle apofisi pterigoi- 
dee ; l’unione del palatino collo sfenoide, il foro 
sfeno-palatino , che ne risulta ; 1’ unione del pa- 
latino e dello sfenoide coll’ etmoide ; 1’ articola- 
zione delle parti laterali di quest* ultimo con il 
coronale : la connessione di questo coll’anguis , e 
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coll’ osso del naso , ed in fine una superficie che 
forma la volta dell’orbita terminata esternamente 
da una linea , ove si articolano il coronale, il 
inalare e lo sfenoide , e che forma il prosegui, 
mento della fenditura sfenoidale. 

Regioni laterali. Ognuna delle regioni laterali 
estesa dalla sutura lambdoidea all’ apofise orbi- 
tale esterna, presenta : i.° nella sua porzione 

posteriore , e dal dietro all" 1 avanti , il foro ma- 
sioideo, la solcatura digastrica, Tapofise mastoide, 
l’orifìcio del coudotto auditorio esterno, la ca- 
vità glenoidea e l’ apofise trasversa che ne fa 
parte j 2. 0 nella sua porzione anteriore la fossa 
1 temporale ripiena del muscolo crotafite , formata 
dal frontale e dal parietale in alto ^ dal tempo- 
rale, dallo sfenoide e dal m alare in basso , la 
quale presenta il finimento della sutura coronale; 
un' altra sutura trasversale per cui sono commessi; 
davanti , il frontale ed il parietale collo sfenoide, 
il primo di queste orsa con l'osso malare, e dietro, 
il temporale col parietale; due altre suture verticali: 
una anteriore, fra Tosso malare e lo sfenoide, e l’al- 
tra , posteriore , fra quest’ ultimo osso ed il tem- 
porale. Una lai fossa è limitata in alto dalla li- 
nea curva temporale , in avanti dal margine po- 
steriore dell’osso malare; in basso ed all' inden- 
tro da una cresta pertinente alla faccia zigomato- 
temporale dello sfenoide ; in basso ed all’ infuori 
dall’ arcata zigomatica , eminenza assai discosta 
dal cranio , che forma T articolazione dell’apofise 
dello stesso nome con Tosso malare. 

§. 2. 0 Superficie interna Concava, divisa in 
Volta ed in base del cranio. 

Volta del cranio. Èssa presenta: l.° sulla 

linea mediana, e dall’ avanti all’ indietro, la cre- 
sta coronale j la gronda sagittale , che ricerla il 
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seno longitudinale superiore 5 la porzione supe- 
riore della parte media dell’ occipitale 5 1 à 
ciascun lato , e giusta la medesima direzione , la 
regione cerebrale del frontale, tranne le fosse or- 
bitali ; la sutura coronale ; la regione cerebrale 
del parietale; una’ parte della sutura lambdoidea; 
le fosse occipitali superiori. 

Base del cranio. In essa si ofFre : i.° sulla 

linea mediana e dalla vanti al dietro il foro cieco 
o spinoso; l’apofise cristo galli e le gronde etmoi- 
dali bucarellate da foreilini' , limitate in fuori 
dall’ articolazione del frontale coll' etmoide, su. 
cui scorgesi l’ orificio de' fori orbitali interni ; 
una sutura trasversale formata dall’etmoide e 
' dallo sfenoide ; la superficie piana di quest' ulti- 
mo osso , sulla quale posano . i nervi olfattorii j 
la gronda trasversale pei nervi ottici; i fori dello 
stesso nome ; le apofisi cliuoidee anteriori ; la 
fossa pituitaria ; le gronde cavernose 5 la lamina 
quadrala dello sfenoide , che forma in allo le 
apofisi cbnoidee posteriori ; una linea trasversa 
corrispondente aH’articolazione dell’oceipilale collo 
sfenoide ; la gronda basilare ; il forame occipi- 
tale ; la cresta occipitale interna, e la proturbe- 
ranza del medesimo no-ue. 

a . 0 Su ciascun lato, e dall’ innauzi all’ indie- 
tro ella presenta una superficie convessa , che 
serve di appoggio ai lobi anteriori del cervello , 
formala dalle gobbe orbitali e dalle apofisi del- 
1’ Ijsgrassia* separale da una sutura trasversale, 
e posteriormente limitata da un margine roton- 
dalo penetrante nell;* scissura del Silvio ; una 
fossa larga in fuori , angusta in dentro , riem- 
pita dal lobo medio del cervello , formata dallo 
sfenoide e dal temporale , in cui si osserva la 
traccia delle articqlazioui di queste ossa , limi- 
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lata in avanti dalla fenditura sfenoidale , in ad- 
dietro dal bordo superiore della rocca : essa pre- 
senta 1’ orificio dei fori lacero anteriore , mascel- 
lari superiore ed inferiore, sfeno-spinoso , e del- 
1' hiatus Fallopii : finalmente Un’ altra fossa più 
profonda formata dal temporale , dall’ occipitale 
e dall 1 angolo posteriore ed inferiore del parietale 
contenente il cervelletto , limitata in avanti dal 
margine superiore dello scoglio , in dietro dalla 
gronda laterale , offerente due suture, che giun- 
gono 1’ occipitale , r una colla circonferenza del 
temporale., l’altra col margine posteriore della 
rocca, interrotte dal forame lacero posteriore. 
L’ anteriore è incavata da un piccolo infos- 
samento , che ricetta il seno petroso inferiore. 
Questa fossa presenta nel suo contorno la gronda 
laterale destinata a ricevere il seno laterale, di- 
retta dapprincipio ot izzontal mente , poscia d’in- 
fuora all' indentro e d alto in basso, formata dal- 
r occipitale in alto , dal parietale e dal tempo- 
rale nel mezzo , e nuovamente dall’ occipitale 
in basso , terminata dalla fossa giugulare. Essa 
presenta in addietro la fossa occipitale inferiore, 
ed il foro condiloideo anteriore 5 in avanti il 
foro auditorio interno e 1’ orificio dell 1 acijuidotto 
della coclea. 

3.° Velia faccia. ( Facies. ) 

Essa costituisce la parte anteriore ed inferiore 
della testa, limitata in alto dalla cavità del cra- 
nio , lateralmente dalle apofisi zigomatiche , in 
addietro dalla superficie basilare dell’ occipitale , 
formata dalla mascella superiore e dalla mascella 
inferiore. Compongono la prima, le ossa mascel- 
lari superiori , le malori , le ossa del naso , le 
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essa unguis , i palatini , i cornetti inferiori ed 
il zomere. La seconda non ha che un sol osso , 
il mascellare inferiore. I denti fanno parie delle 
due mandibole. 

/ 

Delle ossa mascellari superiori (Ossa 
maxillaria superiora, Soemm.) 

Situazione. Alla parie superiore e media della 
faccia. Figura. Irregolari ed inegualissime, di- 
vise in due facce ed una circonferenza. 

Faccia esterna od orbilo facciale. Vi si nota 
internamente ed in avanti Yapofise nasale , ( mon- 
tante di vari notomisii) eminenza allungata e ver- 
ticale, a cui s'inserisce in alto ed in fuori il mu- 
scolo elevatore comune del labbro superiore e 
della pinna del naso; internamente fa piarle delle 
cavita nasali, e presenta in tale aspelto delle di- 
seguaglianze , che si articolano con V etmoide , 
una porzione del meato medio delle narici , ed 
una eresia , che si congiunge al turbinato infe- 
riore , articolandosi davanti con le ossa del ua> 
so , e presentando in addietro una gronda , por- 
zione della lacrimale , che mediante il suo lab- 
bro posteriore si unisce , all’ osso unguis , e col- 
]’ anteriore da attacco al tendine del palpebrale, 
ed in fine articolata superiormente con la inca- 
vatura nasale del frontale. Dietro I' apofise na- 
sale si vede una superficie triangolare , che for- 
ma in parte il piano dell’ orbita ; dà attacco al 
muscolo piccolo obliquo dell* occhio , e presenta 
verso il suo mezzo la gronda ed il canale sot- 
t' -orbitale , che ricetta i vasi ed i nervi dello 
stesso nome, e di videsi in avanti in due condot- 
ti , T uno anteriore pel nervo sott’-orbilale, Tal- , r 
tro posleùwe pomi usilo canal dentale anteriore 
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dal nervo , che porla il medesimo nome; Quest* 
superficie è limitala in addietro da un margine, che 
concorre a formare la fenditura sfeno mascellare, 
in dentro da un margine articolato col palatino, 
con T etmoide e l’ osso unguis ; in avanti da un 
altro margine , che forma parte del contorno 
del forbita. Esternamente alla superficie orbitale, 
scorgesi 1 ' a pofi.se malore , eminenza triangolare , 
scabrosa , articolala con l'osso malare; al di sot- 
to di questa apofise , un margine ottuso ; ante- 
riormente a questo margine , la fossa canina la 
quale è bucata in alto dal foro soliorbitale , tra- 
versato dai vasi e dai nervi dello stesso nome , 
e dà attacco al muscolo canino ; all 1 indentro di 
quest’ullima, la fo sa mirtiforme , ove s’inserisce 
il depressore della pinna del naso. , 

Faccia interna o naso- palatina. Vi si osser- 
va nella parte med a V apofi.se palatina , emi- 
nenza quadrilatera ed orizzontale, che forma par. 
te , in alto , ova scorgesi una delle aperture su- 
periori del canale palatino anteriore, delle cavita 
nasali, -in basso , della volta palatina, articolala 
in addietro col palatino , in dentro col suo op* 
posto, ove ne risulta anteriormente il oanal pa- 
latino anteriore , in alto una fenditura , nella 
quale insinuasi il -vomere. Disotto l’apofise pala- 
tina , notasi una superficie solcata e concava; al 
di sopra una superficie verticale; nel centro di' 
questa 1’ orificio del seno mascellare , profonda 
cavità , piramidale e triangolare , il quale è 
connesso -con 1’ etmoide , il cornetto inferiore , 
ed il palatino ; alla parte inferiore di quest' ori- 
ficio , una scissura unita con una lamina del- 
l’osso del palalo ;• nella sua parte superiore 
alcune porzioni di cellule comunicanti con quelle 
deU'eimoide j dinanzi a quest 1 orifìgio una' scaua- 
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lalura profonda , che forma la più gratile parie 
del canal nasale \ dietro la medesima apertura» 
una superficie disuguale congiunta all’ osso del 
palato , ed una scanalatura , che concorre a 
formare il condotto palatino posteriore. 

Circonferenza. Ella presenta posteriormente 
la tuberosità malore , eminenza ineguale , per- 
forala dai condotti dentali posteriori pei vasi 
e nervi del to ed esimo nome \ davanti , un mar- 
gine libero e concavo in alto, ove contribuisce al- 
1’ apertura anteriore delle fosse nasali , retto in 
basso , ove si articola col suo opposto , e sor- 
montato dalla spina nasale anteriore , in basso 
il bordo alveolare superiore , denso , parabo- 
lico , incavato da otto infossamenti conici, deno« 
minati alveoli , i quali ricevono i denti , e 
danuo esternamente attacco al buccinatore. 

Delle ossa malori , od ossa della gola . t 
( Ossa malae , Soemm. ) 

Situazione. Alle parti superiore e laterali del- 
la faccia. Figura. Irregolari e quadrate , divise 
in tre facce , quattro margini, e quattro angoli. 

Faccia esterna. Dà attacco ai due muscoli 
zigomatici , e presenta i fori raalari. 

Faccia superiore. Forma parte dell'orbita, 
articolata in addietro per mezzo di un margine 
dentellato col frontale , collo sfenoide ed il ma- 
scellare superiore. 

Faccia posteriore. Connessa in avanti con la 
tuberosità malare, concorrente in addietro alla fossa 
temporale. 

Margine anterio r superiore. Fa parte del con- 
torno dell’ orbila. Margine anterior inferiore. 
Articolato col mascellare superiore. Margine po • 
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sterior superiore. Vi s’inserisce l’aponeurosi tem- 
porale. Margine poslerior inferiore. Riceve l’in- 
serzione del muscolo massetere. 

Angolo superiore. Articolato con l' apofìse 
orbitale esterna del coronale. Angolo inferiore. 
Unito colla tuberosità inalare. Angolo anteriore. 
Articolalo anch’esso colla tuberosità inalare. An- 
golo posteriore. Connesso con 1’ apofise zigo- 
matica. 

Velie ossa del naso . ( Ossa nasalia, Soemm. ) 

Situazione. Nella parte superiore e media della 
faccia . Forma. Irregolarmente quadrilatere, divise 
in due facce e quattro margiui. 

Faccia anteriore. Ricoverta dal muscolo pi- 
ramidale , e presenta un piccolo loro vascolare. 

Faccia posteriore. Forma parte delle fosse 
nasali. 

Margine superiore. Unito col frontale. Mar- 
gine inferiore. Giunto alla cartilagine laterale 4 
del naso , incavato per il passaggio del cervo 
naso-lobare. Margine esterno. Articolato con l’a- 
pofise ascendente del mascellare superiore. Mar- 
gine interno. E articolato con il compagno , 
e presenta posteriormente una cresta , sulla quale 
è praticata una incisura articolata con la. lamina 
verticale dell' etmoide , e la spina nasale del 
frontale. .. .. 

Delle ossa unguis o lacrimali. ( Ossa 
. lacry malia , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ed interna del - 
. l’orbita. Forma. Piccolissime, quadrilatere, divise 
in due facce e quattro margini. 


Digitized by Google 



Faccia esterna. Solcata in avanti da una sca- 
nalatura , che fa parte della lacrimale , piana 
posteriormente. » 

Faccia interna. Presenta in avanti una super- 
ficie , che fa parte del meato medio delle fosse 
nasali ; in addietro delle inéguaglianze unite alle 
cellule anteriori dell’ etmoide. 

Margine superiore. Connesso coll’apofise orbi- 
tale esterna del frontale. Margine inferiore. Arti- 
colalo anteriormente per mezzo d’uua sottil lamina 
col turbinato inferiore , in addietro col mascel- 
lare superiore. 

Margine anteriore. Articolato con l’apofise na- 
sale del mascellare superiore. Margine posteriore . 
Congiunto all’ etmoide. 

i 

Delle ossa del palalo. ( Ossa palati , Soemm.) 

Situazione. Nella parte posteriore della faccia * 
di sotto la parte media della base del cranio. 
Forma. Irregolari affatto, composte di due por- 
zioni , una orizzontale , e l'altra verticale. 

ì. 4 * Porzione orizzontale. Divisa in due facce 
e tre margini. Faccia superiore. Forma parte 
delle fosse nasali. Faccia inferiore. Concorre a 
formare la volta palatina , e presenta una cresta 
per 1' attacco del peristafilino esterno , e I’ orifi- 
cio inferiore del condotto palatino posteriore. Mar- 
gì ne anteriore. Articolalo col mascellare superiore 
Margine posteriore. E libero, e da inserzione al 
velo del palato, gùernito internamente della spi- 
na nasale posteriore. Margine interno. Unito 
a quello del Iato opposto , sormontalo da, una 
cresta , la quale concorre a formare una inci- 
snra per ricevere il vomere. 

2 . ^ Porzione verticale, Divisa io due facce e 
tre marg ni. 
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Faccia, interna. Essa presenta due -iufossaiK en- 
ti , che fanno parte dei meati inferiore e medio 
delJe cavità nasali , separati da una cresta unita 
col turbinato inferiore. 

Faccia esterna. Pressoché interamente artico- 
lala con l’osso mascellare superiore in addietro ; 
presenta una scanalatura , che contribuisce alla 
formazione del condotto palatino posteriore ; nei- 
1’ allo una piccola superficie , la quale forma in 
parte la fossa zigomatica. 

Margine anteriore. Unito all’orificio del seno 
mascellare. 

Margine posteriore. E articolato con 1’ ala in- 
terna dell’ apofise plerigoidea, e presenta nel suò 
congiungimento con la porzione orizzontale , la 
tuberosità deli ’ osso palatino , eminenza pira- 
midale , articolata indietro ed in alto con la bi- 
forcazione delle ali dell’ apofise pterigoidea ; fa 
parte in basso della volta palatina, éd offre 'gli 
orificii dei condotti accessorii al canale palatino 
posteriore , articolata in fuora con l'orso mascel- 
lare superiore , ove presenta il canale palatino 
posteriore , e concorre in alto alla fossa zigoma- 
tica mediante una piccola superficie , in che si 
attacca il muscolo plerigoideo esterno. 

Margine superiore. Formato da due eminenze: 
i.°In davanti , Yapojise orbitale, sostenuta da un 
collo , che offre in dentro una crésta unita al 
cornetto etmoidale: essa presenta cinque faccette: 
un’ anteriore articolata con 1’ osso mascellare ; 
una posteriore , incavata da una cellula , arti- 
colata collo sfenoide j una esterna che fa parte 
della fossa zigomatica; una interna giunta all’et- 
moide ; una superiore , che forma parte del 
piano dell’orbita $ a ° in addietro, l 'apofisì sfe~ 
affidale , articolata it alto eoo lo sfenoide , lad- 
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. dove forma il condotto pterigo-palatino; in den- 
tro fa parte delle cavità nasali 5 in fuori della 
fossa zigomatica. Tra qusste due apofìsi si vede 
un’ incavatura , trasformata dallo sfenoide in un 
foro chiamato sfeno-palalino , traversato da al- 
cuni vasi e nervi. 

Dei cornetti inferiori. ( Ossa turbinata inferiora, 
sive conchae nasi inferiores, Soemm. ) 

» 

Situazione. Sulle parli laterali delle cavità * 
nasali. Figura. Irregolari, ritorti sopra se mede- 
simi , divisi in due facce , e due margini. Fac- 
cia interna » Convessa , coi'fispoudente alle fosse 
nasali. Faccia esterna. Concava, corrispondente 
al meato inferiore. Marcine injeriore. Liberò * 
accartoccialo sopra se stessa. Margine superiore « 
•Articolato in avanti cou l’apofìse nasale del ma- 
scellare superiore; in addietro con l'osso del pa- 
lato per mezzo d'uDa piccola cresta, unito nella 
parte media all'osso unguis mediante uua pie- - . 
cola eminenza , ed al seno mascellare per via 
d’ una lamina sottilissima ricurvata inferiormente» 

Del vomere. ( Vomer , Soemm. ) 

... • s3 

Situazione. Verticalmente nel -inezzo delle ca- 
vità nasali. Figura. Sottile, irregolarmente qua- 
drilatero , diviso in due facce e quattro bordi. / 
Facce laterali. Fanno parte della parete interna 
delle fosse nasali. Margine superiore. Diviso da 
una solcatura in due lamine articolate con lo 
sfenoide. Margine inferiore. Silo nella scissura for- - 
mata dalle ossa mascellari superiori , e dalle pa- 
latine. Margine posteriore. Separa le aperture po* 
sterioi i delle fesse nasali. Margine anteriore. Iaca- 
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vato da una fenditura profonda , che ricere in 
alto la lamina verticale deU'etmoide, ed in basso 
la cartilagine del setto delle narici. 

Dell' osso mascellare inferiore. 

( Mandibula , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte inferiore della faccia. 
Torma. Simraeltrico , parabolico , anteriormente 
convesso , concavo posteriormente , distinto dagli 
anatomici in corpo die è orizzontale , e bran- 
che , che sono verticali ; diviso in due facce e 
tre margini. 

Faccia esterna. Vi si considera; \. 9 su la li- 
nea mediana la sinfesi del mento ; una linea 
verticale , cui sormonta T apofise del mento , 
superfìcie sagliente , triangolare e rugosa ; 2° su 
i lati , e dall' innanzi all’ indietro una fossetta 
superficiale per l’inserzione del nappa del men- 
to; più all’ infuori, il foro mentoniero , tragit- 
tato dai vasi o dai nervi dello stesso nome ; la 
linea obliqua esterna terminante in addietro , 
al bordo anteriore dell’ apofise coronoide ; in essa 
hanno attacco i muscoli abbassalori dell’ angolo 
delle labbra e del labbro inferiore, ed il pellic- 
ciaio; affatto posteriormente la faccia esterna della 
branca della mascella , quadrilatera , ricoverta 
dal muscolo massetere , che vi è fissato. 

Faccia interna. Ella presenta: ».* nella parte 
inedia la traccia della sinfesi del mento; le quat- 
tro apofisi geni le quali danno attacco', le su- 
periori ai muscoli geuio-glossi , le inferiori ai 
genio-ioidei ; 2.* Su i lati' e dall’ innanzi all’ in- 
dietro un infossamento per la glandola sublinguale 
una depressione ineguale, ove s’ impianta il mu- 
scolo di gas irò ; U lihea obliqua interna o mi- 
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loidiana , abbastanza rilevata , diretta in addie- 
tro ed in alto ; a questa s’ inseriscono , davanti , 
il muscolo milo-ioideo , in dietro il costrittore 
superiore della faringe ; posteriormente e sotto 
questa linea una fossetta per la glandola sottoma- 
scellare , ed un solco , che ricetta un nervo} del 
tutto in addietro , e nel mezzo della faccia in- 
terna della branca-, 1’ orificio del canal mascel- 
lare , o dentare inferiore percorso dai vasi e 
dai nervi dello stesso nome , diseguale per 1' in- 
serzione del ligamento laterale internò dell’ arti- 
colazione della mascella ; di sotto al medesimo , 
delle rugosità ove si fissa il pterigoideo interno. 

Margine inferiore o base della mascella . 
Denso e rotondato; fornisce di attacco il muscolo 

J )ellicciaio, ed offre in dietro una depressione per 
’ arteria facciale. Margine superiore od alveo- 
lare. Scavato da sedici infossamenti conici sepa- 
rati per mezzo di tanti tramezzi , e destinali a 
ricevere le radici dei denti inferiori , sormontato 
in addietro dall’ apofi.se coronoide , eminenza 
triangolare, che dà attacco in avanti ed in basso 
al muscolo bucciualore , e col suo apice al mu- 
scolo temporale. 

Margine posteriore o parotideo. E pressoché 
verticale , ed insieme coll’ inferiore forma 1’ an- 
golo della mascella , ove si fissano , in fuora il 
massetere , in déntro il pterigoideo interno , ed 
in addietro, fra questi due muscoli, il legamento 
stilo-mascellare. Esso corrisponde alla glandola 
parolide, e termina in alto al condilo della ma-' 
scella ; eminenza trasversale, articolata colla ca- 
vità glenoide del temporale ; sostenuta da un 
collo , a cui si attaccano anteriormente il pteri- 
goideo esterno j ed in fuora il legamento laterale 
esterno, separala in avanti dalì’apofise coronoide 


mediante l'incavatura sigmoidea , la quale viene 
traversala dai vasi e dal nervo masseterini. 

Dei denti ( Dentes. ) 

Conformazione. In numero di trentadue , se- 
dici per ciascuna mascella , impiantati ne’ loro 
alveoli , d’una figura irregolarmente conoidea ; 
essi presentano tre parti : un’esterna , detta co- 
rona, un’interna riposta nell’ Alveolo, eh amata 
radice ; ed una media , che separa 1’ altre due, 
v designata coi nome di colletto. Si dividono in 
tre classi , cioè : in incisivi, canini e molari. 

Struttura. La radice ed il centro della corona 
sono formati di un tessuto ossoso assai duro e 
compatto, della natura istessa di quello delle al- 
tre ossa. La corona è composta dello smalto , 
sostanza d’ un biauco latteo , splendente , leviga- 
tissima , eccessivamente dura , disposta- in fila-, 
menta. L'apice di ciascheduna radice presenta 
1’ orificio d’ un canale , che mette in una cavità 
ripiena d’ una sostanza molle , chiamata polpa 
dei denti , nella quale nolansi alcuni filetti ner- 
vosi , e ramicelli vascolari. 

1 . Q Dei denti incisivi. (Dentes incisores, sive 
tornici , aut pritnores. ) Situazione. Alla parte 
anteriore e media delle mandibole , in numero 
di olio , quattro per ciascheduna. Forma. La 
loro corona cuneiforme, convessa in avanti, con- 
cava in addietro, tagliente e sottile nel suo mar- 
gine libero , triangolare su i lati, che corrispon- 
dono agli altri denti , terminata verso il colletto 
in avanti ed in addietro da un bordo parabolico. 
La loro radice allungata, conica, compressa trasver- 
salmente. Gl’ iucisivi superiori sono più grossi 
che non gl’ inferiori. 
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2 . 0 Dei denti canini ( Dentes Janiarii , sive 
fractorii ). Situazione. Sulle parti laterali degPin- 
cisivi; nel numero di quattro , due per ciascuna 
mascella. Forma. La loro corona conica , con- 
vessa in avanti , concava e diseguale in addietro, 
aventi il loro apice smusso, separato dal colletto 
per via di due linee' curve. La loro radice sem» 
plice e conica, lunghissima, solcata, e compressa 
sui fati. . 


* 3.® Dei denti molari. ( Dentes molares , 

Soemm. ) Situazione. Nella parte posteriore del 
bordo alveolare , in numero di venti , dieci per 
ciascuna mascella , cinque da ciascun lato della 
linea mediana , divisi in quattro piccoli molari * 
in ciascuna mascella , ed in sei grossi molari , 
posti dietro a quelli. Forma. La' coroua dei pic- 
coli molari appianata in avanti e in dietro, ov’essa 
trovasi a contatto degli altri denti, rotondeggiante 
in dentro , ed in fuora , sormontata da due tu- 
bercoli , 1’ uno interno , è l’altro esterno più sa- 
gliente e più grosso; presenta ognuno delle pic- 
cole punte , e sono fra di loro separati da due 
piccole fossette. 11 loro colletto circolare; la loro 
radice semplice, qualche volta biforcala sulla 
punta , nelle sue facce solcala da due incavi ba* 
sftintemente profondi. 

La corona dei grossi molari è cubica, contigua 
anteriormente e posterioi mente ai vicini dtnti , 
corrisponderne nell’ indentro alla bocca , nell’ in- 
fuori alle labbra: presenta in alto pei denti della 
mascella inferiore, ed in basso per quei della su- 
periore, quattro o cinque tubercoli a faccette se- 
parate per mezzo d’ incavature , fra di loro in- 
crociale. La loro radice partita in due, tre, qoat* 
tro , ed anco cinque branche divergenti, ciasche- 
duna bucherala nel suo apice da un fiorellino» 
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DelVosso ioide. ( Ossa lingualia, Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore e media del 
collo, tra la base della lingua e la laringe. For- 
ma. Parabolico , convesso davanti , concavo in 
addietro , composto di cinque porzioni , cioè : il 
corpo , le grandi e le piccole corna. 

Corpo o porzione centrale. Nella sua faccia 
anteriore presenta una linea orizzontale , e due 
• fossette separate in due parti da una cresta , e 
dà attacco dal basso in alto ai muscoli disastri , 
stilo-ioidei, rtiilo-ioidei, genio-ioidei, ed io-glòssi. 
La sua faccia posteriore , concava , separata 
dall’epiglottide mediante un tessuto cellulare. Il 
*uo margine inferiore riceve l’inserzione dei mu- 
scoli sterno ioidei , omopLta-ioidei , tiro-ioidei , 
e nel mezzo, della membrana tiro-ioidea. Il suo 
margine superiore dà attacco aH’ io -glosso. Le 
sue estremità sono articolate colle grandi corna. 

Grandi corna , ossia branche. Longhe e strette 
terminate in addietro da una piccola lesta roton- 
deggiante , in avanti da una faccetta unita al 
corpo dell’osso; danno attacco colla loro faccia 
esterna ai muscoli digaslri , e tiroioidei , tappez- 
zate nella loro faccia interna dalla membrana 
mucosa faringea , riceventi nel loro bordo supe- 
riore l’ attacco dei muscoli io-g!o»si, e costrittori 
medii della fariuge, e nell’ inferiore 1’ inserzione 
della membrana tiro-ioidea. 

Piccoli corni. Sono corti , irregolarmente co- 
nici , inclinati all’ indietro , e dannò attacco ad 
alcune fibre del genio- glosso ; ed al legamento 
«tilo-ioideo. 
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4*° Della faccia in generale . 

* * i ' 

Figura. La faccia è una specie di piramide 
triangolare , troncata posteriormente , compresa 
in uno spazio triangolare , il cui lato superiore 
è formato da una linea ineguale che separa il 
cranio dalla faccia , il lato anteriore corrisponde 
alla faccia propriamente detta , ed il posteriore 
passa sopra la volta palatina* 

Dimensioni. t L’ altezza della faccia assai note- 
vole anteriormente , misurata da una linea , la 
quale dalla protuberanza nasale si portasse alla 
• sinfesi del mento, va scemando in addietro; la 
sua larghezza più considerevole nel suo terzo su- 
, periore, di quello che ne’suoi due terzi inferiori, 
va parimenti scemando dall’ avanti all 1 indietro. 

Direzione. La faccia non è altrimenti verti- 
cale ; ella è sensibilmente inclinata in ' addietro. 
Questo inchinamento , vario secondo le nazioni , 
viene misurato dall 1 angolo facciale formato dal- 
T incontrarsi , che fanno i lati anteriore ed infe- 
riore del triangolo suddetto , angolo , che d’or- 
dinario si riscontra di ottanta gradi nelle teste 
.europee. La faccia si divide in sei regioni. 

• .. Regione superiore , o craniana. Confusa col 
cranio. 

Regione inferiore , o palatina . Divisa in due 
parti , una orizzontale , e 1’ altra verticale. La 
-prima , formata dalle ossa mascellari superiori e 
-palatine , presenta : i.° Sulla linea mediana e 
dall' innanzi all 1 indietro , l 1 orificio inferiore dei 
condotto palatino anteriore; una sutura formata 
dall 1 unione delle ossa mascellari anteriormente , 
e delle palatine posteriormente , nonché la spina 
nasale ; a.° in ciascun lato una superfìcie con- 
cava attraversala da una sutura , . la • quale con- 
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«elle 1’ apofise palatina dell 1 osso palatino col 
mascellare superiore ; 1’ orificio del condotto pa- 
latino posteriore. La porzione verticale offre in 
mezzo e su i lati P arcala alveolare superiore , 
la fila dentaria corrispondente ; P apertura della 
bocca ; la fila dentaria e l’arcata alveolare in- 
feriore , e la faccia linguale dell’ osso mascellare 
inferiore. 1 

Regione anteriore o facciale. Estesa d’ alto 
in basso dagli archi sopracigliari e dalla promi- 
nenza nasale fino alla base del mascellare infe- 
riore, e trasversalmente dall'apofise orbitale ester- 
na dell’ osso inalare d’ un lato , alla parte {stes- 
sa del lato opposto. Ella presenta: i:° nella li- 
nea mediana e d’ alto in basso , la prominenza 
nasale ; una sutura trasversale, formata dal fron- 
tale , e dalle ossa del naso ; il naso , eminenza 
rilevata , le cui due ossa unite anteriormente fra 
di loro per mezzo di una sutura, lo sono poste- 
riormente con Papofise nasale del mascellare su - 
periore ; 1’ apertura anteriore delle fosse nasali , 
triangolare, avente .la sua base in basso; la spina 
nasale anteriore ; la sutura dei mascellari supe - 
riori ; il mezzo delle arcate alveolari e dentarie y 
e dell’ apertura della bocca, e finalmente la sia- 
fesì del mento, 

2 .* A ciascun lato , e d’ alto in basso , que- 
sta regione offre la gobba coronale ; P arco so- 
pracigliare ; l’apertura delle orbite irregolarmen- 
te quadrilatera , la quale presenta io alto il fo- 
rarne orbitale superiore , in basso P articolazione 
del mal are col mascellare superiore , in fuori 
quella del primo di queste ossa con l' apofise 
orb ; tale esterna , in dentro quella dell’ apofise - 
montante con P apofise orbitale interna ; il foro 
sottcrbitale ; la fossa canina , limitata esterna- 
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mente da una sutura obliqua che appartiene al ma- 
lave ed al mascellare superiore ; le due arcate 
alveolari e le due dentarie separate dall’ apertura 
della bocca ; infine la parte esterna del mascel- 
lare inferiore. 

Regione posteriore o gutturale. Estesa trasver- 
salmente dal margine parotideo del mascellare 
inferiore al margine opposto e verticalmente, dal 
corpo dello sfenoide all' inferrar parete delle ca- 
vita nasali. Elia presenta: i.° sulla parte media 
l’articolazione dello sfenoide col vomere; il bordo 
posteriore di quest’ ultimo, che divide 1' ingresso 
posteriore delle fosse nasali ; la spina nasale po- 
steriore; a. 0 In ambo i lati , l’apertura poste- 
riore delle cavità nasali, quadrilatera, piìi estesa 
verticalmente , che trasversalmente , limitata in 
alto dal corpo dello sfenoide, che forma, nel 
riunirsi ali'apofise sfenoidaie del palatino, il foro 
pterigo-palatino aperto nella fossa sfeno-mascel- 
lare , in basso dal palatino , in dentro dal vo- 
mere, in fuori dall’apofise pterigoidea. Si scorge 
dapoi la fossa pterigoidea completata dall'apofìse 
piramidale del palatino , che si articola con la 
medesima ; uno spazio compreso fra 1’ apofise 
pterigoide ed il mascellare inferiore occupato dal 
pterigoideo esterno ; infine il margine parotideo 
del mascellare inferiore. 

Regioni laterali o zigomatiche. Ognuna di 
queste regioni limitata in alto dall’arcata zigoma- 
tica e dalla cresta trasversale della regione tem- 
porale dello sfenoide , presenta le branche del 
mascellare inferiore , e la fossa zigomatica , ca- 
vità profonda , formata in avanti dalla tubero- 
sità mascellare , in addietro dal lato esterno del» 
1’ apofise pterigoide. Queste porzioni ossee sono 
separate da una fenditura chiamata plerigo-ma - 
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sceliare , larga in allo , strelia in basso , termi- 
nata in quest’ ultimo senso da due piccole suture 
verticali , che uniscono in avanti una sottil la- 
mina del palatino col mascellare , in addietro 
con 1’ apofise pterigoide. In alto quesia fenditura 
si congiunge ad angolo retto con la fessura sfeno- 
mascellare formata dallo sfenoide in alto, dal 
mascellare in basso , dal malare in avanti , dal 
palatino in addietro. Quest’angolo di riunione/ 
conduce nella fossa fino-mascellare , posta 
dietro ed un poco sotto 1' orbita , formata, dal 
palatino in dentro , lo sfenoide in dietro , dal 
mascellare superiore in avanti: presenta cinque 
fori , cioè : in dentro lo sfepo-palatino , in basso 
1’ orificio del canale palatino, in addietro il ma- 
scellare superiore , e gli orifìcii dei condotti vi- 
diano e pterigo. palatino. 

Carità della faccia , 

Le principali sono le orbile e le fosse nasali. 

Delle Orbite. ( Orbilae , Soemm. ) 

. In numero di due. Figura. Simmetriche , 
aventi la forma d’ una piramide quadrangolare , 
la cui base guarda in avanti, e l’apice in ad- 
dietro. Direzione. Orizzontale. I loro assi diretti 
dall innanzi all’ indietro e dall’ infuori all’ inden- 
tro. Sono esse divise in quattro facce triangolari 
riunite da quattro angoli rientranti. 

Regione sùperiore. E formala dalla faccia or- 
bitale del frontale e dall’ apofise d’ Ingrassus , 
e presenta in addietro una sutura che le congiunge 
ed il forame olt'co, in davanti la fossetta lacri- 
male e la depressione per ripiegamento del grande 
obliquo. 
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Regione inferiore. Formata in addietro dal pa- 
latino , in mezzo del mascellare superiore ed in 
avanti dal raalare : presenta tre suture, che con- 
nettono queste ossa , ed il canale sottorbitale. 

Regione esterna ■. Formala dallo sfenoide po- 
steriormente , dal inalare anteriormente} offre nel 
mezzo la sutura di queste due ossa. 

Regione interna. Composta in addietro dallo 
sfenoide, nel mezzo dall’etmoide, in avanti dal- 
1' unguis : presenta due linee indicanti 1’ unione 
di queste tre ossa , terminata anteriormente dalla 
gronda lacrimale, onde ha principio il canal na- 
sale , e cui formano 1’ unguis e T apofise nasale 
del mascellare superiore. 

Angolo superiore esterno. Offre in addietro 
la fenditura sfenoidale , cd in avanti 1’ arti cola- 
zione del frontale con lo sfeuoide , e con 1’ osso 
inalare. Angolo superiore interno. Presenta la 
connessione del frontale con 1’ elmoulfe e l’unguis, 
ed è traversalo dai due fori orbitali interni. An- 
golo inferiore interno. Offre la sutura del pa- 
latino e del mascellare con l’etmoide e l’unguis, 
Angolo inferiore esterno. Presenta la fessura 
sfeno-mascellare in dietro, formalo in avanti dal 
inalare. Apice. Vi si osserva la riunione delle 
fenditure , sfenoidale, sfeno mascellare, e pterigo- 
ruaicellare. Base. E gi'a stala descritta. 

Delle Fosse nasali. 


Situazione. Alla parte media della faccia, se* 
parate l’uria dall’ altra per via d’un setto medio, 
formato in allo dalla lamina etmoidale, in dietro 
«dm basso dal vomere , in avanti da una car- 
tilagine divise , ciascuna in quattro pareti. 

Parete superiore o volta. Estesa da un’aper- 
tura delle fosse nasali all’ altra t . concava , for- 
Ana ( , Tom. /. 3 
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mata in avanti dalla regìoue nasale dell’osso del 
naso , nel mezzo dalle incavature etmoidali , in 
addietro dallo sfenoide ; presenta le suture , che 
uniscono queste ossa, e posteriormente l’ingresso dei 
due seni sfenoidali separati da una lamina media. 

Parete inferiore o pavimento. Allungata dal- . 
1‘ avanti all’ indietro , concava trasversalmente , 
formala dalle apofisi palatine del mascellare su- 
periore e del palatino ; vi si nota anteriormente 
1’ orificio di una delle branche del condotto pa- 
latino anteriore. 

Parete interna . Formata dal tramèzzo. . 

Parete esterna. E molto ineguale , compósta 
dall’elmoide , dal palatino, dal mascellare supe- 
riore, dal cornetto inferiore e daH’unguis, è pre- 
senta d’ alto in basso il cornetio superiore ; il 
meaj.o superiore , ove si noia in addietro il foro 
sfeno-palalinQ^ ed in avanti 1’ ingresso delle cel- 
lule etmoidali posteriori; il cornetto medio; il mea- 
to medio, ove si scorge indietro l’orificio del seno 
mascellare , ed in avauti V apertura delle cellule 
etmoidali anteriori, una delle quali a forma d’im- 
buto ( infundibulum ) si apre nei seni frontali , 

* cavita piu larghe in basso che in alto , separate 
da un setto medio : finalmente il cornetto inferio- 
re, ed il meato inferiore, ove si osserva in avanti 
V orificio inferiore dal canal nasale 

§. II. DELLE ARTICOLAZIONI ' 

DELLA TESTA. 

i.° Articolazioni del Cranio. 

Queste articolazioni sono immobili , e diversi- 
ficano alla base ed alla volta. Nella prima parte 
le superficie sono , in generale , accostate e se- 
parate mediante una sostanza cartilaginea ; nella 
seconda sono le medesime unite per mezzo di ad* 
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denteila lurè , le quali s’ incastrano reciproca- 
mente. 

a.° Articolazioni della faccia. 

Articolazioni deità mascella superiore. Le 
ossa della mascella superiore sono commesse per 
incastra mento nella sua circonferenza , e per ar- 
monìa nel suo centro: una sottilissima cartilagine 
unisce le superficie articolari. 

Articolazione della mascella inferiore ; o 
temporo-mascellàre. Ella si effettua tra la ca- 
vita glenoide, la radice dell’apofise trasversa del 
temporale , ed il condilo della mandibola infe- 
riore, superficie incrostate di cartilagine. Essa pre- 
senta: i.° il legamento laterale esterno , fissalo 
in alto al tubercolo , die osservasi alla biforca- 
zione dell’ apofise zigomatica , ed in basso inse- 
rito al lato esterno del collo del mascellare in- 
feriore ; ii ligamento laterale interno, men- 
cio, più stretto del precedente: nasce superior- 
mente dall' apofise spinosa dello sfenoide , e da’ 
suoi dintorni , e si attacca inferiormente all 1 ori- 
fìcio del canal dentale inferiore : 3.° il lega- 
mento stilo-mascellare , cordone aponeurotico 
sottile , fissato da un lato all' apofise stiloide , 
dall’ altro nell’apice dell 1 angolo della mascella 
inferiore , e da esso riceve attacco il muscolo 
stilo-glosso ; 0 due membrane sinoviali , una 

superiore dispiegala da una parte sulla cavilk 
glenoidea e 1’ apofise trasversa , dall 1 altra sulla 
faccia superiore della fibrocartilagine ; e la se- 
conda inferiore tappezza la faccia inferiore di 
essa fibro-cartilagine ed il condilo della.mascella; 
5. 0 una fibro-cartilagine ovale , convessa per 
un lato , concava dall’ altro , in contatto supe- 
riormente con la cavita glenoidea j e T apofise 
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trasversa , applicata in basso sul condilo, intima» 
mente unita alle membrane sinoviali , libera ia 
gran parte nella sua circonferenza. 

§. Ili- DEL TRONCO. ( Truncus. ) 

É la parte centrale del corpo. Viene il me* 
decimo diviso in colonna vertebrale , petto o 
bacino. ' 

s.° Della Colonna vertebrale. ( Rachide, 

, Ch. $ Spina dorsi. ) 

e 

E un fusto osseo , che occupa la parte poste- 
riore del tronco, esteso dalla testa al sacro, com- 
posto di ventiquattro ossa nominate vertebre : 
si dividono queste in vertebre cervicali , dor~ 
sali e lombari , secondochè sono situate nel collo 
sei dorso , oppure nei lombi. 

Delle Vertebre in generale. 

-Forma.' Simmetrica. Ogni vertebra presenta : 
i p . sulla linea, mediana , e dall' innanzi all’ indie- 
tro , il corpo , parte densa , convessa in avanti, 
««ricorrente in dietro al forame vertebrale , unita 
in aito ed in basso alle fibro-cartilagini interver- 
tebrali : -il forame vertebrale , il quale concorre 
a formare il canale dello stesso nome , e 1’ apo - 
fise spinosa , eminenza più o meno sagliente , 
diretta in addietro , e continua in avanti con le 
due lamine vertebrali ; a 1 *, sulle parti laterali 
le due apofìsi trasverso volte all’ infuora ; le 
quattro apofisi articolari , delle quali due supe- 
riori , e due inferiori , articolate con quello delle 
al tre vertebre , le quattro incavature piu o meno 


- Digitized by Google 



*3 

profonde formanti i fori dì congiunzione medi- 
ante la di loro riunione con le incavature delle 
vertebre superiore , ed inferiore. 

Delle vertebre cervicali.\Conformazione. 
Più piccole delle altre , in numero di sette , de- 
signate col loro nome numerico , computando 
<T alto in basso , tranne la prima , denominata 
atlante , e la seconda assoide. Il corpo di que- 
ste vertebre è allongato trasversalmente , concavo 
in alto , convesso in basso ; il forame è più am- 
pio che nelle altre regioni , e triangolare $ 1 ' apo~ 
fise spinosa è orizzontale , corta e biforcata ; le 
lamine sono più lunghe , e meno larghe di quello 
che nelle altre regioni ; le apofisi trasverse sono 
corte , biforcate nel loro apice , ed offrono supe- 
riormente una gronda , i cui orli ricevono 1’ in- 
serzione dei muscoli inler-trasversali , ed alla loro 
base un foro attraversato dall' arteria vertebrale; 
le apofisi articolari inferiori sono ovali, dirette 
in avanti ed in basso ; le superiori in addietro 
ed in alto ; le incavature sono situale anterior- 
mente alle apofisi articolari. 

a°. Delle vertebre dorsali. Conformazione. 
In numero di dodici , designate con denomina- 
zione numerica , contando dal sopra in giù. Il 
corpo è più esteso dall’ avanti all’ indietro , che 
trasversalmente , più ■ denso posteriormente , di 
quello che anteriormente , piatto in alto ed in 
basso , molto convesso in avanti , e presenta late- 
ralmente , nel più gran numero delle vertebre , 
due mezze faccette articolale con la testa delle 
costole ; il foro è meno grande che nella cervi- 
ce , ed ovale dall' innanzi all’ indietro ; le l ipo- 
fisi spinose sono luuge , prismatiche e triango- 
lari , tubercolose nelle punta , ed inclinale in bas- 
to ; le lamine tono larghe e dense ; le apofisi 
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trasverse , grosse e lunghe , sono terminale da 
un apice tubercoloso , cui sormonta una faccetta 
articolata con la tuberosità delle costole 5 le (ipo- 
fisi articolari superiori sono verticali e rivolle 
"in addietro 5 le inferiori sono dirette In avanti ; 
le incavature sono maggiori che nel collo, e si- 
luate dietro le apofisi articolari. 

3 °. Delle vertebre lombari. Conformazione, 

Il loro volume è assai considerevole ; il corpo 
mollo grosso , piu esteso trasversal menile , che in 
tuli’ altro senso , più denso in avanti che in ad- 
dietro , appianato in alto ed in basso j il foro è 
triangolare e più ampio che nel dorso ; 1’ apo - 
fise spinosa è larga , compressa trasversalmente* 
orizzontale j quadrilatera ; le lamine sono dense * 
e corte ; le apofisi trasverse sono lunghe ed 
orizzontali ; le apofisi articolari sono considere- 
volmente grosse e salienti, le superiori sono con- 
cave, dirette all’ idenntro, Je inferiori convesse , 
rivolte all 1 infuori ; le incavature grandi assai. 

4 -° Di alcune vertebre in ciascheduna re- 
gione. Nel collo tre vertebre presentano dei ca- 
ratteri particolari ; cioè la prima , la seconda e 
la settima. 

2 °. Atlante o prima vertebra. Forma. Quel 
d 1 un cerchio irregolare. Essa presenta nel mezzo 
e dall’ avanti all* indietro , 1°. un piccolo arco 
convesso e tubercoloso anteriormente , concavo e 
faccettato posteriormente per articolarsi con l’ apo- 
fìse odoutoidea dell’ assoide , sottile in allo ed in 
basso ; 2°. il forame vertebrale ? grandissimo , 
diviso in due pàr.tr da un legamento ; 3 P . un 
altro arco più considerevole del primo, tuberco- 
loso in dietro , ove si fissano i muscoli piccoli , 
retti posteriori della testa , concavo in avanti , 
scavato in alto ed anteriormente da una doccia 
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per }’ arteria vertebrale , ed il nervo sottoccipi- 
tale , in basso ed in avanti da una simigliarne 
doccia pel nervo secondo cervicale. Su i lati essa 
presenta le apofisi articolari , che sono orizzon- 
tali , e lunghe ; le superiori concave , articolale 
con T occipitale ; le inferiori piane unite all* as- 
soide ; le apofisi { rajsverse , che sono lunghe e 
procedenti da due radici. 

7. 0 - Assoide o seconda vertebra. Forma. La 
circonferenza è pressoché triangolare , il corpo 
molto p.ù esteso verticalmente , che trasversal- 
mente , offre in davanti una cresta e due depres- 
sioni laterali pei muscoli lunghi del collo , ed in 
alto l’cpofìse odontoide , eminènza verticale, ar- 
ticolata anteriormente con Fallante, scorrente iti 
addietro sul legamento trasversale , e ricevente 
nel suo apipe F inserzione dei legamenti odonloi- 
dei ; il foro è triangolare 5 F apofise spinosa lar- 
ga ed incavata in .basso da una scanalatura 5 le 
lamine 5009 mollo dense ; \e> apofisi trasversali 
sono cortissime e non biforcale ; le apofisi arti- 
colari superiori souo pressoché orizzontali e con- 
vesse ; le inferiori sono rivolte in avanti ed in 
basso. , 

3 , Q Settima vertebra o la prominente. L ‘ a- 
pofise spinosa é lunghissima , saliente , e non 
biforcata. ‘ ' 

JSel dorso quattro vertebre offrono delle va- 
rietà , la prima , la decima , la undecima e la 
dodicesima. ... 

i.° Prima vertebra dorsale. Il corpo piu - 
esteso trasversalmen te che dall’ avanti all’ indie- 
tro presenta sulle parli ^laterali una faccetta com- 
pleta in alto , ed lina mezza faccetta in basso j 
l 1 apofise spinosa è lunga , tubercolosa quasi 0- 
rizzontale. . .. .. 
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2 . ° Decima vertebra dorsale. Non vi si ri- 
scontra se non che una faccetta intera itr ciascun 
lato del corpo per la decima costola. 

3. ° Undecima vertebra dorsale. Vi ha su i 
lati del corpo una sola faccetta intera per la un- 
decima costola , V a poji se spinosa è orizzontale} 
le apofisi trasversali non sono nella loro pun- 

* ta articolari. 

4- 0 Dodicesima vertebra dorsale. Ritiene gli 
stessi caratteri della precedente. 

Ne' lombi una vertebra soltanto differisce dal- 
le altre, la quinta. Il còrpo nella sua faccia in- 
feriore è tagliato obliquaiùente dall’ avanti al- 
T indietro, e dal basso in alto, molto più denso 
anteriormente che posteriormente , ed articolato 
in basso col sacro. 

a.® Della colonna vertebrate in generale . 

I . 

Lunghezza. Ella forma’ il terzo all' incirca 
della totale altezza del corpo. In generale quella 
della regione cervicale è di quindici centimetri, 
quella della regione dorsale di trenta , e di se- 
dici quella della regione lombare.' Direzione. Cur- 
va nelle sue tre regioni; anteriormente è convessa 
nel collo, concava nel dorso, convessa nei lombi; 
posteriormente le sue curvature sono in contrariò 
senso. Forma. Quella d'una piramide irregolare, 
troncata, con la base in basso, la punta in alto, 
di risa in quattro facce , una base , un apice ed 
un canale. 

Faccia anteriore. Offre una serie di gronde 
trasversali , separate per mezzo di bordi sa gl ien- 
ti; è ricoverta dal legamento vertebrale anteriore; 
in corrispondenza , nel collo coi muscoli grandi 
reut anteriori della testa e lunghi del collo, nel 

‘ t *■ 
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dorso, con questi stessi muscoli, colla Vena angos 
a destra , con 1’ aorta a sinistra j ne" lombi con i 
pilastri del diaframma, 1’ aorta abdommale , la 
rena cava inferiore, ed i gangli i nervosi lombari. 

Faccia posteriore. Presenta nel mezzo la spi- 
na , osssia il seguito delle apofìsi spinose , oriz- 
zontali nella cervice e ne' lombi , inclinate al- 
ì' fngiù nel dorso} su i lati le gronde vertebrali 
formate dalla serie delle lamine vertebrali , ed 
occupate dai muscoli sacro-lombari , lungo dor- 
sale , e trasversale spinoso. 

Facce laterali. Offrono la serie delle apofisi 
trasverse , bucate nella cervice ed alla lor base 
dal foro , che riceve 1' arteria vertebrale , e nei 
dorso articolate mediante il loro apice con le co- 
stole. Fra queste apofìsi si osservano i forami di 
congiunzione risultanti dalla riunione delle in- 
cavature vertebrali , e traversati dai nervi ver- 
tebrali ; davanti a questi forami la serie delle 
faccette , che si connettono con le costole. 

Base. Larga ed obliqua in dietro ed in alto a 
articolata col sacro. 

Jpice. Articolato con 1’ occipitale. 

Canal vertebrale. Triangolare nel collo , ed 
ai lombi , circolare nel dorso » communicante 
superiormente con la cavità del cranio, continuo 
m/eriormente con il canal sacro , occupato dallo 
spinai midollo e dalle sue membrane, 

t 

3.® Vel Petto o Torace. ( Pectns. ) 

É una grande cavità conoidea , contenente il 
cuore ed i pulmoni : occupa la parte anteriore 
« superiore del tronco , ed è formato dallo sten- 
no io avanti , e dàlie costole sai lati. 
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Dello sterno . ( Slernum. ) 

Forma. Simmetrico , compresso dall’ innanzi 
all’ indietro , allongalo , diretto obliquamente in 
basso ed in avanti v diviso in' due facce /due 
• margini e due estremità. - 

Faccia anteriore o cutanea. Ricoverta dalla 
pelle , dà attacco al muscolo. gran pettorale , 
ed allo sterno- mastoideo , ed offre quattro linee 
trasversali più o meno pronunciate. 

Faccia •posteriore o mediastino. Corrisponde 
al mediastino nel mezzo, presenta le quattro pre- 
indicale linee, , e dà attacco su i lati, al trian- 
golare sternale , ed in alto ai muscoli slernoidei, 
-o sterno- tiroidei. - 

Margini laterali. Offrono sette cavità artico- 
lari unite con le cartilagini delle . costole vere, e 
-separate le une dalie altre per mezzo di alcune 
incavature. • \ 

Estremo superiore o clavicolare. Denso , in- 
cavato nal mezzo . scafato' su i lati da una fac- 
cetta articolata con la clavicola. , , 

Estremo inferiore o addominale. Terminato 
dal}’ appendice x faide , prolungamento di va- 
riabile forma ed estensione , il quale dà attacco 
’ ne’ suoi lati al muscolo trasversale, ed alle apo- 
neurosi, de* muscoli addominali, e nella sua fac- 
cia anteriore al legamento coste-xifoideo. 

Defle costole. > ( Coslae. ) • . 

Conformazione. In numero di dodici per eia- 
setm lato , designate oon il loro nonie numerico 
computando dall’ alto al basso, irregolari, allo- 
gale- , semicircolari , concave in dentro , convesse 
ali’icfuora, rilevale in addietro, ritorte sopri» 
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se stesse, di varia lunghezza, dirette, la supe- 
riore orizzontalmente , le altre tanto più incli- 
nate in basso , quanto più diventano inferiori , 
divise in costole vere o sternali , in numero di 
sette, e costole false o addominali , in numero 
di cinque , secondo che si articolano in davanti 
collo sterno, o non vi sono punto articolate: esse 
presentano un corpo e due estremità. 

Corpo. La sua faccia esterna offre in addie- 
tro una tuberosità , articolala con 1’ apofise tra- 
sversa delle vertebre dorsali nella sua interna por- 
zione , e ricevente nell’esterna l’inserzione del 
legamento trasversale posteriore ; più davanti , 
]’ angolo delle costole , linea saliente obliqua in 
fu ora , ed in basso ; fra la tuberosità e 1’ angolo 
una superficie diseguale ove s’impianta il mu- 
scolo lungo dorsale \ dinanzi all’ angolo una su- 
perficie ricoverla da diversi muscoli. La sua 
faccia interna concava è coperta dalla pleura. 
Il suo orlo superiore dà attacco ai muscoli in* 
tercostali. Il suo orlo inferiore è scavato all’ in- 
dentro da una solcatura , che riceve i vasi ed i 
nervi intercostali, riceve l’inserzione dei mu-* 
scoli dello stesso nome ne’ suoi labbri , e si di» 
rige in davanti verso la faccia interna. 

Estremità posteriore o vertebrale. Articolata 
cou il corpo delle vertebre dorsali per mezzo di 
una lesta sormontata da due faccette, e soste- 
nuta da un collo , ove s’ inserisce un legamento. 

Estremità anteriore o sternale. Scavata da 
una piccola cavità articolata con le cartilagini 
costali. 

Di alcune costole in particolare. Quattro co- 
stole offrono delle varietà : i.° Prima costola . 
Più corta , più largha delle altre , trasversale ; 
la sua faccia superiore presenta due infossamenti 
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per i'arteria e perla rena sottoclavicolare, un'ima 
pressione per 1* inserzione del muscolo scaleno 
anteriore , ed è priva di angolo ; ja sua faccia- 
inferiore è un 1 po’ convessa ; il suo margine in- 
terno è concavo e sottile; il suo marcine esterno 
convesso , presenta la tuberosità ; la sua estre- 
mità vertebrale non ha che una sola faccetta. 
2; 0 Seconda costola . Orizzontale; la su% Jaccia 
esterna offre un' impronta scabrosa ; ove si at- 
tacca il muscolo gran dentalo ; 1’ angolo è poco 
marcato ; la sua faccia interna 'è scavata da una 
piccoi/ssima solcatura in addietro. 3. 0 Undecima 
costola./ Corta, senza rube rosila articolare; man- 
cante di solcatura ; 1’ angolo poco distinto ; la 

testa non presenta che una sola faccetta. Do- 
dicesima costola , Affatto corta, fluttuante, poco 
curva , senza tuberosità , senz' angolo e senza la 
solcatura. 

Delie Cartilagini costali. 

Conformazione, fn 1 numero di dodici da cia- 
scun lato situate alla parte anteriore del petto 
fra lo sterno e le, costole di varia lunghezza, di- 
minuenti progressivamente in larghezza dall'alto 
In basso; dirette trasversalmente , e più o meno 
obliquamente in alto od in basso , divise in un 
corpo e due estremità. 

Corpo. Ricoperto davanti dai muscoli gran 
pettorale, obliquo- esterno e retto dell'abdome , 
e , per la prima carlilagiflie>, dal muscolo sotto- 
clavicolare e dal legamento costo-clavicolare, i 
quali vi si attaccano; in corrispondenza, dietro, 
eoo fa pleura, il* muscolo triangoli re (fello sterno, 
il trasversale »ed il diaframma. F margini danno, 
attacco ai muscoli- imereostali ;. it margine stipe-. 
Bi«e della sesta al grati pettorale*». !a sesta. ? set-. 
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tìma ed ottava cartilagine sono fra di loro arti- 
colale' per mezzo de' loro rtoargini corrispondenti. . 

Estremità esterna. Intimamente unita eoo la 
costola corrispondente. 

Estremità interna. Quella delle cartilagini 
delle costole vere è articolata con lo sterno me- 
diante una faccetta convessa : quella delle carti- 
lagini delle tre prime costole spurie è unita alla 

cartilagine superiore ; nelle ultime due è isolata. 

« * 

* - » . 

4* 0 Bel PeUv in generale. 

- • «’ . f 

Fórma. Quella d’ un cono troncato , la citi 
base situata in basso è tagliata obliquamente dal- 
1’ alto in basso e dall' innanzi all'indietro , ed il 
suo asse diretto in basso ed in avanti. Dimensioni. 

I diametri sono tanto più estesi , quanto più in- 
feriormente vengono esaminati ; i trasversali sono 
maggiori degli antero-posleriori. 

Superficie esterna. La sua regione anteriore 
diretta in avanti ed in basso presenta nel merzo 
la faccia cutanea dello sterno e ri’ appendice xi- 
loide $ su i lati le cartilagini costali e gli sparii 
intercostali occupati dai muscoli dello stesso nome. 
La sua regione posteriore offre sulla linea «in- 
diana le apofìsi spinose dorsali; su i lati , e dal- 
F indentro all’ infuora le due gronde vertebrali , 
Fa serie delle apofìsi trasverse articolate con la 
tuberosità delle costole , ed infine una linea in- 
terrotta dagl' intervalli intercostali , inclinala in 
basso ed in fuora, formata dagli angoli delle co- 
stole. Le sue regioni laterali molligli mo converse 
presentano la faccia esterna delle costole e gl’ in- 
tervalli intercostali occupati dai muscoli dello 
stesso nome. - - ■ - • 

Sppeficie interna. Presenta nella sua regione 


anteriore la faccia posteriore dello sterno e del le 
cartilagini costali ; nella sua regione posteriore 
Ja prominenza dei corpi delle vertebre ; e late- 
ralmente due profonde fosse, che ricettano il mar- 
cine posteriore dei pujmoni ; nelle sue regioni 
Laterali assai concave , la faccia interna delle 
.costole. 

Circonferenza superiore , o sommità. Ovale 
trasversalmente, formata dalla colonna vertebrate 
dallo sterno e dalla prima costola , attraversata 
dalla trachea- arteria dai vasi e dai nervi della 
testa , e delle membra superiori. 

■ Circonferenza inferiore , 0 base. Molto estesa 
trasversalmente considerevolmente incavala in 
davanti , formata in questo senso dall' appendice 
xiloide, e su i lati dalle cartilagini delle costole, 
ove si fissano diversi muscoli , e specialmente il 
trasverso ed il diaframma. 

5.° Del bacino. ( Pelvis. ) 

. Il bacino è una grande cavità irregolare aperta 
sopra e sotto , incavata davanti; in essa termina 
il tronco , e vi sono in parte contenuti gli ap- 
parecchi digerente e genitale ; è sostenuta ' dai 
•femori , formala da quattro ossa , cioè : in ad- 
dietro ed in mezzo dal sacro e dal coccige j su 
, i lati , dalle ossa iliache. 

f s ’ 

Del sacro. ( Os sacrum. ) 

Situazione. Alla parte posteriore del bacino , 
sotto la colonna vertebrale. Figura. Piramidale 
e triangolare, compresso dall' avanti all 1 indietro. 
Direzione, Verticale , diviso in quattro facce , 
una base ed una punta, 
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Faccia posteriore o spinale. Vi si considera : 
i. p sulla linea mediana , quattro o cinque emi- 
nenze , corte ed orizzontali , sovente riunite tra 
di loro , formanti Ja seguenza delle apofisi spi- 
nose delle vertebre ; di sotto alle medesime una 
incavatura triangolare , finimento del canal sa- 
crale , limitata lateralmente da due tubercoli , 
sotto i quali avvi un’incavatura percorsa dall’uU 
timo nervo sacro ; 2. p su i lati due gronde su- 
perficiali bucale dai quattro fori sacri posteriori, 
pel passaggio delle branche posteriori dei nervi 
sacri ; più in f'uora , una serie d’eminenze cor- 
lispondenli alle apofisi articolari delle vertebre 5 
di sotto ai forami, due infossamenti , ove si fis- 
sano i legamenti sacro-iliaci. 

Faccia anteriore o pelviana. Ella presenta 
quattro linee trasversali , salienti , le quali se- 
parano alcune gronde superficiali ; lateralmente , 
i quattro fori sacri anteriori , attraversati dalle 
branche anteriori dei nervi sacri; esternamente ai 
fori una superficie concava , che dà attacco al 
piramidale , scavata da solcature trasversali pei 
nervi sacri. * • 

Facce laterali od iliache. Esse offrono in 
avanti una superficie larga , irregolare e rugo- 
sa , avente la forma d' un ovale incavalo -poste- 
riormente , articolata con 1’ osso iliaco ; nel re- 
sto di loro estensione delle ineguaglianze , ove 
si fissano i legamenti sacro- iliaci ; affatto iu 
basso , una piccola incavatura per il quinto 
nervo sacro. 

Base. Vi si osserva: i.° nel mezzo, e dall’in- 
nanzi all’ indietro una faccia, articolare , più e- 
stesa trasversalmente, che dall’ avanti all indietro, 
diretta obliquamente, connessa con 1’ ultima ver- 
lebra lombare} Torifioio del canal sacrale ; trian- 


gola re , ne’ cui margini sì attaccano gli ultimi 
legamenti gialli ; sui iati una superficie con- 
cava , ed allungata trasversalmente , , ricoverta 
dai legamenti sacro-iliaci anteriori ; e continua 
con la fossa iliaca $ un' apofise articolare, diretta 
in addietro ed in dentro , articolata con [' infe- 
riore dell’ ultima vertebra lombare. 

Punta . E rivolta all’ ingiù , e presenta una 
faccetta ovale unita con il coceige. 

Dei coccige. ( Ossa coccygis , Sosmm. ) 

i / • 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
del bacino , di sotto del sacro. Forma. Simme- 
trico , triangolare \ formato per lunga pezza da 
ire o quattro piccoli ossetti saldati per mezzo di 
fibro- cartilagini , diviso in due facce , due mar* 
gini , una base , ed una punta. 

Faccia posteriore o spinale. É convessa , e 
dà attacco ai muscoli grandi glutei, ed al lega- 
mento sacro-coccigeo-poSteriore. 

Faccia anteriore o pelviana. Concava, rico- 
veri a dal legamento sacro, coccigeo anteriore, ai-**, 
traversata da varie solcature. 

Margini laterali. Ricevono l’ inserzione dei 
legamenti sacro- sciatici anteriori, e de’ muscoli, 
ischio-coccigei. 

Base. Presenta in avanti una superficie ovale 
articolata con l 1 apice del sacro } in addietro le 
corna del coccige , eminenze uifite con il sacro, 
e due rialti incavati per il quinto paro dei ner* 
vi sacri. <• 

Punta. Tubercolosa 5 dà attacco al muscolo 
«lev altre dell’ aiw. » 
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fieli’ osso iliaco . ( Osso innominato di molti 
nolomici; Osso cosciale di Ca. j Os coxarum, 
SoEMM. ) 

Situazione. Sulle parti laterale ed anteriore 
del bacino. Forma, irregolare , largo , incur- 
valo in due 'differenti sensi, ristretto nella sua 
parie media , diviso in due facce e quattro 
margini. 

Faccia esterna o femorale. Divisa in due 
parti. La parte posteriore diretta in fuori, con- 
cava e convessa alternativamente, chiamata fossa 
iliaca esterna, presenta in addietro una piccola 
superficie ineguale, ove si fissa il muscolo grande 
gluteo ; dinanzi a questa la linea curva supe - 
riore\ sotto di essa linea una superficie concava, 
ove si attacca il muscolo medio gluteo 5 piu in 
Lasse la linea curva inferiore 5 poscia una larga 
superficie convessa ove s’inserisce il muscolo pic- 
colo gluteo , ed ove si trovano, in avanti, delle 
asprezze per 1’ uno dei tendini del muscolo retto 
anteriore. La parte anteriore presenta in alto e 
in addietro la cavità cotiloide , emisferica , di* 
due pollici di diametro , diretta in fuora ed in 
avanti , articolala con la testa del femore , cir- 
condato da un margine assaissimo rilevato, inca- 
vato in avanti pel tragitto dei vasi articolari , 
ricoverto da un cercine fibro-cartilagineo. Essa 
offre inoltre nel davanti , e sotto di questa ca- 
vità, il forame otturatore ( sotto- pubiano ì Ch. J 
grande apertura, ovale nell’uomo,' triangolare 
nella donna , la quale dà attacco , nella sua cir- 
conferenza, ad uDa membrana fibrosa, salvo che 
** superiormente , ove notasi una gronda pel tra* 
gitto dei nervi e dei vasi otturatori) all’ indentro 

* * / 
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del foro una superficie quasi piana, ove s’impiaa- 
tana i muscoli adduttori della coscia e 1’ ouura- 
dore esterno; all’ infuori dello stesso forame una 
doccia per il tendine del muscolo otturatore in- 
terno. 

Faccia interna-) o addominale. Diyisa in due 
parti come l'esterna. La parte posteriore diretta 
jn dentro, presenta in addietro delle asprezze as- 
sai marcate, ove si fissano i legamenti sacro iliaci; 
una larga superficie articolare unita con il sacro; 
e , in tutto il rimanente di sua estensione , la 
fossa iliaca occupata dal muscolo dello stesso 
nome. La parte anteriore offre in alto una linea 
eh? la sppara dalla posteriore e forma parte dello 
stretto superiore del bacino ; al di sotto una su» 
perficie ricoyerla dai muscoli otturatore interno , 
ed elevatore dell’ano; il forame otturatore, ed 
all’ indentro una superficie corrispondente alla 
vescica. 

Margine superiore o cresta iliaca. Denso , 
convesso , contornato a modo dell’ S italiana; dà 
attacco infuori ai muscoli gran dorsale , obliquo 
esterno, ed all’ aponeurosi crurale; peli’ indenti o, 
ai muscoli trasverso e quadralo dei lombi , e 
nel suo interstizio al muscolo obliquo interno. 

Margine inferiore « Articolato nel suo terzo 
superipre con quello dell’ opposto lato per for- 
mare la sinfisi del pube ; ne’tspoi due terzi in- 
feriori concorre a formare T arcata dello stesso 
nome, e dà attacco infuori ai muscoli retto in- 
terno , ed adduttori della coscja , in dentro al 
corpo cavernoso ed ai muscoli trasverso perinea- 
le , ed ischip-cavern,Q S0 - ' - ' 

Margine posteriore. Presenta nel s.uo congiun- 
gimento col superiore , la spina iliaca posterio- 
re e superiore ; in seguito , c d’ allo in basso - 
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la spina iliaca posteriore e.d inferiore, la gran- 
de incavatura sciatica , che concorre a formare 
il foro dello slesso nome ; la spina sciatica •, e- 
mtnenza rilevala , triangolare, che dà altaco in 
fuori al muscolo gemello superiore 5 indentro al- 
1* ischio-coccigeo , colla sua punta al legamento 
sacro- sciatico anteriore ; la piccola incavatura 
sciatica occupala dal tendine del muscolo ottu- 
ratore interno , ed -infine la tuberosità sciatica 
(ischiatica, Ca. ), eminenza densa, che dà attacco 
esternamente ai muscoli quadrato e grande addut- 
tore della coscia , internamente al muscolo ge- 
mello inferiore , ed al legamento sacro-sciatico 
posteriore } nel mezzo ai muscoli bicipite , semi- 
tendinoso , e semi-membranoso. 

Margine anteriore. Presenta nella sua riunio- 
ne con il superiore , la spina iliaca anteriore 
e superiore , che dà attacco in fuori al muscolo 
tenditore dell’ aponeurosi crurale , ìli dentro al 
mu-colo iliaco , nel mezzo , all 1 obliquo esterno 
dell’ addomine ed al sartorio; di sotto e dall’alto 
in basso una incavatura traversata da alcuni fi- 
letti nervosi , la spina iliaca anteriore ed infe- 
riore . ove si fissa uno dei lendini del muscolo 
retto anteriore della coscia ; una scanalatura per 
il tendine dei muscoli psoas ed iliaco ; ['eminen- 
za ileo-petlinea , ove si attacca il muscolo pic- 
colo psoas ; una superficie triangolare ed orizzon- 
tale , che riceve l 1 inserzione del muscolo petlineo; 
infine la spina del pube ove si attlaccano il 
muscolo piramidale ed il pilastro esterno dell' a- 
nulo inguinale. 

Sviluppamene dell'osso . Durante i primi anni 
della vita, di tre pezzi è composto l’osso iliaco} 
un superiore, nominato ilium } un anteriore chia- 
mato pubis , ed un inferiore che ha ricevuto il 
nome d’ ischion . 
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6.° Del bacino in generale'. 

Egli è diviso in due superficie, e due circon- 
ferenze. * 

Superficie esterna. La sua regione anteriore 
presenta nel mezzo 1’ unione dei pubi ; su i Iati 
le superficie d’inserzione per gli adduttori, i fòri 
otturatori , e le cavità coiiloidee. La sua regio- 
ne posteriore offre nel mezzo i tubercoli spinosi 
del sacro , la fine del canal sacrale , 1’ articola- 
tone di questo con il coccige , la faccia spioale 
di quest' ultimo ; nei lati i forami sacrali po- 
steriori . gli attacchi dei legamenti sacro-iliaci , 
uno scanalatura posta fra il sacro e l’osso iliaco f 
ed infine le spine iliache posteriori» Le sue re- 
g ioni laterali presentano le fosse iliache esterne 
il bordo della cavità cotiloide , le grandi inca- 
vature sciatiche. 

Superficie interna. Divisa in due parti da una 
linea rilevata , che circonscrive uno spazio chia- 
mato distretto superiore del bacino , il cui dia- 
metro trasversale è piu grande dei diametri an- 
tero-posteriore ed obliqui. La parte superiore 
della gran bacino presenta indietro 1’ angolo sa~ 
ero-vertebrale formato dall’unione del sacro con 
la colonna vertebrale ; su i lati le fosse iliache, 
ed in avanti una larga incavatura. La parte in- 
feriore chiamala piccolo bacino ( escavazione 
pelviana , Ch. ) forma una spezie di canale 
ristretto alle sue estremità , e presenta in addie- 
tro la faccia concava dei sacro ; in davanti l'u- 
nione dei* pubi, due superficie corrispondenti alla 
vescica , ed i forami otturatori ; su i lati le in- 
cavature sciatiche, ed una parte delle arlicolazioui 
sacro-iliache. 

pirconfercnsa superiore f ovvero base del ba- 
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«ino. Essa presenta in addietro 1 angolo sacro- ' 
■vertebrale; in davanti l’incavatura riempita dai 
muscoli addominali ; sui lati le creste iiiache. 

Circonferenza inferiore , o distretto inferiore 
del bacino. Presenta tre incavature considerevo- 
li , separate da due eminenze ossose , un’ante- 
riore nominata arcata pubiana formata dai bor- 
di inferiori delle ossa iliache , sormontata dal- 
ia sinfisi del pube ed occupata dagli organi ge- 
nitali nei due sessi; ed altre due laterali, situate 
fra le tuberosità sciatiche ed il sacro , nomata 
grandi incavature sciatiche , attraversate dal 
muscolo piramidale , da; vasi e nervi sciatici , 

glutei pudendi interni , ec. 

* ‘ • . . , ' 

§. IV. DELLE ARTICOLAZIONI. •< " j 

DEL TRONCO. 

t. p Articolazioni della colonna vertebrale . 

' 

Articolazione occipito- atloidea . Essa esiste tra 
i condili dell’ occipitale e ie cavità articolari su- 
periori dell’ aliante , superfìcie incrostate di car- 
tilagine , e mantenute da due legamenti ed una 
membrana sinoviale. i° 11 legamento anteriore 
è compòs'o di due fascelti ; uno superficiale , 
rotondeggiante . fissato all' apofise basilare , ed 
al tubercolo dell’arco anteriore dell’atlante, Tal- 
lio , mencio e largo attaccato nell’inlervallo dei 
condili, davanti al forame occipitale, ed al bor- 
do superiore dell’ areo dell’ atlante fra le apofisi 
articolari. a° Il legamento posteriore è pari- 
menti formato di due fascetti inseriti in alto alia 
parte posteriore del contornò del forame occipi- 
tale fra i condili , in basso terminanti , il poste- 
riore al grand’ arco dell’aliante , a cui si fissa t 
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F anteriore alla dura madre, con la quale s' in- 
treccia. 3 0 La membrana sinoviale abbraccia 
il condilo dell’ occipitale e la faccetta articolare 
dell'atlante, e tappezza anteriormente un mazzo 
fibroso, e indietro 1’ estremità del legamento tra- 
sversale. 

Articolazione occipito-assoidect. Senza conti- 
guità di superficie , formata dall* occipitale e 
dall' assoide che si connettono per via di tre le- 
gamenti y cioè ; i° i due legamenti odonloidei ì 
densi , rotondeggianti , fissati in basso all' apice 
ed ai lati dell’ aponeurosi odontoidea ; in alto 
al lato interno di ciascun condilo ; 2 ° il lega- 
mento occipito-asaoideo , fascelto largo e schiac- 
ciato , inserito in allo alla superfìcie basilare , 
in basso alla parte Superiore del legamento trasverso 
per mezzo delle sue fibre profonde , alla parte 
posteriore del corpo dell’ assoide con le medie , 
ed al legamento vertebrale posteriore per le an- 
teriori , che col medesimo si confondono. 

Articolazione alloido-assoidea. Le due prime 
vertebre sono fra di loro unite in due maniere : 
l’ odontoide corrisponde con due faccette , in a- 
vanti ad una faccetta dell'arco anteriore dell’at- 
lante, in addietro al legamento trasversale. Que- 
6t’ articolazione presenta : ì 0 II legamento tra- 
sverso , fascetto fibroso , denso che descrive un 
quarto di cerchio, attaccato da ciascun lato alla 
pprte interna delle superficie articolari dell’atlante; 
fornisce dalla sua parte inferiore. un piccolo mazzo 
di fibre , le quali si attaccano al corpo dell’ as- 
soide , e corrisponde in avanti all’ odontoide ed 
ai suoi legamenti , in addietro al legamento oc- 
cipito-assoideo ; 2 .°da membrana finoviale an- 
teriore dispiegata sulle faccene contigue dell’arco 
anteriore dell 1 atlante , e dell’ apofise odontoide ; 
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3.° la membrana sinoviale posteriore , che cir- 
conda, Ja faccia posteriore dell’ odontoide , e la 
' parte anteriore del legamento trasversale. 

Inoltre 1’ aliatile e 1’ assoide sono unite per le 
loro faccette articolari , rivestite di una sottile 
cartilagine. Queste superficie sono i.° contenute 
ve' loro rapporti da un legamento anteriore at- 
taccato in allo al bordo inferiore del piccolo arco 
dell’ atlante , ed al suo tubercolo anteriore , in 
basso alla base dell’ odontoide , ed alla parte an- 
teriore del corpo dell’ assoide , e mediante un 
legamento posteriore ; considerabilmente rilassato, 
fisso al grand’arco dell' aliante ed alle lamine 
dell 1 assoide ; a. 0 ricoperte da una membrana 

sinoviale similmente rilassata , la quale ricopre 
iu davanti un fascetto fibroso, in dentro i lega- 
menti dell’ interno del canale , in fuori l 1 arteria 
vertebrale. 

Articolazioni comuni delle vertebre. 

Tutte le vertebre , eccetto le due prime , si 
articolano fra di loro, ì.° con il corpo} a. 0 con 
le apofisi articolari j '3.° con le lamine} $.° con 
le apofisi spinose. 

Articolazione del corpo dèlie vertebre. Essa 
ha due legamenti, e delle fìbro -cartilagini inter- 
articolari. * 

i.° Legamento vertebrale anterióre , (fascia lon-* 
gitùdinalis anteriòr , WEiTBREcnT ): Situato alla 
parte anteriore del corpo delle vertebre , esteso 
dall' assoide fino alla parte superiore del sacro , 
ristretto nel collo, più largo nel dorso e ne’loru*- 
bi. Le sue fibre superficiali sono fissate in alto 
al corpo , ed alla fibro-cartilagine di una verte- 
bra , in basso al oorpo , od alia fibrocartilagine 
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della quarta o quinta vertebra inferiormente si- 
tuata. Le medie si estendono da una vertebra op- 
pure da una fìbro-cartilagine alla terza vertebra, 
od alla terza libro cartilagine di sotto. Infine le 
profonde si estendono alle due vertebre , o fibro- 
cartilagini immediatamente contigue. Questo lega- 
mento presenta su i lati , e nella regione cervi- 
cale solamente due piccoli fascetti fibrosi per cia- 
scuna vertebra , diretti obliquamente dall' in- 
dentro all’infùora, dalla vertebra superiore al- 
1’ inferiore. 

2. 0 Legamento vertebrale posteriore , ( fascia 
longitudinalis posterior , Weitb. ) Situalo dietro 
il corpo delle vertebre , esteso dalla parte poste - 
riore di quello dell’ assoide e del legamento oc- 
cipito -assoideo fino al sacro, levigato, risplen- 
dente } ed aponeurolico , più stretto e più denso 
nel dorso } che nella cervice e nei lombi , più 
largo a livello di ciascuna fibro-carlilagine , di 
quello che sul corpo delle vertebre , ciò che gli 
concilia la forma di una bendelletta strozzata di 
tplaiìo in ispazio ; composto come il legamento 
anteriore , di fibre superficiali bccupanli 1’ inter- 
vallo di quattro o cinque vertebre , o fibro-car- 
lilagini , e di fibre profonde estese a due ver- 
tebre. oppure ad una soltanto, ed alla sua fibro- 
cartilagine. 

3. ** Fibro- cartilagini intervertebrali , ( liga- 
racQta intervertebralia , Weitb. ) Situate Ira il 
«orpo delle vertebre dallo spazio , che separa la 
seconda dalla terza insino a quello , che dall’ut- 
liina separa il sacro, aventi la forma di segmenti 
appianali d’ alto in basso; tondeggianti nella loro 
circonferenza , ed in ciascheduna regione diffe- 
renti in densità ed in volume , intimamtmente 
aderenti colle loro fatele superiore ed inferiore alle 
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analoghe facce del corpo delle vertebre $ corri - 
spondenti nella parte anteriore di loro circonfe- 
renza al legamento vertebrale anteriore , e nella 
posteriore , al legamento vertebrale posteriore ; 
formale di lamine fibrose serratissime , "concentri- 
che , pressoché verticali , più numerose in da- 
vanti , e sui lati , di quello che in addietro , 
spesso incrocicchiale, per modo da lasciare vi-, 
cino al loro centro degli spazii occupati da un 
tissuto polposo , molle , grigiastro , grandemente 
elastico, il quale esiste solo nel centro medesimo 
della fibro-cartilagine. t 

Articolazione delle apofisi articolari. Queste 
apofisi sono incrostate di un sottile strato di car- 
tilagine, ricoperte da una piccola borsa sinoviale, 
che soventemente riceve 1’ inserzione di alcune 
fibre filamentose irregolari. 

Articolazione delle lamine. Le lamine delle 
vertebre non sono in contatto. Sono esse unite 
dalla seconda fino al sacro per mezzo dei lega ■ 
menti gialli ( ligamenta subflava, Weitb. ), 
die sono divisi in due porzioni, riunite angolar- 
mente verso la base dell’ apofise spinosa , allon- 
ga te - trasversalmente , inserite ciascuna , in alto 
alla superficie interna della lamina superiore , in 
basso al margine superiore della lamina inferiore, 
formate di fibre gialle serratissime , elastiche , 
moltissimo resistenti , e servono a completare in 
addietro il canal vertebrale. 

Articolazione delle apojisi spinose. Ella for- 
masi per mezzo de’ legamenti inler-spinosi e so- 
pra-spinosi. i.° Legamenti inter-spinosi ( mem- 
brana inter-spinalis , Weitb. .) Situati nell’inter- 
vallo delle apofisi spinose delle vertebre ' dorsali 
e lombari , strettissimi ed un poco allungali nel 
dorso, più larghi e quadrilateri ne’ lombi, fissati 
Anat. Tom. /. 4 


ciascuno , in alto al lembo inferiore dell’ apofise 
spinosa superiore in basso al margine superiore dell* 
apofise spinosa inferiore, i ° Legamento sopra - 
spinoso cervicale o cervical superficiale. Cordone 
a fibre s;retlissinpe e longhissime , fissato in basso 
all’ apofise spiuosa della setiima vertebra cervica- 
le , in allo alla protuberanza occipitale esterna. 
3.° Legamento sopra-spinoso dorso-lombare. 
Esteso sovra l'apice deH’apofisi spinose del dorso 
e de’ lombi , dopo la settima cervicale insino alla 
cresta mediana del sacro , denso ne’ lombi , sot- 
tile e stretto nel dorso , formato di fibre longitu- 
dinali, le quali si attaccano a due . Ire , quattro 
o cinque vertebre , secondo che souo profonde , 
medie o superficiali. 

a,® Articolazioni del petto. 

Articolazioni delle cartilagini delle costole 
vere con lo sterno. Elleno sussistono tra le fac- 
cette dell’ es'renjità interné di queste cartilagini , 
e le cavita dei bordi laterali dello sterno, e souo 
mantenute i.° da un legamento anteriore , men- 
cio , largo , triangolare , composto di fibre rag- 
gianti , fermato da una banda all’estremo interno 
«Iella cartilagine , e dall 1 altra alla superficie cu- 
tanea dello sterno , ove s’ intreccia con altre fi- 

** . v 1 * • i « 

nre ligamentose; 2 .° da un legamento posteriore , 
.meno denso del precedente, raggiante a simile 
di questo, attaccato con la sua punta alla parte 
posteriore dell’ estremila interna della cartilagine.' 
e con la sua base alla poslerior faccia dello sterno 
ove confondesi con altre fibre della medesima 
natura ; 3.° da una membrana sinoviale poco 
estesa , alquanto più rilassala nelle due o Ire ar- 
ticolazioni inferiori , che nelle superiori , man- 
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cante nella prima ; 'dal legamento cosio~ 
X'foideo ( ligameutuin cartilagiuis ensiformi , 
Weitb. ), piccolo fascetto' fi bi oso , allungalo, 
sottile', fermato in allo al bordo inferiore della 
settima, cartilagine, in’ basso alla faccia anteriore 

u 

dell’ appendice xifoide. 

Articolazioni delle cartilagini delle costole 
spurie infra di loro. La sesta cartilagine e la 
settima , questa; e 1’ ottava , si articolano con i 
loro vicini margini per mezzo di faacelte rive- 
stite di capsule sinoidali. L’ultima cartilagine 
sternale e le tre prime cartilagini addominali sono 
insieme unite da fibre ligamenlose. 1 soli muscoli 
uniscono le ultime due. 

Articolazioni costo-vertebrali. I mezzi unitivi 
dell’estremità posteriore dèlie costole con il corpo 
delie vertebre sono: i.° un legamento anteriore , 
fascetto fibroso , sottile , piatto , irregolarmente 
quadrilatero , raggiante , fissato infuora dintorno 
alla parte anteriore della testa della costola , at- 
taccato in dentro , colle sue-i fibre superiori , al 
corpo della vertebra , che sta di sopra , con le 
inferiori a quello della vertebra di sotto , e eoa 
le medie all’intermedia fibro cartilagine, 2 .° ub 
legamento inter articolare , fascetto fibroso più 
o meno denso , piatto o rotondeggiante , fisso da 
una parte alla sommità saggiente dell’ estremità 
costale , dall’ altra all’ angolo della cavità del 
corpo delle vertebre , mancante nell’articolazione 
della prima , undicesima e duodecima costola ; 
3.° due capsule sinoviali distese sulle metà su- 
periore ed inferiore di ciascuna articolazione , e 
separate dal legamento inter -articolare. Una sola- 
mente n’esiste nelle articolazioni prive di que* 
et* ultimo legamento. 

Articolazioni coito-trasversali. Esse xiscon - . 
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transi fra la tuberosità dèlie costole , e la som^ 
mila delle apofisi trasverse delle vertebre dorsali y 
e presentano: i.° un legamento costotrasversale 
posteriore fligamenlum transversarium exlernuru 
WÈitb. ) , a fibre paralelle e compatte , fisso 
per un lato alla sommità dell’ apofise trasversa , 
e per 1’ altro alla porzione non articolare della 
tuberosità costale corrispondente; 2. 0 un lega - 
mento costo-trasversale medio , formato di fibre 
irregolari , piuttosto cellulose che ligamentose , 
poste tra la faccia anteriore di ciascuna' apofise 
trasversa, e la costola corrispondente ; 3.° un 

legamento costo-trasversale inferiore , fascelto 
fibroso composto di fibre paralelle e numerose , 
attaccato di sopra' nella parte inferiore di cia- 
scun’ apofise trasversa , di sotto al margine supe- 
riore della costola , che trovasi al di sopra , vi- 
cino della sua articolazione vertebrale, mancante 
affatto nelle articolazioni della prima , e dell’ul- 
tima costola ; 4 0 una membrana sinoviale , che. 
tappezza le superficie articolari. 

Articolazioni del Bacino. 

t . * . ? . . , t * * 

Articolazione sacro-vertebrale . Interamente 
simile alle articolazioni delle vertebre fra di loro; 
la medesima sussiste tra la faccia inferiore del— 
1’ ultima vertebra , e la base del sacro , e pre- 
senta una fibro-cattilagine inter-arlicolare, i lega- 
menti vertebrali anteriore e posteriore , un lega- 
mento giallo , un legamento inter-spinoso, la fine 
del sopra- spinoso, e di vantaggio, un legamento 
sacro-vertebrale , forte e corto , fissato in alto 
alla parte inferiore ed anteriore dell’ apofise tra— 
sversa dell’ultima vertebra lombare , in basso alla 
parte superiore, del sacro, diretto obliquamente 
4’ allo in basso , e dall’ indentro all’ infuora. 

\ 


Digitized by Google i 



Articolazione oertebro-iliaca. L' ultima .ver-* 
tebr/l o 1’ osso iliaco non si toccano punto ,• *e 
sono uniti mediante il legamento ileo-lombare , 
largo e denso indentro , sottile e stretto infuora , 
triangolare ed orizzontale, impiantato , in dentro, 
alla punta dell apofise trasversa dell’ ultima ver- 
tebra', ed infuori alla spina iliaca posteriore e 
superiore. . 

Articolazione sacro coccigea. L’apice del sa- 
cro e la base del coccige sono insieme articolati 
per faccette, mediante i,. t> una fibro -cartilagine 
sottile, simile a quella delle vertebre, un 
legamento sacro-coccigeo anteriore formato da 
libre irregolari , poco sensibili , che si portano 
dal sacro alla faccia anteriore del coccige; 3° un 
legamento sacro coccigeo posteriore , più mar* 
calo del precedente , triangolare, piatto, più lar- 
go in alto di quello che in basso , attacato su- 
periormente ai bordi dell’ incavatura che termi- 
na il canal .sacrale, in basso alla faccia posterio- 
re del coccige. 

Articolazione sacro-iliaca. Essa viene formata 
dalle superficie articolari del sacro e dell’ileo , 
•incrostate di cartilagini , e consolidate da vari 
legamenti, cioè: i ? Il legamento sacro-sciatico 
posteriore ( grande legamento sacro sciatico , 
JBoyer ) , triangolare , sottile, piatto , più ri- 
stretto nel mezzo che ue'suoi estremi, fissato colla 
sua base alla spina iliaca posteriore ed inferiore, 
al legamento sacro spinoso , agli ultimi tubercoli 
posteriori del sacro , ai suoi lati , ed a quelli , 
del coccige ; con la sua punta alla tuberosità 
sciatica , diretto obliquamente in basso, in fup- 
ra ed un poco in avanti , formato di numerose 
fibre convergenti dal sacro verso la tuberosità 
Sciatica $ 2 ? Il legamento sacro-sciatico ante- 
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riore ( piccolo legamento Sacro-sciati co , IJoYEr), 
minore del precedente ; dinanzi a cui è situato , 
triangolare , a fibre quasi orizzontali , fissato in- 
dentro sui lati del sacro fc del coccige , infuoni 
alla spina sciatica; 3** Il legamento sacro spinot- 
to (legamento sacro-iliaco inferiore , Boyer) y 
fascelto robustissimo . lungo . piatto , verticale , 
impiantato da una banda alla spina posteriore c 
superiore dall’ osso dell 1 ilei , e dall' altra , alle 
parti laterali, e posteriore dal sacro,, a livello 
del terzo loro sacrale; 4° ^ legamento sacro- 
iliaco formato di fibre serrate , dense , numero- 
se , a direzioni differenti, situato dietro l’artico- 
lazione sacro iliaca , impiantato . nell' indentro y 
sulle due prime eminenze della faccia posteriore 
del sacro , e sai lai» di quest’ osso r ali' infuori, 
nell 1 interna superficie della tuberosità iliaca. 

Articolazione , ovvero sinfisi pubiana. Essa 
risulta dal congiungimento delle !>ue superficie o- 
vali , che offrono davanti le ossa iliache , asso- 
data da fibre inler-atticolari trasversali, dense e 
•errate , le quali compongono delle lamine con- 
centriche incrocicchiate. Queste ultime non esisto- 
no nella poslerior parte deli’ aiticolazione , ove 
scorgonsi due piccoli lucrosi amenti cartilaginei , 
rammolliti da un liquido biancastro oppur gial- 
lognolo. Quest 1 articolazione ha due legamenti : 
il legamento sotto-puèiano . fascetta assais- 
simo denso, triangolare, occupante la parte su- 
periore dell’ arcata pubiana , da esso completa- 
ta , fisso da ciascun iato alla patte superiore ed 
interna delle due branche; il legamento pu - 
biano anteriore , strato fibroso irregolare, incro- 
cicchiato con le aponeurosi dei muscoli addomi- 
nali e con il periostio ; formato di fibre super- 
ficiali , che si portano dall' alto della sinfisi del 


\ 


Digitized by Google 



pube in davanti alle sue branche, e di fibre* tra- 
sversali unite con' le lamine inier-articolari. 

Di sotto al corpo del pube s> o-seiva il le- 
gamento otturatore , membrana fibrosa inserta 
liella circonferenza dei forame soi lò -pubiano, che 
ne viene lurato . eccello che nell’ allo , ove ri- 
mane una incavatura. 

1 §. V. DELLE MEMBRA. 

( Estremità degli autoi'ì ; Membra. ) 

. * i , • . « • . > . i. 

Sono in numero di quattro , disposta a paia , 
e distinte in superiori o toraciche , èd inferiori o 
addominali. 

x.° Delle membra superiori o toraciche . 

■ Sono fissate sulle parti superiore e laterali del 
tronco, e divise in quattro parti ; Cioè là spalla, 
il braccio, ravàmbraceio e la maiió. 

Della spalla. ( Scipula. ) 

E situata sulle parli superiore e laterali del 
petto e formata dalla clavlcola in avanti, e dal» 
Éomopiata in addietro. 

> m / * 

Della claviàola. (Clavicula; Os iuguli. Soemm.) 

Situazione. Alla pane superiore ed anteriore 
del petto. Figura. Osso lungo . irregolare, con- 
tornato a modo di S iiaRana, dirello trasversal- 
mente, diviso in un corpo e dué 'estremità. ' 

Corpo o parte media La sua faccia superio- 
re dà attacco al muscolo steruo-mastoidco. Là 
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sua faccia inferiore presenta indentro delle ine- 
guaglianze per il legamento costo-clavicolare, nel 
mezzo una docciatura occupata dal inusculo sotto- 
clavicolare; infuori una cresta saglienle, ove s’im- 
pigliano i legamenti coraco-clavicolari. Il suo lem- 
bo anieriore riceve l'inserzione; indentro del mu- 
scolo gran pettorale , infuora del deltoide. II suo 
lembo posteriore da attacco infuori al muscolo 
trapezio. 

Estremità interna o sternale. Presenta una 
superficie triangolare, ineguale, articolata con lo 
sterno. 

Estremità esterna o scapolare. Articolata con 
T apofise acromion mediante una piccola faccetta. 

Dell’ omoplata. ( Scapala , Soemm. ) 

Situazione • Alla parte superiore e posteriore 
del torace. Forma. Irregolare , sottile , piatto 
dall’innazi all indietro, triangolare, diviso in due 
facce e tre margini. 

F accia posteriore o dorsale. Essa presenta 
superiormente la spina dell’ omoplata , eminenza 
triangolare , diretta trasversalmente , schiacciata 
d’alto in basso. Quest’ apofise è limitata in ad- 
dietro da un margiue denso il quale offre inden- 
tro una piccola superficie , su cui striscia Fapo- 
.neurosi del muscolo trapezio , e da attacco nel 
Testo della sua estensione , in alto , allo stesso 
muscolo, in basso al deltoide. Infuori essa viene 
terminata da un margine concavo, che nella sua 
riunione col margine precedente presenta 1’ apo - 
fise acromion , eminenza considerabile , appia- 
nata in contrario senso a quello della spina , ri. 
coverta infuori dalla pelle, corrispondente indentro 
al muscolo sopra-spinoso ; in alto da attacco al 
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muscolo trapezio, si articola con la clavicola me- 
diante una piccola faccetta, e riceve in basso l’in- 
serzione del deltoide. Osservasi al di sopra della 
spina la fossa sopra-spinosa , occupata dal mu- 
scolo sopra-spinoso , al quale dà attacco ; ài di 
sotto la fossa sotto-spinosa , riempita da! mu- 
scolo dello stesso nome, ed iu cui si presenta e- 
sternamenle una cresta longitudinale , ove s’ in- 
serisce nn’ aponeurosi comune ai muscoli sotto-spi- 
noso piccolo e gran rotondo ; tra questa [cresta 
ed il bordo' ascellare dell’ omoplala , una super- 
ficie stretta ed allongata , divisa da un’altra cre- 
sta in due parti , delle quali la superiore dà at. 
tacco al muscolo piccolo rotondo , e T inferiore 
al muscolo gran rotondo. 

Faccia anteriore o costale. Concava , deno- 
minata fossa sotto scapolare., occupata dal mu- 
scolo sotto-scapolare , le di cui fibre aponeuroti- 
che s’ impiantano ne’due suoi terzi interni , e ad 
alcune creste in essa esistenti. In addietro vi si at- 
tacca il muscolo gran dentato in due superficie r 
che si nolano in alto ed in basso. 

Margine superiore o cervicale. Dà attacco in 
addietro a! muscolo sopra-spinoso, in davanti al 
muscolo sotto scapolare , nel mezzo al muscolo 
omoplata-ioideo ; presenta in fuora una Scava- 
tura trasformata in foro da un legamento e tra- 
versata dal nervo sopra-scapolare; terminasi all’in- 
fuori coll’ apofìse coracoide , eminenza allunga- 
ta e ricurva , da cui vien data inserzione , in 
alto, ai legamenti coraco-clavicolari , in davan- 
ti , al muscolo piccolo-pettorale , in addietro , 
al legamento acromion-coracoideo , in fuora e nel 
suo apice, ai muscoli bicipite e coraco- brachiale.- 

Margine interno , o vertebrale. Chiamato base 
dell' omoplala ; da attacco iu dietro ai muscoli; 
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sopra-spinoso e sotto-spinoso , in davanti al mu- 
scolo gran dentato , nel mezzo al muscolo rom- 
boidale ] forma insieme col bordo superiore , 
1’ angolo posteriore al quale si fissa il muscolo 
angolare. 

Margine esterno od ascellare -, ovvero costa 
dell,’ oinoplata., 

E incavalo in alto da una piccola docciatura, 
ove si altabca la lunga porzione del tricipite bra- 
chiale, e presenta in addietro delle ineguaglianze 
ove s’ impiglia il piccolo rotondo ; dà attacco in 
avanti al muscolo sotto- scapolare , in basso al 
gran rotondo $ forma unitamente al margine in- 
terno 1’ angolo . inferiore , nel quale s’impiantano 
quest’ultimo muscolo ed alcune fibie del muscolo 
gran dorsale ; presenta nel suo congiungimento 
con il margine superiore , la cavità glenoide , 
superficiale , ovale , contornata di un cercine 
libro- cartilagineo, articolata con la testa dell’ome- 
ro , la quale, in alto dà attacco al tendine della 
lunga porzione del muscolo bicipite , e viene so- 
stenuta da una parte ristretta o collo , ove s’in- 
serisce la capsula fibrosa deli’ articolazione del 
braccio. 

Del braccio , ( Brachium. ) 

0 

Esso è formato, unicamente di un osso, eh’ è 
f omero. 

DeiP omero. ( Humerns. ) 

Situazione. Fra 1’ omoplata e V avambraccio. 
Forma. Irregolare , longo , cilindrico , diviso m 
un corpo e due estremità. 

Corpo r o parte media, .Rotondeggiante in alto, 
prismatico in basso. La sua faccia interna of- 
fre superiormente la doccia bicipitale f nella quale 
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scorre il tendine della lunga porzione del muscolo 
bicipite . e da attacco col suo bordo posteriore 
al tendine dei muscoli gran dorsale e gran rotondo 
e con P anteriore al muscolo ‘gran pettorale 5 
verso del suo mezzo il foro midollare , e delle 
asprezze per l’inserzione del muscolo coraco bra- 
chiale} in basso vi si attacca il muscolo brachiale 
anteriore. La sua faccia esterna presenta in alto 
un infossamento superficialissimo pel nervo radia- 
le } nel suo terzo superiore , 1’ impressione del - 
toidea , eminenza scabra, ove si fissa il muscolo 
deltoide. Questa faccia è ricoverta in basso dal 
muscolo brachiale anteriore. La sua faccia po- 
steriore viene ricoperta dal muscolo tricipite bra- 
chiale, a cui dà essa attacco. Il margine esterno 
tra versalo nel mezzo dalla depressione del nervo 
radiale , dà inserzione in basso ai muscoli lungo 
supinatore , brachiale anteriore , pruno radiale , 
tricipite brachiale e ad un J aponeurosi inter mu- 
scolare. Il margine interno riceve l’inserzione in 
alto del muscolo tricipite brachiale , nel mezzo 
del coraco brachiale , ed in basso del brachiale 
anteriore , del tricipite brachiale , e di un’ apo- 
neurosi. Il margine anteriore , interrotto supe- 
riormente dall’ impressione delloidea , dà inferior- 
mente attacco al muscolo brachiale anteriore. 

Estremità superiore o scapolare. Formata da 
tre eminenze , 1’ una interna , quasi emisferica 
diretta in indentro , chiamata testa dell' ornero y 
sostenuta da un collo , ed articolata con la ca-> 
vilà glenoide dell’ omoplata } le dae rimanenti 
denominale grossa e piccola tuberosità , situate 
all’ infuora: una posteriore, più voluminosa ( lro y 
chiler , Cn. ) , presenta tre faccetlte nelle quali 
s'inseriscono dall’ avanti all’ indietro i muscoli 
sopra spinoso, sotto- spinoso e piccolo rotondo 3, 
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e all’altra anteriore, piu piccola ( trochin ì Cu. ) 
si fìssa il muscolo sotto-scapolare. 

Estremità inferiore od ariti- brachiale. Più 
estesa trasversalmente , che dall' avanti all’ in- 
dietro } ella offre in basso , e dall’ infuori all’iu- 
dentro la tuberosità esterna ( epicondilo Cu.*) 
sovra la quale eminenza si fissano il legamento 
laterale esterno dell’ articolazione del gomito , ed 
i muscoli secondo radiale esterno dell’ articola- 
zione del gomito , ed i muscoli secondo radiale 
esterno , estensore comune delle dila , estensore 
proprio del piccolo dito , cubitale posteriore , 
ancoueo , corto supinatore} la piccola testa del - 
l' omero ( condita Cu. ) , eminenza rotondeg- 
giante , articolala con il radio ; una scanalatura 
ricevente il bordo dell' estremila di quest’ osso 
ultimo} una cresta semicircolare situata tra il ra- 
dio ed il cubito , una puleggia ( troclea Cu. ) 
articolata con la grande cavita sigmoide del cu- 
bito ; infine la tuberosità interna ( epilroclea , 
Cu. ) , piu rilevala dell’ esterna , la quale da 
attacco al legamento laterale interno dell’ artico- 
lazione del gomito , e riceve 1’ inserzione d’ un 
tendine comune ai muscoli rotondo pronatore , 
gran palmare, palrnar gracile, cubitale anteriore, 
flessore superficiale. Questa estremità presenta in 
allo, e di sopra a queste tali scavazioni ed emi- 
nenze , una cavità , che viene riempita dall’apc- 
fise coronoide nella flessione dell’avambraccio, 
ed un infossamento ricevente il margine dell’eslre- 
mi(à superiore del radio } in alto ed in addietro 
una fossa profonda, che ricetta l’olecrauo ne’mo- 
Yimenli di estensione. 
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‘ Deir avambraccio . Anti-brachium. ) ' 

*■ -. 

' Esso viene composto da due ossa $ I’ uno 
esterno chiamato radio , 1’ altro interno detto 
cubilo. 

Del Radio. ( Radius; ) 

, * | t 

Forma . Lungo , irregolare , triangolare nella 
sua parte inedia , un pò curvato all' indentro , 
diviso in un corpo e due estremità. 

, Corpo. Prismatico. La sua faccia anteriore 
presenta in alto , il condotto nutritizio dell'osso, 
e dà attacco al muscolo lungo flessore del pol- 
lice, ed aifatto in basso al quadrato pronatore. 
La sua faccia posteriore ricoperta in alto dal 
muscolo corto supinatore , nel mezzo dà attacco 
ai muscoli grande abduttore , ed estensori del 
pollice, ed è ricoverla in basso dai muscoli esten- 
se comune delle dita , estensor proprio dell’ in- 
dice , e grand’ estensore del pollice. La sua fac- 
cia esterna riceve in alto 1’ inserzione del mu-* 
scolo corto supinatore , nel mezzo quella del ro- 
tondo pronatore ; corrisponde in basso ai tendini 
de’ muscoli radiali. Il suo margine posteriore è 
poco sensibile. Il suo margine anteriore dà , in 
‘alto , delle inserzioni ai muscoli flessore superfi- 
ciale , lungo flessore del pollice , corto supina- 
tore , in basso , ai muscoli lungo supinatore , e 
quadrato pronatore. Il suo margine interno , 
sottile , dà attacco al legamento inter-osseo. 

Estremità superiore od omerale. Presenta in 
allo una cavità circolare articolata con la pic- 
cola testa dell’ omero. La sua circonferenza, arti- 
colata in dentro con la piccola cavità sigmoide 
del cubilo , è unita in fuori con il legamento aa- 
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nulare. Questa estremiti è sostenuta da una parte 
ristretta , ovvero cullo terminato in basso alla 
tuberosità bicipitale ; eminenza , ove s’ impianta 
il muscolo bcip'le. * * 

Estremità inferiore o carpiona. Quadrilatera^ 
presenta i.° in basso una cavita superficiale di- 
visa da una linea , articolala iufuora con lo sca- 
foide , indentro con il semilitnare ; i° in avanti , 
una faccia , in che si fissa il legamento anteriore 
dell’articolazione del pugno; 3 W in addietro due 
solcature , T esterna per il tendine del muscolo 
lungo estensore del pollice , l’ interna pei lendini 
de’ muscoli esteusor comune delle dila , ed esten- 
sore dell’ indice ; 4- 1 * in dentro una superficie 
stretta e concava , articolata cou 1’ estremo infe- 
riore del cubilo ; 5.° in fuora , due doccie , 
l'anteriore pei lendini de’ muscoli grande abdut- 
tore ; e corto estensore del pollice , la posteriore 
per quelli de’ muscoli radiali ; finalmente ia fuora 
ed in basso 1’ apofìse stiloiclc del radio , alla 
quale eminenza si fissa il legamento laterale ester- 
no dell’articolazione del carpo. 

. • » , , , tri . . » , 
Del cubito. ( Cubitus ). 

I 

Forma. Lungo , irregolare , più voluminoso m 
alto , che in basso , diviso in un corpo e dne 
estremità. 

Corpo. Prismatico e triangolare. La suayìzccwi 
anteriore , dà attacco in alto al muscolo flessore 
profondo , in basso al quadrato pronatore, e pre • 
senta il condotto nutritizio dell’ osso. La sua faccia 
posteriore viene divisa da una linea sagliente in 
due parti , delle quali l’ interna dà attacco ai 
muscoli ancoiieo , e cubitale posteriore , l’esterna 
ai muscoli corto- supinatore , lungo abduttore ed 
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estensore del pollice , estensore dell’ indice. La sua 
faccia interna è riooverta dal muscolo flessore 
profondo. Il suo margine esterno dà inserzione 
al legamento iriìeroseo ; 1’ anteriore da attacco 
ai muscoli flessore profondo e quadralo pronatore; 
il posteriore riceve l’ inserzione di un’ aponeuro- 
si comune ai muscoli cubitale anteriore , flessore 
profondo , e cubitale posteriore. 

Estremità superiore od omerale. Formata da 
due apofisi. L’ una posteriore , chiamata olecra- 
non, dà attacco in alto al muscolo tricipite bra- 
chiale , è posteriormente ricoverta dalla pelle , e 
concava in davanti ; l’altra anteriore , nominata 
apofise coronoide , presenta in basso un'impronta 
per il muscolo brachiale anteriore , dà attacco 
indentro ad una parte de’muscoli rotondo prona- 
tore e flessore superficiale ed al legamento laterale 
interno deli articolazione omero- cubitale , ed of- 
fre infuora la piccola cavità sigmoide del cu- 
bito , articolata con la testa del radio e continua 
di sopra con la grande cavità sigmoidea ; la 
quale viene divisa da una linea verticale , e si 
articola con la troclea dell’ omero. 

Estremità inferiore o carpiona . Affatto piccola, 
formata da due eminenze , i w infuora dalla te- 
sta del eubito ) contigua alla libro cartilagine trian- 
golare dell’ articolazione nella sua parte inferiore, 
articolata nell’ esterna con il radio; i.° interna- 
mente dall’ apojise stiloide , che dà attacco col 
suo apice al legamento laterale interno dell’arti- 
colazione del carpo. Queste due eminenze sono 
indietro separate .da una docciatura per il tendine 
del muscolo cubitale posteriore ì in basso da un 
infossamento , nel quale si attacca la libi e- carti- 
lagine dell’ articclazioce. 
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Della Mano. ( Manas. ) 


Essa forma la terza ed ultima parie del 
membro superiore. Viene divisa in carpo , me- 
tacarpo e dila. 


Del Carpo. ( Carpus. ) 


É situalo alla superior parte della mano , fra 
il metacarpo e 1 ’ avambraccio , composto di ot- 
t’ ossa ordinate iu due fila, cioè : per la prima 
fila, e dall’ infuori all’ indentro' , lo scafoide , il 
semilunare , il piramidale , ed il pisforme 5 
per la seconda e nel senso medesimo , fi trape- 
zio , il trapezoide , il grand' osso , e l ’ osso 
uncinato. 

Dello Scafoide. ( Os naviculare, 
Scaphoideum. Soemm. ) / 


Figura. Corto, un poco allungalo, convesso 
da un iato , concavo dall’ altro , diviso in sei 
facce : i 0 J accia superiore , articolata con il 

radio : faccia, inferiore , unita con il trapezio ed 
il trapezoide ; 3° faccia posteriore , la quale 
preseuta un’incavatura, ove si fissano dei lega- 
menti ; 4 ° faccia anteriore , ineguale per la in- 
serzione di alcuni legamenti $ b 9 J accia esterne r, 
ricevente l’attacco del legamento laterale esterno 
dell’articolazione radio-carpiana\ 6 U faccia in- 
terna , articolata per mezzo di due faccette in 
alto col semilunare , e col grand’ osso inferior- 
mente. 


Del semilunare. ( Os lunatura , SoEmm, ) 

Forma. Corto , irregolarmente triangolare , 

d.viso in sei facce ; r 0 faccia superiore artico- 


/ 


jà. 




lala con il radio; 2 * faccia inferiore , connessa 
col grand'osso , e bon l’uncinato; 3° facce an- 
teriore e posteriore , le quali danno inserzione 
a dei legamenti ; 4° faccia esterna , articolata 
con io scafoide ; 5° J accia interna , articolata 
col piramidale. 

Del Piramidale. (Os triquetrum, 
cuneiforme , Soemm. ) 

Forma. Quella di un cono. Viene diviso in, 
sei facce: \° faccia superiore , contigua alla fi- 
bro-cartilagine triangolare dell’ articolazione ra- 
dio-carpiana ; 2 ° faccia inferiore , appoggiata 
sopra 1’ osso uncinalo; 3 P faccia posteriore , a 
cui si attaccano dei legamenti; 4° faccia ante- 
riore , ricevente l’ inserzione di legamenti , unita 
indentro col pisifortne mediante una faccetta ; 
5 9 faccia esterna , articolata col semilunare; 6 P 
faccia interna , la quale ferve all’ inserzione di 
legamenti. 

Del Pis/forme. ( Os pisi forme, 
orbiculare , Soemw. ) 

Forma. Irregolarmente rotondeggiante, picco- 
lissimo , articolalo posteriormente a faccetta col 
piramidale ; in alto vi prende attacco il musco- 
lo cubitale anteriore, in basso il muscolo addut- 
tore del piccolo dito, in davanti il legamento an- 
noiare del carpo. 

Dei l'rapezio. (Os mnllangulum maius , 
trapezium , Soemm. ) 

Forma. Sommamente irregolare e diseguale , 
diviso in sei facce • 1 . 9 faccia superiore ,• arti- 
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colafa c°n lo scafoide; 2 ° faccia inferiore , unita 
col prim' osso - MK tacarpiauo ; 3° facce posterio- 
re ed esterna , destinale all’ inserzione di alcuni 
legamenti; faccia anteriore ; è solcala da una 
scanalatura strisciala dal tendine del muscolo gran 
palmare, e dà inserzione per uh 1 eminenza al le- 
gamento annoiare anteriore del carpo ed ai mu- 
scoli corto abduttore fd opponente del pollice; 
faccia interna . articolata col trapezoide , e per 
due faccette col secondo osso metacarpiano. 

Del Trapezoide. ( Os mullangulum minus, 
Irapezium pyramidale, Soemm. ) 

■<“V • 

Forma. Più piccolo del precedente , irregola- 
re . diviso m sei faecé : i w faccia superiore , 
articolata coi» lo scafmde : faccia inf'eribre , 

unita col second’oàso m^lacarpiano; 3 ° J acce po- 
steriore e anteriore , che servono all' attacco di 
legamenti ; 4° / accia esterna , articolata con 
il trapezio; faccia interna , articolata col grand* 
osso. , 

/ 

Del grand' osso. (Os magnum, capitalum , S. ) 

Forma. Più grosso di tutti gli altri , cubico 
in basso , rotondeggiante in alto , diviso in sei 
facce ; i° J accia superiore ( testa ) , connessa 
con. lo scafoide ed il sermlunare; faccia in- 
feriore , articolala per tre faccette con le ossa 
secondo, terzo e quarto melacarpiano; 3°. facce 
posteriore ed anteriore , riceventi 1' inserzione 
di legamenti; . faccia esterna , unita col tra- 
pezoide; 5 accia interna , articolala con l’ os- 
so uncinato. 
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Dell’osso uncinato. (Osso unciforme, BictiATj 
Os hamatum , Soemu. ) 

Forma. Cuneiforme , uncinato anl p rionneiye , 
diviso in sei facce: faccia superiore , artico- 

lata col seinilunare; i ° . faccia inferiore , artico- 
lata mediante due faccette con il quarto e quinto 
osso metacarpiano ; 3°. faccia posteriore , desti- 
nala alla inserzione di alcuni legamenti ; . 

faccia anteriore . la quale presenta uu'apofise un 
po’ ricurva, ove si fissano il legamento aunulare 
anteriore del carpo, ed alcuni de’muscoli appar- 
tenenti all’ eminenza ipotecar ; 5°. faccia estera 
na , unita c«d grand’ osso} 6°. faccia interna , 
articolala col piramidale 

Del metacarpo. ( Metacarpus. ) 

É formato da cinque ossa designate col loro 
nome numerale , computando dall’ infuori al- 
1' indentro. 

Del primo osso del metacarpo. 

Forma. Lungo ed irregolare, più corto e più 
grosso delle altre ossa della stessa regione, com- 
presso daH'innanzi all iudietro, diviso in un cor- 
po e due estremila : 

1. p Corpo. Ricoperto in addietro dai tendini 
de’ muscoli estensori del pollice ; dà attacco in 
avanti con una sua cresta ai muscoli opponénte 
e corto flessore del pollice, indentro ed in alto al 
primo inter-oss o dorsale. 

2 . ° Estremi! à superiore o carpiona. Offre una 
faccetta articolala con il trapezio , ed infuori dà 
attacco al graude abduttore del pollice» 

I 
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3.° Estremità superiore o lesta. Convessa 

articolata con la prima falange del pollice. 

Del Second’ osso del metacarpo. 

Forma. Più lungo e più grosso degli altri, pri- 
smatico , diviso in un corpo e due estremità. 

Corpo. Presenta indietro una linea sagliente 
ed al dissotto della medesima una superficie trian- 
golare , ove si fissano infuora il primo muscolo 
inter-osseo dorsale , e indentro il secondo ; vi si 
nota in davanti un margine rotondeggiante rico- 
perto dai tendini de’ flessori , che dà infuori at- 
tacco al primo muscolo inter-osseo dorsale, e io- 
deniro al primo inter-osseo palmare. 

Estremità superiore. Articolala in alto e nel 
mezzo mediante una superficie concava , col tra- 
pezoide ; infuora per via d’ una piccola faccetta, 
con il trapezio , indentro per due faccette , col 
grand’ osso e col terzo metacarpiano : posterior- 
mente d'a attacco con una protuberanza al mu- 
scolo primo radiale j anteriormente al gran pal- 
mare. r 

Estremità inferiore o lesta. Articolata con la 
prima falange dell’ indice. 

Del terzo osso del metacarpo. * 

° Corpo. Dà attacco , in davanti ai mu- 
scoli piccolo flessore e adduttore del pollice , in 
fuori al secondo muscolo inter-osseo dorsale , ed 
al terzo internamente. 

2.° Estremità superiore. Articolata in alto 
col grand osso mediante una faccetta quasi piana; 
all ’ infuora col secondo metacarpiano , inden- 
to col terzo j serye in addietro all' inserzione 
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di legamenti , a del muscolo secondo radiale , 
ed in avanti a quella soltanto di alcuni lega- 
menti. ■ > ■ . ,• 

3.° Estremità inferiore o testa. Articolata eoa 
la prima falange del diLo medio. 


Del quarto osso del metacarpo. 


i.° Corpo. Da esternamente attacco al secondo 
muscolo inter-osseo palmare , ed al terzo inter- 
osseo dorsale , ed internamente al quarto inter- 
osseo dorsale. 

2. 0 Estremità superiore. Articolata per una 
doppia faccetta in alto con il grand' osso e col- 
t r uncinato, in fuora col terzo metacarpiano , in- 
dentro col quinto: serve in davanti e indietro al- 
1' attacco di legamenti. 

3.,° Estremità inferiore o testa. Articolata eoa 
la prima falange del dito annulare. 


Del quinto osso del metacarpo. 


1. ° Corpo • Diviso posteriormente da una li- 
nea in due parli , di cui 1’ esterna dà inserzione 
al quarto muscolo in ter osseo dorsale , e l’interna 
corrisponde ai lendini de’ muscoli estensori del 
piccolo dito. Riceve all’ infuora , ed in avanti 
l’attacco del terzo inter osseo palmare ,, indentro 
quello del muscolo opponente del piccolo dito. 

2 . ° Estremità superiore. Articolata in alto con 

l'osso uncinato, infuora con il quarto osso me- 
tacarpiano ; indentro dà attacco con una tubero- 
sità al muscolo cubilal posteriore , in avanti , e 
in addietro a dei legamenti, ,, , 

3. ° Estremità inferiore, tJ aita alla prima fa- 
lange del picoolo dito. 
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• Delle dita. ( Digiti. ) 

' . * * f« » * • 

In numero di cinque per ciascuna mano desi- 
gnate sotto i nomi di pollice , indice , medio , 
annulare , piccolo dito , od auricu/are , ovvero 
sotto la loro denominazione numerica contando dal- 
l’ infuori all’ indentro , formate ognuna, fuori del 
pollice che ne ha due solamente , di tre ossa no- 
mate falangi , distinte in prima , seconda, e 
terza. s 

Forma delle- falangi. Lunghe, appianate dal- 
l'innaiizi all 'indietro, le superiori più grosse delle 
medie , e queste ultime più voluminose delle in- 
feriori. La Jor faccia anteriore , concava , co- 
perta dai lendini dei flessori; la posteriore , con- 
vessa,. in corrispondenza con quelli degli estensori. 

Delle prime falangi. (Falangi Ch. ; Phalanges 
primae , Soemm. ) 

Una io ciascun ditoi i.° Faccia anteriore. A 
maniera di gronda pei tendini de' muscoli fles- 
sori, e ne'suoi margini dà attacco alla loro guai- 
na fibrosa. 

2 . “ Estremila superiore. Quadrilatera , arti- 

colata in allo per mezzo di una cavità ovale con 
la testa delle ossa metacarpiane ; dà ne’ suoi lati 
attacco ai legamenti laterali ; quella della prima 
falange del ppllice riceve l’inserzione de’ muscoli 
piccolo abduttore, corto flessore , e adduttore del 
dito medesimo. • ■ , 

3. ° Estremità inferiore. Presenta due piccoli 

condili , separali da una incavatura, ed articolati 
con le secoude falangi. * 1 


& 

Delle seconde falangi. ( Falangine Ch. $ 
Phalanges mediae , Soemm. ) 

Non esistono nel pollice. *•. La faccia ante- 
riore offre due irapronte , ore s’ inseriscono le 
estremità dei tendini del muscolo flessore superfi- 
ciale. a.* L’ estremità superiore è scavala da 
due faccette unite con i condili delle prime fa- 
langi , e in addietro dà attacco ad una porzione 
del muscolo estensor comune. 3.° L’ estremità 
inferiore si articola con le terze falangi. 

Delle terze falangi. ( Falangette Ca. j 
Phalanges unguium , Soemm. ) 

Figura. Assai corte , stiacciate dall’ avanti al- 
1’ indietro. t.° La faccia superiore è coverta 
dalle unghie, i.° La faccia anteriore dà attacco 
ai tendini del profondo flessore; 3. p La base , 
concava , articolata con i condili deli’ estremità 
inferiore delle seconde falangi , serve indietro al- 
1' attacco dei lendini del cornun estensore delle dita. 
La punta è coperta dal polpastrello delle dita. 

Delle membra inferiori o addominali. 

( Estremità inferiori di alcuni autori $ 
artus inferiores , Soemm. ) 

Sono esse articolatè con le parti inferiore e la- 
terali del troneo , e divise in tre parti , cioè: la 
coscia , la gamba ed il piede. 

Della Coscia. 

£ formala da uà osso solamente , il femore. 
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' Del Femore. (Os femoris, Soemm.) 

Situazione. Fra le parti laterali ed inferiore 
del bacino , e la gamba. Forma. II più lungo 
il più grosso di tutte le ossa, cilindrico, alquanto 
curvalo in avaqli , diretto in basso , ed in den- 
tro , diviso in corpo ed in estremità. 

Corpo. Più denso in alto ed in basso di quello che 
nel mezzo, lievemente prismatico ne'suoi tre quarti 
superiori, ed appianato dall’innanzi all’ indietro nel 
suo quarto inferiore: presenta tre facce e tre margini. 

i.° Faccia anteriore. Convessa, ricoperta dal 
muscolo tricipite crurale inserito ne'suoi tre quarti 
superiori. 

2. 0 Faccia esterna. Db attacco alla parte esterna 
del muscolo tricipite crurale. 

3°. Faccia interna. Ricoverta dall’interna parte 
del tricipite crurale che vi si attacca. 

4- 0 Margini laterali. Ricevono 1’ attacco del 
muscolo tricipite crurale. 

5.’ Margine posteriore , ovvero linea aspe- 
ra. Saliente , e molto ronchioso , biforcato ne* 
suoi estremi : da attacco infuori al muscolo tri- 
cipite , ed alla porzione del bicipite , inden- 
tro al primo di questi due muscoli, e nel mezzo 
ai tre muscoli adduttori della coscia. L’ esterna 
bianca della biforcazione superiore della linea 
aspera diretta verso il gran trocantere riceve in- 
cuora P inserzione del tricipite , indentro del se- 
condo adddutlore , e nel mezzo del tendine del 
grande gluteo. La branca interna diretta verso 
al. piccolo trocantere da attacco ai muscoli trici- 
pite e pettineo. L’ intervallo di questa biforca- 
zione è ricoperto dai muscoli quadrati della co- 
scia e dal terzo adduttore. Le branche della bi- 
forcazione inferiore dirette verso i condili , danno 
attacco, P esterna ai muscoli tricìpite e bicìpite} 
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1’ interna , depressa dall’ arteria crurale , ai inu-i 
scoli tricipite e terzo adduttore; il loro intervallo 
triangolare corrisponde ai vasi e nervi poplitei , 
e del tutto in basso offre delle ineguaglianze , a 
cui si attaccano i muscoli gemelli. 

Estremità superiore o pelviana. Formala da 
tre eminenze , le quali sono indentro ed in allo 
la testa del femore, inluora il gran trocantere ; 
in dentro , in basso ed in addietro , il piccolo 
trocantere. 

i. p Testa del femore. Sferica, diretta in alto 
ed all’ indentro ; nella sua parte media scorgesi 
un incavo , ove s’ impianta il legamento interno 
dell 1 articolazione della coscia ; è articolata con la 
cavita cotiloide dell’ osso iliaco , sostenuta da un 
collo , parte allungala , unita al corpo dell’ osso 
ad angolo ottuso, compressa dall’ avanti all’ indie- 
tro , separata in basso dal corpo dell’ osso per 
mezzo di due linee obliq.ie , un’ anteriore e 1’ al- 
tra posteriore , le quali si portano dal grande al 
piccolo trocantere , e danno inserzione alla capsula 
articolare. < 

2 °. Gran trocantere. Eminenza voluminosa , 
sporgente , quadrilatera. La sua faccia esterna , 
ricoperta dal tendine del muscolo grande glùteo , 
termina in basso ad una cresta , ove si attacca 
una porzione del tricipite ; la sua faccia inter- 
na è scafata dalla cavità digitale , o trocanle- 
riana , ove si fissano i muscoli piramidale , ge- 
mello superiore ed inferiore , otturatori interno 
e d esterno , il margine anteriore dà attacco al 
p : ( 5 colo gluteo ; il suo margine posteriore al ma-* 
s C olo quadrato crurale , e la sua sommità al mu- 
scolo medio gluteo. 

3°. Piccolo trocantere. ( Trocantino di Ch. ) 
Piramidale , situato in addietro ed in dentro , di 
Anai. Tom. I. 5 
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sotto al collo « e nella sua sommità riceve 1* in- 
serzione del tendiue de’ muscoli grande psoas ed 
iliaco riuniti. 

Estremità inferiore o tibiale. Assai volumi- 
nosa , formata da due eminenze nomate condili. 
Questi vengono distinti in interno ed in esterno \ 
riuniti anteriormente, ove presentano una porzione 
di puleggia articolare unita con la rotella , arti- 
colati in basso con la tibia , separati posterior- 
mente da uno spazio occupato dai legamenti cro- 
ciati. Il condilo interno offre all’ indentro la tube- 
rosità interna , prominenza scabra ricevente P in- 
serzione del legamento laterale interno del ginoc- 
chio e del muscolo grande adduttore ; il medesi- 
mo dà esternamènte attacco al legamento crociato 
posteriore. 11 condilo esterno presenta infuori la 
tuberosità esterna per l’attacco del legamento late- 
rale esterno dell’ articolazione , e di sotto a que- 
sta eminenza un infossamento per il tendine del 
muscolo pojditeo , ed indentro dà attacco al lega- 
mento crocialo anteriore. 

Bella Gamba. ( Crus. ) 

È situata tra la coscia , ed il piede , e for- 
mata da tre ossa , dalla tibia indentro , dal pe- 
rone infuora, e dalla rotella in avanti ed in alto. 

Della Rotella. ( Patella , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore del ginocchio. 
Forma. Triangolare , ad angoli rotondeggianti , 
divisa in due fàcce , una base , due margini la- 
terali ed una punta. 

Faccia anteriore . Ricoperta da espansioni apo- 
neurotiche e dalla pelle. 
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. Faccia posteriore. E divisa da un rilievo lon- 
gitudinale in due faccene articolate con li condili 
del femore, ed offre in basso una superficie sca- 
bra ove si attacca il legamento rombano. 

Base della rotella, ì)à attacco al tendine dei 
muscoli retto anteriore , e tricipite crurale. Mar- 
gini laterali. Ricoperti da aponeurosi. Punta » 
Ricevente l’ inserzione del legamento rombano. 

Della Tibia. ( Tibia , Soemm. ) 

Forma. Osso lungo , prismatico e .triangolare,, 
un po contorto sopra di se medesimo , diviso in 
un corpo e due estremità. 

Corpo. i p . Faccia interna. Ricoperta in alto 
dall’ espansioni aponeurojtiche de’ muscoli sartorio, 
retto interno , semilendinoso 5 sottocutanea nel 
rimanente di sua estensione. 2° Faccia esterna . 
” a attacco in alto al muscolo tibiale anteriore: 
ricoperta in basso dai tendini di questo muscolo , 
dell estensor comune delle dita, del grand’ esten- 
sore del pollice e del peroneo anteriore. 3 P Fac- 
cia posteriore. Traversata in alto da una linea 
rilevata , obbliqua in basso , ed indentro , alia 
quale si attaccano i muscoli popliteo , solare., 
tibiale posteriore , e coraun flessore delie dita. Lo 
spazio triangolare che rimane superiormente -è ’ 
ricoperto dal muscolo popliteo ; quello di sotto 
porge attacco ai muscoli gran flessore delle dita, 
e tibiale posteriore. Margine anteriore ossia 
«{• della tibia. Da attacco all 1 aponeurosi 
ibiale , come anche ai tendini riuniti de’ muscoli 
retto interno e semitendinoso. 5 P . Margine inter- 
no, Ricevente in alto l’ inserzione del legamento 
aterale interno dell’ articolazione del ginocchio, 
od al disotto q nella dei muscoli popliteo , solare 
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e gran flessore della dila. 6°. Margine esterno. 
Serve all 1 inserzione del legaraanlo inler-osseo. 

Estremità superiore o femorale. Presenta in 
alto due superficie concave, rotondeggianti, chia- 
mate condili della tibia , articolale con i con- 
dili del femore, separale dalla spina della tibia , 
eminenza sormontala da due tubercoli, dinanzi e 
dietro la quale stanno due infossamenti ove si fis- 
sano le fibro-carlilagini semilunari, ed i legamenti 
crociati; questa estremità offre davanti una super- 
ficie triangolare terminala in basso ad un tuber- 
colo, ove si attacca il legamento roluliano, in ad- 
dietro un’ incavatura bastantemente profonda, in 
dietro e sui lati le tuberosità della tibia , grosse 
eminenze distinte in esterna ed interna. Alla secon- 
da si attacca il legamento laterale interno dell* 
articolazione del ginocchio , e la prima presenta 
una faccetta articolala col perone. 

Estremità inferiore o larsiana. Quadrilatera 5 
da attacco in avanti e indietro a dei legamenti, 
presenta in quest’ ultimo senso una gronda per 
il tendine del muscolo gran flessore del pollice ; 
offre infuori una cavita rugosa in alto , laddove 
si fissano de’ legamenti , ed è in basso articolata 
col perone; ' presenta indentro il malleolo interno 
eminenza triangolare , appianata trasversalmente, 
sotto-cutanea internamente, articolata infuori con 
l’astragalo, finita in avanti da un margine, ove 
s’impiantano de’ legamenti , in addietro da un 
altro margine incavato da una docci a pei tendi- 
ni de’ muscoli tibiale posteriore e gran flessore 
delle dita-; nella sua punta si attacca ii legamen- 
to laterale interno dell’articolazione del piede. 
Questa estremità è scavata iu basso da una cavità 
quadrilatera, divisa in due parli da una linea, 
id articolata con 1’ astragalo. 
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Del Perone. (Fibula, Soemm. ) 

* .. ' * \ 

Forma. Lungo , molto sottile , diviso in un 
corpo e due esteemità. 

Corpo. Prismatico, triangolare, contornato so- 
pra di se medesimo. 

1 . 0 Faccia interna. Divisa da una cresta , 
ove si fissa il legamento inter-rosseo, in due par- 
ti , un’ anteriore , che da attacco ai muscoli 
grand’ estensore del pollice , estensor comune- 
delie dila , e peroneo anteriore ; F altra posterio- 
re , che riceve l’ inserzione del muscolo tibiale 
posteriore. 2 ° Faccia esterna. Dà atjacco in alto 
al. muscolo grande peroneo, e nel mezzo al pe- 
roneo medio. 3° Faccia posteriore . Dà inser- 
zione in alto al muscolo solare, in basso al mu- 
scolo gran flessore del pollice, inferiormente affatto 
presenta una superficie triangolare articolata con 
la tibia. 

\.° Margine anteriore. Dà attacco indentro ai 
muscoli estensor comune delle dita, e peroneo 
anteriore, infuori ai peronei laterali. i° Margine 
interno. Dà attacco in alto al muscolo tibiale 
posterióre , e gran flessore del pollice , in basso 
al legamento interosseo. 3°. Margine esterno. Dà 
inserzione in addietro ai, muscoli solare •, e gran, 
flessore del pollice , ed in avanti ai muscoli pe- 
ronei laterali. 

Estremità superiore o tibiale ( testa del per 
rone ). É rotondeggiante , e presenta indentro 
una faccetta concava articolala con la tibia ; in- 
fuora , un’ eminenza piramidale , ineguale , che 
dà attacco al legamento laterale esterno delPàrti- 
colazione del ginocchio , ad altri legamenti , ed 
al muscolo bicipite crurale. 

Estremità inferiore o tarsiano,. Appianata dal-ì 
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l'indentro all’infuora; forma il malleolo esterno ; 
è ricoperta infuori dalla pelle , presenta inden- 
tro una faccetta triangolare articolata coli l’astra- 
galo , ed un infossamento rugoso , ove si ajtac^ 
cano i legamenti posteriori dell’ articolazione li- 
bio tarsiana , vien terminata in avanti da uq 
margine , a cui s J inseriscono dei legamenti , in 
dietro da un altro margine incavato da una sca-^ 
nalatura pei tendini de’ muscoli peronei laterali) 
in basso da una sommità piramidale > ove im- 
piantasi il legamento laterale esterno dell’arlieo- 
. lazione libio-iarsiaaa, 

f' j ’• 

Del piede. ( Pes. ) 

« • 

Esso forma la terza parte delle membra in- 
feriori. "Vien diviso iu tarso , metatarso e dita* 

■ l t : " „ 

Del tarso. ( Tarsus. ) 

E situato fra la gamba ed il metatarso , for- 
mato di sette ossa , cioè il calcagno , 1’ astra- 
galo , Io Scafoide , il cuùoide , ed i tre cm- 
' neiformi . 

' % 

Del calcagno. ( Calcaneus , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
del tarso. Forma . Corto , allungato dall 1 avanti 
all’ indietro , piatto trasversalmente, diviso in sei 
facce: i. p Faccia superiore. Presenta in dietro 
una superficie concava situata dinanzi al tendine 
d’ Achille; nel mezzo una faccetta volta in avanti 
articolata con 1’ astragalo ; anteriormente , ed in- 
cuora un’ infossamento ineguale per l’ inserzione 
di legamenti 5 in avanti ed iq dentro un’ altra 
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faccelta unita con l’astragalo, separata dalla pre- 
cedente per una cavità ineguale e trasversale ove 
si fissa un legamento, esistente sopra di un rialto 
chiamato piccola apojìse del calcagno. i.° Fac- 
cia inferiore. Offre indietro due tubercoli , ove 
si attaccano i muscoli superficiali della pianta 
del piede , separati da una infossalura per un le- 
gamento ; in davanti un altro tubercolo , ove si 
fissa il legamento calcaneo-scafoideo inferiore. 3° 
Faccia anteriore. Articolata mediante una fac- 
cetta con il cuboide. 4 P Faccia posteriore. Ine- 
guale in basso , ove s’ impianta il tendine d 1 A- 
chille. 5° Faccia esterna. Sotto-cutanea, e pre- 
senta in avanti due incisure superficiali per i ten- 
dini dei peronei laterali. 6.° Faccia interna . 
Concava, nominala volta del calcagno ì in corri- 
spondenza dei tendini de’ muscoli gran flessore 
delle dita , tibiale posteriore , e gran flessore del 
pollice ; presenta in alto , sotto la piccola apo- 
fise, una doccia pel tendine di quest’ultimo mu- 
scolo. 

Dell’ astragalo. ( Astragali , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte media e superiore del 
tarso. Forma, assai corto , irregolare? , diviso in 
sei facce: i° Faccia superiore. Presenta nel 

suo terzo anteriore un infossamento scabroso , in 
cui si fissano dei legamenti $ in dietro una su- 

Ì ierficie convessa , in forma di puleggia , artico- 
ata con la tibia, a 0 Faccia inferiore. Articolala 
con il calcagno per mezzo di due faccette , una 
posteriore , grande e concava , 1’ altra anteriore, 1 *, 
piccola e convessa , separate J’una dall’altra m ?r 
diante un infossamento , ove si attaccano dei le- 
gatemi) che si portano al calcagno. 3.° Facci a 



io4 • . 

anteriore. Convessa , articolata con lo scafoide , 
sostenuta da un colla o parte piu ristretta. 4- * 
Faccia posteriore. Solcata da una gronda obli- 
qua , nella quale striscia il fendine del muscolo 
gran flessore del pollice, ed offre indentro un’emi- 
nenza, ove si attacca un legamento. 5.° Faccia 
interna. Articolala in alto con il malleolo in- 
terno mediante una faccetta } dà inserzione , net 
resto di sua estensione, a dei legamenti. 6° Fac- 
cia esterna. Articolala col perone. 

,/ 1 » < 

Fello scafoide. ( Os naviculare Tarsi, Soemm. ) 

Situazione. Alla parte media ed interna del 
tarso. Forma. Appianato dall’ avanti all 1 indietro, 
ovale , diviso in due facce, ed una circonferenza 
Faccia anteriore. Articolata per mezzo di 
tre faccette con le tre ossa cuneiformi, o. 0 Fac- 
cia posteriore. Articolata con l’astragalo. 3° Cir- 
conferenza. Diseguale inailo, in basso edinfuora, 
ave si fissano dei legamenti ; talvolta incoiata 
infuori con il cuboide ; bernoccoluta indentro , 
ove s’impianta il tendine del tibiale posteiiore. 

Del cuboide. ( Os cuboidenm , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte esterna , ed anteriore 
del tarso. Figura. Irregolarmente cubico , diviso 
in sei facce i °. Faccia superiore. Ineguale ì ri » 
coverta dal muscolo piccolo estensore, a 0 Faccia 
inferiore. Presenta nel mezzo un’ eminenza, clie 
dà attacco al legamento calcaneo-cuboideo infe- 
riore, in avanti una doccia pel tendine del lungo 
peroneo; indietro un infossamento per alcune in- 
serzioni legàmentose. 3. p Faccia anteriore. Arti- 
colala mediante due faccette con il quarto e qum- 
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C osso del metatarso. 4° boccia posteriore. Ar- 
ticolata con il calcagno. 5° Faccia esterna. Sca- 
vata da un solcamento superficiale occupato da! 
tendine del gran peroneo. 6° Faccia interna. 
Articolata nel mezzo con il prim’osso cuneiforme, 
scabrosa in dietro ed in avanti , ove s’impian- 
tano alcuni legamenti. ' , 

Delle ossa cuneiformi. ( Ossa cuneiformia, S. ) 

In numero di tre , situate alla parte anteriore 
ed interna del piede , aventi la forma d’ un cu- 
neo , distinte col loro nome numerico, contando 
dall’ indentro all’ infuora. 

Del primo osso cuneiforme . 

Forma. Quella d’ un cuneo con la base vol- 
tala in basso , diviso in quattro facce , una base 
ed una punta: x° Faccia anteriore. Articolata 
con il primo osso del metatarso. r i° Faccia po- 
steriore. Articolata con lo scafoide. 3° Faccia 
interna. Sottocutanea. 4° Faccia esterna. Arti- 
colata per due faccette con il second’ osso del 
metatarso, ed il second’osso cuneiforme. 5° Base . 
Rugosa per dare attacco al muscolo tibiale an- 
teriore, e ad una porzione del tendine del tibiale 
posteriore. Punta. Guarda in alto , e forma un 
margine sottile. / 

Del secondo osso cuneiforme. 

l.° Faccia anteriore. Articolata con il seron- 
d’ osso metatarsiano. a° Faccia posteriore. Unita 
con io scafoide. 3° Faccia interna. E articolata 
con il primo osso cuneiforme , ed io basso dk 
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attacco a del legamenti. 4 ° Taccia, esterna. Af* 
ticolata col terzo osso cuneiforme. 5° Base. É 
volta in alto , e d'a inserzione a dei legamenti , 
come pure la punta , eh’ è diretta , in basso. 

Bel terzo osso cuneiforme. 

i.° Faccia anteriore. Articolata con il terzo 
osso del metatarso. i° Faccia posteriore. Unita 
con lo scafoide. 3° Faccia interna. Articolata 
con il secondo osso del metatarso ed il secondo 
osso cuneiforme mediante due faccette. 4° Fac- 
cia esterna. Articolala per due faccette, una 
piccolissima e 1’ altra grande , con il quarto osso 
del metatarso ed il cuboidc; jn basso riceve l’at- 
ìacco di alcuni legamenti. 5° Base. Scabra, sot- 
tocutanea. Punta. Volta all’ ingiù , tubercolosa. 

Del metatarso. ( Metatarsus , Soemm. ) ; 

Seconda parte del piede situata fra il tarso e 
le dita , composta di cinque ossa disposte parai» 
lelamenle le une alle altrd , e designate col loro 
nome numerico , computando dall 1 indentro al- 
J’ infuori. 

Del primo osso del metatarso. 

Forma. Allungato, più corto degli altri, divi- 
so in corpo ed in estremila. 

Corpo. Prismatico: la sua faccia superiore sot- 
tocutanea : la sua faccia inferiore ricoverta dal 
piccolo flessore del pollice; la sua faccia esterna 
corrisponde in alto ai primo . muscolo interos- 
Seo dorsale , in basso all’ abduttore del polliee. 

Estremità posteriore o tassiana. Articolata 
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» tol il primo osso cuneiforme , offre in basso un 
tubercolo , in cui s’ impiglia il muscolo lungo 
peroneo laterale. 

Estremità anteriore b falangiana {testa) Ar- 
-jticolata con la prima falange del pollice : offre 
in basso due infossamenti per le ossa sesamoidee, 
e sui lati delle impressioni legamentose. 

Del secondo osso del metatarso . 

Forma., Più lunga delle altre metatarsiane. 

Corpo . Il suo lato superiore diviso da un bor- 
do in due parti, l’interna delle quali dà attacco 
• al primo interosseo dorsale, e resterna al secon- 
do ; il suo lato inferiore ricoverto dai muscoli 
abduttore del pollice , e dai due primi muscoli 
inlerossei plantari ; suoi lati interno ed esterno 
sono ciascuno in corrispondenza di un muscolo in- 
terosseo. \ :< ' . 

Estremità posteriore o tarsiana. Articolata 
in addietro con il secondo osso cuneiforme , in 
dentro con il primo, infiora con il terzo ed an- 
che col terzo osso metatarsiano per altrettante fac- 
cette particolari. 

Estremità anteriore , o falangiana ( testa! ). 
Convessa, articolata con la prima falange del se- 
condo dito , e ricevente l’ attacco di alcune fibre 
legamentose. 

Del terzo osso del metatarso* ■ 

» \ 

Corpo. Il suo lato superiore diviso da una li- 
nea sagliente dà attacco al secondo e terzo mu- 
scolo interosseo dorsale; le sue parti laterali cor- 
rispondono ai medesimi muscoli ; il suo lato in* 
feriore dà aUacc? gì primo muscolo in ter* ossee» . 
plantare. 
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Estremità posteriore o tarsiarla . Articolata Ina' 
dietro con il terzo osso cuneiforme, indentro con. 
il secondo osso metatarsiano , infuora col quarta, 
e porge irf basso attacco ad alcuni legamenti. 
Estremità anteriore. Articolata con la prima fa- 
lange del terzo dito. 

Del quarto osso del metatarso. 

Corpo. Il suo lato superiore da attacco al 
terzo e quarto muscolo interrosseo dorsale, il sno 
lato esterno , ristretto , da inserzione al quarto 
muscolo interosseo dorsale ; il suo lato interno , 
al secondo muscolo interosseo plantare come an- 
che F inferiore. 

Estremità posteriore o tarsiano . Cubica , ar- 
ticolala in addietro coti il cuboide, indentro con 
il terzo osso metatarsiano ed il terzo cuneiforme, 
in fuora col quinto osso metatarsiano ; da inser- 
zione a dei legamenti in alto ed in basso. . 

Estremità anteriore o Jalangiana. Articolata 
con la prima falange del quarto dito. 

Del quinto osso del metatarso > 

Corpo. Primastico, più volumioso indietro che 
in davanti, rii suo lato superiore inclinalo alFin- 
fuora; il suo lato inferiore dà attacco al terzo mu- 
scolo interosseo plantare, che lo ricopre, come pure 
al corto flessore del piccolo dito; il suo lato inter - 
no dà inserzione in alto al quarto muscolo inte- 
rosseo dorsale, in basso al terzo muscolo interos- 
seo plantare- v 

Estremità posteriore. Piramidale, articolata 
in addietro con il coboide, indentro con il quar- 
to osso metatarsiano ; presenta infuori un tubcr- 
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colo abbastanza pronuncialo , al quale si fissanti 
il muscolo medio peroneo , ed una porzione del 
muscolo abduttore del piccolo dito.. 

Estremità anteriore o falangiana . Articolata 
con la prima falange del quinto dito. 

e . 

> Delle Dita^ , 

« ^ ‘ 1 Ì 

Sono in numero di cinque , designale per il 
loro nome numerico , computando dall 1 indentro 
all’ infuori, formate ciascheduna di tre falangi, ec- 
cetto il primo dito , che di due soltanto é com-i 
posto. ’ 

\ 

Delle falangi delle dita. ( Falangi , Ch. ; 
phalanges primae , Soemm. ) 

Forma. Allungale', gracili e rotondeggianti^ 
i° Carpo. Sottile ( m avanti più denso in addietro.; 
"La sua faccia superiore ricoverta dai tendini de* 
muscoli estensori ; la sua faccia injeriore cor- 
risponde ai tendini de’ muscoli flessori, e le ^ar- 
ti laterali di questa faccia danqo attacco alle 
guaine fibrose dei tendini precedenti; i suoi mar- 
gini laterali corrispondono ai tendini de'muscoli 
interrossei e lombricali del piede. 2 0 Estremità 
posteriore. Concava, articolata con le ossa del 
metatarso, e da attacco ad alcuni legamenti. 3 ® 
Estremità anteriore. Formata da due condili* 
separata da una incavatura , ed articolati con le 
seconde falangi. • . ' 1 . 

Velie Seconde falangi delle dita. ( Falangine , 

Ca. j phalanges mediae, Soemm. ) 

< 

N’è mancante il primo dito. Forma. Cortis- 
sime , quasi cubiche e quadrate. 1 9 Faccia su- 


i Ì6 

periore. Ricoverta dai tendini dell’ estensor delle 
dita, a® Faccia inferiore. Da attacco ai tendi- 
ni del muscolo corto flessore delle dita. 3° Mar- 
gini laterali. Danno attacco alle guaine fibrose 
dei tendini. 4* Estremità posteriore. Articolala 
con li condili delle prime falangi , mediante 
una concava faccetta. 5* 1 Estremità anteriore. Ar- 
ticolata per due piccoli condili con le terze falangi. 

Delle terze falangi delle dita. ( Falangette Ch.j 
phaianges unguium , Soemm. ) 

Forma. Piccolissime , piramidali, i ° Corpo . 
xa sua faccia superiore sostiene 1’ unghia , e dà 
attacco al tendine del grand’ estensore delle dila. 

La sua faccia inferiore dà inserzione al tendine 
del gran flessore del dita. 2 P Estremità poste- 
• giore o base, articolate con le seconde falangi. 

3 P Estremità anteriore , o punta. Tubercolosa 9 4 

in rapporto col polpastrello delle dita. 

Delle ossa sesamoidi. (Ossa sesamoidea, Soemm.) 

1 * 

Ossa piccole ed irregolari , rotondeggianti f 
variabili nella loro esistenza e nel loro numerò 9 
situate in alcune articolazioni delle dita della ma- 
no e del piede. Nella mano se ne rinvengono or- 
dinariamente due all’ articolazione metacarpo*fa- 
1 angiana del pollice, uno oppur due a quella dell’ 

P indice , uno all’ articolazione falangiana del pol- 
lice ; nel piede se ne riscontrano tre nel dito 
^ grosso , etc. 
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s. . $. vi. DELLE ARTICOLAZIONI 
DELLE MEMBRA 

— ' V 

i°. Articolazioni delle membra superiori» 
Articolazioni della spalla . 

Articolazione sterno-clavicolare. La clavicola 
€ lo sterno sono fra di loro uniti per mezzo di 
due faccette incrostale di uno strato cartilagineo, 
e mantenute ne’ loro rapporti : t° da un lega - 
mento anteriore , largo lascio a fibre parallele * 
fissalo in alto davanti all’ estremità della clavi- 
cola, in basso su i margini della cavità articolare 
dello sterno 5 a 9 da un legamento posteriore , 
meno largo del precedente , composto , a simile 
di questo, di fibre parallele; attaccato , da una 
banda, alla parte posteriore dell’estremità interna 
della clavicola , dall’ altra , alla parte posteriore 
della cavità articolare dello sterno; 3° da un le- 
gamento costo-clavicolare , fascio corto, schiac- 
ciato , molto resistente, impiantato in basso alla 
cartilagine delia prima cestola, in alto ad un’im- 
pressione della faccia inferiore della clavicola » 
4 ° da un . legamento inter-clavi colare , trasver- 
sale , piatto , sottile , esteso fra 1’ estremità delle 
due clavicole al di sopra dello sterno , attaccato 
alla parte superiore di ognuna di queste estremi* 
tà ; 5 ° da una Jìbro-cartilagine , Totondeggiap- 
te , unita nella sua circonferenza co’ precedenti 
legamenti., sottile nel suo centro , ove trovasi , 
talvolta bucata da un foro, situata fra le due su- 
perficie articolari. Questa articolazione ha due 
membrane sinoviali separate dalla fibro-cartila» 
gine , distese 1’ una sopra la superficie articolare 
della clavicola e la faccia superiore di essa, Lal- 
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ita sulla faccia inferiore della fibro-cartilagine, & 
la cavita articolare dello sterno. 

Articolazione scapalo -clavicolare. L’estremità 
scapolare della clavicola e P acromion sono in- 
sieme articolati per due faccette ricoverte d’ uri 
lieve strato di cartilagine , assodale , 1 0 da un 

legamento superiore, fascio forte e quadrilatero, 
a fibre parallele , impiantalo da una parte sopra 
l’estremità esterna della clavicola, dall’ altrà 
nella parte superiore dell’ acromion ; 2 P da un 
legamento inferiore meno pronunziato del pre- 
cedente , a fibre più rilassale e meno numerose, 
fisso ai margiui delle superficie articolari ed in 
basso ; 3° da una membrana sinovi ale dispie- 
gala sulle due superficie articolari 5 infine da 
un legamento coraco-clavicolare , molto resi- 
stente , irregolare, voluminoso , inserito in basso 
alla parte posteriore ed esterna dell’ apofise co» 
racoide, formato da due fascelti, de’quali un in- 
terno , conoideo a fibre strettissime e divergenti, 
si fissa alla tuberosità che presenta infuori la fac- 
cia inferiore della clavicola ; e 1’ altro esterno , 
più lungo e più largo , quadrilatero , attaccato 
ad una linea obliqua , che dalla tuberosità pre- 
cedente si porta all’ estremità della clavicola. 

Legamenti propri dell' omoplata . Sono in 
numero di due: 1 0 il legamento coracoide o , 
sottile , stretto nel mezzo , piu dilatalo ne' suoi 
estremi, teso fra le due estremità dell’incavatura, 
che presenta P omoplata dietro la base dell’ apo- 
fise coracoide; i 0 il legamento acromio-coracoi — 
deo , fascetto forte , triangolare , mencio ed ap- 
pianato , inserito indentro al margine esterno 
dell’ apofise coracoide , mediante due Pascetti , 
che dirigendosi in avanti ed infuori concorrono 
in un sqJ fascio , impiantato nella punta del- 
P apofise acromion* 
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Arti Colazioni del braccio . 

Articolazione scapalo- omer aie. La testa del- 
l’omero è ricevuta nella cavita glenoidea del*» 
1 ’ omoplata. Le superficie articolari sono rivestile 
di uno strato cartilagineo , e rattenute , da 
un legamento glenoideo specie di cercine fi- 
broso , ovale , situato sulla circonferenza della 
cavi ih glenoidea , formato in parte di fibre pro- 
prie , ed in parte dalla divisione del tendine- del 
bicipite;' 2° da un legamento capsulare, a modo 
di un sacco. a due aperture, conico, corrispon- 
dente colla sua base al collo dell’omero , colla 
sua punta alla cavità glenoide, fisso in alto din» 
torno a questa , al di là def legamento glenoi- 
deo, in basso dintorno al collo dell’omero , dove 
si confonde in alto col tendine del muscolo sopra- 
spinoso , infuora con quello del sottospinoso , 
indentro con quello del sollo3capulare ^ 3 ° da 
un legamento coracoomerale , faccetto assai denso 
impiantato nel margine esterno dell’ apofise cora- 
coide , ed alla parte anteriore della grossa tube- 
rosità dell’omero, ove le sue fibre si confondono 
con quelle del tendine del sottospinoso ; da 
una membrana iinoviale , che tappezza la cavità 
glenoide , il legamento capsulare , il tendine 
del sottospinoso in parte , e la cartilagine della 
testa dell’omero, prorogandosi nella doccia bicipi- 
tale , ed inviluppando il tendine del bicipite. / 
Articolazione omero-cubitale. L’estremità in- 
feriore dell’omero, e l’estremità superiori del. 
radio e del cubito sono ricoverte di cartilagini « 
e formano due fila di eminenze e di cavità in* 
castrate reciprocamente, e i di cui mezzi di uni- 
mento sono : 1 ° un legamento laterale esterno , 
lungo fascio , rotondeggiante } a fibre parallele * 
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serrate , fìsso in alto alla punta della tuberosità 
esterna dell’omero, in basso al legamento anuu- 
lare del radio; i 9 un legamento laterale in- 
terno , più lungo e più largo del precedente , 
composto di due fascetti : l’uno , anteriore , at- 
taccato in allo alla tuberosità interna dell’omero; 
in basso al corrispondente lato dell’apofise coro- 
noide del cubito ; 1' altro , posteriore , avente la 
stessa origine io alto, fissato inferiormente al lato 
interno dell’ olecrano ; 3° due legamenti , un 
anteriore ed un posteriore , sottili , irregolari , 
membranosi , a fibre isolate , aventi la forma di 
una lista fibrosa , posti, I* uno davanti , e 1’ altro * 
dietro 1' articolaeione ; fissati , il primo davanti 
la tuberosità interna dell’omero, ed al legamento 
annuiare del radio ; il secondo alla parte poste- 
riore delle tuberosità esterna ed interna dell’omero; 
4° una membrana einoviale , che tappezza suc- 
cessivamente la cavità olecrauiaua , l'apofise ole- 
crano, la cavità sigmoide, la parte superiore del 
radio, l’intervallo delle due ossa dell’avambrac- 
cio, la parte interna del legamento annuiare, il 
collo del radio , le fibre anteriori dell’ articola- 
zione , la cavità coronoide , e l’ eminenze e ca« 
yilà articolari dell’ omero. 

. » v . Articolazioni dell' Avambraccio* 

Articolazioni radio-cubitali. Il radio ed il cu» 
l)ito sono uniti immediatamente nelle loro estre- 
mità , e mediatamente nella loro parte media. 

Articolazione superiore. Essa, ha luogo fra una 
porzione di circonferenza delia testa del radio , 
e la piccola cavità, sigmoidea del cubito , ed è 
consolidala da un legamento annuiare , fascio 
forte,, stretto', molto denso, composto di fibre 
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circolari, elle si fissane al margine anteriore dell* 
piccola cavita sigmoidea, si contornano sulla cir- 
conferenza del collo del radio , ed inserisconsi al 
lembo posteriore della stessa cavila. 

Articolazione media. Le ossa dell’ avambrac- 
cio non si toccano punto nella loro parte media, 
e sono in questo luogo connesse , i° da un le- 
gamento interosseo , membrana fibrosa , sottile, 
meno lunga dello spazio interosseo da essa occu- 
palo, cominciarne sotto alla tuberosità bicipitale, 
fissata al margine esterno del cubito, ed al mar- 
gine interno del radio , formata di fibre parallele 
risplendenti , obliquamente inserite alle ossa del- 
1’ avambraccio 5 a 0 dal legamento rotondo , cor- 
done fibroso , gracile, rotondeggiante, allungato, 
fisso in alto all* apofise coronoide , in basso alla 
tuberosità bicipitale del radio, diretto obliquamente 
d’alto in basso, e dall’ indentro all' infuora, 

Articolazione inferiore. Sussiste fra la testa 
del cubito , ed una faccetta concava , che pre- 
senta internamente il radio nell' estremità infe- 
riore. I suoi mezzi d’ unione sono alcune fibre 
anteriori e posteriori pochissimo marcate , e ì 4 * 
una Jibro-cartilagine , sottile , stretta , triango- 
lare , formata da fibre divergenti , più cartila- 
ginose in alto , che in basso , fissata colla sua 
puuta nell’ infossamento, che separa l’ apofise sti- 
Joide dalla superficie articolare del cubito , e 
colla sua base al margine che separa le due ca- 
vità articolari del radio , unita in avanti ed in 
addietro , alle fibre dell" articolazione radio-car- 
piana ; 2° una membrana sinoviale ì assai rilas- 
sata , specialmente in dietro ed in avanti , la 
quale tappezza la fibro-cartilagine, e le superficie 
articolari del radio e del cubito. 

Articolazione radio-carpiana . L’estremità in- 
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feriore del radio e la fibro-cartilagine del cubito 
si articolano con una superficie convessa, formata 
dallo scafoide , dal semilunare, e dal piramidale. 
Queste superficie , incrostale di cartilagine, 6ono 
mantenute ne'loro rapporti: i° da un legamento 
laterale interno , fissalo in allo all’ apofise sli- 
loide del cubito, in basso al piramidale ; 2 ° da 
un legamento laterale esterno , impiantato su- 
periormente all’ apofise stiloide del radio , infe- 
riormente allo scafoide; 3° da un legamento an- 
teriore , largo, sottile , piatto, attaccato in allo 
davanti all’estremità inferiore del radio, in basso 
ed indentro alla parte anteriore delle ossa sca- 
foide , semilunare e piramidale; 4° un lega- 
mento posteriore , meno dilatato del precedente, 
più pronunciato , inserito , da un lato , dietro 
l’estremo inferiore del radio , dall’ altro, alla 
parte posteriore delle ossa semilunare , e pirami- 
dale ; 5 P da una membrana sinoviale , onde 
sono ricoverte tutte le parti dell’articolazione. 

* , i 1 *» . \ ‘ f 

Articolazioni della mano. 

• • * • • 

■ N Articolazioni .della prima Jila del carpo. Le 
prime tre ossa del carpo sono fra di loro unite 
mediante alcune superfìcie incrostate di cartila- 
gini , rattenute , t p da legamenti inlerossei , 
strati fibrosi , compatti , poco densi , posti fra ì 
due intervalli , che lasciano tra di loro lo sca* 
foide , il. semilunare ed il piramidale: 2 ° da le- 
gamenti dorsali , trasversi , estesi, 1’ uno fra lo 
scafoide , ed il semilunare , l'altro fra quest’ ul- 
timo ed il piramidale; 3° da legamenti palmari 
interamente similj ai precedenti. L’articolazione 
del pisiforme col piramidale è rivestita di una 
membrana sinoviale j ed assodata da duo .fa-* 
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scetll fibrosi , mollo distinti , ^attaccati da uà 
lato alla parte inferiore del pisiforme ; . dall' al- 
tro , l’ esterno , all’ apofìsè dell’ osso uncinalo , 
V interno alla parte superiore dell’ ultimo osso 
metacarpiano. : - ■ 

• Articolazioni della seconda fila del carpo . 
Le ossa di questo rango reciprocamente contigue, 
sono unite, \° per nneao di legamenti dorsali , 
e palmari in riumero di tre per ciascheduna spe- 
cie , estesi trasversalmente in avanti e indie- 
tro dal trapezio al trapezoide , da quest’ ulti- 
mo al grand’ osso , e dal grand’ osso ■ all' unci- 
nato ; a 0 per mezzo di legamenti intero s sei in 
numero di due, uno fra il trapezoide ed il gran- 
ri ’ osso , e 1’ altro infra quest’ ultimo e 1’ osso 
uncinato- ' ’ ' , 

Articolazioni delle due fila del carpo. I loro 
mezzi di unione sono : ì 0 due legamenti late - 
vali cortissimi: un esterno più apparente, esteso 
dalla parte esterna dello scafoide al trapezio j 
l’ altro , interno t esteso dal piramidale all’ unci- 
forrae; 2 ° due legamenti , un anteriore , e l’al- 
tro posteriore , poco marcati , composti da pic- 
cole striscie fibrose , fissati 1’ uno davanti , T al- 
tro dietro le due fila del carpo , confusi con i 
legamenti vicini. 

Articolazioni carpo-metacarpi ane. L’artico- 
lazione del primo osso metacarpiano col trapezio 
è consolidata , z 0 da un legamento capsulare 
a fibre longitudinali , attaccato intorno alla su- 
perficie articolare di quest’ ultimo e alTestremità 
superiore del primo ; 2 ^ da una membrana si - 
noviale dispiegata sulle due superficie articolari, 
e sul legaménto capsulare. Le ultime quattro 
ossa del metacarpo , e la seconda fila del carpo 
sono articolati mediante alcune superficie inoro- 
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state di cartilagine , ricoverte da un prolunga ♦ 
mento d Ila membrana sinoviale del carpo , e 
mantenute , per mezzo di legamenti dorsali , 
fascelti sottili e piatti , estesi dalla seconda fila 
del carpo alla parte posteriore dell’estremo supe- 
riore delle ultime quattro metacarpiane ; 2° per 
mezzo di legamenti palmari disposti alla guisa 
de’ precedenti. 

Articolazioni metacarpiane. Le ultime quat- 
tro ossa del metacarpo sono infra di loro con- 
nesse mediante alcune faccette tappezzate da una 
membrana sinoviale , e contenute : i° da lega» 
menti dorsali in numero di tre , diretti trasver- 
salmente da un osso del metacarpo all’ altro 5 
2° da legamenti palmari superiori , in numero 
di tre , simili a’ precedenti , trasversali; essi pas- 
sano da un osso all’ altro , mandando tra le ossa 
alcuni prolongainenti; 3 ° da un legamento pai - 
mare inferiore , lista fibrosa , trasversale , tesa 
davanti l’ estremità inferiore delle ultime quat« 
tro ossa del metacarpo , a cui s’ impiantano le 
sue fibre. / . ' 

Articolazioni metacarpo -falangiane. Le teste 
delle ossa del metacarpo sono articolate con le 
superfìcie concave che presentano gli estremi su- 
periori delle prime falangi. I loro mezzi di con- 
giunzione sono : 1 0 un legamento anteriore , 

Semi-anello fibroso, che abbraccia la parte ante- 
riore di ciascun’ articolazione , attaccato da cia- 
scun lato all’osso del metacarpo innanzi de’legar- 
menti laterali , anteriormente confuso in parte 
col legamento palmare anteriore, e con la guaina 
de' tendini flessori; 2 0 alcuni legamenti late - 
rali , fasci forti, molto distinti e rotondeggianti, 
a fibre parallele , fissati in allo sulle parti late- 
rali dell’ estremità inferiore di ciascun osso me- 
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facarpìano ; in basso Sa i lati dell 1 estremità su-* 
periore di ciascuna falange 5 3 ° una tnenbrana 
sìnoviale che inviluppa tulle le parti dell’ arti-» 
cola zione. 

Articolazioni falangiane. Ciascun dito ne ha 
due , tranne il pollice , che di una sola è for- 
nito. I condili dell 1 estremila inferiore delle pri- 
me e seconde falangi , incrostati di cartilagine ^ 
si articolano con le cavita corrispóndenti dell 1 e- 
ètremila superiore delle seconde e terze falangi , 
$ sono contenuti: 1 0 da un legamento anteriore 
simile a quello dell 1 articolazione ''precedente, 
setni-annulare , attaccato ai due lati dell 1 estremo 
della falange superiore , e ricevente in avanti 
molte fibre ' provenienti dalla guaina dei tendini 
flessori ; 2 0 da legamenti laterali fìssati a cia- 
scun lato dietro del precedente, da una parte alla 
falange superiore , dall’ altra all 1 inferiore 5 
da una membrana sinovi ale , che riveste le $>u- 
perfide articolari , ed i legamenti. ' ’ • 

1 

a 9 . Articolazioni delle membra inferiori , 

% 

Articolazioni della coscia. 

Articolazione ileo-femorale. ( Coxo-femora m 
le , Ch. ) Ella Viene formata dalla testa del fé* 
more, che è ricevuta nella cavità cotiloide dell’osso 
iliaco ; queste due superficie incrostate di carti- 
lagine hànno per mezzo d’unione un legamento 
cotilodeo, un legamento capsulare, un legamento 
inter-articolare, ed una membrana sinoviale. 

i° Legamento colìloideo. Esso è un cercine 
fibroso , circolare, largo e compatto, situato sulla 
circonferenza della cavità cotiloide : trasmuta in 
forami le T smangiature , che yì si osservano, ij u* 
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nito infuora con la capsula , ricoverlo indentro 
dalla membrana sinoviale, formato di fibre con- 
tornale sopra se medesime, le quali , nate infuo- 
ri dalla circonferenza della cavità coliloide, van- 
no a fissarsi nella sua parte interna ad una certa 
distanza. 

a 0 Legamento capsulare. Ila la forma d’ un 
sacco a doppia apertura, più largo intorno della 
cavità coliloide , che intorno al collo del femo- 
re , rotondeggiante in allo, appianalo e quadrila- 
tero in basso , attaccato superiormente all’ ester- 
no della circonferenza della cavità cotiloide al 
di là del legamento cotiloideo, e a questo istesso 
legamento a livello della smangialura ; inferior- 
mente dintorno alla base del collo del femore , 
alle linee oblique anteriore e posteriore che discen- 
dono in dmtro ed un poco in dietro dal gran tro- 
cantere, alla pìccola eminenza del medesimo no- 
me , diretto d’ alto in basso , e dall’ interno al- 
1’ esterno , assai denso in avanti, ed infuora , sot- 
tile indentro, e fievole: abbraccia le superfìcie ar- 
ticolari , ed il collo del femore. 

3. ^ Legamento inter articolare, li) un fascio 
fibroso , triangolare, appianato, fisso in alto nell’ 
infossamento scabro, che presenta la testa del fe- 
more, in basso aH’eslremilà della smangiatura in* 
feriore della cavità cotiloide mediante due fasci di- 
varicali in questo luogo. 

4. ° Membrana sinoviale , Ella si ripiega sulla 
cavità cotiloide, sul tessuto cellulare in essa con- 
tenuto , sul legamento cotiloideo, la superficie in- 
terna della capsula fibrosa , il collo del femore , 
la sua testa , nella cui sommità essa circonda il 
legamento inler-arlicolare. 

Articolazione femoro-tìbìalc. Essa è formala 
dalla congiunzione dei condili del femore cou l’e- 
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stremila superiore della tibia, e dal contatto della 
rotula con la superficie concava anteriore di que- 
sti medesimi condili. Queste tre superficie artico- 
lari , incrostate di cartilagine , sono insieme uni- 
te per mezzo di legamenti , uno de’ quali appar- 
tiene alla rotella, e gli altri alla tibia ed al fe- 
more. Questi legami sono in numero di sette. 

i'° Legamento rotuliano. Fascio fibroso, issai 
compatto , allungalo , piatto , attaccato in alto 
ali angolo inferiore della rotula , ed all’ infossa- 
meuto , che scorgesi dietro, ed in basso all’ emi- 
nenza sagliente , che trovasi nell’estremo superio- 
re del margine anteriore della tibia , formato di 
libre ^parallele , periate, strettissime, e lendinose. 

2 . Legamento laterale esterno . Cordone fi- 
broso , rotondeggiante , di apparenza lendinosa , 
lissato superiormente alla tuberosità esterna del 
femore , inferiormente all’estremo superiore del 

3. ^ Legamento laterale interno. Appianato 
membranoso , esteso dalla tuberosità interna del 
iernore alla parte superiore del margine e della 
faccia interna della tibia. 

4-° Legamento posteriore. Fascio irregolare , 
formato dalla divisione del tendine del semi- 
membranoso, esteso obliquamente dalla tubero- 
sità interna della tibia al condilo esterno del 
le more. 

. Legamenti obliqui o crociati. Cordoni fi* 
brosi , fortissimi , situati alla parte posteriore 
«tea articolazione , incrocicchiati l’un col altro, di- 
visi in legamento crociato anteriore , fisso da 
una parte all indentro del condilo esterno dal- 
1 altra nell’ incavatura anteriore alla spina della 
tibia , ed in legamento crociato posteriore , in- 
serito da un lato alla parte esterna del condilo 
4nat. Tom. I. fi 
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interno , dall’ altro all’ infossamento scabro , si- 
tuato dietro la spina della tibia , ed alla parte 
posteriore della fìbro-cartilagine esterna, 

6.°'; Fibro- cartilagini inler-articolciri ( lega-m 
menti semi-lunari , Boyer ). Situale fra i con- 
dili del femore , e le superficie articolari della 
tibia , appianale d’ alto iu basso , curve a ma- 
niera di mezza lima, dense nella grande loro cir- 
conferenza sottilissime nella piccola , 1’ interna 
semicircolare , 1 J esterna formante quasi un inte- 
» ro cerchio , aderenti tutte le due con la grande 
loro circonferenza ai legamenti dell’ articolazione, 
fìssale col loro estremo posteriore dietro la spina 
della tibia inuanzi al legamento crociato poste- 
riore , e con 1’ anteriore davanti la stessa emi- 
nenza , ed il legamento crocialo anteriore, for- 
mato da fibre concentriche. 

j,. 0 Membrana sinoviale. Essa ricopre le par» 
ti anteriore ed inferiore dei condili, la parte an- 
teriore dei lendini de’gemelli , il tendine del pò- 
, pliteo , i legamenti crociati , e 1’ adipe raccolto 
dietro de’ medesimi , le fibro-cartilagini , la su- 
perficie articolare della tibia, il legamento infe- 
riore della rotula , un’ abbondevole quantità di 
tessuto cellulare circostante, ed infine la posterior 
faccia della rotula , e l’aponeurosi del muscolo 
tricipite crurale. 

Articolazioni della gamba. 

Articolazioni pcroneo-tibiali. Le ossa della 
gamba sono unite nelle loro » estremità , e nella 
loro parte mediai 

Articolazione superiore . La tibia , ed il pe- 
rone sono articolati in allo mediante due faccette 
incrostale di cartilagine , e contenute, i® da 1 un 
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legaménto anteriore formato da fibre parallele V 
attaccato alla parte' anteriore del perone, e davan- 
ti la tuberosità esterna della tibia; 2 ? da un le* 
gamento posteriore pivi stretto del precedente , 
esteso dàlia parte posteriore della tuberosità ester- 
na della' tibia ; 2 ’ da Un legamento posteriore 
piu stretto del precedente, esteso dalla parte po- 
steriore della tuberosità' esterna del femore alla 
parte posterióre dèlia testa del perone ; 3° da 
una membrana Smollale che ricopre le due su- 
perfìcie articolari. 

Articolazione media. Le ossa della gamba non 
sono a mùtuo contatto' col loro corpo, ma bensì 
unite da un legamento imerosseo, analogo a quello 
dell' avambraccio , sottile , piatto , aponeurotico , 
occupante 1’ intervallo delle ossa della gamba , 
composto di, fibre oblique, che dal margine esternò 
della tibia portènsi ad una cresta esistente nella- 
fàccia' interna dèi perone ed al margine interno 
di quest’osso medésimo. 

Articolazione inferiore. Le ossa della gamba 
sono articolate in basso per due faccette triango- 
lari , incrostate di cartilagine , ricoverte da una 
membrana sinoviale , e mantenute, 1 0 da un le- 
gamento anteriore , triangolare , più largo in 
basso , che in alto , fìsso davanti l 1 estremo tar- 
siano del perone , e pur davanti la vicina parte 
deità tibia ; 2° da un legamento posteriore si- 
mile' al ! precedente, attaccato alla parte posteriore 
dèli 1 estremità inferiore del pérooe, ed alia vici- 
nò parte della tibia ; 3®' da un legamento inte* 
ròsseo formato di fibre dense e brevissime , a- 
aderenli alle ossa, situato' nell 1 intervallo , che la- 
sciano infVa di esse le faccetto dell 1 articolazione 
stìVra' delle loro cartilagini. 

Articolazione tibio -tarsiano. L’astragalo) è ri- 
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cevulo in una cavita formata dal perone e dalla 
tibia } le superficie articolari ricoverte di cartila- 
gine hanno per mezzo d’unione i ° un legamento 
laterale interno , fìsso in allo alla punta del 
malleolo delle tibia , ed in basso alla parte in- 
terna dell’ astragalo ; un legamento laterale 
esterno , stretto, rotondeggiante, denso, impianta, 
in alto uella punta , ed in avanti al malleolo 
del perone , in basso nel lato esterno del calca- 
gno , 3° due legamenti anteriori , l'uno esterno, 
regolare , quadrilatero , compatto , attaccato di- 
nanzi al malleolo del perone , e ad un infossa- 
mento visibile nella parte esterna dell’ astragalo } 
J’ altro interno , irregolare, poco marcato, esteso 
dalla parte anteriore dell’estremo inferiore della 
tibia alia parte anteriore dell’ astragalo ; 4^ due 
legamenti posteriori 1’ uno esterno , inserito nella 
parte posteriore del malleolo esterno, é nella parte 
posteriore dell’ astragalo; l’altro interno , bastan- 
temente forte , prolungato dal malleolo esterno 
all’ interno ; 5° una membrana sinoviale con- 
tenente molta sinovia, ripiegala sulle facce, e su 
i legamenti dell’ articolazione. 

Articolazioni del Piede. 

Articolazione calcaneo-astragaliana. Il cal- 
cagno e l'astragalo sono insieme articolati per due 
faccette incrostale di cartilagine , rivestite di una 
membrana sinoviale, e rattenute , i 4 * da un le- 
gamento inteross^o , formalo di un denso fascio 
di fibre serrate e compatte, attaccate da un lato 
all’incisura che separa le due faccette del calcagno} 
a° da un legamento posteriore , composto di fi- 
bre parallele, poco numerose, inserito nella par- 
ie postetiore dell’astragalo, e uella prossima parie 
del calcagno. 
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Articolazione calcaneo-scafoidea. Il calcagno 
non contiguo allo scafoide , egli è non pertanto 
unito , i° da un legamento inferiore , fasc’o 
appianato , denso assai , obliquo dall' infuori al- 
l' indentro, fissato da una banda nella parte an- 
teriore della piccola tuberosità del calcagno , e 
dall’altra nella parte inferiore dello scafoide , 2 ° 
da un legamento esterno , cortissimo, esteso dalla 
parie anteriore ed interna del calcagno alla parte 
esterna ed inferiore dello scafoide. 

Articolazione scafoido-astragaliana. La testa 
dell’ astragalo è ricevuta in una cavità formata 
dallo scafoide, da una piccola faccetta del calca- 
gno , e dai legamenti suddescritti. Quest’ articola- 
zione ha i° un legamento scafoido-aslragaliano y 
largo , sottile , attaccato al margine , e sovra la 
superficie articolare dell’ astragalo, ed alla parte 
superiore dello scafoide ; i° una membrana si - 
noviale , ripiegata su le superficie articolari e su 
i legamenti. 

Articolazione calcaneo-cuboidea. Le superfi- 
cie articolari del calcagno e del cuboide fra loro 
contigue , sono contenute , i° da un legamento 
superiore , sottile , largo , quadrilatero , esteso 
dalla parte superiore ed anteriore del calcagno 
alla parte superiore del cuboide ; 2 0 da un /e- 
gamento inferiore dens ssimo , lungo , -composto 
di due piani, di fibre ; 1’ uno superficiale , attac- 
cato indietro alla parte posteriore ed inferiore del 
calcagno , ed anteriormente , in parte , alla tu- 
berosità della faccia inferiore del cuboide, ed in 
parte all’ estremità del terzo e quarto osso del 
metatarso; l’ altro profondo , impiantalo nel 
calcagno dinanzi al- superficiale ; ed alla parte 
inferiore del cuboide; 5° da una membrana si - 
noviale , che tappezza le superficie articolari , 1 
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due legaménti precedenti , ed è infu ora contigua 
con la guaina del lnngo peroneo. 

Articolazione scafoido- cuboidea. Lo scafoide, 
ed il cuboide sono uniti per mezzo di un tessuto 
fibroso , corto , forte e resistente , e da t 1 * un 
legamento dorsale , trasverso, quadrilatero, esteso 
dallo scafoide al cuboide ; a° da un legamento 
plantare , rotondo, obliquamente teso dalla parte 
inferióre ed esterna dello scafoide alla vicina parte 
dei cuboide. 

Articolazione cuneo -cuboidea. Il cuboide, ed 
il terzo osso cuneiforme sono uniti mediante due 
faccette tappezzale da una capsula sinoviale , e 
rattenute i ° da un legamento dorsale , sottile , 
obliquo, impiantalo nella parte superiore del vj- 
cin margine delle due ossa; 2 ° da un legamento 
plantare , più denso di quest' ultimo , attaccato 
alla parte interna citi cuboide, ed alla faccia in- 
fer iore del terzo osso cuneiforme. 

Articolazioni cuneo- se a/oidee. Le tre faccette 
dello scafoide sono articolate con quelle dei tre 
cuneiformi. I loro legami sono: i ° tre legamenti 
dorsali , sottili , piatti , attaccati indietro alla 
parie superiore dello scafoide , ove sono insieme 
confusi , in avanti divergenti 1 J uno dall’ altro , 
si fissano alla faccia superiore di ciascun osso 
cuneiforme ; 2° Ire legamenti plantari simili 
ai precedenti ; estesi dalla parte inferiore dello 
scafoide alle facce inferiori dei tre cuneiformi ; 
3 P una membrana sinoviale ripiegata sulle tre 
superficie articolari , e su i legamenti plantari e 
dorsali. 

Articolazioni cuneane. Le ossa cuneiformi si 
articolano per mezzo deile)loro fàcce laterali , 
tappezzate dalla capsula sinoviale della precedente 
Articolazione } e contenute da tre -legamenti 
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superiori diretti trasversalmente , insieme riuniti, 
estesi sulla faccia superiore dei tre cuneiformi 5 
2° dai legamenti inferiori simili a . cpiesii ultimi, 
però meno pronunciati. 

Articolazioni l arso- metatarsi ane. Le tre pri- 
me ossa del metatarso si articolano con le tre 
cuneiformi e le ultime due con il cuboide. Le 
loro superfìcie articolari, incrostate di cartilagine 
e rivestite di membrane sinoviali, sono connesse, 
i° da alcuni legamenti dorsali composti di fibre 
parallele , cortissime , e molto dense; estesi, uno 
di essi , dalla parte superiore del primo cunei- 
forme sull' estremità del primo metatarsiano ; tre 
altri, dai tre cuneiformi sulla parte superiore del— 
1’ estremità del secondo metatarsiano: un altro, 
inserito al terzo cuneiforme , ed al terzo meta* 
tarsiano ; finalmente , i due ultimi , attaccati 
nella faccia superiore del cuboide , ed al corri- 
spondente lato dell 1 estremità del quarto e quinto 
metatarsiano ; 2 0 da legamenti plantari in pari 
numero de 1 precedenti , e disposti alla medesima 
maniera. 

Articolazioni melatarsiane. Tutte le ossa del 
.metatarso, eccetto il primo, sono reciprocamente 
articolate ne' loro « stremi posteriori per mezzo di 
.piccole faccette cartilaginee, ricoverte da prolou- 
gamenti delle membrane sinoviali delle precedenti 
articolazioni , e mantenute , 1° mediante alcuni 

legamenti dorsali , e plantari , lutti ad un modo 
disposti, in numero di tre per /ciascuna regione, 
estesi trasversalmente dal secondo al terzo , da 
questo al quarto ; e dal quarto al quinto, 3° 
per via di fibre interassee .situate fra i punti 
non articolari dell’ estremità posteriori delle ossa 
metatarsiane ; 3 9 da un legamento trasversale , 
posto fiotto gli estremi anteriori delle ossa mela- 
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tarsiane, cui serve a connettere , interamente si- 
mile a quello del metacarpo. 

Articolazioni metatarso falangìane. L’estre- 
mità posteriore delle prime falangi si articola 
con la testa delle ossa del metacarpo. Le loro 
1 superficie articolari , cartilaginee , tappezzate da 
una membrana siuoviale sono fornite di due le- 
gamenti laterali , e di un legamento anteriore 
simili a quelli delle articolazioni melacarpo-fa- 
langiane. 

Articolazioni falangìane delle dila. Sono 
interamente conformi a quelle delle dita della 
mano. 

Articolo secondo. ' 

MIOLOGIA , O DESCRIZIONE de’ muscoli 
/ e Loro dipendenze. 

Divisione dei Muscoli. , 

Il totale numero de’ muscoli monta a cinque- 
cento dodici , , de’ quali dugencinquaniaquattro 
sono pari e situati in ciascun lato del corpo , 
e quattro impari , e situati sulla linea mediana. 
A un tal computo conviene aggiungere i sei mu- 
scoli del timpano ed i nove muscoli della la- 
ringe (i), per che ascende fino a cinquecento- 
ventisette. 

I muscoli appartengono alla testa , al tronco 

ed alle membra, ond’essi occupano le diversa 
regioni esterne. * , 

II seguente prospetto presenta la nomenclatura 
e la distribuzione dei muscoli; 


(i) Questi muscoli Terranno descritti con gli organi, 
di cui formano parto, 
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$. I.»«o MUSCOLI DELLA TESTA ; 

( in numero di 39 . ) 

I. Muscoli del cranio ( in numero di 4*) 

/ 

Regione epicra-C 

nìana , ( 1 mu-\ Muscolo occipito-frontale. 
scolo. ) 

a. * Regione aurico-i MuScoli auricu]ari supe- 

lare , ( 3 m. ) i r ! ore » anteriore e poste- 
' £ iiore. 

II. Muscoli della faccia (in numero di 35.) 


p . Regione palpeS Muscoli ,. palpebrale , so-, 
brulé , ( 3 m. ) > Famigliare , elevatore 

' ' * T flP 1 1 5) no nohr’o cnnopinro 


2 .® Regione oculareS 
( 6 m. Ji Ì 

V 

3 . 0 Regione nasale ,| 

( 4- ) 


4-° Regione mascel-i 
lare superiore ,< 

( 4 ». ) \ 

5 , 0 Regione mascel-k 
lare inferiore , ( 

( 3 «.) \ 


della palpebra superiore. 

Muscoli elevatore, depres- 
sore , adduttore , ahdut* 
tore, gran rolatore, pic- 
colo rolaiore dell’occhio. 

Muscoli piramidale del 
naso, dilatatore del naso, 
elevatore comune della 
pinna del naso , e del 
labbro superiore, depres- 
sore della pinna del naso. 

Muscoli elevatore del lab- 
bro superiore , canino , 
gran zigomatico, piccolo 
zigomatico. 

Muscoli depressore deirnn* 
golo delle labbra, depres- 
sore del labbro inferiore, 
elevatore del mento. 
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6°. Regione interniate .. .. . 

scà/are , ( j? Wc malore , la- 
ro. ) ( b,ale - 

n°. Resìone pterìgo-C ** ... 

mascellare , ( =' Musco1 ' ptengoideo inler- 
m< j J »° , pterigoideo esterno. 

8°. Regione tempo\ , T ,. 

fo-mascellare Macoli massetere , lem- 

( 2 m. ) 


por a le. 


9’ 


’. Regione Un gm S M f CpI ‘ Ì0 :,S losso » g e ™“ 
le , ( 4 m. ) £ | SUlOrglpsso , lin- 

£ Muscoli peristafilino eslQr- 
io°. Regione palaii-% no, perislafilino interno, 
nu , ( 5 ni. } i palato-stafìlino, faringo- 
. . J( stafilioo, glosso-stafìliuo. 

§. II. MUSCOLI DEL TRONCO 

( in ninnerò di n6. ) 

I Muscou del collo ( in numero di 20; ) 

• • / 

i.° Regione cervi- 1 -, 

co/ superficiale ,f Muscoh -pel.Uciato, sterno- 

( 2 m. ) \ ipastoideo. 

2 °. Regione xoideaC Muscoli digastro, stilo-ioi» 

superiore , ( deo, inilo- ioideo, genie- 

in. \ F inirlpn 


Meo, K 

, £ ioideo. 

3°. Regione ioide Muscoli omoplata-ioideo , 
inferiore , ( ^sterno- ioideo , sterno- tiroi- 
' ( deo , tiro-ioideo. 



4 °. Regione faringea, 
( 4 m. ) 


{ 
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Muscoli costrittori inferio- 
re , medio, e superiore, 
stilo faringeo. 


5 *. Regione cervicale f Muscoli grande e piccolo 
profonda , ( 3 - retto anteriore della le- 
ni. ) I sia, longo del collo. 

6 P . Regione cervica- f Muscoli scaleno anteriore 
le laterale , ( 3 / scaleno posteriore, retto 

m. ) I laterale. 


V 


II. Muscoli d$l torace ( in numero di 4o.) 


i°. Regione toracìcal Muscoli gran pettorale , 
anteriore , ( 3 r piccolo pettorale, sotto- 

m. ) ( clavicolare. 

a p . Regione toracica # f 

K laterale, ( i' Muscolo gran dentai, 

m. ) { 


Muscoli inter-costali ester- 
ni ed interni (22) , so- 
vracostali (12), triango- 
lare sternale. 

4 o. Regione •diafram-/ 

matica , ( 1/ Muscolo diaframma, 

m. ) \ 


\ Regione inter co-i 
stale , ( 35 J 

m. ) J 


III. McSCOLt^pELL* ABD0ME. 
( in nun^ro di 17. ) 


1°. Regione abdomi-t 
naie propria- j 


mente delta 

( 5 m. ) 


Muscoli grande obliquo , 
. piccolo obliquo , retto , 
» trasverso , piramidale. 
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5 p . Regione lombare] Muse oli grande psoas, pie- 

( 4 m. ) \ co ° psoas ’ ” Jaco > qua- 

* drato dei lombi. 

3. p Regione anale Wus f 0,i elevatore dell'ano, 
( 3. m. i ischio-coccigeo , sfintere 


4*° Regione genitale. 


dell’ano. 

( Nell'uomo , 4 m. ) Mu- 
scoli cremastere, ischio- 
cavernoso , bulbo- caver- 
noso, trasversale del pe- 
rineo. ( Nella donna , 
a m. ) Muscoli ischio- 
cavernoso , costrittore 
della vagina. 


• # t 

IV. Moscai delia parte posteriore 

DEL TRONCO. 

( in numero di 39. ) 

Muscoli della spalla ( 6 ). 

a. p Regione lombo-. ,, 

dorsale , ( 2 } M “ 9C0 1 tra P ezJ0 > lungo 

m. ) \ dorsale - 


romboidale , an- 


2 . 0 Regione dorso cer-1 Muscoli 
ficaie , ( 2 ^ lare. 

m. ) fr * 

3.° Regione ferte-C Muscoli dentato posterior 
bro-costale , ( 2 , superiore, dentato poste- 
m> ) ^ riore inferiore. 

4<° Regione cervico-i 

occìpital super- C Muscoli splenio , grande ; 
fidale , ( 3 m. )* e P^eolo complesso. 


Digilized by Google 



5.° Regione cervi co- 
occipitale profon-\ 
da , ( 4 ) 


6 °. 


Regione verte- 
brale . 
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Muscoli grande, e piccola 
retto posteriore della te-' 
sta , grande , e piccolo 
obliquo. 

Muscoli lungo dorsale, sa- 
cro-lombare , trasverso , 
trasversale spinoso, inte*- 
spinosi cervicali (6), in- 
ter* trasversali del collo 
(n), dei lombi (5). 


§. III. MUSCOLI DELLE MEMBRA* 
( in numero di io3. ) 

I. Muscoli delle membra superiori 

t 

( in numero di 49* ) 

Muscoli della spalla (6). - 

t 

1. ° Regione scapu-L Muscoli sopraspinoso, sol- 

are poslerio-f tospinoso, piccolo rotoa-* 
re, ( 4 w. ) x do , gran rotondo. 

2. ° Regione scapula-C 

lare anteriore ,\ Muscolo sottosca polare. 

( i m. ) 4 

3*. Regione scapula-l 
* re esterna Muscolo deltoide. 

( ì m. ) i 

t 

Muscoli del braccio (4)'* 

i°, Regione brachi- i Muscoli coraco- brachiale, 
die anteriore bicipite^ brachiale , br»« 
( 3 m- ) r chiale anteriore. 
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2 q . Regione brachiali 

le posteriore Muscolo tricipite brachiale. 

- ( » ■»•) i 

Muscoli dell' avambraccio ( 20 ). 


Regione antibra- 
chiale anteriore ' 
e superficiale 
( 5 m. ) 


p°. Ragione antibra-l 
chiale anlerio-J 
re, e profonda 
( 3 m. ) ( 

3 9 . Regione antibra -/ 
chiale posterio-j 
re e superficia-\ 

le ? ( 4 tu. ) ( 


Muscoli rotondo pronato* 
re , gran palmare, pic- 
colo palma're , cubitale 
anteriore, flessore super- 
ficiale delle dita. 

Muscoli flessore profondo 
delle dita , gran flessore 
del pollice , quadrato 
pronatore. 

Muscoli estensor comune 
delle dita , estensore del 
piccolo dito, cubital po* 
steriore , anconeo. 


4°. Regione anlìbra-t Muscoli lungo a bd tutor 6 
chiale posterio- J del pollice, grande e pie- 
re e profondai colo estensore del pollice, 
( 4 m * ) v estensore dell’ indice. 


5% Regione radiale, l Mus, ; oIi lun 8 ° 

' » ” corto supinatore, primo 


( 4 


m. 


vuuu oupiuaiuic ^ pnmu 

* radiale, secondo radiale. 


Muscoli della mano ( 19 ). 


Regione palmare , 
esterna , ( 4 m -J 


Muscoli piccolo abduttore, 
opponente, piccolo fles- 
sore , e adduttore dei 
pollice. 


I 


Digitized by Google 



' q5 

/ Muscoli palmare catanè®* 
2 °. Regione palmare F adduttore piecolo flesso» 
interna, ( 4 m. )\ re, ed opponente del pio 
([ colo dito. 

3°. Regione palmare 4 Muscoli lombricali , ifl- 
media,( i ìm. ) 4 ter-ossei. 

i>v . 

II. Mescoli delle membra inferiori 
• ( in numero di 54. ) 

Muscoli della coscia ( 21 ). 

i°. Regione delle na- f Muscoli grande, medio e 
tiche , ( 3 m. )\ piccolo gluteo. 


>. Regioni pelvi- { M “ coli °““ ralore ■’««» 

trocanteriana 7 ed es ' e ™> > 
l 6 m ì I gemelli superiore ed infe- 

^ " ri ore , quadrato crurale^ 

3°. Regione cruraleC Muscoli sartorio, retto an« 
anteriore, ( 3 m. )£ teriore, tricipite crurale. 

4 o. Regione crurali Musooli 

■■■ posteriore, (3 m.)i Sem ' , ' nd, ‘ ,0,0 > b, «' 
r ^ K pile crurale. 

4 Muscoli pettineo, retto in- 

5 P . Regione crurale y terno, grande, medio e 

interna, ( 5 w. )\ piccolo adduttore della 

| coscia. 

6 *. Regione cruralei Muscolo tenditore dell’ a» 

’ , esterna ,-( ì m. )£ poneurosi crurale. 

Muscoli della gamba (i3). 

/ Muscoli tibiale anteriore , 
1 °. Regione .tibiale j grand' estensore delle di- 
anteriore, ( 4 m * )m ta , estensor proprio del 
{ pottioe, piccolo peroneo; 
ÓU/tcei 
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’ 2 *° Regione tilialet j,j ufC0 ]j gemelli , solare 4 
posteriore e super - f p i antar gracile, popliteo. 
fidale , ( 4 m - )" 

3 .» Regione tibialei Muscoli gran flessore delle 
posterióre e pro~Z dita , gran flessore del 
fonda; (3 m. ) | -^*#L libiak P« lCT '» re - 

A.° Regione peroneaA Muscoli gran peroneo , 
le , ( 2 m.) 2 medio peroneo. 

Muscoli del piede (20). 


j. p Regione dorsale ^ 
del piede , (1 m. )£ 


* 

Muscolo pedidio ovvero 
piccolo estensore del pie- 


de. 


f Muscoli piccolo flessore 
a.° Regione piantarci j e |j e jj ta< acce ssorio del 

media , (6 m. ) | g ran fl essorej lombricali. 


3 .° Regione plantare 
interna , (4 m 0 


f 

"et 


Muscoli adduttore , pic- 
colo flessore , abduttore 
obbliquo , abduttore tra- 
sverso del ptrttn ze/f&a 4 t* 


4. Regione plantare * Muscoli abduttore , corto 

esterna , (2 m.) \ flessore del piccolo ditcg 

5 . » Regione intero sÀ MuscoIi inlerosseii 

sea t ( 7 m. ) 


§. I.™» MUSCOLI DELLA. TESTA. 

Sono distinti in quelli del cranio, ed in quel- 
li della faccia. La prima parte viene divisa in due, 
e la seconda in dieci regioni. 



1 


. REGIONE EPICRANIÀNA 


( 0 - 


Del Muscolo acci pilo frontale ( Musculus occi- 
pilo-froutalis si ve epicranius , Soemm. ) 


. Situazione. Alla parte superiore della testa 
Figura. Largo , sottile , quadrilatero. Attacchi. 
Posteriormente ai due terzi esterni della linea curva 
superiore dell' occipitale , ed alla faccia esterna 
della porzione masioidea del temporale; confuso 
anteriormente col sopracigl are e col palpebrale. 
Rapporti. In fuori con la pelle, indentro con le 
ossa del cranio. Direzione. Uri poco obliquo 
dall* indietro in avanti , e dall’ infuori all’inden- 
tro. Struttura. Aponeurotico nella sua parte me- 
dia, ove forma 1 aponeurosi epicramana\ carnoso 
anteriormente e posteriormente. Usi. Tira la pel' 
le del cranio in dietro, od in avauti, secondo si 
contrae nelle sue porzioni posteriori od anteriori. 


2 .° REGIONE AURICOLARE. 

Del Muscolo auricolare superiore. ( M. atlelens 
auriculam , Soemm. ; lemporo-conchiniano 
Dumas/) 


Situazione. Sulla tempia , sovra 1’ orecchia. 
Figura. Triangolare. Attacchi. Superiormente 
all’aponeurosi epicraniana, inferiormente alla car- 
tilagine d eli’ orecchio. Rapporti. In fuori con 

(ì) Nella miografia, oltre t’ avere aggiunto il nome de- 
sunto dall’ attacco dei muscoli , ho pure stimato bene il 
fare un cenno de’ principali usi , a cui sono tali organi 
destinati. L’esempio di tutti i più valenti anatomici, ben- 
ché non seguitato dall'Acme ne ha suggerito il pensieri 
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la pelle , indentro con 1’ aponeurosi temporale. 
Struttura. Aponeurotico nella sua base e nella, 
sua punta, carnoso nel rimanente di sua estensione. 
Usi. Trae in alto la conca, ed in basso la pelle 
del cranio. 

• i 

Del Muscolo auricolare anteriore. ( M. pitior 
auriculare , S, ; zigomalo-conchiniano , D. ) 

Situazione. Sulla tempia, davanti all’ orecchia. 
Figura. Triangolare. Attacchi. Colla sua base al 
jnargine esterno dell’ occipito-frontale ; colla sua 
puq.ta alla parte anteriore dell’ elice. Rapporti. 
Infuori con la pelle , indentro col muscolo e con 
l’arteria temporale. Direzione. Obliquo indietro 
ed in baso. Struttura. Aponeurotico nella sua 
base e nell’ apice , carnoso in tutto il resto. Usi. 
Serve a dilatare la conca , tirandola in avanti. 

Del Muscolo auricolare posteriore. ( Muscoli 
relrahentes auricuiain , Soemm.; masloido con- 
chiniano , D. ) * 

Situazione. Dietro all’ orecchio. Figura. Al- 
longato, sottile ed appianato. Attacchi. Posterior- 
mente alla base dell’ apofise masloide con una 
oppur con varie porzioni; anteriormente alla parte 
posteriore ed inferiore della convessità della conca 
dell’ orecchio. Rapporti. Infuora con la pelle , 
indentro col temporale. Direzione. Orizzontale. 
Struttura. Carnoso nella sua parte media , apo- 
neurotico ne’ suoi estremi ; formato da un solo * 
ovvero da parecchi fascellini. Usi. Dilata, di con- 
dotto auditivo e la conca, traendola in addietro. 
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II. Muscoli della faccia, 
I. REGIONE PALPEBRALE. 
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Del Muscolo palpebrale. ( M. orbicolare delle 
palpebre degli anatomici ; orbicularis palpe- 
brarmi! S. ; maxillo-palpebrale D. ) 

Situazione. Davanti la base dell’ orbita , e 
nella spessezza delle palpebre. Figura. Largo , 
sottile , trasversalmente ovale , fesso nel suo 
gran diametro. Attacchi. All 1 apofise montante 
dell’ osso mascellare , ed all' apofise orbitale 
interna del coronale. Rapporti, In avanti con 
la pelle , indietro col muscolo sopracigliare , il 
legamento largo cigliare, la fibro-cartilagine della 
palpebra supcriore , 1’ osso zigomatico , i mu- 

scoli della region mascellare supcriore , il lega- 
mento e la fibro-cartilagine della palpebra infe- 
riore , l’apofise montante dell 1 osso mascellare su- 
periore , ed il sacco lacrimale. Direzione. Le 
fibre , che circondano la base dell 1 orbila , for- 
mano un intero ovale; quelle che sono nelle pal- 
pebre descrivono tanti archi di cerchio concen- 
trici gli uni agli altri. Struttura. Interamente 
carnoso , eccetto che indentro , ov’ è guarnito 
d 1 un piccolo tendine. Usi. Avvicina le palpebre, 
portando verso L interno l'angolo esterno. 

Del Muscolo sopracigliare. (M. corrugator 
supercilii , S. ; cutaneo-sopracigliare , D.) 

Situazione. Nella spessezza del sopraciglio. 
Figura. Sottile , stretto, ricurvo d’alto in basso. 
sfilaccili. Indentro all 1 arco sopracigliare ; con- 
fuso iufuora con T occipito-fronlale , e col pak 
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'pebrale. Rapporti. Davanti coi muscoli pal- 
pebrale , occipilo-fronlale e piramidale del na- 
so ; indietro con il ■ coronale , l’arteria sopraci- 
gliare ed il nervo frontale. Direzione. Quasi 
trasversale , salendo dapprima un poco, per cur- 
varsi dappoi all’ infuori. Struttura. Interamen- 
te carnoso, salvo che nell’ attacco. Usi. Corru- 
ga i sopracigli , e li avvicina 1 ’ uno all’altro. 

.Del Muscolo elevatole della palpebra superio- 
se. ( M. levator palpebrae superioris , S. j or- 
bito-sovrapalpebrale , D. ) 

Situazione. Alla parte superiore dell' orbita. 
Figura. Allungato, sottile, largo in avanti ^ri- 
stretto in addietro. Attacchi. Iudietro alla parte 
posteriore della parete superiore dell’ orbita , in- 
nanzi del foro ottico } in avanti al margine su- 
periore. Rapporti. In alto con l’oibitaed il ner- 
vo otlalmico, in basso col muscolo retto superio- 
re e la cougiuntiva. Direzione. Orizzontale nella 
sua parte posteriore ; curvato d’alto in basso nel- 
1’ anteriore. Struttura. Tutto carnoso!, salvo nel- 
le sue inserzioni , che sono aponeurotiche. Usi. 
Innalza la palpebra superiore, portandola indietro 
ed un poco in dentro. 

2.° REGIONE OCULARE 

Del Muscolo elevatore dell ’ occhiò. ( M. retto 
isuperiore , Chaussier , Boyer, eie. 5 M. : atto- 
lens oculum , S. ; sopra- oltico-sfeni -scleroti- 
chiano , D. ) 

Situazione. Nell’ orbita , sovra dell’ occhio. 
Figura. Sottile } largo , ricurvo anteriormente^ , 
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appianato d’ alto in basso. Attacchi. Indietro al 
contorno del foro ottico 5 in avanti al lato stipe-* 
riore della sclerotica , a due linee dalla sua tr- 
ilione con la cornea. Rapporti. In alto con l'e- 
levatore della palpebra superiore , in basso col 
nervo ottalrnico o con 1’ occhio. Direzione. O- 
rizzontale. Struttura. Aponeurolico nelle sue e- 
slremila, carnoso nel resto di sua lunghezza. Usi, 
Innalza il globo dell’ occhio. , 

Del muscolo depressore dell' occhio. ( M. retto 
inferiore , Ch. , Boyer , etc. ; M. depressor 
oculi S. j sott'-ottico-sfeni-sclerotichiano , D.) 

Situazione. Nell’orbita, sotto l'occhio. Figu- 
ra. Simile a quello del precedente. Attacchi. In- 
dietro al corpo dello sfenoide, in avanti alla scle- 
rotica. Rapporti. In basso col piano dell’oVbita , 
in alto col nervo ottico e l’ occhio. Direzione. 
Orizzontale. Struttura. Àponeuretico ne’suoi attac- 
chi , carnoso nel resto di sua estensione. Usi, 
Abbassa il globo dell' occhio. 

Del muscolo adduttore dell' occhio. ( M. retto 
interno , Ca., Boyer , ec, ; M. adduclor ocu- 
li S. } orbito-intus-sclerotichiano , D. ) 

Situazione. Nell’ orbita , indentro dell’occhio. 
Figura. Sottile , largo , ricurvo in avanti , ap- 
pianalo dall’ indentro all' infuori. Attacchi. Indie- 
tro al corpo dello sfenoide ed al k contorno del 
foro ottico , in avanti al lato interno dell’occhio. . 
Rapporti. Indentro con l’orbita, infuori col nervo 
ottico. Direzione . Orizzontale. Struttura. Tutto 
carnoso eccetto nelle sue inserzioni. Usi. Portk in 
dentro il globo dell’occhio. 


Del muscolo abduttore dell’ occhio. ( M. retti»' 

esterno , Gh. , Boyer , ec. 5 M. abductor o- 

culi , S. j orbito-exira^sclerotichiano , D. ) 

Situazione ; Nell’ orbita ali’ infuora dell’ oc- 
chio. Figura. Quella del precedente. Allaccia. 
Indietro come il precedente, in avanti al lato “ester- 
no dell' occhio. Rapporti. In fuora con l’ orbili 
e la glandola lacrimale , indentro coi nervi otti- 
co , motore esterno ed il ganglio oftalmico. Dire - 
zioYte e Struttura. Simile* al precedente. Usi. 
Porta in fuori il globo dell’ occhio. 

Del muscolo gran rotalore dell ’ occhio. ( M. 
grande obliquo , Ch. , BoYer ec. ; M. obliqui,* 
superior oculi, S.jottico-troclei-sclero-tichiano, J}.) 

Situazione. Alla parte interna e superiore dell’ 
orbita. Figura. Allungato, piatto in addietro, ro- 
tondeggiante ih avanti, e curvato ad angolo acuto 
verso la sua metà': Attacchi. Indietro al corpo dello 
sfenoide. in avanti alla parte posteriore esterna del 
globo dell’occhio. Rapporti. Con l’orbita, il nervo 
ottico: i muscoli retti superiore ed interno , ed il* 
globo dell’ occhio. Direzione. Orizzontale sino 
alla parte anteriore dell’orbita-, ripiegandosi d’ ivi 
medesimo all’ infuora , in dietro , ed un poco in 
basso. Struttura. Carnoso nella sua porzione di- 
retta , tendineo nella parte ripiegata. Usi. Serve 
a girare il globo dell’ occhio portandolo in den- 
tro ed in avanti, nel mentre ch’è diretta la pu- 
pilla indentro ed in basso. 
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Del muscolo piccolo rolatore dell ' occhio. ( M. 
piccolo obliquo , Gh. ; Boyer , ec. $ M. obli» 
quusinferior oculi, S.j maxillo-sclerotichiano,D.) 

Situazione. Alla parte anteriore » ed inferiore' 
dell’ orbila. Figura. Allungalo, sonile, e stret- 
to. Attacchi. In avanti alla parte interna ed an- 
teriore del piano dell'orbita , indietro alla parte 
esterna e posteriore del globo dell’ occhio. Dire» 
zione. Obliquo dall’ interno all’ esterno , e dal- 
T innanzi all 1 indietro. Struttura. Aponeurolieo- 
nelle sue inserzioni, carnoso nel resto di sua lun- 
ghezza. Usi. Congenere del precedente , se non 
che dirige la pupilla in fuori , ed in alto (i).j . 

3.° Resone nasale. 

Del muscolo piramidale del naso. 

( Fronlo-nasale Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore e superiore» 
del naso. Figura . Sottile , triangolare , avente: 
l’apice in alto. Attacchi . Gontinuo con esso api- 
ce all 1 occipito-frontale , e odiai sua base al di-' 
latatore o trasversale del naso. Rapporti. Io a- 
vanti con la pelle, indietro: col sopracigliare , il» 
coronale , e le ossa nasali. Direzione. Verticale. 
Struttura. Apoueurolico nel suo quarto inferiore, 
carnoso superiormente. Usi, Serve di concerto' coi 
frontali a corrugare la pelle della frotite e deli 
naso, e può tirare quella del cranio dall’iudietro 
in avanti. 


(t) Nella regione oculare sono pure descritti da alcu- 
ni autori altri due muscoli; il depressore della palpebra 
inferiore di Caldàio, il quale per altro sembrò a qualche 
valente anatomico una produzione del pclliciaio , ed il 
muscolo d* Hermer , la cui descrizione venne , non h’ 
molto, schiarita dall’illustre professor Trasbordi. 
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Del muscolo trasversale del naso. ( M. com- 
pres>or nasi , S, 5 maxillo-alveoli-nasale , D.) 

Situazione. Su i lati del naso. Figura. Trian- 
golare. Attacchi. Infuori alla parie interna della 
fossa canina , indentro alle pinne del naso. Di- 
rezione. Trasversale. Struttura. Aponeurotico in 
avanti , carnoso in addietro. Usi x Comprime, ed 
avvicina al setto le pinne del naso. 

Del muscolo elevalor comune dell’ala del naso 
e del labbro superiore. ( M. levator labii su- 
periori , alaeque nasi , S. $ maxillo-labii-na- 
sale j D. ) 

Situazione. Su i lati del naso , al di sopra 
del labbro superiore. Figura. Allungato , sottile, 
triangolare ; ristretto in alto , più largo in bas- 
so. Attacchi. Superiormente alla faccia esterna 
dell’ apofise nasale dell’ osso, mascellare, inferior- 
mente all’ ala del naso , ed al labbro superiore. 
Rapporti. In avanti con la pelle ; indietro col 
precedente , con 1’ apofise montante del mascel- 
lare superiore , il depressore dell’ ala del naso. 
Direzione. Quasi verticale, un poco obliquo in- 
fuori. Struttura. Internamente carnoso , eccetto 
che nel suo estremo superiore , il quale finisce 
in corte fibre aponeurotiche. Usi. Serve a dila- 
tare il naso elevando {e sue pinne , ed il labbro 
superiore. - > 

Del muscolo depressore dell'ala del naso. (M. 
depressor Jalae nasi, S. j maxillo-alveoli-na- 
sale , D. ) 

Situazione. Sotto la pinna del naso, dietro il 
labbro superiore, Figura > Piccolo, appianato, più 
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largo in alto di quello che in basso. Attacchi. 
Inferiormente all’ osso mascellare superiore , di 
sopra gli alveoli incisivi; superiormente a Ha fibro- 
cartilagine dell'ala del naso, ed a quella del set- 
to. Direzione. Le fibre interne verticali, le ester- 
ne oblique in alto ed infuora . Usi. Deprime l’ala 
del naso. 

4«° REGIONE MASCELLARE SUPERIORE. 

Del muscolo elevator proprio del labbro supe - 
riore. ( M. le valor Jabii superioris , S.; orbi- 
to-maxilli labiale , D. ) 

Situazione. Alla parte media della faccia* 
Figura. Sottile, piatto , pm largo 'in alto , che 
in basso. Attacchi. Superiormente alla parte in- 
feriore interna della base dell’orbita, inferiormente 
confuso nel labbro superiore col muscolo labia- 
le. Rapporti. In avanti col palpebrale e la pelle, 
indietro col cranio e col depressore della pinna del 
naso. Direzione. Alquanto obliquo d’alto in bas- 
so , e dall’ infuori ali’indentro. Struttura. Tutto 
carnoso, terminante in alto con fibre corte apo- 
neurotiche. Usi. Innalza il labbro superiore e lo 
porta infuora. 

Del muscolo canino. ( M. levator anguli oris , 
S. j piccolo sopra-maxillo-labiale , Ch. e D.) 

Situazione. Alla parte media della faccia. Fi- 
gura. Appianato , sottile , piu largo in alto , 
che in basso. Attacchi. Superiormente nella fossa 
canina, inferiormente nella comtmssura delle lab- 
bra. Rapporti. In avanti col precedente, col pic- 
colo zigomatico e la- pelle ; indietro con la fossa 
Anat. Tom. J. ; 
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canina, la rmJcnsa della Locca ed il buécìnatore. 
D trazione. Obliquo d’ allo in 'basso, e dall’in- 
terno all 1 esterno. Struttura. Internamente carno- 
so. (Jsi. Innalza l’angolo delle labbra, portan- 
dole un poco indentro. 

Del muscolo gran zigomatico. ( M. rygomaticus 
inaior , S. ; gran-zigomato- labiale, Cu. e D.) 

Situazione. Alla parte media della faccia. Fi- 
gura. Ristretto , sottile , e lungo. Attacchi . In 
allo alla faccia esterna dell* osso malare , vicino 
del suo angolo posteriore; in basso confuso nella 
commettitura delle labbra coi muscoli, che vanno 
a- terminarvi. Rapporti. In davanti col palpebrale 
e con la pelle ; indietro con 1’ osso malare , i 
muscoli buccinatore e massetere, e copiosa quan- 
tità di tessuto adiposo. Direzione. Obliquo d’al- 
to in basso , dall’infuori all’ indentro , e dall’ in- 
dietro in avanti. Struttura. Carnoso per intero , 
salvo nella sua inserzione superiore .Usi. Contraen- 
dosi rende più prominente la gota , ed eleva la 
commettitura delle labbra portandola in fuori ed 
in addietro. 

Del muscolo piccolo zigomatico. ( M. zygoma- 
ticus minor , S. ; piccolo zigomato-labiale , 
Ch. e D. ) 

Situazione. Nella parte media della faccia, al- 
1’ indentro del precedente. Figura. Lungo , sot- 
tile, e molto gracile. Attacchi. Superiormente al-- 
la faccia esterna dell’ osso zigoma , inferiormente 
al labbro superiore. Rappòrti. In avanti col pal- 
pebrale e con la pelle , indietro con l’osso zigo- 
ma ed il canino. Direzione. Obliquo d’alto in 
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basso , e dall’ infuori all’ indentro. Struttura, 
Tutto carnoso. ZJst. Innalza il labbro superiore , 
portandolo in fuori. 

5 .° REGIONE MASCELLARE INFERIORE. 

Del muscolo triangolare o depressore dell’an- 
golo delle labbra. ( M. depresser anguli oris, 
S. } sotto xnaxillo-labiale , I). ) 

Situazione. Alla parte inferiore della faccia. 
Figura. Triangolare. Attacchi. In basso alla li- 
nea obbliqua esterna della mandibola inferiore , 
dal muscolo massetere sino al forame mentoniero j 
in allo alla commettitura delle labbra ove con- 
fondesi con il canino. Rapporti. Infuori con la 
pelle , indentro coi muscoli peiiiciaio , buccina- 
tole, e depressore del labbro inferiore. Direzio- 
ne. Le fibre medie verticali , le anteriori obli- 
que in allo ed in addietro , le posteriori in alto 
ed in avanti. Struttura. Carnoso totalmente. Usi, 
Deprime l’angolo della bocca, portandolo un poco 
infuora. 

Del muscolo quadralo , o depressore del lab - 
brp inferiore ;. ( M. depressor labii inferiori , 
S. ; mento -labiale, Ch. e D. ) 

Situazione. Nella parte inferiore della faccia. 
Figura . Sottile , e quadrilatero. Attacchi. In 
basso alla linea obliqua esterna della mascella in- 
feriore, in alto al labbro inferiore. Rapporti. In 
avanti col precedente e con la pelle} indietro con 
la mandibola inferiore , i vasi , ed i nervi del 
mento, i muscoli labiale , ed elevatore del men- 
to. Direzione. Le fibre oblique in alto, e indeu- 
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Irò. Struttura . Interamente carnoso. Usi. De- 

Ì irirae il labbro inferiore , e lo porta un poco in 
uori. 

* 

Del muscolo elevatore dèi mento. ( La nappa 
del mento , B. ; M. ievator menti , S. ) 

Situazione. Alla parte inferiore della faccia , 
nel mento. Figura. Quella d’ un cono con la 
sommità in allo, ed un poco indietro. Attacchi. 
In alto con la sommità istessa nella fossetta situata 
sotto gli alveoli incisivi ; in basso alla cute del 
mento. Rapporti. In avanti con la pelle , indie- 
tro con la. membrana mucosa della bocca , e la 
mascella inferiore. Direzione. Le sue fibre diver- 
gènti d’ alto in basso. Struttura. Carnoso del 
tutto. Usi. Serve ad elevare il labbro inferiore , 
e a corrugare la pelle del mento (1). 

6°. REGIONE INTER MASCELLARE. 

Del muscolo buccinatore. ( M. buccinator , 

■ - alveolo-maxillare , D. ) 

Situazione. Nella grossezza delle gote. Figura* 
Appianato , sottile , quadrilatero. Attacchi. Su- 
periormente , al lato esterno del bordo alveolare 
superiore, inferiormente al lato esterno del margine 
alveolare inferiore; indietro ad un’ aponeurosi, che 
gli è comune con il costrittor superiore della farin- 
ge; in avanti alla commettitura delle labbra. Rap- 
porti. Infuori con un pachetto adiposo, coi mu- 
ti) Questo muscolo viene considerato da Chaussier e 
da Doma» come unito al quadrato, ed è P ur quello, cui 
piacque ad alcuni anatomici denominare latinamente Mu - 
iculut penicillutus . 
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Scoli gran zigomatico , peli iciaio , triangolare , e 
con la pelle j indentro con la membrana mocosa 
della bocca. Direzione, Le fibre medie orizzon- 
tali } le fibre superiori un poco oblique dall’ in- 
dietro in avanti , e dall’ allo in basso , le fibre 
inferiori alquanto oblique dalTindietro in avanti, 
e dal basso all 1 allo. Struttura. Carnoso intera- 
mente. Usi. Trae 1’ angolo della boccu indietro: 
contraendosi ambidue simultaneamente , chiudono 
la bocca e concorrono alla deglutizione: spingono 
l’aria fuori della stessa cavità nel parlare, uel 
soffiare , nel sonare uno stromento da fiato. 


Del muscolo labiale. ( M. orbicularis oris , S.j 
orbicolare delle labbra , B.- ec. ) 


Situazione. Nella grossezza delle labbra. Fi- 
gura. Composto di due strali di fibre , uno per 
ciascun labbro, avènti ognuno una torma semio- 
vale. Attacchi. Le sue estremità incrocciate nelle 
commettiture delle labbra , confuse coi muscoli , 
che in esse vanno a terminare ; la sua circonfe- 
renza confusa con tutti i muscoli delle labbra. 
Rapporti. In avanti con la pelle , indietro con 
la membrana mucosa della bocca, nella sua grande 
circonferenza coi muscoli delle tre precedenti re- 
gioni. Direzione. I due tirati di fibre si guar- 
dano colla loro concavità. Struttura. Carnoso 
interamente.' Usi. Serve a restringere il cavo della 
bocca , alla masticazione , alla deglutizione , alla 
formazione della voce e dei yari tuoni. 
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• j 0 . regione pterigo-m ascellare. 

« 

\ # , 

J)el muscolo pterigoideo interno . ( M. plery- 
goideus interuus, S. j plerigo-augulo mascel- 
lare , D. ) 

Situazione. Nella, fossa zigomatica. Figura. 
Allongalo, quadrilatero. Attacchi. Superiormente 
nella fossa pterigoidea , inferiormente alla faccia 
interna della branca della mascella • ed al lab- 
bro interno del suo angolo. Rapporti. Indentro 
col peristafiliuo esterno , il costrittor superiore 
della faringe, la glandola sotto- mascellare ; in- 
fuori con la branca della mandibola inferiore , 
da cui viene in alto separato per il nervo lin- 
guale , e T arteria dentale inferiore. Direzione. 
Obliquo alcun pcco d'alto in basso, dall’avanti 
all' indietro , e dall’ indentro all’ infiora. Strut- 
tura. Aponeurolico nelle sue inserzioni , carnoso 
nel rimanente di sua estensione. Usi. Applica 
fortemente l’ inferiore contro la mandibola supe- 
.riore : può anche portarla in dietro , e divenir 
allora antagonista del pterigoideo esterno. 

Del muscolo pler'go'deo esterno. ( M. ptery- 
■ goideus externus , S. : pterigo - colli-mascel- 
lare , D- ) 

Situazione. Nella fossa zigomatica. Figura. 
Quella d’ una piramide a base quadrangolare. 
Attacchi. Da un lato alla faccia esterna dell’apo- 
fìse pterigoidea, ed alla parte inferiore della fac- 
cia zigomato temporale dello sfenoide , dall'altro 
alla parte anteriore del collo della mandibola in- 
feriore , e del legamento inter-ariicolare. Rap- 
porti. Infuori col muscolo temporale j indentro 
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col nervo mascellare inferiore , il muscolo pie* 
rigoideo interno ; in allo con la fossa zigoma- 
tica. Direzione . Obliquo dall’ innanzi all’ indie- 
tro, e dairindentro al di fuora. Struttura. Tulio 
carnoso , eccetto nei suoi attacchi , i quali sono 
aponeurosi. Usi. Porta in avanti il condilo della 
mandibola inferiore , e serve cosi ad aprire la 
bocca : solleva in pari tempo la capsula dell'ar- 
ticolazione. 

8.’ REGIONE TEMPORO-MÀSCELLARE. 

• • i* f ' . • > * ' * 

\ 

Del muscolo massetere. ( M. raasseter , S. ; 
zigomato- mascellare , Cifc e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della gota.’ 
Figura. Denso, quadrilatero, un poco allungato. 
Attacchi. In alto al margine inferiore , ed alla 
faccia interna dell' arcata zigomatica ; in basso 
all’angolo della mandibola, alla faccia esterna 
ed al margine inferiore della sua branca. Rap- 
porti. Infuori con la glandola parolide , il mu- 
scolo peliiciaio , il condotto di Stenone, il nervo 
facciale, l’arteria facciale trasversa, etc.j inden- 
tro con la mandibola , il tendine del muscolo 
crotafite ed il buccinalore. Direzione. Un poco 
obliquo'd’ allo in basso, e dallavanti all’ indie- 
tro. Struttura. Composto di aponeurosi e di fibre 
carnose , che vi sono obliquamente inserite. Usi 
. Quando 1’ intera massa del muscolo si contrae 
simultaneamente viene innalzala la mandibola 
> inferiore, ond' è molto proprio alla masticazione. 

V ' 

Del muscolo temporale o crotajite. (M. tempo- 
ralis , S. 5 archi-temporo- mascellare, D. ) 

Situazione. . Nella fossa temporale. Figura. 
Triangolare. Attacchi. Superiormente a tutta la 
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fossa temporale , ed alla linea semicircolare che 
ne forma il coufiue , inferiormente all’ apofise 
coronoide della mandibola inferiore. Rapporti. 
Infuori con l 1 aponeurosi epicraniana , i muscoli 
auricolari superiore ed anteriore , massetere, 1’ ar- 
cata zigomatica; indentro con la fossa temporale 
i muscoli pterigoideo esterno e buccinatore. Dire - 
zione. Tutte le fibre convergenti verso 1’ apofise 
coronoide. Struttura. Composto di duplice aponeu- 
rosi , 1’ una esterna , che ricopre interamente il 
muscolo , e l’altra interna situata in mezzo delle 
fibre carnose , le quali ne vengono divise in due 
strati ; inferiormente terminato da un fortissimo 
tendine. Usi. Serve ari elevare gagliardamente la 
mandibola inferiore contro della superiore. 

9. 0 REGIONE LINGUALE. 

Del muscolo io-glosso. (M. hyo-glossus, Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ^ e superiore 
del collo. Figura. Sottile , appianalo , quadri- 
latero. Attacchi. In basso al corpo , ed al gran 
corno dell' osso ioide , in alto tdla parte infe- 
riore e laterale della lingua. Rapporti. In fuori 
coi /muscoli slilo-glosso , mdo-ioideo , il nervo 
grande ipo glosso , la glandola sotto-mascellare, 
i muscoli genio-ioidei , slilo-ioideo , e digastro j 
indentro coi muscoli costrittor medio della fa- 
ringe, genio- glosso, T arteria linguale, ed il ner- 
vo glosso- faringeo. Direzione. Quasi verticale. 
Struttura. Interamente carnoso. Usi. Tira in. 
dietro la lingua , e quando la sua azione è con- 
trobilanciata dal genio-glosso , innalza , e porta 
un poco in aranti 1’ osso-ioide. 
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Del muscolo genio-glosso. ( M. genio* glossa* , 
SoEMM. ) 

/ 

Situazione. Alla parte superiore ed anteriore 
del collo , dietro la mascella inferioré; Figura. 
Trasversalmente appianato , triangolare. Attac- 
chi. In avanti all’ apofise geni, in dietro a tutta 
la faccia inferiore della lingua ed all’ osso ioide. 
Rapporti. Infuori con la glandola sublinguale , 
ed i muscoli stilo-glosse , io-gtosso , linguale , e 
milo-ioideo , indentro col muscolo opposto. Di- 
rezione. Le sue fibre divergenti dall’ apofise geni 
verso la faccia inferiore della lingua , e l’osso 
ioide. Struttura. Interamente carnoso. Usi. 
Porta la lingua fuori della bocca * le fibre la- 
terali di questi due muscoli possono appianarla , 
e contraendosi uno soltanto , la porterà dal suo 
Iato; possono anche concorrere ad innalzare l’os- 
so ioide. 1 

Del muscolo stilo-glosso. ( M. stylo-glossus, S.) 

Situazione. Alla parte superiore , ed anteriore 
del collo. Figura. Stretto indietro , largo e sot- 
tile in avanti. Attacchi. Posteriormente all’ apo- 
fise stiloide, ed al legamento stilo-mascellare, an- 
teriormente sul lato della lingua. Rapporti. In- 
fuora col muscolo digastro , il ner\o linguale , 
la glandola sotto mascellare * indentro coi mu- 
scoli costrittor superiore .della faringe, io glosso , 
e linguale. Direzione. Obliquo dall’ indietro al* 
1* avanti* dall’alto in basso, e dall’ esterno all’ in- 
terno. Struttura. Tutto carnoso, eccello che nella 
sua estremità posteriore. Usi. I due stilo-glossi 
contraendosi simultaneamente portano la lingua 
indietro* mentre 1’ azione di un solo non la pi q 
portare ch§ fu} lato corrispondente della bocca. 
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Del muscolo linguale. ( M. Iingualis , Soemjì.) 

Situazione. Alla parte inferiore , e laterale 
della lingua. Figura. Allungalo , piu largo in 
aranti , che in addietro. Attacchi. Confuso 90' 
suoi estremi , ed una parte della circonferenza 
cogli altri muscoli della lingua Rapporti. In bas- 
so con la membrana della bocca, ed in alto eoa 
tutti i muscoli della lingua. Direzione. Orizzon- 
tale. Struttura. Compiutamente carnoso.. Usi. 
Serre all’ allungamento e raccorciamenlo dell* 
lingua. (1). 

. io,° Regione palatina. ’ 

\ 

Del muscolo peristaJUino esterno. ( M. circcn- 

flexus palati, S $ sfeuo-salpingo-stafilino, D. ) 

Situazione. Lunghesso 1 ’ ala interna dell’ apo- 
fìse plerigoide , e nel velo del palato. Figura. 
Sottile , allungato, piatto trasrersalmente. Attac- 
chi. Superiormente alla base dell' ala interna 
dell apofise pterigóidea , alla ricina parte della 
grand' ala dello sfenoide , ed alla fìbro-carlilagi- 
ne della tromba d’EusTAcmo; inferiormente alla 
cresta della faccia inferiore della porzione orizzon- 
tale dell’ osso palatino , ed al reio del palato. 
Rapporti. In fuori col pterigoideo interno , ' in- 
dentro coi muscoli peristaQlino interno, e costrit- 
tor superiore della faringe , e con 1’ ala interna 


(t) Alcuni anatomici tengono questo muscolo più tosi® 
ptr uua produzione delle fibre degli altri muscoli lingua- 
li, che per un muscolo particolare. Quindi non si trova 
descritto in Portar , ed altri insigni autori. Anche l’U- 
lastre professor XJccszn è ut questa opinione. 
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dell’apofise plerigoìde, Direzione» Verticale nella 
sua. porzione superiore , quasi orizzontale nell’in- 
feriore. Struttura. Aponeurotico nella sua meta 
inferiore, carnoso nella superiore. Usi. Innalza il 
velo pendulo del palato. 

Del muscolo peristafilino interno. ( M. levator 
palati mollis, S. ; petro-salpingo-stafilino, D. ) 

Situazione. Nel velo pendulo palatino- Figu- 
ra. Allungato , stretto , e rotondeggiante in al- 
to , piu largo ed appiattito in basso. Attacchi. 
Superiormente alla faccia inferiore della rocca ed 
alla cartilagine della tromba d’ Eustachio , in- 
feriormente nella densità del velo palatino. Rnp~ 
porli. Infuori coi muscoli peristafilino esterno , 
faringo stafilino , e costrittor superiore della farin- 
ge ; in dentro colla membrana mucosa della fa- 
ringe e del velo palatino. Direzione. Obliquo 
d’ alto in basso, dall’ innanzi all* indietro, e dal- 
l’ infumi all’ indentro. Struttura. Tutto carnoso, 
salvochè nell’ estremo superiore. Usi. Innalza e 
distende il velo pendulo del palato. 

Del muscolo palato stafilino. ( M» uvulae , S ; 
azigos uvulae, Morgagni.) 

< ■ ' 

Situazione. Nel mezzo del velo palatino. Fi- 
gura. Fusiforme, allungato. Attacchi. In aUo alla 
spina gutturale, ed all’ aponeurosi comune ai due 
muscoli precedenti , in. basso terminato nel suo 
apice dall'ugola. Direzione. Verticale. Struttura. 
Carnoso per intero. Usi. Restringe e solleva ,{I 
velo palatino , e può anche muover 1’ ugola. 
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Del muscolo faringo-stafilino. ( M. pala- 

- to-pharyngeus , S. ) 

Situazione. Nella spessezza, della faringe , e 
del velo palatino, di cui forma il pilastro poste- 
riore. Figura. Lungo, sottile, appianato dall 1 in- 
nanzi all’ ind'etro nel velo pendulo del palato,* 
e trasversalmente nella faringe, ristretto nella por- 
zione, che forma il pilastro posteriore. Attacchi. 
In alto al margine posteriore della volta palatina, 
ed all’ aponeurosi del muscolo peristafiliuo ester- 
no , in basso alla cartilagine tiroide, e nella den- 
sità della faringe. Rapporti. Indietro con la mem- 
brana mucosa del velo palatino , il muscolo pe- 
ristafìlino interno , ed i muscoli costrittori della 
faringe , davauti con 1’ aponeurosi del perisfafili- 
nff esterno e la membrana mucosa della faringe. 
Direzione. Obliquo alquanto in basso , indietro , 
ed infuora. Struttura. Tutto carnoso. Usi. In- 
nalza e restringe la faringe. 

Del muscolo glosso - stafilino. ( M. constrictor 
istlimi faucium , Soemm.) 

Situazione. Nella densità del pilastro anteriore 
pel velo palatino, davanti all’ amigdale. Figura. 
Allungato , sottile , e strettissimo. Attacchi. In 
basso alla parte laterale della base della lingua , 
in alto nel velo pendulo del palato. Direzione. 
Un poco obliquo dal basso all’alto, dall’innanzi 
all’ indietro , e dall’ infuori all’ indentro. Strut~ 
tura. Interamente carnoso. Usi. Forma l'istmo 
delle fauci} avvicina alla lingua il velo palatino. 
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J. II. MUSCOLI DEL TRONCO. 

Si dividono in muscoli del collo , del petto , 
dell’ abdome, e della parte posteriore del tronco* 

I. Muscoli del collo. 

Sono distribuiti in sei regioni. 

i.° Regiowe cervicale superficiale. 

Vel Muscolo pelliciaio ( M. latissimo* «olii, S.; 
toraco- maxilli- facciale , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore , e laterale 
del collo , dalla parte superiore del petto sino 
all’ inferiore della faccia. Figura. Largo, »oltile ? 
e quadrilatero. Attacchi. In basso al tessuto cel- 
lulare , che ricopre la porzione superiore de’ 
muscoli gran pettorale, e deltoide; in alto alla 
parte inferiore della sinfisi del merito , alla linea 
obliqua esterna della mandibola inferiore, ed alla 
commissura delle labbra. Rapporti.. In fuori con 
la pelle; in dentro coi muscoli deltoide, gran pet- 
torale , sterrio-mastoideo, e. con la clavicola, coi 
muscoli delle regioni ioidee , mascellare , ed in- 
ter- mascellare ; la vena giugulare esterna , la 
glandola sotto-mascellare , il corpo della mandi- 
bola inferiore , ^d una parte della glandola pa- 
rotide. Direzione. Obliquo dal basso all’ alto , e 
dall’ infuori all’ indentro. Struttura. Interamente 
carnoso. Usi. Serve a corrugare la pelle , solle- 
vandola dai muscoli sottoposti} onde postano pii* 
facilmente contraisi^ 
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Del muscolo sterno-mastoideo. ( M. sterno et 
cleido-mastojnleus , S. ; sterno-elavico-mastoi- 
deo , D. ) 

• » 

Situazione. Alla parte anteriore e laterale del 
collo. Figura. Lungo , appianato , diviso infe- 
riormente in due porzioni. Attacchi. In basso , ( 
alla parte anteriore e superiore dello sterno , ed 
al quarto interno, del margine posteriore e della 
faccia superiore della clavicola; in alto alla punta 
dell’ apofise mastoide del temporale , alla faccia 
esterna della porzione mastoidea del medesimo 
osso , ed al terzo esterno della linea curva su- 
periore dell' occipitale. Rapporti. In fuori col 
muscolo pelliciaio , la glandola parotide , e la 
pelle ; in dentro con l’arlicotazione sterno-clavi- 
colare , i muscoli sterno- tiroideo , sterno-ipideo , - 
omoplala-ioideo , la vena giugulare interna, l’ar- 
teria carotide, il nervo-pneumo-gastrico, il plesso 
cervicale , il nervo gran simpatico , i muscoli 
scaleni , angulare, splenio e disastro. Direzione. 
Obliquo dal basso all 1 allo , dall’avanti in addie- 
tro , e daH'indeutro all 1 infuora. Struttura. len- 
dinoso, ed apoueurotico nelle sue inserzioni, car- 
noso nel resto. Usi. Quando questi due muscoli 
si contraggono simultaneamente, piegano la lesta 
sul torace, e allorché uno soltanto si contrae, in- 
clina la testa sul proprio lato, mentre viene an- 
che voltata all’ opposto. 

f *.° REGIONE IOIDEA SUPERIORE. 

Del muscolo digastro. ( M. biventer maxillae , 
S. ; mastoido-i-geniano , D. ) 

Situazione. Alla parte superiore , anteriore e 
laterale del collo. Figura. Rotondeggiante e gra- 
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cile nella sua parie media, denso ne 'suoi estremi 
e curvato in se medesimo. Attacchi. Indietro 
nella incavatura digastrica del temporale^ davanti 
in una fossetta ne’ lati della sinfisi del mento ; 
in basso , e colla sua parte lendinosa alla faccia 
anteriore del corpo dell’ osso ioide. Rapporti. 
Infuori coi muscoli piccolo complesso , splenio , 
sterno-mastoideo\ la glandola sotto- mascellare , 
ed il muscolo pellicciaio } in dentro coi muscoli 
stilo-ioideo , stilò-glosso , st ilo- faringeo , le arte- 
rie carotidi esterna ed interna, la vena giugulare 
interna, il nervo ipoglosso, ed i muscoli* io-glosso 
e milo-glosso. Direzione. Obliquo dall’ indietro 
in avanti, dall’alto in basso , e dall’ infuori al- 
1’ indentro , dopo 1’ incavatura digastrica fino al- 
l’osso ioide 5 e da quest’ osso medesimo fino alla 
mandibola , obliquo in alto, in avanti e inden- 
tro. Struttura. Tendineo nel mezzo, carnoso nelle 
sue estremità. Usi. Contraendosi ad un tempo le 
due porzioni del diggslro innalzano 1’ osso ioide , 
e servono cosi alla deglutizione : il ventre ante- 
riore può ancora innalzare T osso ioide , e depri- 
mere la mandibola , secondo che questa o quello 
resta fisso per l’azione di altri muscoli. 

r 

Del muscolo stilo ioideo. ( M. slylo-hyoideus , 
Soemm. j. « 

Situazione. Alla parie superiore, anteriore, 
e lacerale dol collo. Figura. Allungato , sottile, 
e stretto. Attacchi. In alto all’ apofise stiloide 
del temporale, in basso al corpo dell’ osso ioide. 
Rapporti. In fuori col digastro ; indentro con le 
arterie carotide esterna , labiale e linguale , la 
vena giugulare interna , i muscoli stilo-glosso , 
stilo faringeo , io-glosso, ed il nervo ipoglosso. 
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Direzione. Obliquo d’ aito in basso,' dall’ indie* 
tro in avanti, e dall' infuori aH’iudentro. Strut- 
tura. Tendineo alle sue inserzioni , carnoso nel 
rimanente di sua estensione. Usi. Solleva 1’ osso 
ioide e lo porta in dietro, quando per altri ipu- 
tcoli è stalo condotto in avanti. 

i , 

Del muscolo milo-ioìdeo. ( M. hyoi'deus , S. J 

Situazione. Alla parte anteriore , e superiore 
del collo. Figura. Largo , sottile , triangolare. 
Guacchi. In alto a quasi tutta 1’ estensione della 
, linea obliqua interna della mandibola ; in basso 
alla parte media della faccia anteriore del corpo 
dell’ osso ioide , in dentro ad una corta aponeu- 
rosi comune anche al muscolo opposto. Rapporti. 
In fuora coi muscoli digastro e pellicciaio , e la 
glandola sotto-mascellare ; indentro coi muscoli 
genio-ioideo, genio-glosso , io-glosso , la glan- 
dola sotto-linguale ed il nervo linguale. Direzione. 
Le sue fibre oblique d’ alto in basso', dall’infuori 
all' indentro j e dall’ avanti all’ indietro. Strut- 
tura. Aponeurotico nelle sue inserzioni , carnoso 
nel resto di sua estensione. Usi. Serve ad innal- 
zare l’osso ioide portandolo in davanti: può tal- 
volta anche deprimere e tirare in dietro la man- 
dibola inferiore. 

- * 

Del muscolo genio-ioideo. ( M. genio-hyoYdeas , 
SoEMM. ) 

‘ *» » 

Situazione. Alla parte anteriore , e superiore 
del collo. Figura. Allungato, sottile, più ristretto 
in alto, che ih basso. Attacchi. In alto alla parte 
. inf< riore dell' apofise geni ; in basso alla faccia 
anteriore del corpo dell’ osso ioide, Rapporti . La 


l 


avanti col milo-ioideo , in dietro col genio-glos- 
so, e i’ io-glosso. Direzione. Obliquo d* allo in 
basso , e dall’ avauti all’ indietro. Struttura. In- 
teramente carnoso , eccetto nella sua inserzione 
superiore. Usi. Innalza l’ osso ioide , e può con- 
correre ali 1 abbassamento della mandibola. 

3.° REGIONE IOIDEA INFERIORE. 

Del muscolo omoplata -ioideo. ( M. omo-hyoi- 
deus , S. } scapulo-ioideo , Ch. e D.) 

Situazione. Alla parte anteriore , e laterale 
del collo. Figura. Lungo, sottile, e gracilissi- 
mo. Attacchi. In addietro, al margine superiore 
dell’ omoplata , dietro la sua incavatura, talvol- 
ta al legamento di essa incavatura , e tal’ altra 
alla base dell’ apefise coronoide; in avanti ed in 
alto, sui lati del margine inferiore del corpo del- 
1’ osso ioide. Rapporti. In fuora coi muscoli tra- 
pezio , pellicciaio e sterno- mastoideo ; indentro 
coi muscoli scaleni, le branche anteriori dei ner- 
vi cervicali inferiori, l’ arteria carotide primitiva , 
la vena giugulare interna, ! vasi 'tiroidei superio» 
ri i muscoli sterno-.ioideo e sterno- tiroideo. Di- 
rezione. Obliquo dal basso all’ alto, dall' esterno 
all’ interno e dal indietro all’ avanti. Struttura. 
Tendineo nella parte media , carnoso nei suoi 
estremi. Usi. Porla 1' osso ioide direttamente od 
obliquamente in basso ,. secondo che agisce solo 
o di concerto coll’ opposto j può eziandio coope- 
rare all’ abbassamento della mascella inferiore. 

Del muscolo sterno-io ideo. ( M. sterno-hjoi- 
deus , Soemm. ) 

Situazione Alla parte anteriore del collo. 
Figura . Sottile, 1 tìngo e ristretto.. Attacchi. la 
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basso , alla parte superiore della faccia posteriore 
dello sterno, alla capsula dell articolazione sterno- 
clavicolare, e qualche volta alla .cartilagine della 
prima costala 5 in alto al margine inferiore del 
^ Corpo dell’osso ioide. Rapporti. In avanti conia 
.clavicola, i muscoli sterno-masloideo, pellicciaio, 
omoplala-ioideo, e la pelle 5 indietro coi muscoli 
sterno-tiroideo , . cri qo -tiroideo , ,e tiro -ioideo , la 
membrana crico -tiroidea èd il corpo tiroide. Di - 
Tezìpne. Alquanto obliquo dal basso all’ alto , e 
dall infuori al indentro. Struttura. Aponeurotico 
nelle sue inserzioni , carnoso nel resto di sua e - 
«tensione 5 presenta ordinariamente verso la sua 

? arte inedia un > intersecazione aponeuretica. tisi. 

)i abbassare l’osso ioide, e conseguentemente la 
lingua la mascella inferiore e la laringe. 

Del muscolo sterno-tiroideo. ( M. sterno-thy- 
, roi'deus , SoIìMM. ) 

Situazione. Alla parte anteriore del collo. Fi- 
gura. Sottile , lungo, stretto. Al tacchi. Tu basso 
alla parte superiore della faccia posteriore dello 
sterno , a livello della seconda costola; , in allo 
alla linea obliqua, 'che osservasi nell’ esterna 
faccia della cartilagine tiroide. Rapporti. In avariti 
coi muscoli slerno-ioideo , slerno-masioideo , ed 
omo-ioideo; in dietro colle vene succlavia e giu- 
gulare interna , l’ arteria carotide primitiva , 
la trachea-arteria , il corpo tiroide , il muscolo 
crico-iiroideo , ed una parte del costritlor infe- 
riore della faringe. Direz one. Un poco obliquo 
dal basso in alto e dall’ indentro all’infuora. 
Struttura. Aponeurotico nelle sue inserzioni , ed 
offre talvolta inferiormente un inlerseoamento della 
stessa natura. Usi. Porta in basso l’osso ioide, 
e può anche deprimere la mandibola inferiore* 
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Del muscolo tiro-ìoideo. ( M. hyo-thyroideus. 

v Soemm.- ) • -• 

Situazione. Alla parie anteriore, e superiore 
del collo. Figura. Sottile, quadrilatero, un poco 
allungato. Attacchi. In basso alla linea obliqua 
esterna della faccia anteriore della cartilagine ti- 
roide; in aitò al margine interiore dfel corpo del- 
P osse ioide , ed alla metà anteriore del bordo 
esterno del gran corno. Rapporti. In avanti coi 
muscoli sterno-ioideo , omoplata-iodeo , e pellic- 
ciaio; in addietro con la cartilagine tiroide , e 
la membrana tiro-ioidea. Direzione. Verticale. 
Struttura. Affatto carnoso. Usi. Solleva la la- 
ringe verso V osso ioide , od avvicina questo a 
quella , servendo cosi alla formazione dei soni 
ed alla deglutizione. , , 

• ’ • » s4w| xSW41S>rSI&t ■» 

4-° REGIONE FARINGEA. ’ 

Del muscolo costrittor injeriore della faringe , 

- ( M. constrictor pharyngis inferior , Soemm, ) 

Situazione. Alla parte inferiore della faringe. 
Figura. Largo , sottile , quadrilatero. Attacchi . 
In avanti alia faccia esterna della cartilagine cri- 
coide, al corno inferiore della cartilagine tiroide, 
ed alla linea obliqua della sua faccia esterna ; 
indietro alla parte media , inferiore, e posteriore 
della faringe , ove confondesi con quello dell’op- 
po'Sto lato. Rapporti. j.° Colla sua superficie 
esteriore , infuori con lo slernoliroideo , il corpo 
tiroideo , e P arteria carotide primitiva; in dietro 
coi muscoli, gran retto anteriore della testa , e 
lungo del collo , ed il legamento vertebrale ante- * 
riore , a 0 colla sua superficie interiore , eoa 
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il costrittore medio , il faringo-stafilino , Io stilo- 
faringeo , la membrana mucosa faringea, e le car- 
tilagini cricoide , e tiroide. Direzione. Le sue fi- 
bre oblique dal basso in alto , e dall’ avanti ali' 
indietro. Struttura. Tutto carnoso. 

j Del muscolo costriltor medio. ( M. constrictor 
pharyngis medius , Soemm. : io-glosso-bàsi- 
faringeo , D. ) 

/ i 

Situazione. Alla parte media della faringe. 
Figura. Triangolare. Attacchi. In avanti alla 
faccia superiore del gran corno dell’ osso ioide , 
alla parte inferiore del piccolo corno ed al lega- 
mento stilo-ioideo ; in addietro alla parte media 
e posteriore della faringe , ove trovasi intima- 
mente unito a quello del lato opposto. Rapporti 
i 0 Colla sua superficie esteriore con Fio* glosso, 
l’arteria linguale, il costriltor inferiore , i mu- 
scoli della regione cervicale profonda , ed il le- 
gamento vertebrale anteriore 5 2 0 colla Sua su- 
perfide interiore con la membrana mucosa fa- ' 
ringea , coi muscoli stilo-faringeo , faringo-stafi- 
lino, e costriltor Superiore. Direzione. Le fibre 
medie orizzontali , le superiori oblique dall’ in- 
nanzi all’ indietro , e dal basso in alto , e le in- 
feriori oblique dall’avanti all’ indietro, e dall'alto 
in basso. Struttura. Carnoso interamente. 

Del muscolo costrittor superiore. ( M: conslri- 
ctor pharyngis superior , Soemm. } plerigo- 
sindesrno-stafili-faringeo , D. •) 

Situazione. Alla parte superiore della faringe. 
Figura. Largo, sottile, e quadrilatero. Attacchi. 
avanti alla metà inferiore del margine post^** 
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fiore dell’ ala .interna dell’ apofise plerìgoide , ad 
un 1 aponeurosi , che gli è comune col muscolo 
buccinatore , all 1 estremila posteriore della linea 
obliqua interna della mandibola, e su i lati della 
lingua ; in dietro alla parte media e superiore 
della faringe, ove confondesi col suo compagno; 
ed in alto alla faccia inferiore dell' apofise basi- 
lare dell'occipitale. Rapporti. Colla sua su- 
perficie esteriore col precedente , coi muscoli 
stilo-glosso, stilo faringeo , Y arteria carotide in- 
terna, la vena giugulare interna, i nervi pueumo- 
gaslrico , ipoglosso e spinale; 2° colla sua su- 
perfide interiore con il faringo stafilino, il peri* 
stafilino interno , e la membrana mucosa farin* 
gea. Direzione. Le sue fibre orizzontali , tranne 
le superiori , le quali sono un pò oblique dal * 
basso in alto, e ricurve. Struttura. Interamente 
carnoso fuorché nelle sue inserzioni anteriori, che 
sono alquanto aponeurotiche , e nel suo attacco 
all 1 occipitale , in cui notasi un’ aponeurosi chia- 
mata cefalo-faringea (1). Usi. Questi tre muscoli 
ristringono la faringe , e spingono per ciò in 
basso il bolo alimentare. 

Del muscolo stilo-faringeo ( M. stylo-pha- 
ryngeus, Soemm. ) 

i •* 4 

Situazione. Su i lati , e dietro alla faringe. 
Figura. Rotondeggiante , gracile superiormente , 
largo, appianalo inferiormente. Attacchi. In alto 
alla parte interna dell’apofise stiloide del tempo- 
rale ; io basso alla faringe , ove si confonde coi 


(i) Questa membrana viene per alcuni considerata 
« descritta come un muscolo col nome islesso di cefalo* 
faringeo. Vedi Uccelli Compendio di anat. t. 3. 
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Muscoli precedenti, ed al margine posteriore della 
cartilagine tiroide. Rapporti, le fuori con lo stilo— 
ioideo, il costritior medio, V arteria carotide 
esterna } indentro con 1’ arlera carotide interna , 
la Ye« a giugulare interna, la membrana della fa- 
ringe , il eostrittor superiore , ed il faringo stafi- 
lino. Direzione. Obliquo d’alto in basso, dall’in- 
fuori all’ indentro , e dall’ innanzi all' indietro. 
Struttura. Carnoso interamente. Usi. Serve ad 
elevare la faringe e 1’ esofago, facilitando così la 
deglutizione del boccone. 

* r . * " 

5.° REGIONE CERVICALE PROFONDA. 

Del muscolo gran retto anteriore della lesta. 

( M. rectus capitis anticus maior , Soem. ; 

gran-tràcbelo-basilare , D. ) 

Situazione. Alla parte superiore , anteriore e 
laterale della colonna vertebrale. Figura. Lungo, , 
appiattito, più largo inferiormente, che superior- 
mente. Attacchi. In basso al tubercolo anteriore 
delle apofisi trasverse della 6 ì 5,4? e 3 ver- 
tebra cervicale per mezzo di altrettanti piccioli 
tendini , in alto alla faccia inferiore dell’ apofìse 
basilare dell’ occipitale. Rapporti. In avanti con 
1’ arteria carotide , la vena giugulare interna , il 
nervo pneumo-gastrico, il ganglio cervical supe- 
riore e la laringe j indietro' col muscolo lungo 
del collo , le articolazioni alloido-occipitale ed 
assordo-atloidea , e le apofisi trasverse cervicali. 
Direzione. Un poco obliquo dal basso in alto , 
e dall 7 infuori all’ indentro. Struttura. Tendineo 
nelle sue inserzioni inferiori., aponeurotico nel 
suo attacco superiore , carnoso nel resto di sua 
«stensione. Usi. Concorre a flettere il capo , ed 
a portarla ia avanti. • » 
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Z?eZ muscolo pìccolo retto anteriore della te- 
sta. ( M. reclus capiti's anticus minor , S. ‘ 
piccolo trachelo-basiiare , D. ) 

' * * * * » • 

Situazione. Alla parie superiore , e davanti 
la colonna vertebrale, dietro del precèdente. Fi- 
gura. Lungo , ristretto , e sottile. Attacchi. Io 
basso, anteriormente alla massa laterale ed all’a- 
pofise Irasversa dell’ atlante ; in alto, alla faccia 
inferiore dell’apofise basilare dell’occipitale. Rap- 
porti. In avanti col gran retto anteriore della 
lesta, in dietro con l’articolazione atloido-occipi- 
talc. Direzione. Un poco obliquo dal basso in 
alto, e dall’infuori aU’indentro. Struttura. Apo- 
neurotico ne 1 suoi estremi, carnoso nel rimanente 
di sua estensione. Usi. Deve cooperale alla fles- 
sione della testa , ed anche al suo inclinamento 
verso l’una o l’ altra spalla. 

» , . ' _ •* r i " J s 

Del muscolo lungo del collo. ( M. longus colli, 

S. ; pre-dorso alloideo , Gii. ) 

• 1 , •» • 9 

: 

Situazione. Alla parte anteriore e superiore 
della colonna vertebrale , dall’ atlante fino alla 
terza vertebra dorsale. Figura. Allungalo, piatto, - 
più largo nella sua parte media , che ne’ suoi 
estremi-terminati in punta. Attacchi. In basso 
alla faccia anteriore del corpo delle tre prime 
vertebre del dorso ', delle ahimè sei del collo t 
alle fìbro-cartilagini intervertebrali , ed al mar- 
gine anteriore delle apofisi trasversali delle ultime 
cinque vertebre della cervioe 5 in alto al tuber- 
colo dell'arco anteriore dell’atlante. Rapporti. 

Iu avanti con il gran retto anteriore della testa , 
la faringe, l’arteria carotide, il nervo pneumo- 
gastrico , il nervo gran-simpatico e Y esofago 
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indietro colle vertebre , a cui si attacca , e co ts 
le loro fibro-cartilagini. Direzione. Un poco obli- 
quo dal basso in alto, e dall’irifuori all’indentro. 
Struttura . Tendinoso nelle sue inserzioni ; apo- 
neurotico nella sua faccia anteriore , carnoso ia 
in tutta la rimanente sua estensione. Usi. Flette 
la pórzion cervicale della spina, ed è anebe coU' 
genere al grau retto anteriore della testa. 

6.° REGIONE CERVICALE LATERALE. 

Del muscolo scaleno anteriore. ( M. scalena* 
prior , S. ; trachelo-costale , D. ) 

/ . , 

Situazioi sfi. Alla parte laterale ed inferiore del 
eolio. Figura. Allungato , piatto , semplice in 
basso, diviso in alto in varie porzioni. Attacchi. 
Inferiormente verso la metà del margine interno 
e della faccia superiore della prima coitola ; su. 
periormente al tubercolo anteriore delle apofisi 
trasrerse della 3 , 4 j 5, e 6 vertebra cervicale. < 
Rapporti. In avanti con la vena succlavia , le 
arterie cervicali trasversa ed ascendente . il nervo 
diaframmatico, i muscoli orao-iodeo e sterno-ma. 
stoideo; indietro con la vena succlavia ed il plesso 
brachiale ; indentro con 1’ arteria e la vena ver- 
tebrale, che lo separano dalla cervice. Direzione . 
Un poco obliquo dal basso in alto , dall’ infuori 
all’ indentro , e dall’ avanti all’ indietro. Strut- 
tura. Tendineo nelle sue inserzioni , carnoso nel 
resto dè sua lunghezza. 
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Del muscolo scaleno posteriore ( 1 ). 

Situazione. Alla parte laterale del collo dietro 
il precedente. Figura. Lungo , appianato , un 
po’ triangolare. Attacchi. In basso alla faccia su- 
periore delle due prime costole ; in alto al tu- 
bercolo posteriore delle apofisi trasverse delle ul- 
time sei vertebre cervicali mediante sei piccioli 
tenditi]. Rapporti. In avanti col muscolo prece» 
dente, dal quale vien separato per 1’ arteria suc- 
clavia, e le branche anteriori dei nervi cervicali; 
indietro coi muscoli sacro lombare , trasversale , 
splenio, ed angulare ; indentro col primo mu- 
scolo intercostale , e l’apice delle sei ultime apo- 
fisi tfasverse cervicali. Direzione. Un poco obli- 
quo dal basso in alto , dall’ infuori all' indentro, 
e dall’ indietro in avanti. Struttura. Tendinoso 
nelle sue inserzioni , carnoso nel resto. Usi. Gli 
scaleni servono ad inclinare lateralmente , od a 
fissare il collo, secondo che si contraggono quelli 
d’ un lato soltanto , ovvero quelli di ambedue 
simultaneamente. 

i 

Del muscolo retto laterale della testa. ( M. re- 
ctus capiti» lateralis , S. ; alloido-sott' -occi- 
pitale , Ch. ) 

Situazione. Alla parte superiore e laterale della 
colonna vertebrale. Figura. Sottile, appianato , 
avente la forma d’un quadrato allungato. Attac- 
chi. In basso alla parte anteriore dell’apofise tra- 
sversale dell’atlante; in allo alla faccia inferiore 
dell’ apofìse giugulare dell’ occipitale. Rapporti. 

(i) Sobmmemkg riguarda questo muscoto come for- 
mante tre muscoli designati coi nomi di Musculi scala* 
nus lateralis , medins , , et posticus, 

Anat. Tom. I. 8 
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In avanti con la vena giugulare interna, indietro 
con 1’ arteria vertebrale. Direzione. Verticale. 
Struttura. Aponeurotico ai suoi attacchi, carnoso 
nel resto di sua estensione. Usi. Coopera alla 
flessione della testa sui lati. 

//. Muscoli del petto. 

Il petto ha quattro regioni muscolari.» , 

I.° REGIONE TORÀCICA ANTERIORE.. 

f 

Del muscolo gran pettorale. ( M. pectoral is 
inaior, S.j sterno costo-clavico-omerale, D.) 

Situazione. Alla parte anteriore del petto , e 
davanti all’ascella. Figura. Largo., appianato 
dall’ avanti all* indietro , triangolare. Attacchi . 
In dentro , con la sua base , alla meta interna 
del margine anteriore della clavicola , alla parte 
media della faccia anteriore dello sterno, alle car- 
tilagini delle sei prime costole vere , e massime 
a quella della sesta ; infuori , coila sua punta , 
al margine anteriore della doccia bicipitale. Rap- 
porti. In avanti col pellicciaio, la glandola mam- 
maria e la pelle ; indietro , con una porzione 
della faccia anteriore dello sterno , le cartilagini 
delle costole vere , una parie della loro porzione 
ossea , i vasi , ed i nervi toracici , i muscoli 
sotto-clavicolare , piccolo pettorale , inter-costali 
esterni , gran dentato . retto èd obliquo dell’ ab- 
dome ; e nel ( cavo dell’ ascella con abbondante 
quantità di tessuto cellulare , i gangli! ascellari , 
ì vasi dei nome istesso , ed i nervi del plesso 
brachiale. Direzione. Le fibre superiori oblique 
dall’ indentro all’ iufuora ? e dall’ alto in basso 5 
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le medie orizzontali ; le inferiori oblique dal 
basso in allo, e dall’ indentro all’ infuori. Strut- 
tura. Àponeurolico nelle sue inserzioni interne , 
tendineo nel suo attacco esterno, carnoso in ogni 
altro luogo. Usi. Accosta il braccio al torace. 
La sua porzione superiore o clavicolare conge- 
nere al deltoide lo innalza, l’inferiore lo ab- 
bassa : le due porzioni possono insieme voltarlo 
dall’ infuori all’ indentro , e concorrere alla pro- 
nazione della mano : tende inoltre ad elevare il 
petto , quando le braccia sono innalzale. 

Del muscolo piccolo pettorale: ( M, pectoralis 
minor, S. ; costo- coracoìdeo , Cu. e D.) 

Situazione. Alla parte anteriore e superiore 
del petto. Figura. Piatto , e triangolare, Attac- 
chi. Indentro al margine superiore ed alla faccia 
esterna della 3, 4? e 5 costola vera; infuori alla 
parte anteriore del margine interno dell' apofise 
coracoide. Rapporti. In avanti col gran pettorale, 
indietro con le costole , i muscoli inter-coslali 
esterni e gran dentato, i vasi ascellari ed ii ples- 
so brachiale. Direzione. Obliquo dal basso in al- 
to , dall' avanti all’ indietro , e dall' indentro al- 
l’ infuori. Struttura. Aponeurotico nel suo attac^ 
co alle cestole, lendinoso nella sua estremità ester- 
na, carnoso nel resto di sua estensione. Usi. De- 
prime l'angolo anteriore dell’omoplata ed il braccio.’ 

Del muscolo sotto-clavicolare . ( M. subclavius. 

S. ; costo-clavicolare, Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte superiore ed anteriore 
del petto. Figura. Allungato , appiattito daH’in- 
nanzi all’ indietro , più denso nel mezzo } che 
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la ne' i estremi. Allacciti. Con la sua estremi- 
suo interna alla faccia superiore della cartila- 
gine della prima costola , col suo margine su- 
periore e con la sua estremità esterna , alla par- 
ie esterna della .faccia inferiore della clavicola. 
Rapporti. In avanti col gran pettorale ; indietro 
coi vasi ascellari , ed il plesso brachiale 5 in basso 
con la prima costola , da dui viene separato me- 
diante questi ultimi organi 5 in alto con la cla- 
vicola. Direzione. Un poco obliquo dall' inden- 
tro all’ infuori dall’ alto in basso , e dall’ avanti 
in dietro. Struttura. Tendinoso nella sua inser- 
zione interna , aponeurotico all' esterna , carnoso * 
nel resto della sua lunghezza. Usi. Abbassa la 
clavicola , avvicinandola alla prima costola. 

3.° REGIONE TORÀCICA LATERALE. 

Del muscolo gran dentalo. ( M. serralus ma" 

gnus , S. j costo-basiscapulare, D. 

Situò zione. Sulle parti laterali del torace. Fi- 
gura. Molto esteso, sottile, appianato, più lar- • 
go anteriormonte , che posteriormente. Attacchi. 
In avanti alla faccia esterna delie prime otto o 
nove costole per mezzo di altrettante digitazioni ; 
in dietro al margine interno dell’ omoplata ,<ed 
•'suoi angoli superiore ed. inferiore. Rapporti. 
Infuori coi due muscoli pettorali, i muscoli gran 
dorsale e sotto-scapulare , i vasi ascellari , ed il 
plesso brachiale j indentro con le sette, o le otto 
prime costole ; i muscoli intercostali corrispon» 
denti , ed una porzione del piccolo dentato po- 
steriore e superiore. Direzione. Le fibre superiori 
quasi orizzontali, le altre oblique dall’ avanti in 
addietro , e dal basso in alto. Struttura' Apo- 
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neurotico nelle «ue inserzioni , carnoso in tutta 
la sua estensione. TJsi. E il principale elevatore 
della spalla, e può anche divenire ausiliario de- 
gl' intercostali , coll’ innalzare le costole. 

3 .° REGIONE INTERCOSTALE. 

' . i i 

Dei muscoli intercostali esterni. ( M. interco- 

stales externi S. ; inter-laterali- costali ^ D. ) 

. > 

Numero. Undici per ciascun lato. Situazione . 
Negli spazii intercostali, dall’articolazione delle 
costole con le apofisi trasverse rielle vertebre fi- 
no alle cartilagini costali. Figura. Simiglianti a- 
gli spazii intercostali , sottili , appianati dall’ in- 
dentro all’ infuori. Attacchi. Da un lato, al lab- 
bro esterno del margine superiore della costola 
inferiore ; dall’ altro al labbro esterno del mar- 
gine inferiore della costola superiore. Rapporti. 
In fuori coi muscoli pettorali , grati dentato, o~ 
bliquo esterno dell’ abdorae , dentati posteriori ^ 
superiore ed inferiore, sacro-lombare e lungo dor- 
sale ; indentro!, con la pleura dalla tuberosità 
fino all' angolo delle costole; nel resto dello spa- 
zio intercostale col muscolo intercostale interno. 
D irezione- Le fibre oblique d’ alto in basso , e 
dall’ indietro in avanti. Struttura. Interamente 
carnosi , eccetto alle loro inserzioni 
j# 

Dei muscoli intercostali interni. ( M. interco- 

stales interni , S. ; inler-pleuri-costali , D. ) 

Numero. Undici per ciascun lato. Situazione. 
Fra le costole dal loro angolo sino al margine 
dello sterno. Figura. Simili ai precedenti. At- 
tacchi- Al labbro interno del margine inferiore 


della costola superiore , ed al labbro interno del 
margine superiore della costola inferiore. Rap- 
porti. In fuorà coi muscoli precedenti, ed i vasi 
e nervi intercostali , indentro con la pleura. Di- 
rezione. Le fibre oblique d’alto in basso, e dal-» 
l’ innanzi ali’indietro. Struttura. Interamente car- 
nosi , tranne ai loro attacchi. Usi. I muscoli in- 
tercostali interni ed esterni , malgrado la diversa 
direzione delle loro fibre servono ad elevare le 
costole , a portarla in fuori , e concorrono cosi 

all’ inspirazione. 

» 

Dei muscoli sopracostali. (M. levatores co- 
starum breViores et longiores, Soemm. ) 

Numero. Dodici per ciascun lato. Situazione. 
Nel dorso sulle articolazioni vertebro-costali. -Fi- 
gura. Piccolissimi , appianati, sottili , triangola- 
ri. Attacchi. Da un lato alla sommità dell' apo- 
fise trasversa della vertebra superiore ; dall’ altro 
al margine superiore della costola inferiore. Direzio- 
ne. Obliqui d'alto in basso, dall’indentro all’in- 
fuora , e dall’indietro in avanti. Struttura. Inte- 
ramente carnosi, salvo ne’loro attachi. Usi. Con- 
tribuiscono all’ elevamento delle costole , durante 
la inspirazione (1). 


(i) Da celebri anatomici «ono anche descritti i sot- 
to-co j lati costituiti da sottili piani di fibre muscolari , 
vaii di numero e di estensione, obliquamente situati sul- 
la faccia interna dell’ estremo posteriore delle eostole 
dall’ aranti all’ indietro , e d’alto in basso , prorogan- 
dosi da una costola all’ altra. Sono , per le funzioni , 
congeneri degl’ intercostali. Verse ve» fu il primo a de- 
scriverli, e a distinguerli daglinter-costàU interni. Corp, 
bum. anat. 1694 p. 614, 1 
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Bel muscolo triangolare dello sterno. (M. 
sterno -oostalis Soemjh. , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ed inferiore 
del petto, dietro la cartilagine delle costole. jFi- 
gura. Quella di un triangolo con la base rivolta 
in basso. Attacchi. Indentro alla parte posteriore, 
laterale , ed inferiore dello sterno , ed al margi- 
ne dell’ appendice zifoide , in fuori alla cartila- 
gine della 3 , 4 ? 5 , e 6 costola. Rapporti. la 
avanti con le cartilagini delle ultime quattro co- 
stole vere , i muscoli iulercoslali interni , ed i « 
vasi matnmarii interni } in dietro con la pleura. 
Direzione. Le sue fibre inleriori trasversali ; le 
altre divengono vieppiù oblique dal basso in alto 
e dall 1 indietro all’ infuori , a misura che diven- 
gono più superiori. Struttura. Aponeurotico ne’ 
suoi attacchi, carnoso in lutto il resto di sua lun- 
ghezza. Usi. Deprimono le cartilagini , a le an- 
teriori estremila delle ultime cinque costole vere, 
e servono per conseguente all' espirazione. 

4.° REGIONE DIAFRAMMA TtCAV 

* . > 

Del muscolo diaframma. ( Diaphragraa , sive 
septutn transversum , Soemm. ) 

i 

Situazione. Trasversalmente , fra le cavila pet- 
torale e abdominalg , separando T una dall 1 al- | 
tra. Figura. Larghissimo , non simmetrico , ap- 
pianato d'alto in basso , convesso al dissopra , , 

quasi circolare anteriormente , allungato e finito 
in punta posteriormente. Attacchi. In avanti al- 
l'appendice zifoide, sui lati alla faccia posteriore 
delle cartilagini delle sei ultime costole ; indietro K 

all’apofise trasversa della prima vertebra lomba- » 4 
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re , ed al corpo delle prime tre della medesima 
regione. Rapporti. In alto e nel mezzo col pe- 
ricardio, e coi mediastini; in allo e sui lati eoa 
le pleure , la base dei pulmoni e le parti late- 
rali del torace ; in dietro con 1’ arteria aorta , i 
muscoli psoas, e quadrato dei lombi ; in basso e 
a dietro col fegato; in basso ed a sinistra con lo 
stomaco e la mdza. Direzione. Le fibre posteriori 
quasi verticali; tutte le altre raggianti e conver- 
genti verso in centro del muscolo. Struttura. 
Formalo nella parte media da un 1 aponeurosi tri- 
lobare , denominala centro Jrenico , traforata di 
un’ apertura per la vena cava inferiore ; carno- 
so nella rimanente sua estensione, nella quale os- 
sérvansi posteriormente due aperture , una per 
1' esofago ed il nervo pneuino-g.istrigo, irasversa- 
ta T altra dall’ arteria aorta, dalla vena azigos e 
dal canal toracico. Usi. E il principale agente 
della respirazione. Se il diaframma agisce di con- 
certo coi muscoli abdom inali, concorre con essi a 
tutte le loro funzioni. 

III. Muscoli dell’ abdome. 

Comprende l 1 abdome quattro regioni mu- 
scolari. 

i . 9 regione Addominale propriamente detta. 

Del muscolo grande obliquo • ( M. abdominis 
obliquus externus , S. ; ileo-pubi-costo-àbdo- 
minale , D, ) . 

Situazione. Sulle patti laterale ed anteriore 
dell’ abdome. Figura. Largo , sottile , quadrila- 
tero. Attacchi. In allo alla faccia esterna ed al 
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margine ìn r erìore de’le ultime sette od otto co- 
stole con tante digitazioni ; in basso al trrzo an- 
teriore del labbro esterno della eresia dell’ < sso 
ilio’; in avanti alla linea alba. Rapporti. In 
fuori con la pelle; indentro con la parte anteriore 
delle ultime sette od otto costole , con le loro 
cartilagini , i muscoli inter-costali corrispondenti, 
il piccolo obliquo ed il retto. Direzione. Le fibre 
superiori quasi orizzontali, le medie oblique d’alto 
in basso e dall’ indietro in avanti , le inferiori e 
posteriori quasi verticali. Struttura. Carnoso in 
addietro ; composto anteriormente di una larga 
aponeurosi più estesa in basso che in alto, ri- 
stretta nel mezzo, la quale riunendosi sulla linea 
mediana con quella dell’opposto lato , forma un 
cordone lendinoso, chiamato linea alba , e pre- 
senta: 1 0 in basso una ripiegatura assaissimo forte 
e resistente , delta legamento del Fallopio o del 
Poupart , ovvero arcata crurale fissata da un 
lato alla spina iliaca anteriore e superiore, e dal- 
1’ altro al pube; i 0 in basso e in dentro , due 
bendellelle denominale pilastri dell' anulo ingui- 
nale , le quali lasciano tra di loro 1' apertura , 
che porta questo medesimo nome. Usi. Serve 
specialmente a comprimere il basso-ventre , e 
quindi a promuovere le diverse escrezioni , ad 
abbassare il torace verso il bacino per l’espira- 
zione, a sostenere l’equilibrro del tronco, a con- 
trobilanciare 1’ azione dei muscoli del dorso etc. 

Del muscolo piccolo obliquo. ( M. abdominis 

obliquus internus , S. ; ilio-lumbi-costo abdo- 
' minale , D. 

Situazione. Sulle parti laterali ed anteriore 
dell’ abdome. Figura • Sottile , largo 1 quadrila- 


H 


178 

tero , molto più largo in avanti che in addietro» 
Allocchi. In alto al margine inferiore delle car- 
tilagini della 5 , 4 1 3 1 e 1 costola spuria ; il* 
basso ai tre quarti anteriori dell' interstizio della 
cresta iliaca, alla parte pos’eriore dell’arcata cru- 
rale ed al pube; indietro alle apofisi spinose delle 
ultime due vertebre lombari ed ai due primi tu- 
bercoli del sacro; in avanti alla linea alba. Rap- 
porti. Infuori col grande obliquo ed il grande 
dorsale ; indentro coi muscoli trasverso , sacro- 
lombare e lungo dorsale. Direzione . Le fibre su- 
periori oblique dal basso in alto , e dall’ indietro 
in avanti ; le medie orizzontali ; le inferiori uu 
poco oblique dall’ alto in basso e dall’ infuori al- 
l’ indentro Struttura . Aponeurotico anteriormente 
e posteriormente , carnoso nel mezzo. Usi: Sono 
presso a poco quegli stessi dell’obliquo esterno. 

Del muscolo, trasverso. ( M transversus abdo- 
< rainis, Soemm. ; lumbi-ili-abdotninale, D. ) 


Situazione. Sulle parti laterali , posteriore ed 
anteriore dell’ abdome. Figura. Lungo , appia- 
nalo , quadrilatero , piu largo in avanti, che in- 
dierò. Attacchi. In alto alla faccia interna delle 
cartilagini di tutte le costole spurie , a quelle 
dell’ ultima vera, ed al margine inferiore dell’ul- 
tima spuria ; in basso ai tre .quarti anteriori del 
labbro interno della cresta dell’ osso dell 1 ilei , ai 
due terzi esterni dell’arcata crurale ed alla parte 
superiore del pube ; indietro all' apice delle apo- 
fisi trasverse e spinose delle ultime quattro ver-* 
tebre lombari; in avanti alla linea alba ed al 
margine dell' appendice mucronata. Rapporti . 
In dentro coi peritoneo, in fuori col muscolo 
prècedente. Direzione. T riversale. Struttura* 
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- Àponeurotico nelle sue parti anteriore e posteriore 

carnoso nel mezzo. Usi. Congenere dei preceden* 
ti j ma comprime più validamente le viscere con- 
tenute nella cavita addominale. 

Del muscolo retto. ( M, rectus abdominis , S.j 
pubio-sternale , D. ) (i). 

Situazione. Alla parte media ed anteriore 
dell’ abdome. Figura. Lungo , appianalo dall’a- 
vanti ail’indielro, più largo in alto che in basso. 

y Attacchi. In alto alle cartilagini delle tre ultime 
costole vere , in basso al corpo del pube. Rap- 
porti. In avanti coll’ aponeurosi del gran petto- 
rale , quella dell 1 abdome ed il muscolo pirami- 
dale; indietro con le cartilagini delle ultime co- 
stole vere , una parte delle cartilagini delle due 
prime spurie , I’ appendice zifoide , 1’ aponeurosi 
abdominale , le arterie mammaria interna ed. 
epigastrica, ed il peritoneo* Direzione. Verticale. 1 

- Struttura. Tendineo ai suoi attacchi; carnoso nel 
resto di sua lunghezza divisa da tre 5 quattro , 
o cinque intersezioni aponeurotiche , situate tra- 
sversalmente. Usi. Avvicina il petto al bacino 
è viceversa ; coadiuva pure l 1 azione degli altri 
muscoli abdominali. 

Del muscolo piramidale. (M. pyramidalis, S.; 
pubio-sott’-ombelicale , Ch. ) 

Situazione. Alla parte media ed inferiore del- 
T abdome. Figura. Triangolare. Attacchi. In 
basso alla parte anteriore e superiore del pube ; 

(i) Meglio sarebbe stato nominato costo-pub iano, coma 
riflette Posta*. 


Digitized by Googte 


i8o 

in alto alla linea alba , alla distanza di tre # 
quattro dita trasverse da quest' osso. Rapporti. 
In avanti coll’aponeurosi abdominale , indiètro 
col muscolo retto. Direzione. Verticale. Strut- 
tura. Aponeurotico nella sua punta e nella sua 
base , carnoso nel resto di sua estensione. Usi. 
Ausiliario del muscolo retto. 

9 

2, 0 regione lombare. 

* 

Del muscolo grande psoas. ( M. psoas maior, S.j 
pre-lombo-trocantiniano , Ch. ) 

Situazione. Sulle partì laterale ed inferiore 
della colonna vertebrale , sulla parte laterale 
dello stretto superiore del bacino j ed alla parte 
superiore ed anteriore della coscia. Figura. Al- 
lungato , fusiforme , più denso nel mezzo , che 
nelle sue estremità. Attacchi . In alto alle apo- 
fisi trasverse, delle quattro prime vertebre dei 
lombi , al loro corpo , a quello dell’ultima ver- 
tebra dorsale ed ai legamenti -inter- vertebrali} in 
basso alla sommità del piccolo trocantere. Rapporti. 
Infuori ed in avanti col diaframma, il peritoneo 
il rene, il muscolo piccolo psoas, l’arteria iliaca 
esterna , la vena e l’ arteria crurale ; indentro 
col corpo delle vertebre lombari , le fibro carti- 
lagini che separano le medesime , la vena iliaca 
esterna , il lendine del p ccolo psoas, il muscolo 
peltineo; indietro col muscolo quadrato dei lombi 
i nervi lombari , le apofisi trasverse lombari , il 
legamento ilio-lombare ; il muscolo iliaco, Tosso 
ileo e la capsula dell’articolazione ilio femorale. 
Direzione. Verticale nel suo terzo superiore , 
obliquo d’ allo in basso e dall’ interno ali’ esterno 
ne! suo terzo medio e dall’ iufuori all’ indentro 


dall’ avanti in addietro nel suo terrò inferiore.’ 
Struttura. Tendinoso nel suo attacco inferiore, 
aponeurolico nella sue inserzioni superiori « car- 
noso in tutto il resto di sua lunghezza. Usi. Serve 
a piegare il femore , come pure ad inclinare il 
tronco in avanti, stando fermi gli arti inferiori: 
se i due psoas si contraggono contemporaneamente 
possono fissare la spiua, onde non penda da ve- 
rna lato. 

Del muscolo piccolo psoas. ( M. psoas itìinor , 
Soemm. } pre-lumbo-pubiano , Ch. e D. ) 

Situazione. Davanti al precedente. Figura. 
Allungalo , sottile , e ristrettissimo. Attacchi. In 
alto al corpo dell’ ultima vertebra dorsale ; in 
basso all’eminenza ilio- pettinea ed alla parte esterna 
del margine posteriore del corpo del pube. Rap- 
porti. In avanti col diaframma, i vasi e nervi 
renali , il peritoneo e 1’ arteria iliaca esterna ; 
indietro col grande psoas. Direzione. Obliquo 
d’alto in basso, e dall’infuori alTindenlro. Strut- 
tura. Tendineo ne’ suoi due terzi inferiori , car- 
noso nel resto. Usi. È troppo gracile per ope- 
rare 1’ elevazione del bacino , o la flessione della 
spina , e sembra meglio adatto a sollevare la 
capsula cellulare de’muscoli grande psoas ed iliaco^ 
allorché sono in contrazione. 

Del muscolo ilìaco ( M. iliacus inlernus , S., j 
iliaco-trocaotiniano , Ch. ) 

« ’«* x - 
Situazione. Nella fossa iliaca , ed alla parte 
superiore ed anteriore della coscia. Figura. Ap- 
pianato , largo , raggiante e triangolare. Atlac * 
. chi. In alto , ai due terzi superiori della fossa 


iliaca ed ai due terzi anteriori del labbro interno 
tifila cresta iliaca j in basso alla sommila del 
piccolo trocantere con un tendine comune anche 
al psoas. Rapporti. In avanti col peritoneo , il 
cieco a destra , 1’ S del colon a sinistra ; più in 
basso col muscolo sartorio , il muscolo pettineo , 
i vasi ed i nervi crurali ; indietro con la fossa 
iliaca , i’ estremità superiore del muscolo crurale 
anteriore e 1 * articolazione ilio-femorale. Dire~ 
zione. Un poco obliquo d’ alto in basso , dal— 
T infuori all’ indentro. Struttura. Tendineo nel 
tuo attacco inferiore , carnoso nel , rimanente di 
sua estensione. Usi. Serve a flettere la coscia , 
e sollevare la càpsula deirarticolazione ilio-femo— 
rale , a condurre il bacino verso le cosce ec, 

l e \ 

Del muscolo quadrato dei lombi. ( M. quadra— 

tus lumborum , S.j ilio-lombi costale , fi. ) 
'JqKÌj6Ì*~' , A ■■ * •*• • 

Situazione. Alla parte laterale , ed inferiore 
della colonna vertebrale. Figura : Quadrato. At~ 
tacchi. Io allo al margine inferiore dell’ ultima 
falsa costola 5 in basso alla parte media e poste- 
riore della cresta iliaca ed al legamento ilio-lom- 
barej infuori all’apice delle apofisi trasverse delle 
prime quattro vertebre lombari. Rapporti. la 
avanti col diaframma , il muscolo grande psoas, 
* mediatamente col rene ed il colon 5 indietro 
«on la massa comune al sacro-lombare e lungo 
donale. Direzione. Verticale. Struttura. Tutto 
carnoso , eccetto a 1 suoi attacchi , che sono apo- 
■eurotici. Usi. Serve a flettere la spina dal suo 
lato ; può inoltre mantenere fissa la spina , ed 
elevare un poco il baciao , Allorché siamo gia- 
«enti. 
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3.° REGIO VE i VALE . ’ 

I . 1 

Del muscolo elevatore dell' ano. ( M. levato* 
ani, Soemm, j pubio-coccigi- annullare, D/ ) 

Situazione. Alia parie inferiore del bacino. 
Figura. Appianato , sottile , quadrilatero , piu 
largo superiormente, che iuferiormente. Attacchi . 
In alto alla faccia posteriore del corpo del pube, 
alla parte superiore del foro sotto pubiano ed alla 
spina dell' ischio ; in basso alla parte laterale ed 
inferiore del coccige , ad una specie di rafe tea* 
dinoso comune anche a quello dell' opposto lato, 
ed alla parte laterale del retto. Rap porli. Infuora 
coi muscoli, otturatore interno , grande gluteo e 
trasverso del perineo ; indentro con la vescica , 
la prostata e la parte inferiore del retto. Dire- 
ttone. Obliquo d’ alto in basso , dall' infuori al* 
l’ indentro e dall’ avanti all* indietro. Struttura. 
Interamente carnoso. Usi. Sostiene le viscere ab» 
dominali, controbilanciando Fazione del diafram* 
ma , e solleva F ano , il fondo della vescica , • 
concorre all* espulsione delle materie fecali. 

Del muscolo ischio-coccigeo. ( M. coccygeus , 
Soemm. ) 

Situazione. Nella parte posteriore , ed infe- 
riore della scavatura del bacino , dietro e sopra 
del precedente. Figura. Sottile, appianalo, trian- 
golare. Attacchi. Colla sua punta all’interno lab- 
bro della spina dell* ischio } colla sua base al 
margine del coccige ed alla parte inferiore del 
margine del sacro. Rapporti. Indietro coi due 
legamenti sacro- scia li ci, in avanti col retto. Di - 
rct'Qnc, Le sue fibre divergenti dalla spia» scia- 
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tica verso il sacro e<3 il coccige: Struttura. For- 
mato da un’intrecciatura di fibre carnose ed apo- 
neurotiche. Usi. Impedisce al coccige di esser 
troppo portato in addietro negli sforzi per espel- 
lere le fecce , ed anche il feto nelle donne. 

Del muscolo sfintere o costrittore delV ano. 

( M. sphincter ani externus, Soemm.j coccigi- 

cutaneo-sfìniere , D. ) 

Situazione. Intorno l’ estremila inferiore del 
retto, nell’estensione di un dito trasverso. Figura. 
Membranoso , orbicolare , perforalo nel mezzo , 
ove trovasi l’ano. Attacchi. Alla punta del coc- 
cige per una specie di tendine celluloso , donde 
nascono due fascelli carnosi riuniti davanti all’ano. 
Rapporti. In basso colla pelle, in alto con l’elé- 
vatore dell’ ano Direzione. Le sue fibre sono 
circolari. Struttura. Carnoso interamente. Usi . 
Di corrugare la pelle dintorno all’ano restringen- 
done 1' apertura (»)• 

(i) TTn altro sfintere , o sfintere interno , e retto-cu- 
taneo-sfintcre per D. , viene descritto dalla maggior 
parte degli anatomici. Esso è come un cerchio carnoso, 
che circonda 1’ estremo inferiore dell’ intestino retto, si- 
tuato tra l’ interna tunica del medesimo intestino , e le 
sue fibre muscolari longitudinali. L' uso di questo mu- 
scolo è quello di chiudere l'apertura inferiore del retto, 
opponendosi cosi all’ uscimento involontario delle fecce. 

Da qualche. autore in descrivendo i muscoli di questa 
regione si fa pure un motto del muscolo prostatico ( com- 
pressor prostatae di Abbino, e pubio-prostatico di Do mas ) 
il quale non è se non che un semplice strato di fibre 
muscolari, osservabili in alcuni soggetti alla faccia esterna 
ed inferiore della prostata, e provenienti le une dal tri- 
gono della vescica , le altre dalle branche del pube 0 
dall’ elevatore dell’ ano ; ondechè si conosce non esseri 
il prostatico un muscolo' ben distinto dagli altri. 
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4*° REMORE GERITALE. 

i.° Nell’ Uomo. 

Del muscolo cremaslere. ( Tunica eritroide 
dei testicoli. ) 

Situazione. Sul cordone dei vasi spermatici, 
e la parte esterna della tunica vaginale. Figura. 
Sottile , allungalo , ristretto , più largo inferior- 
mente , che superiormeme. Attacchi. Continuo 
• in allo con le fibre del margine inferiore del mu- 
scolo piccolo obliquo dell’ abdome , ed un poco, 
con quelle del trasverso ; disteso in basso sulla 
parte esterna ed inferiore della tunica vaginale. 
Direzione. Obliquo d’ alto in basso , e dall’ in- 
fuori all' indentro. Struttura. Interamente* car- 
noso. Usi. Sostiene i testicoli , previene lo stira- 
mento del cordóne spermatico*, pub anche innal- 
zarli avvicinandoli all anulo inguinale. 

’ ' * ■. . , 

Del muscolo ichio-cavernoso. ( M. crector 

penis, SoEMM.j ischio-sotto-peuiano, Ch. ) 

Situazione. Lunghesso la branca dell’ischio, 
e la radice del corpo cavernoso. Figura. Allun- 
gato, piatto , più largo nel mezzo, che nelle sue 
estremila. Attacchi. In basso , al lato interno 
della tuberosità sciatica, in alto alla radice della 
verga, ove si confonde con la membrana fibrosa 
del corpo cavernoso. Rapporti. Infuora con il 
corpo cavernoso e la branca dell’ ischio , inden- 
tro coi muscoli trasversale del perineo e bulbo- 
cavernoso. Direzione. Obliquo dal basso in allo 
dall’infuori aU’indenlro, e dall’indietro in avanti. 
Struttura. Aponeurolicc ne’ suoi estremi , car- 
noso nel rimanente di sua estensione. Usi. Com- 
prime la verga , e serve alla sua erezione. 


Digiti; 




M 


ed by Google 


1 86 

Del muscolo bulbo- cavernoso. ( M. adcelera- 
lor , S. ; bulbo-uretrale , Ch.} bulbo -sindesmo 
cavernoso , D. ) 

Situazione. Nella parte media del perineo , 
dissono al bulbo dell'ùrètra, ed alla radice della 
verga. Figura . Allungalo , piallo , più largo iu 
dietro che in avanti. Attacchi, Col suo margine 
interno ad un rafe lendinoso per cui vien sepa- 
rato dal compagno 5 col suo margine esterno sul 
lato del bulbo j con la sua estremità anteriore • 
alla membrana fibrosa del corpo' cavernoso $ co» 
la sua estremità posteriore confuso con quello dal- 
l’opposta parte , coi muscoli trasverso perineale 
e sfintere dell’ano. Rapporti. In alto col bulbo, 
il cominciameuto della porzione spongiosa del- 
1’ uretra ed il corpo cavernoso ; in basso cou la 
pelle, lo sfintere dell’ano e l’ischio cavernoso. 
Direzione. Obliquo dall’ indietro in avanti, dal- 
l' interno all' esterno , ed un poco dal basso in 
allo. Usi. Stringe il bulbo dell’ uretra, e facilita 
1’ espulsione dell’ orina e dello sperma. 

Del muscolo trasverso del perineo. ( M. tran- 
sversus perinaei j S. j ischio -pubi- prostali- 
co , D. ^ 0)* 

Situazione. Alla parte posteriore del perineo. 
Figura. Appianato , sottile , irregolare , sovente 
triangolare. Attacchi. In fuori alla parte interna 
della branca e della tuberosità dell’ ischio ; in- 
dentro , confuso sulla linea mediana cota quello 
-del lato opposto , colla parte anteriore del mu- 
scolo sfintere dell’ ano e l’ estremità postericre 

(0 Manca frcquen temei. te nella donna. 
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del muscolo bulbo* cavernoso. Rapporti. In avanti 
ed un poco in basso, coi muscoli ischio e bulbo- 
cavernosi, indietro con 1* elevatore dell* ano. Di • 
regione. Trasversale. Struttura. Del tutto car- 
noso. Usi: Comprime il bulbo dell' uretra. 

a.° Nella Donna* 

Del muscolo ischio- cavernoso. ( M. érèctor eli- 
toridis , Soemm. 3 ischio • eli toridiano , D. ) 

Situazione. Disposto presso a poco come nel- 
l'uomo se non eh’ è meno voluminoso. Attacchi. 
Infuori alla tuberosità dell’ ischio , in dentro at- 
torno il corpo cavernoso della clitoride. Usi. In- 
duce la lurgenza e 1 ’ erezione della clitoride. 

Del muscolo coSlrittor della vagina. ( M. con* 
strictor cunni , S. j annulo-sindesmo-cli tori- 
diano , D. ) 

Situazione. » Intorno T orificio inferiore delia 
vagina. Figura. Annulare. Attacchi. Confuso in 
addietro fra l’ ano e la vulva coi muscoli sfin- 
tere e trasversale , contornato sui lati della va- 
gina sopra delle grandi labbra, aderente in avanti 
per un tessuto apoueurotico alla membrana fibrosa 
del corpo cavernoso della clitoride. Usi. Ristringe 
T apertura della vagina. 

XV. Muscoli della parte posteriore del tronco. 

La parte posteriore del tronco viene divisa 
in sei regioni. 

l.° REGIONE LOMBO-DORSALE. 

Del muscolo trapezio. ( M. cucullaris, Soemm. j 
occipiti-dorso-clavico-acromiano , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore del collo e 
della spalla , ed alla parte superiore del dorso,^ 
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Figura. Larghissimo, appianato, triangolare. At- 
tacchi. In alto al terzo interno della linea curva 
superiore dell 1 occipitale , al legamento cervical 
posterióre ed all’apofise spinosa della settima ver- 
tebra del 'collo $ in basso alle apofisi spinose di 
tutte le vertebre dorsali 5 infuori alla spina deì- 
r omoplata , ali’acromion ed al terzo esterno del 
. margine posteriore della clavicola» Rapporti. In 
dietro con la pelle, in avanti coi muscoli gran 
complesso , splenio , angolare, dentato posteriore 
e superiore , sopra e sotto-spinoso , romboidale , 
gran-dorsale, sacro-spinale e l'estremità interna 
della spina dell' omoplata. Direzione. Le fibre 
snperiori oblique dall’ alio in basso , e dall’ in- 
dentro all’infuora ; le medie orizzontali; le infe- 
riori oblique dal basso in alto , e dall’ indentro 
all’ infuora. Struttura. Aponeurotico nelle sue 
inserzioni , carnoso noi resto di sua lunghezza. 
Usi. Muove 'diversamente la scapola , secondochè 
si contrae in parte o nella totalità della sua massa 
le fibre superiori la innalzano , le medie 1’ avvi- 
cinano verso la spina, le inferiori possono depri- 
merla: agendo tutto il muscolo trapezio produce 
un movimento di semi- rotazione della scapola , 
per cui cui ue viene elevato l’angolo anteriore , 
portato in dietro il superiore , ed iu avanti l’io- 
feriore ec. 

Del muscolo gran dorsale. (M. latissimus dorsi, 
Soemm. 5 dorsi -lombo-sacro-omerale , D. ) 

/ 1 
Situazione. Alla parte posteriore , ed infe- 
riore del tronco. Figura. Estesissimo , più lar- 
go in alto che in basso , quadrilatero. Attacchi. 
In basso alla metà posteriore dei labbro esterno 
della cresta iliaca ed alia faccia posteriore del 



sacro- Indentro alle apofisi spinose di tutte le ver- 
tebre lombari ed a quelle delle sei e sette ver- 
tebre inferiori del dorso ; indentro alle ultime 
quattro costole spurie per altrettante digitazioni} 
finalmente in allo al margine posteriore della doc- 
cia bicipitale del Tornerò, e qualche volta all’an- 
golo inferiore dell’ ornoplala. Rapporti. Indietro 
con la pelle ed il muscolo trapezio } in avanti 
coi muscoli obliquo esterno ed interno dell’ ab- 
dome , piccolo dentato posteriore ed inferiore , 
sacro spinale, sopra-costali, inter costali inferiori, 
gran dentato , romboidale , gran rotondo , sotto- 
spinoso , con le costole e T angolo inferiore del- 
1’ ornoplala. Direzione. Le fibre superiori oriz- 
zontali ; le medie oblique dal basso in alto , e 
dall’ indentro alTinfuora; le anteriori quasi verti- 
cali. Struttura. Aponeurotico nella sua parte in- 
terna ed inferiore , tendineo nella sua inserzione’ 
all' omero } carnoso nel rimanente di sua esten- 
sione. Usi. Serve ad abbassare il braccio , e gli 
fa eseguire un moto di rotazione dall’ infuori al- 
T indentro, e dall’indentro in addietro } può ap- 
plicare al tronco la spalla , il braccio al torace, 
sostenere il peso del corpo quando ci teniamo so- 
spesi colle mani ec. 


a.° REÓrONE DORSO-CERVICALE. 


Del muscolo romboidale . ( Musculi rhomboidei 
maior , et minor ; S. ; cervici-dorso-scapola- 
re , D. ) 

» 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
del collo, ed alla parte superiore del dorso. Fi- 
i gura. Largo , sottile , piatto e quadrato. Attae- 
1 chi. ' Col suo margine interno alla parte inferiore 


igo 

del legamento cervical posteriore, all 1 apofìse spi- 
nosa della settima vertebra del collo ed a quella 
delle quattro o cinque prime vertebre dorsali ; 
col suo margine esterno ai quattro quinti inferiori 
dell' interstizio delia base deli 1 omoplata. Rap- 
porti. In addietro col trapezio ed un poco con 
il gran dorsale ; in avanti coi muscoli dentato 
posteriore e superiore , splenio , sacro-spinale , 
ed inter-costali esterni. Direzione. Obliquo dal- 
l’ indentro all’infuora, e dall'alto in basso. Slrul - 
tura. Apaneurotico ne' suoi margini interno ed 
esterno , nel resto carnoso. Usi. Accosta verso 
la spina la base dell' omoplata , e l’ inalza . un 
poco , e serve pure a tener fissa la scapola e la 
porta contro il dorso ec. 

r » ' * > 

Del mùscolo angolare. (M. levator angoli sca- 
. pulae, S.j trachelo-anguli-scapulare , D. ) . 

Situazione. Alla parte laterale e posteriore del 
collo ed alla parte superiore del dorso* Figura. 
Allungato , piatto , più largo inferiormente che 
superiormente. Attacchi. In alto alla punta delle 
apofisi irasvèrse delle prime quattro vertebre cer- 
vicali ; in basso all’angolo superiore dell’onaopla- 
ta ed alla parte superiore della sua base. Rap - 
porti. Infuora col muscolo sterno- masteideo , la 
pelle ed il trapezio; indentro coi muscoli piccolo 
dentato posteriore e superiore , sacro-lombare , 
trasversale e splenio. Direzione. Obliquo d’ alto 
in basso , dall’ avanti in addietro, e dall’ interno 
all’ esterno. Struttura. Tendineo nelle sue inser- 
zioni , interamente carnoso nel resto. Usi. Serve 
ad elevar 1’ angolo superiore della scapola , ab- 
bassandone così l’angolo anteriore; può inclinare 
la testa ed il collo sui lati ec. 
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5. 6 REGIONE VERTER RO-COSTAtE. 
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Del muscolo piccolo dentato posteriore e supe- 
riore. (M. serraius p'osticus superior, S. j cer- 
* vici-costo -dorsale, D.) 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
del coilo, ed alla parte superiore del dorso. Fi- 
gura. Appianato , sottile , quadrilatero. Attac- 
chi. Gol suo margine interno alla parte inferiore 
del legamento cervicale posteriore , a IT apofise 
spinosa della settima vertebra del collo ed a 
quelle delle due o tre prime dorsali , col suo 
margine esterno alla faccia esterna ed al mar* 
gine superiore della seconda , terza , quarta e 
quinta costola vera. Rapporti. Indietro col rom- 
boidale , F angolare , il gran dentato ed il tra- 
pezio , in avanti con lo splenio , il lungo dor- 
sale , il trasversale , il sacro-lombare , le costole 
ed i muscoli inter -costali eslertr. Direzione. Obli- 
quo dall’ indentro all' infuori', e dall' alto in bas- 
so. Struttura. Aponeurotico nella sua metà in- 
terna , carnoso nella parte esterna. Usi. Quello 
di elevare le costole e portarle in fuora, coadiu- 
vando così all’ inspirazione. 

Del muscolo piccolo dentato posteriore ed in * 
feriore. (M.serratus posticus inferior, SoEMM. 
dorsi -lombo-costale , D. ) 

Situazione. Alla parte inferiore del dorso. Fi- 
gura. Largo , appianato , sottile, e quadrilatere. 
Attacchi. Col suo margine interno alle apofisi 
spinose delle due o tre ultime vertebre del dor- 
so , ed a quelle delle tre prime lombari ; col 
suo margine esterno, al margine inferiore delie ul- 
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lime quattro costole spurie. Rapporti. In dietr* 
col gran dorsale, in avanti con le tre ultime co- 
stole , i muscoli iuler-costali corrispondenti e la 
foglietta posteriore dell’ aponeurosi del muscolo 
trasverso abdominale. Direzione Alquanto obli- 
quo dall’ indentro all’ infuori e dal basso in allo. 
Struttura. Aponeurolico nella sua mela interna, 
carnoso nell’ esterna. Usi. Deprime e porla in- 
fuora le costole inferiori , servendo all’ inspirazio- 
ne : tiene pure invaginati i muscoli, che circon- 
dano la spina. 

4-° REGIONE CERVICAL SUPERFICIALE. 

Del -muscolo splenio . (Muscoli splenius capitis , ' 
et splenius cervicis , S. ; cervicodorsi-mastoi- 
deo , D. ) 

. Situazione. Alla parte posteriore del collo , e 
superiore del dorso- Figura. Allungalo , piatto, 
meno largo in basso che in alto , ove si divide- 
in due parli. Attacchi. Col suo margine interno 
alle apofisi spinose delle prime cinque vertebre 
dorsali , a quella della settima vertebra cervicale 
• ed ai terzi inferiori del legamento cervicale po- 
steriore; col suo estremo superiore alla punta del- 
le apofisi trasverse delle prime due vertebre cervi- 
cali , all’ apofise mastoide del temporale, ed alla 
faccia posteriore dell'occipitale. Rapporti. In die- 
tro coi muscoli sterno mastoideo , trapezio , an- 
golare , 'dentalo posteriore superiore e romboi- 
dale; in avanti coi muscoli grande e piccolo com- 
plesso , lungo dorsale e trasversale. Direzione. 
Obliquo dal basso in alto , e dall 1 indentro al- 
1’ infuora. Struttura. Aponeurolico nei suoi at- 
tacchi , carnoso nel rimanente di sua lunghezza. 
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Usi. E uno degli estensori della testa ; deve an- 
che farla rotare, abbassandola obliquamente verso 
la spalla (j.). 

Del mà'saólo gran complesso. (M. bivenler cer- 
vieis et M. complexus, S. ; dorsi trachelo-oc- 
cipitale , D. ) 

« 

Situazione. Alla parte posteriore del collo, ed 
alla parte superiofe del dorso. Figura Allungato, 
piatto , superiormente più largo d’assai che in- 
feriormente. Attacchi. In basso, alle apofrsi tras* 
verse ed articolari delle ultime sei vertebre cervi - 
cali alle- ap'>fid trasverse delle- quattro o cin^ 
que prime vertebre dorsali; in alto alla metà in- 
terna delle ineguaglianze, che si osservano fra le 
due linee curve dell’ occipitale. Rapporti. In die- 
tro coi muscoli trapezio, splenio , piccolo com- 
plesso, trasversale e lungo dorsale; in avanti con 
uqa parte, dei muscoli trasversali spinosi , 1’ ar- 
teria cervicale profonda, le branche posteriori dei' 
nervi cervicali ed i muscoli reni ed obliqui po- 
steriori della lesta. Direzione. Obliquo dal basso 
in alto, dall’infuori all'indehtro e dall’ avanti al- 
1 ' indietro. Struttura. Tendineo nelle sue inser- 
zioni , formato da un aggregamento di libre apo- 
neurotiche e muscolari. Usi. Di estendere la tei- 
sta direttamente in addietro se ambidue agiscono 
di concerto, e di condirla dal suo lato se uno. 
soltanto si contrae : impediscono ancora il suo 
rovesciamento sul torace in causa di proprio peso. 

(i) Gli anatomici hanno descritto le due porzioni dello 
splenio , ora come due muscoli ben distinti , ed ora co- 
me forinanti un muscolo solo. Comunque l’autore sia di 
questi ultimi , non è però che la maggior parte de’ mo- 
denni non ammettano e non descrivano costantemente 
due splenii, quello del capo e quello della cervice. ^ 

Anal: Tom. I. 9 
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Del muscolo piccolo complesso. ( M. trachelo - 
mastoideus , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte posteriore , e laterale 
del collo. Figura. Allungato, piatto, ristretto , 
e sottile. Attacchi. In basso alle apofisi trasverse 
delie ultime cinque vertebre cervicali , e talvol- 
ta alla prima dorsale 5 in alto alla parte poste- 
riore dell’ apofise mastoide del temporale. Rap~ 
porti. In addietro coi muscoli splenio e trasver- 
sale , in avanti coi muscoli gran complesso , o- 
bliquo delia testa., digastro e l’arteria occipita- 
le. Direzione. Verticale. Struttura. Tendinoso 
alle sue inserzioni, carnoso nel resto di sua lun- 
ghezza , che presenta pure delle fibre aponeuro- 
tiche confuse con le fibre muscolari. Usi. Con- 
genere del precedente. 

5.® REGIONE CERVlCO-OCClPITÀLE PROFONDI.. 

Del muscolo gran retto posteriore della testa . 

. ( M. rectus capitis poslieus maior , S. j spi. 

; noso-assoido- occipitale , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore e superiore 
del collo. Figura. Allungato , piatto . triango- 
lare , più largo superiormente che inferiormente. 
Attacchi. In basso alla punta dell’apofise spinosa 
dell’ assoide, in alto alla faccia inferiore dell' oc- 
cipitale al di sopra della sua linea curva inferio- 
re. Rapporti. Indietro coi -muscoli gran complesso 
e piccolo obliquo , ia avanti' con 1’ occipitale , 
l’arco posteriore dell’atlante, il legamento atlo- 
ido-assoideo -posteriore , il muscolo piccolo retto 
posteriore e l’arteria vertebrale. Dir e itone. Obli- 
quo dal bassa in alto, dall’ indentro all’ infuor a 7 
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ed u.n poco dall’ avanti all’ indietro. Struttura. 
Tendinoso a’suoi attacchi, nel resto carnoso. Usi. 
Serve a portare in addietro il capo, all ^ rota- 
zione di esso e ad inclinarlo dal proprio lato. 

-, \ 

Del muscolo piccolo retto posteriore. ( M. re- 
et us capitis posticus minor , S. j tuber- atloido- 
occipitale , D. ) 

4 i 

fi 

Situazione. Alla parte posteriore e superiore 
del collo Figura. Appianato , triangolare. At- 
tacchi. In basso nel mezzo della faccia posterio- 
re dell’ arco posteriore dell’ atlante , 'in alto alla 
faccia esterna dell’occipitale dietro il forame dello 
stesso nome , e lateralmente alla cresta esterna. 
Rapporti. Indietro col gran complesso, in avanti 
con T occipitale , il legamento atloido-occipitale 
posteriore e 1’ arteria vertebrale. Direzione. Un 
poco obliquo dal basso in alto , e dall' avanti in 
addietro. Struttura- Carnoso in tutta la sua esten- 
sione, aponeurolico nelle sue inserzioni. Usi. .Ro- 
vescia in dietro la testa , ed agendo in opposto 
senso può condurre la prima vertebra verso 1’ oc- 
cipite. 

■i ' 

Del muscolo grande obliquo ’ della testa. ( M. 
capitis obliquus inferior , S. j spinoso-asaoido 
tracheli-alloideo , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore e superiore 
del. collo. Figura. Allungalo, toudeggiante, fu- 
siforme. Attacchi. Da un lato alla punta delfa- 
pofise spinosa dell’ asso ide , daìPaltro alla punta 
dell’ àpofisè trasversa dell’ atlante. Rapporti. In 
dietro coi muscoli grande e piccolo complesso , 
in aranti con la lamina della seconda vertebra , 
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il legamento assoido-alloideo posteriore e Tarteria 
vertebrale. Direi'one. Obliquo dal basso in allo, 
dall’ indentro alPinfuori e dall’indietro in avanti. 
bruttura. Tendincso nelle sue inserzioni, carno- 
so in tutto il rimanente di sua estensione. Usi. 
Gira in addietro la prima vertebra con la testa, 
facendola rotare attorno 1* apofise odontoide dul- 
]’ avanti all’ indietro. 


Dd Muscolo pìccolo obliquo della testa. ( M. 
eapitis obliquus superior , Soemm. j trachelo- 
alloido-occipitale , D.) 


Situazione. Allagarle posteriore , superiore e 
laterale del collo. Figura. Allungato , piatto f 
più ristretto inferiormente che superiormente. At- 
tacchi. In basso all’ apice dell’ apofise trasversa 
della prima vertebra cervicale , in alto sotto l'e- 
sterna parte della linea curva occipitale superiore. 
Rapporti. In dietro coi due complessi e io sple- 
nio , in avanti con 1’ occipitale e 1’ arteria ver- 
tebrale. Direzione. Obliquo d’alto in basso, dal- 
1’ interno all’ esterno e dall 1 indietro in avanti. 
Struttura. Tendineo nelle sue inserzioni , car- 
noso in tutto il resto. Usi. Di tener fisso il capo 
e di rovesciarlo in addietro. 


6.° Regione vertebrale. 

Del muscolo lungo dorsale. ( Pars muscoli 
lumbo-costalis , S. : lombo-dorso tracheliano , 
D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore * del tronco. 
Figura. Denso e quadrilatero in basso , sottile 
iu alto , piatto e terminato in pania. Attacchi* 
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Alla faccia posteriore del sacro , alle apefisi 
trasverse in tutte vertebre lombari e dorsali., 
ed al margine, inferiore delle selle od olio ulti- 
me costole. Rapporti. In dentro coi muscoli tra- 
sversi spinosi del dor*o e de’ lombi , trasversale 
e gran complesso ; Infuori col sacro lombare , 
in avanti coi muscoli sopracostali , le costole, le 
apofisi trasverse, i lego menti costo-trasversali po- 
steriori , i vasi ed i nervi dorsali, uua porzione 
dei muscoli intercostali esterni-, indietro con le 
aponeurosi dei muscoli piccolo obliquo e trasverso 
dell’abdome , coi muscoli piccoli dentali poste- 
riori , gran dorsale , trapezio , romboidale, sple- 
dìo. Dircz one Verticale. Struttura. Aponeuro- 
tico nella parte posteriore ed inferiore, terminalo 
da un gran numero di piccoli tendini nelle sue 
inserzioni alle apofisi trasversali ed alle ' costole. 
Usi. Concorre all 1 estensione del tronco insieme 
col sacro- lombare ed il trasversale spinoso. 

Del muscolo sacro-lombare. ( Pars muscoli 

lumbo-coslalis , S. $ lumbo-coslo-lracheliano , 

.**>•) >•.. . ' . / 

Situazione. Alla parte posteriore del tronco* 
Figura. Allungalo, denso, e triangolare in bas- 
so j appianato , sottile, nel resto di sua estensio- 
ne , terminato in punta superiorme ote. Attac- 
chi. Alla faccia poster ore del sacro •> alla parte 
posteriore della cresta iliaca , alla sommità delle 
apofisi trasverse delle vertebie lombari, all'an- 
golo delle undici costole inferiori, alla tuberosità 
della prima ed al tubercolo posteriore delle apo- 
ifisi trasverse delle quattro o cinque vertebre in- 
feriori del collo. Rapporti. In dietro con le stes- 
se parti deli 1 antecedente , in avanti con 1’ apo- 



«iole , i muscoli inter-coslali esterni , lungo dor- 
sale e trasversale; iu dentro col muscolo longo 
dorsale ; infuoca col punto di riunire delle due 
foglieite posteriori dell' aponeurosi del muscolo 
trasverso abdominale. Direzione. Un poco obli- 
quo dal basso in alto , e dall’ indentro all’infuo- 
ra. Struttura. Apoueurotico nella sua parte po- 
steriore ed inferiore, terminato da piccoli tendini 
ne’ suoi attacchi all» costole , ed alle vertebre 
cervicali , carnoso nel rimanente di sua estensio- 
ne. Usi' Serve a raddrizzare la spina allorché è 
piegata, e può ancora fletterla da quel lato, sul 
quale agisce. 

Del muscolo trasversale . transversus 


Situazione. Alla parte posteriore e laterale del 
collo ed alla parte posteriore nel dorso. Figura . 
Allungato , piatto dall' indentro all' infuori , ri- 
stretto e sottile. Attacchi. Alle apofisi trasverse 
delle cinque o sei vertebre inferiori del collo , 
ad a quelle delle quattro , cinque , o sei verte- 
bre dorsali al dissolto della prima o della' se- 
conda. Rapporti. In dietro col piccolo complesso 
1' angolare, il piccolo dentato posterior superiore 
e lungo dorsale; in avanti con le apofisi trasverse 
delle vertebre ; infuora coi muscoli splenio , an- 
golare e saero-lombare ; indentro col piccolo e 
gran complesso ed una parte dei trasversali spi- 
nosi. Direzione. Leggermente obliquo dal basso 
in. alto , e dall 1 indentro all' infuori. Struttura . 
Finito da tanti piccioli tendini ne* suoi attacchi 
alle vertebre , confusi colle fibre carnose , le 
quali vanno pure in parte a confondersi con quelle 
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de’ muscoli circonvicini. Usi. Debbe cooperare » 
col sacro-lombi re ed il lungo dorsale all’ esten- 
sione della spina. 

Del muscolo trasversale spinoso. ,( M. semi- 
spinalis dorsi , et multifidus spinae , S, j tra- 
sverso-spinale , D. ) (1). 

Situazione. Alla parte iuterna della gronda 
vertebrale , dopo P assoide fino al sacro. Figura. 
Allungato , prismatico e triangolare , più denso 
nel collo e ne’ lombi che nel dorso e dietro il 
sacro ; si presenta sotto forma di fasci carnosi 
assieme collegati. Attacchi. Alle apofisi spinose, 
trasverse ed articolari delle ultime sei vertebre 
cervicali, delle dodici dorsali, delle cinque lom- 
bari ed alla posterior faccia del sacro. Rapporti. 

In addietro con il gran complesso, P arteria cer- 
vicale profonda , i nervi cervicali posteriori ed 
il muscolo lungo dorsale , in avanti con le la- 
mine delle vertebre , le loro apofisi trasverse ed 
articolari ed i legamenti gialli ; indentro con le 
apofisi spinose , i muscoli interspinosi cervicali 
ed i legamenti inter- spinosi dorsali e lombari. 
Direzione. I fasci , ond’ è composto , sono obli- . 
qui dal basso in alto e dall’ infuori 3JP indentro, 
portandosi dalle apofisi trasversali alle apofisi spi- 
nose. Struttura. Tutti i fasci terminati da por- 
zioni tendinee ai loro attacchi , carnosi nel resto 
di loro estensione. Usi . Quelli del precedente. 


(i) Ordinariamente un solo muscolo trasverso viene 
dagli anatomici descritto , sebbene al nostro autore, &l- 
1’ esempio di pochi , eh’ io mi sappia , non recenti, sia 
piaciuto descriverne più d’ uno. 
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Dei muscoli inter-spinosi cervicali. ( M. inter- 
spinales cervicis , Soeìim. ) 

Numero. Sei da ciascun lato. Situazione. Ne- 
gl’ intervalli delle apofisi spinose del colio. Fi- 
gura. Picciolissirai , appianati trasversalmente , 
quadrilateri. Attacchi. Al margine iuferiore del- 
l’apofise spinosa della vertebra superiore , ed al 
margine superiore dell' appfise spinosa della ver- 
tebra inferiore. Rap porti. Infuora col trasversale 
spinoso , in dentro con quello del lato opposto. 
Direzione. Verticali. Struttura. Interamente car- 
nosi , 'salvo ne’ loro attacchi. Usi. Devono essere 
deboli cooperatori del tricipite dorsale ossia del 
semi spiuoso, dellungo dorsale e del sacro- lombare. 

. . Dei muscoli inter -trasversali cervicali. ( M. in- 
ter-transversi coll’, S. j iuter-trachelianij D. ) 

* Si distinguono in anteriori . in numero di sei 
per ciascun lato, ed in posteriori , in numero di 
cinque. Situazione. Fra le apofisi tràsverse delle 
vertebre del collo. Figura. Piccoli, sottili , ap- 
pianati , quadrilateri. Attacchi. Al margine in- 
feriore dell’ apofìse trasversa della vertebra supe- 
riore, ed al marcine superiore deli’apofise trasversa 
della vertebra iuferiore. Rapporti. i.° Gli inler- 
trasversali anteriori davanti , col gran retto an- 
teriore della testa 5 2° i posteriori in addietro , 

con lo splenio, il trasversale ed il sacro lombare. 
Direzione. Veriicali. Struttura. Interamente car- 
nosi , fuorché alle loro inserzioni. tUsi. Devono 
agire quando viene inclinato lateralmente, il collo 
o portiamo il capo sulia spalla. 
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X?ei muscoli inter-trasversali dei lombi. ( M. 

inter-transversi luraborum , Soemm. ) 

Situazione . Tra le apefisi trasverse dei lombi. 
Numero. Cinque per ciascun lalo. Figura. Ap- 
pianati , sottili , quadrilateri. Attacchi . Al mar- 
gine superiore dell’apofise trasversa della vertebra 
inferiore , ed al margine inferiore dell’apofise tra- 
sversa della vertebra superiore. Rapporti. Indietro 
col sacro -lombare , in avanti col quadrato dei 
lombi. Direzione. Verticali. Struttura. Carnosi 
in tutta la loro estensione , apor.eurotici ai loro 
attacchi. Usi. Concorrono ad inclinare la spina 
sul proprio lato, a controbilanciare l’azione dei 
muscoli spinali del lalo opposto , ed anche un 
poco all’ estensione. ' , 

S- III. MUSCOLI DELLE MEMBRA. 

Si dividono iu muscoli delle membra superiori, 
ed in muscoli delle membra inferiori. 

I Muscoli delle membra superiori. 

Le membra superiori comprendono i muscoli 
della spalla , del braccio , dell’ avambraccio e 
della mano. 

Muscoli della spalla. 

Essi occupano tre regioni. 

L ° REGIOMB scapulare posteriore. 

Del muscolo sopra-spinoso. ( M. supra spinatus, 

S. j sopra-spini-scapulo-lrocliiteriano , D. ) 

Situazione. In addietro e nell!alto della spalla, 
nella fossa sopra-spinosa dell’ omoplata. Figura. 
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Allungato , denso y triangolare , piramidale. At* 
tacchi. Indentro, ai due terzi interni della fossa 
sopra-spinosa ; infuori , alla faccetta superiore 
della grossa tuberosità dell’omero. Rapporti. In- 
dietro coi muscoli trapezio, e deltoide ed il le- 
gamento coraco-acromiano ; in avanti colla fossa 
sopra-spinosa* e la capsula scapulo-omerale. Di- 
rezione. Obliquo dall’ indentro all’ infuora , e 
dal basso in alto. Struttura. Tendineo nella sua 
inserzione all’omero , carnoso nel resto di sua 
estensione. Usi. Concorre all’ innalzamento del 
braccio , facendo girare la testa dell’ omero nella 
' cavita glenoide dall’ alto in baSso ed alquanto 
infuora ec. 

t 

Del muscolo folto-spinoso. ( M. infra spinatus, 
S. ; sotto-spini-scapulo trochiteriano , D. ) 

Situazione. Nella fossa sotto-spinosa , dissotto 
al precedente. Figura. Denso, appianato dall’avanti 
all' indietro , triangolare. Attacchi. Indentro, Ai 
tre quarti interni della fossa sotto-spinosa; infuori 
alla Yaccetta media della tuberosità dell’omero. 
Rapporti. In dietro , coi muscoli deltoide , ita- 
pezio, gran dorsale; in avanti co'n la fossa sotto- 
spinosa e la capsula scapulo omerale. Direzione. 
Qbliquo dall’ indentro all’ infuori , e dal basso 
in alto. Struttura . Tendinoso nel suo attacco al- 
l’omero, carnoso nel rimanente di sna estensione. 
Usi. Fa rotare 1’ omero dall* interno all’ esterno, 
« solleva la capsula. 

, Del muscolo piccolo rotondo. ( M. teres minor, 
S.j margini-sopra scapulo-tochiteriano, D. } 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
della spalla lungo la costa dell omoplata, Figurai» 
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Allungato , ristretto , appianato in due opposti 
sensi. Attacchi. In dentro , alla faccia posteriore 
dell’omoplata vicino al suo angolo inferiore ; in- 
fuori , alla faccetta inferiore della grossa tubero- 
sità dell' omero Rapporti. Indietro col deltoide 
e la pelle ; in avanti con l’ arteria scapulare 
esterna, la lunga porzione del tricipite brachiale, 
e la capsula dell’ articolazione scapulo-omerale ; 
in allo col sotto spinoso ; in basso col gran ro- 
tondo. Direzione. Obliquo dal basso in alto e 
dall’ indentro all’infuora. Struttura. Tendineo nella 
sua inserzione all’omero, carnoso nel resto. Ufi. 
Volta il braccio dall’ indentro all’infuora, lo porta 
in addietro , solleva la capsula articolare ec. 

Del muscolo gran rotondo. ( M. teres maior, S.; 
anguli-scapulo omerale , D. ) 

’ Situazione. Alla parte inferiore e posteriore 
della spalla. Figura. Allungato . piatto , largo 
dintorno a Un pollice e mezzo.- Attacchi . Inden- 
tro alla faccia esterna dell'angolo inferior e del- 
1’ omoplata , al terzo inferiore della sua costa» 
o margine esterno ; infuori , al margine poste- 
riore della doccia bicipitale. Rapporti. In addie- 
tro , col muscolo gran dprsale , la pelle, con 
1' omero e la lunga porzione del muscolo trici- 
pite brachiale ; in avanti, coi muscoli sotto-sca- 
pulare , gran dorsale, eoraco-brachiale e bicipite 
in basso, col muscolo gran dorsale; in alto, col 
muscolo piccolo rotondo , da cui vien separato 
per la lunga porzione del tricipite. Direzione,' 
Obliquo dal basso in alto , e dall’indenlro all’in- 
fuora. Struttura. Tendineo nella sua inserzione 
all'omero, carnoso nel resto di sua lunghezza. 
Usi. É destinato a portare in dietro il bracco, 
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a voltarlo in dentro ; può anche avvicinarlo al 
tronco. 

' 2.° REGIONE SCAPULARE ANTERIORE. 

Del muscoli sotto-scapolare. ( M subscapujaris, 
■ S,j souo-scapulo-iroch.niano, Ch. e D. ) 

Situazione. Nella fossa sotto-scapolare. Figura. 
Largo , appianato , denso , triangolare. Attacchi. 
In dentro , a quasi tutta la fossa sotto-scapulare 
dell' omoplata , al labbro anteriore del suo mac- 
gine ascellare ; in fuori , alla piccola tuberosi l« 
dell’ omero. Rapporti. In avanti , col muscolo 
gran dentato, il plesso brachiale, i’ arteria ascel- 
lare , i muscoli coraco brachiale , bicipite e del- 
toide; in dietro, con tutta la f^ssa sotto-scapolare, 
un po’ eoi muscolo gran rotondo , la lunga por- 
zione del muscolo tricipite e con la capsula sca- 
polo-omerale Direzione. Obliquo dall’ indentro 
all’ infuori, e dal basso in alto. Struttura. Ten- 
dineo nel suo attacco all T omero , aponeurotico 
nell’ altre sue inserzioni , carnoso nel rimanente. 
Usi. Volta l’ omero dall’ esterno all' interno , e 
e solleva la capsula articolare. 

3.° REGIONE SCAPULARE ESTERNA. 

Del muscolo deltoide. ( M. deltoidcs, S , sotto- 
acromìon-clayico-omerale , D r ) 

Situazione. Alla parte esterna della spalla , 
superiore ed esterna del bràccio. Figura. Largo, 
denso , appianato d’ alto in ba>so , triangolare. 
Attacchi. In alto al terzo esterno del margine 
anteriore della clavicola , al margine inferiore 
dell apofise acroinion, a tulio il labbro inferiore 


j 
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del margine posteriore della spina dell 1 omoplutaj 
in busso , alla parie media della l’accia esterna 
dell omero. Rapporti. Infuoca , con la pelle ed 
il muscolo pellicciaio; indietro, coi muscoli sotto- 
spinoso, piccolo rotondo , tricipite brachiale; col 
legamento acromion-coracoideo , 1' apofise cova- 
coide , la capsula scapulo-omerale , il terzo su- 
periore della faccia esterna dell'omero ed il ten- 
dine del muscolo gran pettorale; in avanti, coi 
muscoli gran pettorale e bicipite. Direzioni. Le 
fibre anteriori oblique d allo in basso e dall’avanti 
all indietro ; le medie verticali ; le posteriori 
oblique dallo in basso, e dallindietro in avanti. 
Struttura. Tendineo nel suo apice , eli 1 è infe- 
riore, aponeurotico nelle sue inserzioni superiori, 
carnoso nel resto di sua lunghezza. Usi. Serve 
ad elevare il braccio , a portarlo in avanti ed 
iu addietro. 

Muscoli del braccio. 

Il braccio è diviso in due regioni. 

l.° REGIONE ■* BRACHIALE ANTERIORE. 

Del muscolo coraco brachiale. ( M. coraco. bra- 
chiali , S.j coraco-oraerale , Ch. e D. ) 


Situazione. Alla parte interna e superiore del 
braccio. Figura. Allungato , stretto , piatto. At- 
tacchi. In alto, alla sommith dell 1 apofise .cora- 
coide ; in basso , alla parte media della faccia e 
del margine inferno del V cimerò. Rapporti. In 
avanti coi muscoli deltoide , bicipite , gran pet- 
torale ; in addietro , col sotto scapolare , il ten- 
dine de muscoli gran dorsale e gran rotondo, 

1 wleria ascellare f i newri muscolo» culatte» 1 * 
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mediano e I’ arteria brachiale. Direzione. TJtf 
poco obliquo d’alto in basso, dall’ avanti all’m- 
dietro , e dall’ indentro all’ infuora. Struttura. 
Tendineo ne'suoi attacchi, carnoso nella sua parte 
media. Usi. Avvicina il braccio al tronco e può 
anche portarlo in davanti. 

J . 

Del muscolo bicìpite brachiale. ( M. bicepa 
brachi i, S. ; scapulo-coraco-radiale , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore del braccio. 
Figura . Allungato, denso nella sua parte media* 
sottile ne’ suoi estremi * il superiore dei quali fe 
•diviso in due porzioni , un’ esterna e 1’ altra in- 
terna. Attacchi. In alto colla sua corta porzione 
alla sommità dell’ apofise coracoide , e con la 
lunga , alla parte superiore della cavità glenoide 
dell’ omoplata ; in basso , alla tuberosità bicipi- 
tale del radio. Rapporti. In avanti coi muscoli 
deltoide e gran pettorale, T aponeurosi brachiale 
e la pelle indietro , con Tornerò , i muscoli 
coraco-brachiale e brachialè*anteriore ed H nervo 
muscolo-cutaneo ; indentro , col muscolo coraco- 
brachiale e l’arteria brachiate. Direzione. Ver- 
ticale. Struttura. Tendineo nelle sue estremità , 

\ carnoso nella parte media. Usi. Di flettere sul 
braccio l’ avambraccio 5 può anche servire alla 
pronazione ed alla supinazione. 

Del muscolo brachiale anteriore. (M. brachi a- 
lis inlernus , S. 5 omero- cubitale , D.) 

Situazione. Alla parte anteriore ed inferiore 

del braccio. Figura. Allungato , piallo dall’ in- 

. Aanzi alTindietro, più largo nel mezzo di quello 

uh* in alio ed in basso. Attacchi . In alto , alle 
« # 
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facce esterna ed interna dell’omero, ai suoi mar^ 
gini esterno , interno ed anteriore , dopo l’altac- 
co pel deltoide fin presso 1’ articolazione del go- 
mito ed alle aponeurosi inter muscolari interna 
ed esterna \ in basso , all 1 apofise coronoide del 
cubito. Rapporti. In avanti con l’aponeurosi bra- 
chiale la pelle, i muscoli gran supinatore e bicipi- 
te, il nerve muscolo-cutaneo e l’arteria brachiale» 
il nervo mediano ed il muscolo gran pronatore ; 
in addietro, con la parte inferiore dell 1 omero e 
l 1 articolazione omero-cubitale. Direzione. Ver- 
ticale. Struttura. Tendineo nella sua inserzione 
inferiore , carnoso nel resto di sua lunghezza. 
Usi. Flette l’avambraccio sul braccio-, e solle- 
va la porzione della capsula articolare da esso 
ricoperta (i). , 

2°. REGIONE BRACHIALE POSTERIORE. 

Del muscolo tricipite brachiale. ( M. tricep» 
brachii , S. ; tri-scapulo-omero-olecraniano , 
D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore del braccio. 
Figura. Allungato ; piatto dall’ avanti all' indie- 
tro , molto densò ; diviso superiormente io tre 
porzioni , un’ esterna , una media ed una inter- 
na. Attacchi. In allo , a quasi tutta la faccia 
posteriore dell’ omero, ai suoi margini esterno ed 
interno, alle aponenrosi inter-muscolari colie due 
porzioni interna e media , ed alla parte superio* 


(i) Sono da qualche autore descritti due fascetti ma» 
scolari, che trovane» «otto il brachiale anteriore, no- 
minati muscoli capsulari sotto-brachiale. Essi non possono 
cb« tollerare la capsula articolare deli' ayambracaiOj 
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re della costa dell’ompp T ata con la sua porzioni 
esterna o lunga porzione ; in basso, alla parie 

superiore e posteriore dell’olecrano del cubito. Rap- 
porti. In dietro ed iti alto \ coi muscoli deltoide 
e piccolo rotondo ; in avanti, coi muscoli sotto» 
scapolare , gran rotondo e gran dorsale ; con la 
capsula dall’ articolazione scapulo-omerale , la 
faccia posteriore dell’ omero e la parte posteriore 
dell’ articolazione del gomito. Direzione. Verti- 
cale. Struttura. Tendineo ne’ suoi attacchi , car- 
noso ned resto di sua estensione. Usi. Estende 
1’ avambraccio sul braccio , e può anche avvi- 
cinare all’ omero 1’ omoplala. 

Muscoli dell' avambraccio. 

L'avambraccio è diviso in cinque regioni mu- 
scolari. 

1.® REGIONE ÀNT1-BRACH1ALE ANTERIORE 
E SUPERFICIALE. 

I 

De l muscolo gran pronatore . ( M. pronator te- 
res , S. , epilrocio-radiale , I).) 

Situazione. Alla parte 'posteriore e superiore 
dell' avambraccio. Figura. Allungalo , piatto , 
più grosso superiormente che inferiormente. At- 
tacchi. In alto , alla parte anteriore della tubero- 
sità interna dell'omero ed al lato interno dell’ a— 
pofìse coronoide; in basso, alla parte media della 
faccia esterna del radio. Rapporti. In avanti*, 
cpn 1’ aponeorosi anti-b»-achiale, la pelle, il mu- 
scolo gran supinatore , i vasi ed i nervi radiali 
ed i muscoli radiali ; in addietro , coi muscoli 
$rao palmare e flessore superficiale, il nervo ne* 
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diano e l’arteria cubitale ; indentro, con uno spa- 
zio triangolale , ove sono ricevuti il tendine del 
bicipite , 1’ arteria brachiale ed il nervo mediano, 
e col muscolo piccolo supinatore. Direzione. Obli- 
quo d’alto in basso, e dall' indentro all’ infuora. 
Struttura. -Tendi neo ne suoi attacchi, carnoso nel 
rimanente di sua lunghezza. Usi. Fa girare il ra- 
dio sul proprio asse, e la mano è allora portata 
in pronazione. 

Del muscolo gran palmare , o radiale ante- 
riore. ( M. radialis in tennis , S. j epilroclo- 
melacarpiano , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore dell’avambrae- 
cio. Figura. Lungo , appianato , più laigo su- 
periormente , che inferiormente. In alto, alla tu- 
berosità interna dell’omero; in basm , alla parte 
anteriore dell’ .estremità, superiore del prim’ osso 
metacarpiano. Rapporti. In avanti col muscolo 
gran supinatore e l’aponeurosi anlibrachiale , in- 
dietro , coi muscoli flessore superficiale delle di- 
la e gran flessore del pollice e 1' articolazione 
della mano ; lateralmente, coi muscoli gran pro- 
natore e piccolo palmare. Direzione, Un poco 
obliquo d’alto in basso, e dall' indentro all’ in- 
fuori. Struttura. Tendineo ne’ suoi estremi, car- 
noso nella sua parte media. Usi. Flette la ma- 
no, voltandola obliquamente dal margine «cu- 
bitale. - . , 

Del muscolo piccolo, palmare. ( M. palmari® 
longus , S. ; epitroclo-carpi?palmare , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore dell’ avam- 
braccio. Figura. Lungo , sottile , appianalo x 
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gracilissimo. Attacchi Io alto, all' interna tabe* 
rositi dell’ omero ; in basso, alla faccia anterio- 
re del legamento annidare anteriore del carpo. 
Rapporti. Io avanti, coll’ aponeurosi dell’ avam- 
braocio ; in dietro, col flessore superficiale. Di- 
rezione. Leggermente obliquo d’ allo in basso t 
e dall' indietro all* infuora. Struttura. Tendineo 
nelle sue estremità, massime nell' inferiore , car» 
doso nella sua parte media. Usi . Concorre a flet- 
tere il carpo sull’ avambraccio; ma sembra pili 
particolarmente destinato a sollevare il legamento 
annulare interno , come pure 1’ aponeurosi pai • 
mare. 

.v’ ' I 

pel muscolo cubitale anteriore. ( M. ulnaris 

internus , S. , epitrocli-cubito-carpiano , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore dell' avam- 
braccio. Figura. Allungato, appiattito , più lar- 
go superiormente che non è inferiormente. At- 
tacchi. In allo , alla tuberosità interna deU’ome- 
ro , al lato interno dell' olecrano ed al margine 
posteriore del cubito ; in basso , all 1 osso pisifor- 
me. Rapporti. In avanti , coll 1 aponeurosi anti- 
brachiale ; indietro, col muscolo flessore profon- 
do , l’arteria ed il nervo cubitale, il muscolo 
piccolo pronatore ; infuora , col muscolo flessore 
superficiale. Direzione. Verticale. Struttura. Ten- 
dineo nella sua inserzione inferiore , aponeurotico 
nella superiore , carnoso nel resto di sua lun- 
, ghezza. Usi. Flette la mano , dirigendola obli- 
quamente indentro e verso il cubito. 
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Del muscolo flessore superficiale delle dita. (M ; ■ 
perforata» , S. ; epitroclo-coroni-falangiano , 

) 

Situazione. Alla parte anteriore dell 1 avam- 
braccio. Figura. Allungato , piatto, diviso infe- 
riormente in quattro porzioni. Attacchi. In alto, 
alla tuberosità interna (teli 1 omero, all’apofise co^ 
ronoide del cubito ed alla parte superiore dèi 
margine anteriore del radio; :n basso alla faccia 
anteriore della seconda falange delle ultime quat* 
tro dita. Rapporti. Iu avanti . coi muscoli gran 
pronatore, grande e piccolo palmare, l'aponeurosi 
antìbrachiale, il legamento anuulare, V aponeurosi 
palmare , le guaine fibrose delle dita ed i tendi, 
ni del muscolo flessore profondo ; in addietro , 
con quest 1 ultimo , coi muscoli gran flessore del 
pollice , il nervo mediano , 1’ arteria cubitale, t 
muscoli lombricali e le falangi. Direzione. Ver- 
ticale» Struttura. Terminalo in basso da quattro 
tendini, che sono contenuti nelle guaine fibrose , 
tappezzati da una membrana sinoviale e disposti 
a foggia di gronda per riceverei tendini del fles- 
ore profondo , aponeurotico nella sua inserzione 
superiore , carnoso nella sua parte media. Usi. 
Quelli di flettere le dita sulla palma della mano 
e la mano sull* avambraccio. 

a.° REGIONE ANTÌBRACHIALE ANTERIORE 
E PROFONDA. * 

Del muscolo flessore profondo delle dita. ( M. 
perforans , S. : cubìto-falangetliano comune 
Ca. e D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore dell 1 avam- 
braccio. Figura, Lungo , denso , appianato , di- 
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viso inferiormente in quattro porzioni. Attacchi. 
In alto , ai tre quarti superiori delle facce , an- 
teriore ed interna del cubito ed al legamento 
inter-osseo ; in basso . alla faccia anteriore della 
.terza falange delle ultime quattro dita. Rapporti. 
Ja avanti, coi muscoli flessore superficiale e cu- 
bitale anteriore , i nervi mediano e cubitale , 
l’arteria cubitale; in addietro con le facce ante- 
riore ed interna del cubito, il legamento hiter- 
osseo, il muscolo quadrato pronatore, i legamen- 
ti radio-earpiani anteriori, Ja parte anteriore del 
metacarpo , i muscoli corto flessore e adduttore 
del pollice e gli ultimi due ìnter-ossei palmari. 
Direzione. Verticale* Struttura . Terminato in- 
feriormente da quattro lunghi lendini , aponeu - 
rodeo nel suo attacco superiore , carnoso nel ri. 
manente di sua lunghezza. Usi. Flette le terze 
falangi sulle seconde, queste sulle prime, e que - 
»te medesime sulla palma della mano e la mano 
stessa sull' avambraccio. 

•Del muscolo gran Jllessore del pollice. ( M. 

. flexor longus poli iris manus , l>. ; radio falan- 
gettiano del pollice , Cu. e D, ) 

t 

Situazione. Alla parte anteriore dell’ avam- 
braccio. Figura. Allungalo, piatto, sottile, più 
denso internamente che esternamente. Attacchi. 
In alto , ai tre quarti superiori della faccia an- 
teriore del radio , a quella del legamento inter- 
osseo ; in basso , alla faccia anteriore dell’ultima 
falange. del pollice. Rapporti. In avanti coi mu- 
scoli flessore superficiale delle dita , gran pal- 
' mare , gran supinatore , 1’ arteria radiale , il le- 
gamento annoiare anteriore del carpo ; in addie- 
* -tro } col radio, il legamento inter -osseo , il ma* 
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«colo piccolo flessore del pollice ; indentro , col 
muscolo flessore profondo delle dila. Direzione. 
Verticale. Struttura. Tendineo nel suo estremo 
inferiore, carnoso nel resto di sua lunghezza, 1 
Usi. Flette l’ultima falange sulla prima, e que* 
sta sul prim ■ osso del metacarpo. 

Del muscolo piccolo pronatore. ( M. pronator 
quadratus , S. ; cubilo radiale 3 Ch, e D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ed inferiore 
del braccio. Figura. Quadrato Guacchi. Inden- 
tro, al quarto inferiore della faccia anteriore del 
cubito ; infuori , al quarto inferiore della faccia 
anteriore del radio. Rapporti. In avanti , coi 
muscoli flessore profondo, gran flessore del pol- 
lice , gran palmare e cubitale anteriore , e le 
arterie radiale e cubitale ; in addietro , con le 
ossa dell’avambraccio ed il legamento inler-osseo t 
Direzione. Trasversale. Struttura. Tutto car- 
noso , salvo' ne’ suoi attacchi , che sono aponeu- 
rosi. Usi. Serve a g rare l'estremità inferiore 
del raggio su quella del cubito corrispondente , 
e quindi alla pronazione della mano. 

• y 

3.? REGIONE ANT1BRÀCH1ÀLE POSTERIORE 
E SUPERFICIALE. 

Del muscolo estensor comune delle dita. ( M. 
cxtensor communis digitorum manus, Soemm. 
epiconddo sopra- falangettiano comune, CB.e D.) 

Situazione. Alla parte posteriore dell’avam- 
braccio. Figura. Lungo , appianalo , semplice 
superiormente, diviso inferiormente in quattro por- 
toni. Attacchi. In alto alla tuberosità esterna del- 
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Tornerò , all' aponeurosi dell'avambraccio , come 
pure a degl’ intersecameli ti aponeurotici; in basso, 
alla faccia posteriore delle seconde e terze falangi 
delle quattro ultime dita. Rapporti. In addietro, 
colT aponeurosi dell’ avambraccio ; in avanti, coi 
muscoli piccolo supinatore , grande abduttore ed 
estensori del pollice , l 1 articolazione della mano, 
la faccia posteriore del carpo del mètacarpore delle 
dita, ed i muscoli interossei dorsali. Direzione. Ver* 
ticale. Struttura. Terminalo-inferiorrnente da quat- 
tro tendini, carnoso nel resto di sua luoghezza. Usi. 
Estende le ullime quattro dita, e può anche estea- 
dere la mano di concerto con altri muscoli. 

Del muscolo estensore del piccolo dito. ( ftf. 

extensor digiti minimi , S. ; epicondilo-sopra- 

falangettiano del piccolo dito , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore dell’ avana- 
braccio; Figura. Allungato , ristretto , sottile. 
Guacchi, lo alto i, alla tuberosità esterna del- 
T omero , e a delle intersecazioni aponeurotiche , 
che lo separano dai muscoli estensòr comune delle 
dita e cubitale posteriore ; in basso , alla faccia 
posteriore delle due ultime falangi del piccolo 
dito. Rapporti. In dietro , con T aponeurosi del- 
l'avambraccio e la pelle; in avanti , coi mu- 
scoli piccolo supinatore , grande abdultóré ed 
estensòr del pollice , estensòr dell’indice ; infuora 
con T estensòr delle dita ; indentro, col cubitale 
posteriore. Direzione. Un poco obliquo d’ alto 
in basso , e dall’ infuori all’ indentro. Struttura . 
Tendineo ai suoi estremi , specialmente all’ infe- 
riore; carnoso nella sua parte media. Usi. Serre 
all’ estensione del piccolo dito ed anche a quella 
della mano.'- . . 


* 
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Del muscolo cubitale posteriore. ( M. ulnari* 
externus , S. ; epicondt-cubito-sopra-meiacar- t 
piano , D. ) . 

Situazione. Alla parte posteriore ed interna 
dell’ avambraccio. Figura Allungato , piatto , 
fusiforme. Attacchi. In alto, alla tuberosità esterna 
dell’omero-, a delle aponeurosi inter muscolari 
ed al terzo medio del margine posteriore del cu- 
bito ; in basso , alla parte posteriore ed interna 
dell’ estremità superiore del prim 1 osso metacar- 
piano. Rapporti. In dietro , coll’aponeurosi an- 
tibrachiale ; in avanti , coi muscoli piccolo su- 
pinatore , grande abduttore e* grande estensore 
del pollice, estensore dell’ indice e con il cubito; 
all’ infuora , con 1’ estensore del piccolo dito ; 
indentro, col muscolo aucoDeo. Direzione. Pres- 
soché verticale. Struttura. Tendineo ne’suoi estre- 
mi , carnoso nel resto di sua lunghezza. Usi. 
Può estendere la mano sopra 1’ avambraccio ed 
avvicinar questo al dorso della mano, allorché re- 
sta bea fìssala da' suoi muscoli flessori. 

Del muscolo anconeo. ( M. anconeus, Soemm.; 
epicondilo-cubitale , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore e superiore 
deli' avambraccio. Figura. Denso, triangolare e 
corto. Guacchi. In ailo 'alla tuberosità esterna 
dell’omero; in basso, al terzo superiore della 
faccia e del margine posteriore del cubito. Rap* 
porti. In dietro, coll’ aponeurosi dell’avambrac- 
cio ; in avanti con 1’ articolazione dell’avambrac- 
uio , il legamento, annulare del radio, il mu- 
scolo piccolo supinatore ed il cubilo.. Direzione. 
Le fibre superiori quasi trasversali) le altre obli- 
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que d’alto in basso, e dall’ infuori all’ inderitrtf. 
Struttura, Tendineo nella sua inserzione supe- 
riore , carnoso nel rimanerne di sua lunghezza. 
Usi. Concorre all’estensione dell’avambraccio 
sul braccio, e solleva la capsula articolare. 

. 4 e REGIONE ANTIBRÀCmALE POSTERIORE 

E PROFONDA. • . 

Del muscolo grande abduttore del pollice. ( M. 
abductor lougus pollicis manus, Soemm.; cu- 
bito-radi-sopra*metacarpiano del pollice, v D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore , ed esterna 
dell’ avambraccio. Figura. Lungo , gracile ed 
appianato , più largo nel mezzo die nelle sue 
estremità. Attacchi. In alto, ad una piccola por- 
zione della faccia posteriore del cubilo, alla parte 
superiore della faccia posteriore del radio , al 
legamento iulerosseo ; , in basso , al lato esterno 
dell’estremo superiore del prim'osso melacarpiano. 
Rapporti. In addietro , coi muscoli piccolo su- 
pinatore , cubitale posteriore , estensore del pic- 
colo. dito , esiensor coinune e grande estensore 
del pollice; in avanti , col cubito , il legamento 
inter-osseo , il radio , i tendini dei due muscoli 
radiali , 1’ arteria radiale e 1’ articolazione radio- 
carpiana. Direzione. Obliquo d' alto in basso , 
e dall’interno all’ esterno. Struttura. Tendineo 
nel suo attacco inferiore , aponeurotico nella sua 
inserzione superiore , carnoso nei rimanente di 
sua lunghezza. Usi. Serve ad estendere il pollice, 
portandolo infuori, ed eseguendo così la sua ab- 
duzioae. . . • . 
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Del muscolo pìccolo estensore del pollice • ( M. 
extensor minor pdlicis tnanus , S. cubito-so- 
pra- falangiano del pollice , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore ed inferiore 
dell’ avambraccio. Figura. Sottile , allungalo , 
più largo nella sua parte media che ne’suoi estre- 
mi. Attacchi. Superiormente, alla faccia poste - 
riore del cubito ed a quella del legamento inler- 
osseo j inferiormente , al lato posteriore dell'estre- 
mità superiore della prima falange del pollice. 
Rapporti. In dietro , coi muscoli grand* esten- 
sore del pollice, estensore del piccolo dito, esten- 
sor comune e l’aponeurosi anlibrachiale; in avanti 
negli stessi rapporti del precedente. Direzione. 
Obliquo d’ allo in basso , e dall 1 indentro all’in- 
fuori. Struttura. Tendineo nella sua estremità 
inferiore , carnoso nella, sua porzione superiore. 
Usi, Di estendere il pollice, portandolo verso la 
faccia dorsale dell’ avambraccio ; può coadiuvare 
anche alla supinazione ed,àU’estensione della mano* 

Del muscolo grand ’ estensore del pollice. ( M. 
extensor maior pollicis tnanus , S. ; cubito- 
«opra-falangelliano del pollice , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore dell’avam- 
braccio. Figura- Allungato , piatto , fusiforme. 
Attacchi. In allo, alla faccia posteriore del cu- 
bito ed a quella del legamento interosseo ; in 
basso , al lato posteriore dell’ estremità superiore 
dell'ultima falange del pollice. Rapporti. In ad- 
dietro , coi muscoli cubitale posteriore , estensore 
del piccolo dito , estensore comune , estensore 
dell’ iudice ; in avanti , coi muscoli grande ab- 
duttore e piccolo estensore del pollice , le due 
Anat. Tom. I. io 
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ossa dell'avambraccio, il. legamento interosseo t \ 
l'articolazione della mano, i tendini de’ muscoli 
radiali il prim’ osso metacarpiano e le falangi 
del pollice. Direzione. Obliquo d'alto in basso, 
e dall’ indentro all’infuori. Struttura. Tendiuoso 
inferiormente , carnoso superiormente. Usi. Di 
estendere il pollice solo , oppure insieme con la 
Diano, a cui può anche avvicinare l’avambraccio. 

Del muscolo estensor delt indice. ( M. indi- 
cator , S. ; cubllo-sopra-falangettiano dell’ in- 
dice , Ch. e D. ) 

- • Situazione . Alla parte posteriore' dell' avam- 
braccio. Figura. Allungato , sottile , piu largo 
nella sua parte media, che non è alle sue estre- 
mità. Attacchi. Superiormente , alla faccia po- 
steriore del cubito ed al legamento interosseo ; 
inferiormente , alla parte posteriore dell’ estremo 
superiore delia seconda e tèrza falange dell’indice. 
Rapporti, lu dietro, coi muscoli cubitale ’ poste- 
riore , estensor del piccolo dito estensore delle 
dita; in avariti , col cubito, il legamento inter- 
osseo , il muscolo grand’ estensore del pollice , 
l’ estremità inferiore del radio. Direzione. Obli- 
quo d 1 alto in basso , e dall’ interno all’ esterno. 
Struttura. Tendineo nella sua inserzione inferiore, 
carnoso nella sua parte superiore. Usi. É desti- 
nato ad estendere l’indice solo, oppure cou la 
mano, e può a questa avvicinare l’avambraccio. 

5.° REGIONE RADIALE. 

Del muscolo gran supinatore. ( M. brachio-ra- 
dialis, S.; omero-sopra- radiale, Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte esterna ed anteriore 
deli’ityambra ceto, . Figura. Lungo, appianato - 
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trasversalmente in alto , e dall’ avanti all’ indie- 
tro in basso. Attacchi. Superiormente, alla parte 
inferiore del margine esterno dell’ omero ed al- 
1’ aponeurosi intermuscolare esterna; inferiormente 
al margine anteriore del radio , presso alla base 
deirapofiie stiloide. Rapporti. In avanti, con la 
pelle e l’aponeurosi antibrachiale; indietro, coi 
muscoli piccolo supinatóre , primo radiale , gran 
pronatore , gran palmare , flessore del pollice , 

1’ arteria radiale ed il nervo radiale ; indentro , 
col muscolo brachiale anteriore. Direzione,. Ver- 
ticale. Struttura. Tendineo nel suo terzo inferiore, 
carnoso nel resto di sua lunghezza. Usi. Porta 
la- mano in supinazione, e può anche contribuire 
alla flessione dell’ avambraccio sul braccio. 

- - : > >-■ ,.) Mote 

Del muscolo piccolo supinatore. (M. supinatori 
brevis , S. ; epicondilo-radiale , Cu. e D. ) 


Situazione. Alla parte superiore, esterna e po- 
steriore dell’avambraccio. Figura. Corto, appia- 
nalo , triangolare , ricurvo- sopra se medesimo 
dall'esterno all’interno. Attacchi. Da un lato 
alla tuberosità esterna dell’ omero e ad una pie*' 
cola porzione della faccia posteriore del cubito ; 
dall’altro , al terzo superiore delle facce poste- 1 
riòre ed esterna del radio. Rappòrti. Iufuora , ’ 
in avanti ed in addietro, coi muscoli gran prò*’ 
nalore e gran supinatore , i nervi ed i vasi ra* 
diali , i due muscoli radiali , i muscoli estensore 
delle dita, estensor del dito minimo, cubitale’ 
posteriore ad anconeo ; indentro con la parte 
esterna delle articolazioni omero cubitale e radio- 
cubitale superiore , col cubito , il legamento in- 
lerosseo ed il radio. Direzione. Le fibre oblique 
d' alto ia basso, dall’ indentro all’iuluora e dal- 
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J’ indietro in < avauti. Struttura- Tendineo nella 
sua inserzione ali’ omero , carnoso nel resto di 
sua estensione. Usi. Fa girare sul proprio asse 
il radio , e porta itr pari tempo la mano in 

pronazione. < 

« 

f 

Del muscolo primo radiale. ( M. radialis ex- 
lerrius longior , S. j omero-sopra-metacarpia- 
uo , Ch. e D. ) 

\ i » 

Situazione. Alla, parte esterna dell’ avambrac- 
cio. Figura. Lungo , appianato. Attacchi, la 
alto, alla parte interiore del margine esterno del- 
V omero ed alla parte superiore della tuberosità, 
esterna ; in basso , alla parte posteriore esterna 
dell’ estremità superiore del secoud’ osso metaear- 
piano. Rapporti. In avanti , coll’aponeurosi del- 
l’avambraccio ed i muscoli gran supinatore, grande 
abduttore e corto eslensor del pollice ; in addie- 
tro, con 1’ articolazione omero-cubitale ed i mu- 
scoli piccolo supinatore e secondo radiale. Dire - 
ziope. Un poco obliquo d'alto iu basso , e dal- 
1 ’ avanti all’ indietro. Struttura. Tendineo nella 
sua inserzione inferiore , carnoso nel rimanente 
di sua lunghezza. Usi. Serve all’ estensione della 
mano , se agisce solo , la conduce verso il rag- 
gio , e. può insieme col radiale iuterno portarla 
nell' abduzione. 

Del muscolo secondo radiale. ( M. radialis, ex- 
ternus. brevior , S. 5 epicoudi-sopra-metacar- 
piano , Ca, e D. ) 

Situazione. Alla parie esterna e posteriore del- 
l'avambraccio, Figura. Piatto ed allungato. At- 
tacchi. Iu alto, alla tuberosità esterna deH’.omero>5 



Mi 

in basso , alla parie posteriore esterna dell’ estre- 
mo superiore del terzo osso raetacarpiano. Rap- 
porti. In fuori , coi muscoli primo radiale, gran 
supinatore , grande abduttore e piccolo estensore 
del pollice , il tendine del suo grande estensore ; 
indentro coi muscoli piccolo supinatore , gran 
pronatore , il radio e le articolazioni del carpo. 
Direzione. Alquanto obliquo d’ allo in basso , e 
dall’avanti all’indietro. Struttura. Tendineo nelle 
sue estremità, carnoso nel resto dì sua lunghezza. 
Usi. Congenere del primo radiale esterno.; ìt 
estensore ed abduttore della mano. 

• • ' * ' i 

Muscoli della mano. 

« 

La mano viene divisa in tre regioni muscolari. 


l.° REGIONE PALMARE ESTERNA. 

/ . I 

Del muscolo piccolo abduttore! ilei pollice . 
( M. abduclores breves póllicis manus , inte 1 * 
rior et exterior , S.,; scafo sopra-falanginiarro 
del pollice , D. ) 


Situazione. NeH’eminenzà tenar. Figura . Cor- 
to , denso , triangolare. Attacchi. In alto alla 
parte superiore anlerioie dello scafoide ed al le- 
gamento atmulare del carpo ; in basso >al lato 
esterno dell’ estremità superiore della prima 'fit- 
Jange del pollice. Rapporti. In avanti, con l’apo- 
neurosi palmate e la pelle; indietro, coi muscoli 
opponente e corro flessore dèi pollice. Direzione. 
Obliquo d’alto in basso . e dall’ indentro all’ in- 
fiora. Struttura. Tendineo inferiormente , apo- 
nenrotico supèriormente, carnoso nel mezzo. Usi. 
Allontana il pollice dall’ indice ì operandone 

l’ abduzione. ' - . • . 


Del muscolo opponente del pollice. ( M. ojfr- 

ponens pollicis, Soemm. 5 carpo- falangiano del 
. pollice j D. ) 

Situazione. Nell’ eminenza lenare. Figura. 
Denso , triangolare. Attacchi. Superiormente, al 
legamento anuulare anteriore del carpo ed alla 
faccia anteriore dell’ osso trapezio 5 inferiormente 
alla parte esterna della faccia anteriore del prir- ' 
m’ osso del metacarpo ed al suo lato esterno. 
Rapporti. In avanti , col precedente e la pellej 
in addietro , col legamento annidare anteriore 
del carpo , l’ arlicolazioue del trapezio, col pri- 
lli’ osso rnelacarpiano , una porzione della poste- 
rior faccia di quest’uliimo osso ed il muscolo pic- 
colo flessore del pollice Direzione Obliquo d'alto 
in basso , e dall’ interno all’ esterno Struttura . 
Àponeurotico ne’suoi attacchi, carnoso nel resto. 
Usi. Conduce il pollice verso la parte interna 
della mano , e si oppone all' altre dila allorché 
tendono alla* flessione. 

Del muscolo piccolo flessore del pollice. ( M. 

flexor brevis pollicis manus , S. j carpo-falan- 

giniano del pollice , D. ) 

Situazione. Nell’ eminenza tenare. Figura. Al- 
lungato , denso. Attacchi. In alto, al legamento 
annulare anteriore del carpo, «il grand’ os-o ed 
alla parte anteriore e superiore del terzo osso me* 
tacarpiano ; •'* basso , alla parte anteriore deli’ 
estremo superiore della prima falange del pollice 
ed alle due ossa s samoidi , che risconlransi nel- 
1’ articolazione metacarpo falangiana di questo dito. 
Rapporti. In avanti col tendine del grau flessore 
del pollice , i tendini del flessore profondo delle 
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dita , i primi due muscoli lombricali , un’ apo- 
neurosi , la pelle ed il muscolo piccolo abdutto- 
re ; io addietro , col prim’ osso del metacarpo , 
i due primi interossei dorsali, il primo interosseo 
palmare ed il tendine del gran palmare* Direzio. 
ne. Obliquo d 1 alto in basso , e dall’ indentro al- 
r infuori. Struttura. Tendineo a’ suoi estremi e 
carnoso nella sua parte media. Usi. Flette la 
prima falange , sul' prim 1 osso del metacarpo , a 
quindi anche la seconda verso la palma della 

mano. ’ 

* 

* 1 € * I « -v 

Del muscolo adduttore del pollice. ( M, adduc- 
tor pollicis manus , S.j metacarpo-falanginjano 
del pollice , D. ) 

Situazione. Nell’eminenza tenar, sotto al pre- 
cedente. Figura. Largo, sottile , triangolare. At- 
tacchi. Indentro , ai tre quarti inferiori della 
faccia anteriore del terzo osso metacarpiano \ in- 
fuori , al lato interno dell’ estremila superiore 
della prima falangè del pollice. Rapporti. Iti 
avanti , coi lendini del flessore profondo , i due 
primi lombricali e la pelle: indietro, coi tre 
primi interossei e la pelle. Direzione. Trasver- 
sale. Struttura. Tendineo nella sua base , ,e nel 
suo apice , carnoso nel rimanente di sua esten- 
sione. Usi. Porta il pollice verso la palma della 
mano , e lo avvicina all’eminenza ipoteuare. , 

2.° REGIONE PALMARE INTERNA. 

Del muscolo palrnar cutaneo. ( M. palmari* 

.• brevis , S ; piccolo palmare, Ch. e D. ) 

• > i 1 v " 

Situazione. Davanti l 1 eminenza ipotenar. ; Fi- 
,* gura. Quadrilatepo , sottilissima.. Attacchi. In 
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fuori , al legamento annulare anteriore del carpo 
ed all’ aponeurosi palmare j indentro , alla tac- 
cia interna del comune tegumento. Rapporti, 'in 
avanti , con la pelle ; in addietro coi muscoli 
adduttore e flessme del piccolo dito, V arteria 
cubitale ed il nervo dello stesso nome. Direzione . 
Trasversale. Struttura. Tutto carnoso , eccetto 
nel suo attacco al legamento annulare. Usi. De- 
stinato a corrugare la cute ed a sollevare 1’ apo- 
neurosi palmare. 

Del muscolo adduttore del piccolo dito. ( M. 

adductor digiti minimi , S. ; carpo-falangiano 
1 del piccolo dito, Cu. e D. ) 

Situazione. Nell 1 eminenza ipotenar. Figura. 
Allungato , appiattilo , pii largo nella sua parte 
media , che nelle sue estremità. Attacchi. In alto, 
all 1 osso pisiforme; in basso al lato interno dell 1 estrè- 
mo superiore della prima falange del dito minimo. 
Rapporti. In avanti , col palmare cutaneo , un 1 
aponeurosi sottilissima e la cute ; indietro , con 
l' opponente del piccolo dito. Direzione. Verti- 
cale. Struttura. Apoueurotico ne’ suoi estremi , 
carnoso nel resto di sua lunghe7za. Uso. Porta 
il piccolo dito in dentro , ed in avanti nel senso 
della flessione. * 

Del muscolo eorto flessore del piccolo dito. 

( M flesor proprius digiti minimi , Soemm.j 

2 . p carpo-falangiano del piccolo dito, D. ) 

Situazione. Reli 1 eminenza ipotenar. Figura . 
Allungato , ristretto e sottile. Attacchi. In alto , 
al legamento annulare anteriore del carpo ed al« 
l’apofise dell' osso' uncinalo j in basso t ai lato 
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interno dell’ estremiti superiore della prima ià- 
lange del piccolo dito. Direzione. Un poco obli- 
quo d’ alto in basso , e dall’ esterno ali'' interno. 
Struttura. Tendineo ne’ suoi estremi , carnoso 
nella sua parte media* User: Quello di flettere il 
piccolo dito-, avvicinandolo al pollice. 

Del muscolo opponente del piccolo dito. ( M, 
adduclor ossis metacarpi digili’ininimi. Soemm.; 
carpo-metacarpiano del piccolo dito, Ch. e D..j 

Situazione. Nell’ eminenza ipotenar. Figura. 
Triangolare. Attacchi. Superiormente al legamento 
annulare anteriore del carpo ed all’ apofise deli’ 
osso unciforme ; inferiormente , a tutta la lun- 
ghezza 'del margine interno del quint’ osso me- 
tacarpiano, Rapporti. In avanti , coi muscoli ad. 
duttore e corto ile-sore del p ccolo dito , ed un 
'espandimento aponeurotico del tendine dei cubi- 
tale posteriore; in addietro, con l’ ultimo "mu- - 
scolo interos«eo , il quint’ osso del metacarpo ed 
il tendine del flessore superficiale appartenente al 
dito minimo. Direzione. Obliquo d alto in basso 
e dall' infuori alP indentro. Struttura. Tendino- 
so ai suoi attacchi , carnoso nella sua parte me- 
dia. Usi. Concorre a formate la concavità della 
roano, avvicinando il dito minimo al suo margine 
radiale , ed opponendolo al pollice. 

3.° REGIONE PALMARE MEDIA. 

) 

Dei muscoli lombricali. ( M. lùmbricales , S. ; 
annuii- tendino-falangiani , D. ) 

Numero. 'Quattro per ciascuna mano. Situa- 
zione. Nella palma della mano. Figura. Gra- 
cili , tondeggianti , allungati , fusiformi. Aitaci- 
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chi. In alto, ai tendini del muscolo flessore pro- 
fondo; in basso, al lato esterno e posteriore del- 
1’ estremità superiore delle prime falangi delle ul- 
time quattro dila. Rapporti. In avanti, coi ten- 
dini del flessore superficiale delle dita , 1’ apo- 
neurosi palmare, i vasi ed i nervi collaterali del- 
le dita ; in addietro , coi muscoli interossei , il 
legamento metacarpiano trasverso inferiore e le 
falangi. Direzione. Il primo , obliquo in basso 
' ed infuora ; il quarto , obliquo in basso ed in- 
dentro ; gli altri due verticali. Struttura. Ten- 
dinosi .nella loro inserzione inferiore , carnosi nel 
rimanente di loro lunghezza. Usi. Possono flet- 
tere le ultime quattro dita , quando non è con- 
tratto 1’ estensor comune , del quale possono an* 
che divenire congeneri. 

Dei muscoli interossei. (M. inter-ossei interni et 
externi , S ; sotto , e sopra- meta carpo '1 ale ri- 
falangiani, D. ) 

Numero. Sette per ciascuna mano , due per 
ognuno delle tre dita medie , ed uno pel dit,o 
minimo. Situazione. Negl’ intervalli delle ossa 
me tacarpiane , quattro nel dorso e tre nella 
palma della mano , distinti in adduttori ed ab- 
duttori. Struttura. Inferiormente terminati da un 
piccolo tendine , carnosi nel resto di loro lun- 
ghezza. 

Del muscolo abduttore dell'indice. (i° interes- 
se o dorsale. ) 

Situazione. Fra il primo ed il second' osso 
del metacarpo , nei dorso della mano. Figura . 
Triangolare. Attacchi. In allo , alla metà supe ? 


riore del Iato interno del pritn’osso metacarpiano 
« ed a tutta l’estensione del lato esterno dell'estre- 
mità superiore della pi*irna falange dell’ indice. 
Rapporti. In addietro con la pelle $ in avanti 
jcol primo lombricale, il corto flessore e l’addut- 
tore del pollice. Direzione. Alquanto obliquo 
d’ allo in basso e dall' esterno all' interno. Uso. 
’Tira l’indice di fuori ed il prim’ osso del meta- 
tacarpo m dentro. 

Del muscolo adduttore dell' indice. ( x ° inter- 
osseo palmare. ) 

Situazione. Nella palma della mano , tra il 
secondo ed il lerz’ osso del metacarpo. Figura ► 
Prismatico e triangolare. Attacchi. In allo, alla 
parte anteriore della faccia interna del seccnd’os» 
so metacarpiano j in basso , al lato interno del- 
l'estremità superiore della prima falange dell’in- 
dice. Rapporti. In avanti col corto flessore e l'ab- 
duttore del pollice ; indentro col muscolo se- 
guente. Direzione. Verticale. Uso. Porta il dito 
indice in dentro. 

Del muscolo abduttore del dito medio. 

( 2° in ter osseo dorsale. ) 

Situazione. Fra il secondo ed il terzo osso 
metacarpiano , nel dorso della mano. Figura. 
Prismatico e triangolare. Attacchi In alto, alla 
parte posteriore della faccia interna del second’os- 
so del metacaipo , e a tolta l'estensione della 
faccia esterna del terzo ; in basso, a! lato inter- 
no dell’ estremità superiore della prima falange 
del dito medio. Rapporti. In addietro con la 
pelle, i tendini de’ muscoli estensori dell’ indice 
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ed in avanti còl cono flessore é 1* adduttore del 
pollice.. Direzione - Verticale' Uso. Porta Terso 
del pollice il dito medio? 

Del muscolo adduttore del dito medio. • ' 

( 3° inierosseo dorsale. ) 

Situazione. Nel dorso della mauo , infrà il 
terzo ed il quart 1 osso del metacarpo. Figura . 
Prismatico e triangolare. Attacchi. Superiormen- 
te , alla parte posteriore della faccia esterna del 
quart" osso melacarpiano ed a tutta l'estensione 
dell’ interna faccia del terzo ; inferiormente , al 
lato interno dell 1 estremo superiore della prima 
falange del dito medio: Rapporti. Indietro , con 
la pelle e coi lendini dell' estensor comune delle 
dita ; in avanti., col secondo interosseo palmare. 
Direzione. Verticale. Uso. Avvicina all'annulare 
il dito medio. 

Del muscolo abduttore del dito annoiare . 

( 2 U interosseo palmare.) 

Situatone. Fra il terzo ed il quart 1 osso del 
metacarpo nella palma della mano. Figura. 
Prismatico è triangolate. Attacchi. Iu alto alla 
parte auleriore della faccia esterna del quart' os- 
so melacarpiano ; iu basso , al lato esterno del- 
I 1 estremità superiore della prima falange del di- 
to annuiate. Rapporti, in avanti coi muscoli lom- 
bricali e coi lendini del flessore profondo $ iu ad- 
dietro col terzo interosseo dorsale. Direzione . Ver- 
ticale» Use. accosta al medio in dito annuiate.. 
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Dei muscolo adduttore del dito annulare. 

( 4° Milcrosseo dorsale. ) 

K 

Situazione. Fra il quarto ed il quint’ osso del 
metacarpo, nel dorso della mano. Figura. Prisma- 
tico e triangolare. Attacchi. In allo alla parte po- 
steriore della faccia esterna del quint’ osso del me- 
tacarpo e a tutta Ja lunghezza della faccia inter- 
na del quarto ; in basso , al lato interno dell’ e- 
slremifa superiore della prima falange del dito 
annulare. Rapporti. In addietro con un aponeu-' 
rosi , che portasi dal quarto al quint' osso meta- 
carpiano , ooi tendini estensori del piccolo dito e 
la pelle j in aventi col terzo inlerosseo palmare.^ 
Direzione. Verticale. Uso. Avvicina il dito an- 
noiare al dito minimo. 

li 

Del muscolo abduttore del piccolo dito. 

(3° inlerosseo palmare. ) 

Situazione. Nella palma della mano fra il quar« 
to ed il quint’ osso del metacarpo. Figura. Pris- 
matico e triangolare. Attacchi. In alto, alla par- 
te anteriore della faccia esterna del quint' osso 
metacarpiano $ in basso , al lato esterno dell’ e- 
stremo superiore della prima falange del dito mi- 
nimo. Rapporti . In avanti col muscolo opponen- 
te del piccolo dito ; in fuora con il quarto iute- 
rosseo dorsale. Dilazione. Verticale. Uso. Acco- 
sta il dito minimo ali' annulare. 

t 

Delle aponeurosi e dei legamenti annularl- 
delle membra superiori. 

Dell ’ aponeurosi brachiate. Finissima, traspa- 
rente e come cellulosa in diversi punti : nasce 


Digitized by Google 



* sSo 

insensibilmente in alto dai tendini dei mnseoli 
gran pettorale e gran doisale , e da quello del 
deltoide , inviluppa la più gran parte del brac- 
cio , è fissata in basso alle tuberosità interna ed 
esterna deiP„omero , e continua davanti e dietro 
V articolazione omero-cubilabile coll’ aponeurosi 
antibrachiale. , 1 

Dell ’ aponeurosi ntitibrachiale. Superiormen- 
te , continuasi coll' aponeuresi brachiale , riceve 
un' espansione lamellare dal tendine del bicipite 
brachiale, dei fasci di fibre fissati all* epicondtlo 
e all’ epilroclea , ed un prolungamento del ten- 
dine del muscolo tricipite : inguaina lutti i mu- 
scoli superficiali dell’avambraccio, ai quali dà 
attacco inviando ai medesimi delle intersecazioni, 
aderisce indentro all’interno margine del cubito, 
continua inferiormente coi legamenti annulari del 
carpo e formata da fibre incrocicchiale. 

Del legamento annidare anteriore del carpo. 
Situazione. Davanti al carpo. Figura. Quadri- 
latero , più largo trasversalmente , che d’ alto in 
basso , formante un canale nell’ unirsi col carpo. 
Attacchi. Infuori , alla parte anteriore del trape- 
zio e dello scafoide, laddove da attacco alla mag- 
gior parte dei muscoli del pollice ; indentro al 
pisiforme ed all’ apofise dell’ unciforme. Rapporti. 
Jn avanti col tendine del piccolo palmare, il mu- 
scolo palmar cutaneo , il nervo ed i vasi cubita- 
li e ia pelle; in dietro coi teudini dei muscoli 
flessori delle dila , gran palmare e gran flessore 
del pollice ed il nervo mediano. Struttura. For- 
mato di fibre strettissime e Trasversali. 

Del legamento annulare posteriore del car- 
po. Situazione. Dietro 1’ articolazione della ma- 
Jio. Attacchi. Infuori alla parte inferiore ed e- 
sierna del radio ; indentro , al lato interno ed 
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inferiore del cubito. Rapporti. In addietro con 
la pelle; in avanti colle guaine fibrose della mag- 
gior parte dei tendini dei muscoli estensori della 
mano e delle dita. Struttura. Formato di fibre 
parallele , bianche , trasversali ,e serratissime. 

Dell’ aponeurosi palmare. Triangolare , più 
larga inferiormente che superiormente ; deriva in 
alto dal legamento annuiate anteriore del carpo 
e dalla parte inferiore dell’aponeurosi antibrachia- 
le , termina in basso a tante biforcaiioni , che 
vanno a perdersi nei legamenti delle articolazio- 
ni metacarpo-falangiane delle dita : manda late- 
ralmente due prolongamenli , per ricoprire i mu- 
scoli del pollice e del dito mimmo , corrisponde 
in avanti col dermg, indietro coi tendini dei mu- 
scoli flessori, i muscoli lombricali , i vasi ed i 
nervi palmari , lormala di fibre dense e strettis- 
sime. 

- • ... « ' I *. : * « # \ 

II. Muscoli delle membra inferiori. 

Sì dividono in muscoli della coscia, della gaio* 
ba e del piede. 

Muscoli della coscia 

' • ; ; } 

La coscia vien divisa in sei regioni muscolari. 

1°. REGIONE GLUTEA. 

Del muscolo grande gluteo. ( M. glutaeu* 
maior , S. , ilii-sacro-femorale , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore del tronco ed 
alla parte superiore e posteriore della coscia. Fi >» 
ffura. LargOj denso , quadrilatero. Attacchi. Sa» 


13 » 

periorrnente . al quinto posteriore del labbro e« 
sterno della cresta iliaca., alla parte dell’ osso del 
medesimo nome compresa fra la siessa cresta e 
la linea curva superiore , alla faccia posteriore 
dei sacro , al margine drl coccige ed alla faccia 
posteriore del gran legamento sacro-sciatico , in* 
feriormente , ad un’ impressione scabrosa estesa 
dal gran trocantere alla linea aspera del femore. 
Rapporti. In addietro con una lamina dell' apo- 
neurosi fascia-lata e colla pelle , in avanti con 
1’ osso dell’ ilei, il sacro, il coccige, l’origine del 
muscolo sacro-spinale , i muscoli medio gluteo , 
piramidale , gemelli , otturatore interno, quadra- 
to crurale, col nervo -sciatico , la tuberosità del- 
lo stesso nome , il legamento sacro sciatico poste- 
riore , P estremità superiore dei muscoli bicipite 
e semilendiuoso , col gran trocantere , i muscoli 
grande adduttore e tricipite crurale. Direzione. 
Le fibre oblique d’ alto in basso , dall’ indietro 
ìn avanti, e dall’ interno all’ esterno. Struttura . 
Aponeurolico nelle sue inserzioni superiori , ter- 
minalo in basso da un leudiue largo 1 e denso , 
carnoso in lutto il rimanente di sua lunghezza. 
Usi. Deve considerarsi come un valido estensore 
ed abduttore della coscia : può far girare il fe- 
more nella cavità cotiloide ed il bacino sulla te- 
sta del femore j serve ancora alla flessione late- 
rale del tronco , a tornar dritto il corpo quando 
è stato flesso ec. 

Del muscolo medio gluteo. ( M. glutaeus me- 
diti* , S. i illio-trocon tenario , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore ed esterna 
del bacino. Figura. Largo , denso , raggiante 
triangolare. J (tocchi. In alto ai Ire quarti un? 
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tenori della crésta deir osso iliaco , alla 1 pòf* 
eione della sua faccia esterna comprésa fra i tre 
quarti anteriori della cresta , la linea curva su- 
periore e la linea curva inferiore 5 in basso al 
margine superiore del gran trocantere. Rapporti . 
Infuori coll’aponeurosi crurale ed il muscolo gràn« 
de gluteo $ indentro con 1’ osso iliaco , i musco- 
li piccolo gluteo , piramidale , tricipite crurale 
e 1 ’ arteria glutea. Diretione. Le fibre anteriori 
oblique d’alio in basso e dail’avanti in addietro, 
le medie verticali , le posteriori oblique d’ alto 
in basso e dall’indietro in avanti. Struttura. len- 
dinoso nel suo attacco al gran trocantere, carnoso 
. nel resto di sua estensione. Usi. Serve alla fles- t 
sione della coscia colla sua parte anteriore e me- 
dia , ed all’ estensione colla sua parte posteriore, 
e colle sue tre porzioni all’ abduzione. 

) • i ‘ * 

Del muscvlo piccolo gluteo. ( M. glutaeus mi- 
nor’., S. j ilio-ischii-trocanteriano, D. ) * 

Situazione. Alla parie posteriore ed esternai 
del bacino. Figura. Largo, appianato, raggiante, 
triangolare. Attacchi. In allo alla faccia esterna 
dell’ osso degl’ilei , dopo la linea curva inferiore 
fin dappresso alla cavità cotiloide ; in basso , al 
lato anteriore del gran trocantere. Rapporti. In- 
fuori col medio gluteo ed un poco col pirami- 
dale 5 indentro , con i’ osso iliaco , la capsula 
fibrosa dell' articolazione ilio-femorale , il tendi- 
ne curvo del mescolo crurale anteriore , ed al- 
quanto col muscolo tricipite. Direzione. Le fi- 
bre anteriori oblique in basso ed in addietro , le 
medie verticali, le posteriori oblique in basso ed 
in avanti. Struttura. Tendinoso nel suo attacco al 
gran trocantere, carnoso nel resto di sua estensi© - 
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ne Usi. E congenere dei due precedenti per l’e- 
steosione e l’abduzione della coscia; solleva inol- 
tre la capsula articolare. 

2.° REGIONE PELVI-TROCANTERI ANA.* 

Del muscolo piramidale. ( M. pyriformis , S. ; 
sacro- il i-trocanteriano , D. ) 

t 

Situazione. Alla parte posteriore del bacino. 
Figura. Piatto, .allungato, triangolare. Attacchi. 
In allo, colla sua base, alla parte laterale della 
faccia anteriore del sacro , alla faccia anteriore 
del gran legamento sacro-sciatico ed alla parte 
superiore e posteriore dell’osso degl'ilei; in basso, 
colla sua punta nella cavili» trocanteriana. Rap- 
porti. In avanti col retto, il plesso sciatico, i vasi 
ipogastrici , 1' osso iliaco , la capsula ilio femo- 
. Tale ed il muscolo piccolo gluteo; indietro , col 
sacro ed il muscolo grande gluteo. Direzione. 
Obliquo d’alto in basso e, dalfindentro all’infuo- 
. ra. Struttura. Tendineo nel suo apice , carnoso 
nel rimanente di sua estensione. Usi. E uno de’ 
muscoli rotatori -della coscia in fuori ; può an- 
che servire all’ estensione e all’ abduzione. 

Del muscolo otturatore interno. ( M. obtnra- 
tor internus, S.; intra-pelvio-trocauteriano, D.) 

Situazione. Nell’ escavazione del bacino ed 
alla parte superiore e posteriore della coscia. Fi- 
gura. Appianilo , triangolare , ripiegato sopra se 
medesimo. Attacchi. In alto , alla parte supe- 
riore ed interna del forame sotlo-pubiano , a! 
suo legamento , alla faccia interna del pube e 
dell’ischio; in basso , nella cavila irocanteriaoau 
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'Rapporti. Infuora col bacilo , 1’ osso iliaco , il 
legamento otturatore, il nervo sciatico ed il mu- 
scolo grande gluteo ; indentro , con un’ aponeu- 
rosi e la capsula ilio- femorale. Direzione. Nel 
bacino, obliquo d’alto in basso, dall’ avanti in 
addietro e dall’ esterno all’ interno 5 fuor del ba- 
cino , orizzontale dall’ indentro all’ infuora. Strut- 
tura. Tendineo nel .suo attacco al gran trocan- 
tere , carnoso nel resto di sua estensione. Usi. E 
destinato a voltare la coscia dal didentro all’ in- 
fuora , come pure alla sua abduzione , massime 
quaudo è leggermente flessa. 

Del muscolo otturatore estèrno. ( M. obluralor 
externus , S. j extra pelvio pubi-trocanleria- 
no , D. ) 

Situazione. Alla parte interna e superiore del- 
la coscia. Figura. Appianato , triangolare. At- 
tacchi. Indentro , alla faccia anteriore del corpo 
del pube, a quella della branca dell’osso me- 
desimo e dell’ ischio , ed alla parte interna 
della faccia anteriore del legamento otturato- 
re ; infuori , alla parie inferiore della cavita 
trocanteriana. Rapporti. In avanti, coi muscoli 
peltineo , adduttori e quadrato } in addietro, con 
l’osso iliaco, il legamento otturatore e la capsula 
dell’ articolazione iliorfetnorale. Direzione. Obli- 
quo dall’interno all’esierno, e dall’ allo in basso, 
e ricurvo dal basso all’alto dietro il collo del fe- 
more. Struttura. Tendineo nella sua inserzione 
esterna , carnoso nel resto di sua estensione. Usi 
Fa girare la coscia dall’ indentro all’ infuori : 
sostiene il bacino', e può eziaudio contribuire a.d 
inclinarlo. . . 
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Del muscolo gemello superiore ( t ) . ' 

, . t ^ '• , 

Situazione. Alla parie posteriore del bacino. 
Figura. Allungalo , piallo , più denso nel mez- 
zo che negli estremi. Altàcchi. Indenlro al lab- 
bro esterno della spina sciai ica ; infuori ■, alla 
parte superiore della faccia interna del gran tro- 
cantere. Rapporti. In addietro col nervo sciatico 
«d il muscolo grande gluteo ; in avanti , con 
1’ osso iliaco e 1’ articulaiione ilio-femorale. Dire - 
sione. Trasversale. Struttura. Tendinoso nella sua 
estremila esterna. Usi. Più che a tuli’ altro sem- 
bra proprio a man'enere nel suo posto il legamento 
dell’ otturatore interno. 

Del mas solo gemello inferiore. 

Attacchi. Indentro alla parte superiore* e po« 
«teriore della tuberosità dell’ischio; infuori, nella 
cavità digitale del gran trocantere al di sopra 
d.el muscolo otturatore esterno. Per tutti gli altri 
rapporti simile al precedente (a) 

/ r . . t 

Del muscolo quad rato 'crurale. ( M. quadrata* 

femoris , S. ; luber-ischiortroeanteriano , Di ) 

Siluazù ne. Alla parte superiore e posteriore 
della coscia. Figura. Quadralo , aj pianato e sot- 
tile. Attacchi. Iudeulro al lato esterno della tu* 


(i) Soemmeri t>*g chiama questo ed il seguènte muscolo 
musculi gemini. < 

(a) Vari autori hanno considerato questi due muscoli, 
come un sol muscolo biventee , e fu nominato musetti 
eanelatus dal Gekga , marsupiutis da Co w per , iscliio- 
spinitrocanteriano da Dcmas , capsulare del tendiuc del 
lotturalore interno da alni. 
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beitosità dell’ ischio 5 infuori , alla parté inferiore . 
dei margine posteriore del gran trocantere. Rap- 
porti. lo addietro col nervo sciatico ed i. muscoli 
grande gluteo , semi-membranoso e grande ad- 
duttore } in avanti, col muscolo otturatore ester- 
no , il tendine del grande- psoas e la parte po- 
steriore del piccolo trocantere. Direzione. Tra- 
sversale. Struttura. Carnoso iu untala suaeslen- 
siane, aponeurotico nelle sue inserì ioni; - U$i. E 
relatore al 1 di fuori ed abduttore della coscia. 


S*. REGIONE 1 CRURALE ANTERIORE. 


Del muscolo sartorio. ( M. sartorius , S. ; 

ilio-cresti- tibiale , D. 

* 



Situazione. Alla parte anteriore della coscia. 
Figura.. Longbissimo ed appianalo. Attacchi. In 
allo alla spina anteriore e superiore dell’ esso ilia- 
co ed alla metà superiore dell’incavatura dissot- 
to situata ; in basso al iato interno della tubero- 
sità della tibia. Rapporti. In avanti coll' aponeu- 
rosi crurale o fascia-lata j in dietro e d’alto in 
< basso , coi muscoli psoas ed iliaco, retto ante- 
riore , tricipite crurale . medi'o e grande addut- 
tore e retto interno , con 1’ arteria crurale ed il 
legamento laterale interno dell 1 arliooiazione del 
ginocchio. Direzione . Nella sua metà superiore 
obliquo d’alto iu basso , dall 1 esterno all’ interno 
e daii’avanti in addietro, e nell 1 inferiore obliquo 
da dietro in avanti e dall’ indentro all’ infuora- 
Struttura. Tendineo nelle sue insérzioni , car- 
noso nella sua parte media. Usi. Porta una gam- 
ba davanti all'altra , mentre per questo movi- 
mento. il femore gira uella cavità coliloide. 
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Del muscolo retto anteriore. ( Venler prior mu-, 
sculi quadricipilis femoris , S. . ilio rotulano . 
Ch. e D. ) 

; 

Situazione. Alla parie anteriore della coscia. 
Figura. Allungalo . piallo, fusiforme , piu largo 
nel mezzo che nei suoi estremi. Attacchi. In allo 
alla spiua iliaca anteriore inferiore ed al lato su- 
periore del contorno della cavita coliloide; in 
basso , al margine superiore della rotella unita- 
mente col muscolo tricipite. Rapporti. In avanti 
coll' aponeurosi crurale ed i muscoli iliaco e sar- 
torio ; in addietro col muscolo tricipite , 1’ arti- 
colazione ilio-femorale ed i vasi circonflessi. Di - 
rezione. "Verticale. Struttura. Terminato supe- 
riormente da due tendini; inferiormente da un ten- 
dine confuso con quello del muscolo tricipite , 
carnoso nel resto di sua lunghezza. Usi. Serve 
all’estensione della gamba , alla flessione del ba- 
cino sulla coscia . e concorre a sollevare la cap- 
sula articolare dell’ accellabulo. 

Del muscolo tricipite crurale. ( Ventres exter* 
nus , iuternus et posterior muscuii quadricipilis 
femoris j S. ; tri-femoro-tìbii rombano } D.‘ ) 

, Situazione. Alle parti anteriore, interna ed e- 
sterna della coscia. Figura. Lungo , appianato , 
estremamente voluminoso, ricurvo per abbracciare 
il femore , semplice inferiormente , divido in tre 
fasci superiormente. Attacchi. In alto, alle facce 
anteriore , ed esterna del femore , ai suoi mar- 
gini laterali, ai labbri interno ed esterno del fe- 
more , ai suoi margini laterali , ai labbri interno 
ed esterno della linea aspera , dopo la base dei 
trocanteri fino a quattro dita trasverse sopra del 
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ginocchio; in basso alla base ed ai margini della- 5 
rotella ed alle tuberosità interna ed esterna della 
tibia. Rapporti . Infiora c,oi tendini dei muscoli 
grande e piccolo gluteo , 1’ aponeurosi crurale , 
il suo muscolo tenditore e la corta porzione dei 
muscolo bicipite ; in avanti coi muscoli iliaco e 
retto anteriore , indentro con l’aponeurosi fascia- 
lata , 1’ arteria crurale ed il muscolo sartorio ; 
in addietro con tutta la superficie del corpo del 
femore. Direzione. Le fibre inedie verticali , le 
interne oblique d’ alto in basso, dall’ indietro al- 
levanti e dall’ indentro all* infuori; le esterne o- 
blique dall' alto in basso , dall’ infuori all’ in- 
dentro e dall' addietro in avanti. Struttura. Ten- 
dineo nel suo attacco alla rotella , carnoso nel 
rimanente di sua estensione. Usi. Serve all’esten- 
sione della gamba. 

4 -° REGIONE CRURALE POSTERIORE. 

Del muscolo- semi lendinoso. ( M. semi-tendino- 
sus, S.; isehio-cresti-libiale , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della coscia. 
Figura. . Lungo , appianato, più largo superior- 
mente che inferiormente. Attacchi. In alto, alla 
parte posteriore della tuberosità dell’ ischio ; in 
basso , alla parte interna ed inferiore della tube- 
rosità interna della lib a. Rapporti. Indietro , 
cóli’ aponeurosi fascia -lata , ed alcun poco col 
muscolo grande gluteo ; in avanti , coi muscoli 
semi -membranoso e 'terzo adduttore. Direzione. 
Alquanto obliquo d’ alto in basso e dall’ esterno 
all' interno. Struttura. Tendineo nel suo terzo 
interiore , carnoso nel resto di sua estensione. 
Usi. Serve aila flessione della gamba sulla coscia. 


i 
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Del muscolo semi-aponeurotico o semi -meni* 
branoso. ( M. semi* mera braoosus , Soemm. } 
ischio poplui- tibiale , D. ) 

Situazione. Alla parie posteriore della coscia. 
Figura. Sonile , appianato superiormente , pri- 
smatico e quadrilatero nel mezzo, rotondeggiante 
inferiormente. Jt tacchi. In alto alla parte po- 
steriore della tuberosità dell'ischio} in basso, al 
lato interno e posteriore della tuberosità interna 
della tibia. Rapporti In addietro , coi muscoli 
bicipite , semi lendinoso e 1’ aponeurosi crurale } 
in avanti coi muscoli quadrato , terzo adduttore 
e gemejlo interno, 1' arteria poplitea e 1’ artico- 
lazione femoro-tibiale. Direzione . Obliquo -d’alto 
in basso e dall' infuori all' indentro. Struttura. 
Apoueurotico nel suo terzo superiore , tendineo 
nella sua inserzione inferiore , carnoso nella sua 
parte media. Usi. Serve, come il semi- tendinoso, 
alla ilessione delia gamba. 

Del muscolo bicipite crurale. ( M. biceps fe* 
ruoris, S. } ischio- femoro-peroneo, Ch., e D.) 

Situazione. Alla parte posteriore della coscia. 
Figura. Allungalo , piatto , superiormente diviso 
in due porzioni , una lunga e 1’ altra corta. /At- 
tacchi. In alto , colla su* lunga porzione , alla 
parte posterioie ed esterna della tuberusilà dell’is- 
chio } colla sua corta porzione , ad una parte 
del labbro esterno della linea aspera del femore} 
in basso, allestrernità superiore del perone. Rap- 
porti. In addietro , col muscolo grande gluteo e 
1’ aponeurosi fascia-lata } iu avanti , coi muscoli 
semi-aponeurotico , tricipite e terzo adduttore , 
col nervo sciatico , il femore ed il legamento la- 
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tarale esterno del ginocchio. Direzione. Un poco 
obliquo d’alto in basso e dall’indeiilro all’infuori. 
Struttura. Tendineo ne’ suoi attacchi , carnose 
nel lesto di sua lunghezza. Usi Flette la garpba 
sulla coscia , e la coscia sulla gamba ec. 

5.° REGIONE CRURALE 1NTRRNA. 

Del muscolo pettineo. ( M. pectineus , Soemm.j 
pubio-femorale , D. ) 

Situazione. Alla parte superiore ed anteriore 
della coscia. Figura. Allungalo , piatto , trian- 
golare, più largo superiormente che inferiormente. 
Attacchi. In alto, al margine superiore del pube 
tra la sua spina e 1' eminenza ileo petlinea ; in 
basso , alla linea, che dal piccolo trocantere di- 
scende alla linea aspera del iemore. Rapporti. 
In avanti, coll 1 aponeurosi crurale, i vasi ed i 
nervi crurali ; indietro col corpo del pube, l’ar- 
ticolazione ilio- femorale , il muscolo otturatore 
esterno e secondo adduttore, i vasi ed i nervi ot- 
turatori. Direzione. Obliquo in basso , in fuora 
cd in addietro. Struttura. Tendineo nella sua 
inserzione interiore, carnoso nel rimanente. Usi* 
Concorre a flettere la coscia, sòllevando in pari 
tempo la capsula articolare ; coopera eziandio 
alla flessione del corpo sull' estremità inferiori. 

Del muscolo retto interno. ( M. gracilis , S. j 
, sotto- pubio-cresti- tibiale , D. ) 

Situazione. Alla parte interna della coscia. 
Figura. Lnngo , appiattilo , sottile , più largo 
superiormente che non inferiormente. Attacchi. 
In alto , alla faccia anteriore del corpo del pu- 
gnai. Tom. I. ti 


!>e in prossimità della sinfisi , alla faccia ante- 
riore della sua branca ed a quello dell' ischio ; 
in basso alla parte interna ed inferiore della tu- 
berosità interna della tibia. Rapporti In dentro, 
coll’ aponeurosi crurale ed il muscolo sartorio ; 
infiora , coi muscoli adduttori e semi-membra- 
noso ed il legamento laterale interno dell’ arti- 
colazione tibio-femorale. Direzione . Verticale. 
Struttura. Tendineo nel suo terzo inferiore , a- 
poneurolico nella sua estremità superiore, carnoso 
nella sua parte media. Usi. Avviciua la coscia 
a quella dell' opposto lato; flette la gamba sulla 
coscia o questa su di quella. 

Del muscolo primo o medio adduttore . 

( Spini-pubio-femorale , D. ) ( 1 ) 

Situazione. Alla parte interna e superiore della 
coscia. F gura. Allungato , piatto , triangolare , 
molto piu largo inferiormente, che superiormente 
Attacchi. In alto, alla faccia anteriore del corpo, 
alla spina ed alla sinfisi del pube ; in basso alla 
parte inedia dell’interstizio della linea aspra del 
femore. Rapporti. In avanti , colf aponeurosi 
crurale , il muscolo sartorio e 1’ arteria crurale ; 
in addietro , cogl^ altrj^ due muscoli adduttori. 
Direzione. Obliquo in basso , in fuora ed in 
addietro. Struttura. Tendineo nel • suo attacco 
superiore, aponeurolico nell’inferiore, carnoso 
nel resto. Usi. Indipendentemente dall’adduzione 
della coscia, serve a voltarla dall’interno all’ester- 
no, a flettere il bacino sulla testa del femore ec. 


(i) Soemmerittg comprende i tre muscoli abduttori sotto 
il nome di triceps femori ». > 


I 


* 53 / 

Del muscolo secondo o piccolo adduttore . 

( Sotto- pubio-femora le , Cu. e D. ) 

Situazione. Alla parte interna e superiore della 
coscia. Figura. Allungalo, piatto, triangolare. 
Attacchi. In alto , allo spazio che separa la sin- 
fisi del pube dal forame sotto-pubiano; in basso, 
al terzo superiore dell’interstizio della linea aspera 
del femore. Rapporti. In avanti, coi muscoli 
primo adduttore e pettineoj indietro , col grande 
adduttore. Direzione. Obliquo in basso , infuora 
e in addietro. Struttura . Aponeurotico ne’ suoi 
estremi, carnoso nel rimanente di sua lunghezza. 
Usi. Oltre all'adduzione della coscia , serve an- 
cora a fissare il bacino nell’ uomo ritto , e ad 
impedire che sia rovescialo indietro dal peso del 
corpo. 

Del musculo terzo o grande addullure. 

( Ischio-pubi- femorale , D. ) 

Situazione. Alla parte interna e posteriore 
della coscia. Figura. Lunghissimo, denso e trian- 
golare. Attacchi. In alto , alla parte* inferiore 
della faccia anteriore della branca del pube, alla- 
faccia anteriore della branca dell* ischio ed al 
labbro esterno della sua tuberosità j in bassi , 
all’ impressione scabra, che dal gran trocantere 
discende alla linea aspera, a tutta la lunghezza dell’ 
interstizio di questa linea ed alla tuberosità del 
' femore. Rapporti. In avanti , coi due muscoli 
precedenti , col sartorio e 1’ arteria crurale ; in 
dietro , coi muscoli semi-tendinoso , semi-mem- 
branoso , bicipite , grande gluteo ed il nervo 
sciatico. Direzione. Le fibre superiori quasi tra- 
* sversali , le interne pressoché verticali ; le medie 
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eLiique d' alto in Lasso e dall’ indentro ali* ?a- 
ftiora. Struttura. Tendineo ne’ suoi attacchi alla 
tuberosità ischiatica ed al condilo del femore , 
aponeurolico ne’ suoi att'acchi alla linea aspera , 
carnoso nel resto di sua estensione. Usi. Conge- 
nere degli altri due adduttori già descritti , se 
non che può questo condurle iu basso la tube- 
rosità dèli’ ischio, facilitare 1‘ estensione del tron- 
cone mantenerlovi. 

6.° REGIONE CRURALE ESTERNA. 

Dei muscolo tenditore dell’ aponeurosi crurale. 

( M. fascia-lata femoris , S. $ ilio aponeurosi* 

femorale , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte superiore ed esterna 
dèlia coscia. Figura. Lungo , appianato , più 
largo e più sottile inferiormente che superiormen- 
te. Attacchi. In allo, al labbro esterno delia spi- 
na anteriore e superiore dell’ osso iliaco ; in bas- 
so , tra le due pagini dell’ aponeurosi crurale , e 
mediante la stessa aponeurosi alla linea aspera 
del femore. Rapporti. In fuora con una lamina 
dell'aponeurosi crurale j indentro, con un'altra 
lamina , che lo separa dai muscoli retto anteriore 
e tricipite. Direzione. Un poco obliquo d' alto 
In basso e dall’ avanti in addietro. Struttura. Ten- 
dineo nel suo attacco superiore , carnoso nel resto 
d» sua lunghezza. Usi. Serve principalmente a. 
tendere 1’ aponeurosi crurale , onde prevenire i 
soffregameuli dei muscoli , che essa ricopre , e 
sallevando questa guaina attaccata alla rotula ed 
alle ossa della gamba , può cogli altri muscoli 
«•«correre al movimento dell’ arto inferiore; 


Muscoli della gamba. 

Xa gamba è divisa in quattro regioni muscolari, 
I.° REGIONE TIBIALE ANTERIORE. 


Del muscolo tibiale anteriore. ( M. 1 1) al s 
anticus , S.j tibio-sopra-metatarsiano , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore della gamba, 

J Figura. Allungalo, prismatico e triangolare, 
appianato dall’ indentro all’infuora. Attacchi. I:t 
aito , alla parte anteriore della tuberosità esterni» 
della tibia , alla metà superiore della sua face a 
esterna ed alla faccia anteriore del legamanto >n- 
terosseoj'in basso, alla base del prim’ osso cunei- 
forme , ed al Iato interno dell’estremo posteriore 
del pi im’ osso melatarsiano. Rapporti. In avan- 
ti , coll’ aponeurosi tibiale , a cui trovasi ade r 
rente , il legamento annulare del tarso e l’apo- 
neurosi dorsale del piede \ in dentro , con la ti- 
bia } infuori , coi muscoli grand’ estensore delle 
dila , estensore dell’ alluce, i vasi ed i nervi lib - 
ali anteriori. Direzione. Un poco obliquo d’ alto 
in basso , e dall’ esterno all’ interno. Struttura. 
Tendineo nel suo terzo inferiore, carnoso ne’ suoi 
due terzi superiori. Usi. E destinato a flettere il 
piede sulla gamba e la gamba sul piede , allor- 
ché quest’ ultimo è solidamente fissato da’ suoi 
muscoli estensori , ovvero da qualche estraneo 
impedimento. 

Del muscolo estensore dell’ alluce. ( M. ei»en« 
sor proprius tndlucis , S, \ peroneo-soprafalan- 
giniano del pollice , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore della gamba. 
Figura. Allungalo , largo , appiattito trasversai- 
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mente , più denso nel mezzo che nell’ estremiti. 
Attacchi. In alto , alla parte anteriore del terzo 
medio della faccia interna del perone ed alla 
vicina regione del legamento interasseo } in basso, 
alla parte superiore dell 1 estremo posteriore dell’ 
ultima falange del pollice. Rapporti. In dentro , 
col muscolo precedente ed i vasi e nervi tibiali 
anteriori ; infuora , col muscolo estensor comune 
delle dila. Direzione. Alquanto obliquo d’ alto 
in basso e dair infuori all’ indentro. Struttura . 
Tendineo nel suo terzo inferiore , carnoso ne 1 due 
terzi superiori. Usi. È un gagliardo estensore del * 
pollice. 

Del muscolo grand ’ estensore delle dita. ( M. 

extensor longus communis digitorum pedis, S j 
■ peroneo-tibii-sopra-lalangettiano comune, D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore, della gamba. 
Figura. Allungalo, sottile, appiattito trasversal- 
mente , diviso in quattro porzioni inferiormente. 
Attacchi. In allo , alla tuberosità esterna della 
tibia ed alla parte anteriore della faccia interna 
del perone 5 in basso , alla parte superiore dell’ 
estremità posteriore delle seconde ed ultime falan- 
gi delle quattro ultime dita. Rapporti. In avan- 
ti , coll' aponeurosi tibiale , il legamento annulare 
del tarso e la cute ; indentro , coi muscoli esten- 
sori del pollice ed il tibiale anteriore ; infuora , • 
coi muscoli peronei. Direzione . Un poco obliquo 
d 1 alto in basso e dall’ esterno all’ interno. Strut- 
tura. Terminato inferiormente da quattro lunghi 
tendini , carnoso superiormente. Usi. Quelli di 
estendere le ultime quattro dita , è talvolta di 
flettere anche il piede. 
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Del muscolo piccolo peroneo o peroneo ante- 
riore. ( M. peroneus tertius , S. ; piccolo pe- 
roneo- sopra-metatarsino , Ch. e D.^ , 

! * ' ' 

è 1 

Situazione. Alla parte anteriore ed inferiore 
biella gamba. Figura . Lungo, sottile, appianato. 
Attacchi. In alto, al terzo inferiore del margine 
anteriore del perone ed alla vicina parte della 
-sua faccia interna; in basso , al lato esterno del- 
1’ estremità posteriore del quint’osso melatarsiano. 
Rapporti. la fuora , coll’aponeurosi tibiale; in- 
dentro, col grand’estensore delle dita ed il mu- 
scolo pedidio. Direzione. Obliquo d'alto in basso, 
dall 1 indentro all’ infuora , e dall 1 indietro in a- 
vanti. Struttura. Tendineo inferior niente, carnoso 
superiormente. Usi. Serve a flettere il piede in- 
nalzando il suo bordo esterno ; può anche avvi- 
cinare la faccia anteriore della gamba alla fac- 
cia dorsale del piede. 

2 .° REGIONE TIBIALE POSTERIORE 
E SUPERFICIALE. 

Dei muscoli gemelli. ( M. bi-fernoro-calcaneano , 
Ch. e D. ) ( 1 ) 

e 1 • 

Situazione. Alla parte posteriore della gamba. 
Figura. Allungali , densi, appiattili dall 1 innanzi 
all' indietro, divaricati supeiiomente l’uno dall’al- 
tro , confusi inferiormente. Attacchi. In alto * 
l’ esterno , alla parte posteriore e superiore del 
condilo esterno del femore ; l 1 interno alla parte 
posteriore e superiore del condilo interno , in 

(0 Questi due muscoli ed il seguente vengono da 
Soemmeiukg designali sotto il nome di musculus surae. 
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basso alla parie inferiore della faccia posteriore 
del calcagno. Rapporti. In addietro, colla pelle;, 
in avanti , coi condili del femore., la membrana 
sinoviale dell’articolazione fernoro-libiale, il mu- 
scolo popliteo, i muscoli piantar gracile e solare. 
Direzione. Verticali. Struttura. Tendinei alle 
loro estremili!, carnosi nella loro parte media. Usi, 
Servono all 1 estrusione del piede sulla gamba y e 
possono concorrere alla flessione del femore pari- 
menti sulla gamba. 

Del muscolo solare. ( M. tibio-peroni- calca* 
neauo , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della gamba. 
Figura. 'Largo, denso, appianato dall' avanti 
all’ indietro, ovale. Attacchi, lu allo al lato po- 
steriore , dell 1 estremila superiore del perone, al 
terzo superiore della sua faccia posteriore, alla li- 
nea obliqua della faccia posteriore della tibia e 
ad una porzione del suo margine interno; in bas- 
so, alla parte inferiore della faccia posteriore del 
calcagno. -Rapporti. In addietro , coi muscoli 
gemelli e gracile plantare, e coll’ aponeurosi ti- 
biale; in avanti coi muscoli gran peroueo , popli- 
teo, gran flessore della dita, gran flessore del pollice 
e tibiale posteriore, una parie della faccia poste- 
riore della tibia, i vasi popi ilei , tibiali posteriori 
e perouei. Direzione . Verticale. Struttura. A- 
poueurolico nelle sue inserzioni superiori , ter- 
minalo inferiormente da un lendine, che riunen- 
dosi con quello dei muscoli gemelli forma il/e/i- 
dine d' Achille ; carnoso ed aponeurotico nella 
«ua parte media. Usi. Quelli di estendere insie- 
me coi gemelli il piede sulla gamba e la gamba 
lui piede. Mantengono inoltre la gamba nella 
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ma drittezza , quando Tuomo è in piedi, oppu- 
re cammina. _ 

Del muscolo gracile plantare. M.' piantar;* » 
S. piccolo-femoro-calcaneo , D. ) - 
• . , # ,, , ' 

Situazione. Alla parte posteriore della coscia. 
Figura. Allungalo , sottile e strettissimo. Attac- 
chi. In alto, alla parie posteriore del condilo e^ 
sterno del femore , al. legamento posteriore del- 
l 1 articolazione del ginocchio ed al tendine del 
gemello esterno 5 in basso , alla parie posteriore, 
superiore ed interna del calcagno. Rapporti. In 
addietro , coi muscoli gemelli; in avanti cojl’ar- 
ticolazione femoro-tibiale , i vasi ed il muscolo 
popliteo ed il muscolo solare. Direzi one. Obli- 
quo in basso ed all’indentro Struttura. Tendineo 
ne J suoi quattro quinti inferiori; carnoso nel suo 
quinto superiore. Usi. Sembra proprio a solle- 
vare la capsula dell’ articolazione femoro tibiale, 
e qqella del tendine d’Achille.' 

Del muscolo popliteo. ( M. popliteus , S.; 
femcro-popliti-tibiale , Cu. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore e superiore 
della gamba, dietro il ginocchio. Figura. Corto, 
appianato , triangolare. Attacchi. In allo , alla 
tuberosità del condilo esterno del femore; in basso 
alla parte superiore della faccia posteriore della 
tibia ed alla linea cbiiqua di quesia medesima 
faccia. Rapporti. In addietro , coi muscoli ge- 
melli , gracile plantare , i vasi pnplitei ed il 
nervo sciatico interno; in avanti coll’articolazione 
peroneo-tibiale, il muscolo tibiale postetiore e la 
Jhbia v Direzione. Obliquo d’ alio .in basso e da li- 
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]’ esterno all’ interno. Struttura * Tendineo nell* 
sua inserzione superiore , ap<neurolico nella sua 
faccia posteriore , carnoso nel rimanente di sua 
estensione. Usi. Può essere annoverato tra i fles- 
sori della gamba ; solleva la capsula articolare , 
e può altresi voltare la tibia dall' avanti all' in- 
dietro. 

3 .° REGIONE TIBIALE POSTERIORE E PROFONDA. 

'V - 

Del muscolo gran flessore delle dita. ( M. fle- 
xor commnnis longus digilorum pedis, S.; li- 
bio-falangeiliano comune , Ch. e D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della gamba. 
Figura. Lungo , appianato, più largo nella sua 
pane media ebe ne’ suoi estremi, diviso inferior- 
mente in quattro porzioni. Attacchi. In alto, alla 
faccia posteriore della tibia , dopo la linea obli- 
qua sino al suo , quarto inferiore ; in basso , alla 
parte posteriore della faccia inferiore delle terze 
falangi delle ultime quattro dita. Rapporti. Nella 
gamba : didietro , col muscolo solare, l’aponeu- 
rosi tibiale e l’arteria tibiale posteriore} in avanti 
colla tibia ed in muscolo tibiale, posteriore; nel 
piede , in basso , coi muscoli adduttori del pol- 
lice , piccolo flessore delle dila , adduttore del 
dito minimo ed il nervo planiate; in alto, coi 
muscoli profondi delia pianta del piede* Direzio- 
ne. Verticale’ nella gamba, orizzontale nel piede. 
Struttura. Tei minate* inferiormente da quattro ten- 
dini impegnali nelle guaine fibrose delle dita , 
carnoso superiormente. Usi. Flette le terze fa- 
langi sulle seconde, le seconde sulle terze e que- 
te ultime sul piede. 
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Del muscolo tibiale posteriore. (M. tibiali* * 
poslicus , S. ; tibio-tarsiano , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della gamba. 
Figura. Allungato , piatto , superiormente più < 
denso che inferiormente , in certa guisa prisma- 
tico e triangolare. Attacchi . In allo , alla faccia 
posteriore del perone , alla parte superiore della 
faccia posteriore dèlia tibia, alla faccia posteriore 
del legamento interosseo ed alla parte posteriore 
della faccia interna del perone; in basso alla tu- 
berosità della parte interna ed inferiore dello 
scafoide. Rapporti. In avanti , col perone , la 
tibia , il legamento interosseo ed il legamento 
calcaneo scaloideo inferiore ; in addietro , coi 
muscoli solèo, gran flessore delle dita, gran fles- 
sore dell’alluce. Direzione. Verticale. Struttura : 
Tendineo nella sua estremità inferiore, carnoso 
nel resto di sua estensione, aponeurotico nel suo 
attacco superiore. Usi. Serve ad estendere il pie- 
de sulla gamba, può anche portarla in addietro, 
e voltare il piede in dentro. 

Del muscolo gran Jlessore dell' alluce. (M. fle* 
xor longus hallucis , S.j peroneo-ialanginiano 
del pollice , D. ) 

Situazione. Alla parte posteriore della gamba. 
Figura . Lungo , sottile , appianato superiormen- 
te , prismatico e triangolare inferiormente. Àltac « 
chi. In alto, ai due terzi inferiori della faccia 
posteriore del perone , alla parte inferiore ed 
esterna della faccia posteriore del legamento inte- 
rosseo ; in basso , alla parte posteriore della fac- 
cia inferiore dell’ ultima falange del pollice. Rap * 
porti . In addietro , col muscolo solare e 1’ apo* 
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neurosi tibiale 5 in aranti , col perone, i m uscoli 
tibiale posteriore', gran flessore delle dila , il le- 
gamento inierosseo e la tibia. Direzione. Verti- 
cale nella gamba , orizzontale nel piede. Srutiu - 
ra. Tendineo nel suo estremo inferiore, carnoso 
superiormente. Usi. Quello di flettere il dito 
grosso del piede sul prim’ osso del metatarso , 
contribuendo altresì alla flessione del piede sulla 

4-° REGIONE PERONE ALE. 

t , 

Del muscolo lungo peroneo o gran peroneo la- 
terale. ( M. peroneus longus, S.; libii-peroneo- 
tarsiano , D. ) 

Situatone, All’ esterna parte de'la gamba. 
Figura. Lungo , denso , quasi prismatico e tri- 
angolare superiormente ; sottile , ristretto ed ap- 
piattito inferiormente. Attacchi. In alto , al lato 
' esterno dell’ estremità superiore del perone , ai 
terzo superiore della sua faccia esterna e a dei 
tramezzi aponeurosi ; iu basso , alla parte infe- 
riore ed esterna dell’ estremità posteriore del pri- 
hi’ osso raeiatursiauo. Depporti. Infuori coll’ apo- 
neurosi tibiale , indentro ccl perone . i muscoli 
grand’ estensore delle dila e medio peroneo ; iu 
addietro , coi muscoli solare e grau flessore dell* 
alluce. Direzione. Obliquo d’ alto in basso , e 
dall’ avanti ali' indietro sino al margine esterno 
del piede , e dal dietro in avanti e dall’ infuoij „ 
all’ indentro nel rimanente del suo tragitto. Strut- 
Kura. Tendineo nel suo terzo inferiore , aponeu- 
rotico nel suo attacco superiore , carnoso nel re- 
sto di sua ^lunghezza Usi. Flette il piede sulla 
gamba , voltando il $uo margine interno iu bass® 

1 til all' iofuora, t - ■ - . • - 
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Del muscolo medio peroneo o corto peroneo ^ 

laterale. ( M. peroneus brevis, S.; piccola 
peroneo soprà-metatarsiauo , Ch. e D. ) ' 

Situazione. Alla pane esterna della gamba» 

Figura. Allungato , piatto e di larghezza e deu- 
sità maggiore ‘nel mezzo che negli estremi. At • 
tacchi. In alto , alla meta inferiore della fac- 
cia esterna del perone e a delle aponeurosi 
iuter-muscolari ; in basso , alla parte superiore 
dell’ estremità posteriore del quint’ osso metalar- « 
siano. Rapporti. In fuora poi muscolo gran pe- 
roueo e 1’ aponeurosi tibiale; in dentro col perone 
ed i muscoli gra«d J estensore delle <Jtìa , peroneo 
anteriore e gran flessore del pollice. Direzione. 
Alquanto obliquò dall’ alto in. basso e dall’ avanti 
all’ indietro. Struttura. Tendineo nel sno terzo , 
inferiore, carnoso ne’ due suoi terzi superiori; Usi. 

Flette il piede sulla gamba conducendolo alcun 
poco all’ esterno : può auche servire alla flessione 
della gamba sul piede. „ • 

/ 

r r • •* , * 

Muscoli del piede. 

Il piede è diviso in cinque regioni muscolari. 

I.° REGIONE DORSALE DEL PIEDE. ■ ’ 

Del muscolo piccolo estensore delle dita o pe- 
didio. ( M. extensor brevis digitorum pe- 
dis, S. ; calcaneo-sopra falangettiauo comune „ 

C». e D. ) 

- Situazione. Sul dorso del piede. Figura. Ap- 
pianalo , largo e sottile, diviso in quattro por- 
^uWfiofEueiiie, Attacchi^, In addietro , alU 
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parte anteriore della faccia esterna del calcagna , 
al legamento calcaneo-aslragaliauo esterno ed al 
legamento annulare del tarso; in avanti alla parte 
superiore deirestremita posteriore della prima fa- 
lange dell’ alluce , ed alle seconde ed ultime fa- 
langi delle tre dita seguenti. Rapporti. In alto « 
con una foglietta aponeurotica e coi tendini del 
grand’ estensor comune ; in basso col tarso , il 
metatarso, i muscoli interossei dorsali e le falangi. 
Direzione. Obliquo dalFindietro in avanti e dal- 
T esterno all’ interno. Strutturai. Terminato an- 
teriormente da quattro tendini , aponeurotico nel 
suo attacco posteriore , carnoso nel rimanente di 
sua lunghezza. Usi. Serve ad estendere le prime 
quattro dita e le dirige infuora. 

a.° REGIONE PLANTARE MEDIAÌ 

Del muscolo piccolo flessore delle dita. ( IVI. 
flexor brevis digitorum pedis , S. ; calcaneo- 
falanginiano comune , D. ) 

Situazione. Nella parte media della pianta 
del piede. Figura. Allungato , piatto , più ri- 
stretto e più denso posteriormente che anterior- 
mente, ove diviso in quattro porzioni. Attacchi . 
In addietro alla parte posteriore della faccia in- 
feriore del calcagno; in avanti alla parte media 
della faccia inferiore delle seconde falangi delle 
ultime quattro dita. Rapporti. In basso, eoll’apo- 
Beurosi plantare; in alto , coi muscoli lombricali, 
accessorio del gran flessore delle dita , i vasi ed 
i nervi plantari ed i tendini del gran flessore. 
Direzione. Orizzontale. Scultura. Terminalo iu 
avanti da quattro lendini , aponeurotico poste- 
riormente , carnoso nel resto di sua lunghezza. 

t 
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Usi. Serre a flettere le seconde falangi delle uI-< 
lime quattro dita sulle prime, e queste sulle ossa 
del metatarso. 

Del muscolo accessorio del gran flessore 

Situazione. Nella parte posteriore della pianta 
del piede. Figura. Stiacciato , sottile , quadri- 
latero. Attacchi. In dietro alla parte posteriore, 
inferiore ed interna del calcagno ; in aranti alla 
faccia superiore ed al margine esterno del tendine 
del gran flessore. Rapporti. In basso j coi mu- 
scoli adduttore del pollice , piccolo flessore delie 
dita . t abduttore del dito minimo, i vasi ed i nervi 
plantari ; in alto con il calcagno , il legamento 
calcaneo-cuboideo inferiore superficiale e 1 abdut- 
tore del piccolo dito. Direzione. Obliquo dal 
dietro in avanti, e dalfinfuori alTindentro. Strut- 
tura. Tendineo ne’ suoi margini anteriore e po- 
steriore, carnoso nel rimanente di sua estensio- 
ne. Usi. E un reto ausiliario del gran flessore 
delle dita. 

Dei muscoli lombricali. ( M. lumbricales, S. j 
planti*tendino falahginiani , D. ) 

Numero. Quattro per ciascun piede. Situa* 
zione. Alla parte anteriore della pianta del pie- 
de. Figura. Lunghi , sottili e gracilissimi. At- 
tacchi. In dietro , ai tendini del gran flessole 
■ delle dita ; in avanti , al lato interno della base- 
delie prime falangi delle ultime quattro dita'. Rap- 

(i) Questo muscolo si ebbe da molti per una porzione 
del lungo ilessor comune , da cui non fu realmente di- 
stinto dalla maggior parte degli anatomici. Boyer lo de- 
scrive separatamente , nel che vien seguito dagli alte! 
•maipjuuci del nostro tempo. 
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poni. In basso , coll’ aponeurosi plantare ; ia 
allo , coi muscoli abdultori obliquo e trasverso 
dell’ alluce e cogl’ interossei plantari. Direzione . 
Orizzontale. Struttura. Tendinei nelle loro estre- 
mità , carnosi nella parte media. Usi. Possono 
condurre le quattro ultime dita indentro o yerso 
‘ il pollice e concorrere inoltre alla loro flessioue. 

3.° REGIONE PLANTARE INTERNA. 

Del muscolo adduttore deW alluce. ( M. addu- 

clor hallucis , S.j calcaneo-falangiano del poi- „ 
. lice , D. ) 

-Situazione. Alla parte interna della pianta 
del piede. Figura. Allungalo , piatto, più largo 
posteriormente che anteriormente. Attacchi. In 
addietro , alla parte posteriore , interna ed infe- 
TÌore del calcagno, a un- tramezzo aponeurotico, 
al legamento annidare interno del tarso; in avanti, 
alla parte interna ed inferiore dell’ estremo po- 
steriore della prima falange del pollice. Rapporti. 

In basso coll’aponeurosi plantare; in allo , col 
flessore accessorio delle dita , il piccolo flessore- 
dei pollice , i tendini del gran flessor comune , 
dei tibiali anteriore e posteriore; coi vasi e nervi 
plantari. Direzione. Un poco ohliquo dall’indie- 
tro all* avanti , e dall’infuori aH’indenlro. Slrut • 
tura. Aponeurolico nella sua inserzione posteriore 
tendineo nell’anteriore, carnoso nel resto di su* 

1 estensione. Usi. Porta indentro il dito grosso e 
««scorre un poco alla sua flessioue. 
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Del'Tiwscolo piccolo flessore delt alluce. ( M. 

flexor brevis hallucis, S.j tarso-falangiano del 

del pollice , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ed interna del- 
la pianta del piede. Figura. Corto , sottile .e ri- 
stretto posteriormente , largo , denso e b forcato 
anteriormente. Attacchi. In addietro , alla parte 
anteriore ed inferiore del calcagno , ed, alle due 
ultime ossa cuneiformi’, in avanti, alla parte la- 
terale ed inferiore della base della prima falange 
del pollice ed alle due ossa sesamoidi dell’artico- 
lazione metatarso-falangiano dello stesso dito. Rap- 
porti. In basso, col lendme del gran ilessore del 
pollice, l’aponeurosi plantare e 1’ adduttore del 
dito medesimo } in allo , col lendine del gran 
peroneo ed il prim’ osso rnelararsiano. Direzio- 
ne Un poco obliquo dall ’ ind.elro in avanti , e 
dall’ esterno all’ interno. Struttura. Tendineo ai 
suoi attacchi, carnoso nella sua parte media. Usi. 
Flette il dito grosso sul prim'osso col metatarso. 

Del muscolo abduttore obliquo delC alluce. 

(M. abductor hallucis , S .j tarso-metatarsi-fa- 

laugiano del pollice , D. ) • . 

• % 

Situazione. Alla parte anteriore e media del- 
la pianta del piede. Figura. Prismatico e trian- 
golare. Attacchi. In addietro , alla faccia infe- 
riore del cuboide , alla guaina del gran peroneo 
e all' estremità posteriore del terzo e quàrl’ osso 
metatarsiano ; in avanti , alla parte esterna ed 
inferiore della base della prima falange del pol- 
lice ed all’osso sesamoideo esterno dell’ articola- 
zione metaiarso-falangiaua di questo medesimo 
dito. Rapporti. In basso , col gran Ilessore delle 
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dila , il suo accessòrio , coi lombricali e V apo- 
neurosi plantare 5 in dentro , col piccolo flessore 
del pollice , il tendine del gran peroneo , ed il 
lato esterno del prim’osso del metatarso; Jnfuora, 
coi muscoli interossei e l’a'rleria plantare esterna. 
Direzio ne. Obliquo dall’indentro in avanti , e dal- 
I’ esterno all’ interno. Struttura. Tendineo ne J 
suoi ‘estremi, carnoso nella sua parte media. Usi. 
Serve a portare infuori ossia ad abdurre il pol- 
lice. 

Del muscolo abduttore, trasverso dell ’ alluce. 

( M. transversus pedis , S. ; metatarso- falan* 
giano del pollice , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore della pianta 
del piede, sotto le teste delle ultime quattro ossa 
del metatarso. Figura. Appianalo , ristretto e 
sottile. Attacchi. Infuori y ai legamenti delle quat- 
tro ultime articolazioni metatarso-falangi arie delle' 
dita; indentro al lato esterno della prima falan- 
ge dell’alluce. Rapporti. In basso , coi tendini 
del grande e piccolo flessore delle dila, coi lom- 
bricali , i vasi ed i nervi collaterali delle dita ; 
in alto , coi muscoli interossei. Direzione. Tra- 
sversale. Struttura. Tutto carnoso. Usi. Di rav- 
vicinare gli estremi anteriori delle ossa del me- 
tatarso , e di ristringere così il piede rendendolo 
più o meno cavo longitudinalmente. 

4-° REGIONE PLANTARE ESTERNA. 

Del muscolo abduttore del dito minimo. ( M. 
abductor digiti minimi pedis , Soemm. ; cal- 
caneo-falangiano del piccolo dito , D. ) 

Situazione. Nell’esterna parte della pianta 
dei piede. Figura. Allungato , appiattito ? più 



largo posleriormenle che anteriormente. Attacchi. 
Indietro , alla parte posteriore ed esterna della 
‘ faccia inferiore del calcagno ; in avanti , al lato 
esterno della base della, prima falange del dito 
minimo ed al lato esterno ed inferiore dell’estre- 
mità posteriore del quint’osso del metatarso. Rap- 
porti. In basso, coll'aponeurosi plantare, in alto, 
con 1’ accessorio del gran flessore , il legamento 
calcaneo-cuboideo inferiore, il tendine del gran 
peroneo, l’estremità posteriore del quint’osso, me- 
tatarsiano ed il muscolo piccolo flessore del dito 
minimo. Direzione. Obliquo dall’ indietro in a- 
vanti e daU’indentro all’inluora. Struttura. Ten- 
dinoso nel suo attacco anteriore , aponeurotico 
nel posteriore, carnoso nel resto di sua lunghezza. 
Usi. Dirige il dito minimo esternamente eseguen- 
done 1’ abduzione. 

Del muscolo piccolo flessore del dito minìmOé 

( M. flexor brevis digiti minimi pedis , S. ; 

metatarso- falangiano del piccolo dito , D. ) 

Situazione. Alla parte anteriore ed esterna 
della pianta del piede. Figura. Allungato, den- 
so nella sua parte media , sottile nelle sne estre- 
mità. Attacchi. In addietro, alla parte inferiore 
dell’ estremo posteriore del quint' osso metatarsia- 
no ; in avanti , al lato inferiore ed esterno del- 
l’estremilà posteriore della prima falange del dito 
minimo. Rapporti. In basso , coll’’ aponeurosi 
plantare e 1’ abduttore del dito minimo; in alto, 
col quint’ osso del melararso e V ultimo muscolo 
interosseo plantare. Direzione. Orizzontale. Strut- 
tura. Tendineo alle sue inserzioni, carnoso nella 
sua parte media. Uso. Di flettere il piccolo dito. 
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5.° regione interos~ea. 

x ) 

Dei Muscoli interossei plantari e dorsali. ( M. 
interossei externi et interni , S. ; sotto e sopra 
metatarso-Jateri-falangiani , D. ) 

Numero. Sette in ciascun Iato, due per ognuno 
delle tre dita inedie , ed uno pel minimo. Si- 
f tuazione. Fra le ossa del metatarso , tre nella 
pianta e quattro nel dorso del piede , distinti in 
. adduttori ed abduttori. Figura. Prismatici e tri- 
angolari. Direzione. Orizzontali. Struttura. Ten- 
dinei nella loro inserzione anteriore , terminali 
posteriormente da cortissime fibre aponeurosi be , 
carnosi nella loro parte media. I movimenti, che 
-.tutti questi muscoli imprimono alle dita del pie- 
de sono analoghi a quei che fanno eseguire aHe 
dila della mano i propri interossei. 

Del muscolo adduttore del secondo dito. 

( Primo interosseo dorsale. ') 

Situazione. Tra il primo ed il second* osso 
del metataiso nel dorso del piede. Attacchi. In- 
dietro, a tutta l’ estensione della faccia interna 
-dèi second'osso melatarsiano, ed alla parte esterna 
dell’ estremità posteriore del primo j in avanti, 
al lato interno della base della prima falange del 
secondo dito. Rapporti. In allo, colla pelle j in 
basso, con l’obliquo abduttore dell’ alluce j sui 
lati colle due prime ossa del metatarso. 

Del muscolo abduttore del secondo dito'. 

( Secondo interosseo dorsale. ) 

Situazione. Fra il secondo ed il terzo osso 
.del metatarso , nel dorso del piede. Attacchi * 
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Indietro ; a tutto il Iato esterno del secondi osso 
meiatarsiano ed alla parte superiore della faccia 
interna del terzo ; in avanti al lato esterno della 
base della prima falange del secondo dito. Rap - • 

porli. In allo colla pelle, una tenue aponeurosi, 
ed i tendini estensori delle dila; in basso coll'ab* 
dultore obliquo dell’ alluce. 

Del muscolo adduttore del terza dito . 

( Primo interosseo plantare. ) 

Situazione. Tra il secondo ed il terzo osso 
del metatarso , nglla pianta del piede. Attacchi. 

In addietro , alla parte inferiore della faccia in-* 
terna e dell’estremità posteriore del terzo osso 
meiatarsiano; in avanti al lato interno della base 
della prima falange del terzo dito. Rapporti. In 
allo , col terzo osso del metatarso e 1' abduttore 
dei secondo dito; in basso cogli abduttori obliquo 
« trasverso dell' alluce. 

. Del muscolo abduttore del terzo dito » 

( Terzo interosseo dorsale, ) 

Situazione. Fra il terzo ed il quart’ osso del 
metatarso , nel dorso del piede.. Attacchi. Indie- ‘ 
tro a tutto il lato esterno del terzo osso mela tar- 
dano ed alla parte superiore del lato interno del 
quarto; in avanti al lato esterno della base della 
prima falange del terzo dito. Rapporti. In alto, 
«on un’aponeurosi, la quale portasi dal terzo al 
quart’ osso meiatarsiano ; in basso coli' abdutlure 
trasverso dell’alluce e coi lendini dei flessori. 
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Del muscolo adduttore del quarto dito. 

, ( Secondo interosseo plantare. ) 

Situazione. Fra il terzo' ed il quarl J osso del 
metatarso , nella pianta del piede. Attacchi. In 
dietro alla parte inferiore della faccia interna e 
dell’ estremità posteriore del quarl 1 osso melatar- 
siano • in avanti ai lato interno della base delia 
, prima falange del quarto dito. Rapporti. Non 
diversi da quelli del muscolo precèdente. 

t 

Del muscolo abduttore del quarto dito. 

( Quarto interosseo dorsale. ) 

Situazione. Tra il quarto ed il quint’osso del 
metatarso, nel dorso del piede. Attacchi. Poste- 
riormente, a tutta la faccia eslerqa del quari’os3ó 
metal arsiamo ed alla parte superiore della faccia 
interna del quinto 5 in davanti ali' esterno lato 
della base della prima falange del quarto dito. 
„ Rapporti. Gli stessi di quei de’ muscoli in ter ossei 
del terzo dito. 

Del muscolo adduttore del quinto dito. 

( Terzo interosseo plantare. ) 

Situazione. Fra il quarto ed il quint’osso del 
metatarso , nella pianta del piede. Attacchi. In- 
dietro , alla parte inferiore della faccia interna 
e dell’ estremità posteriore del quint’ osso meta- 
tarsiauo ; in avanti , al lato interno della base 
della, prima falange del quinto dito. Rapporti. 
In alto col quarto interosseo dorsale $ in basso 
coll’adduttore trasverso dell’ alluce. 

Delle aponeurosi e dei legamenti annulari 
delle membra inferiori. 

Dell' aponeurosi crurale , o Jascia-lata. At- 
tacchi Superiormente ed anteriormente contimi à 
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conllnua con delle fibre dell’arcata crurale, fis- 
sata posteriormente per mezzo di fibre tenui e 
poco numerose al sacro ed al coccige , aderisce 
infuori al labbro esterno della cresta iliaca , for- 
ma indentro segui lamento ai legamenti della sin- 
fisi del pube ed impiantasi nel periostio ; alla 
parte inferiore della coscia essa si confonde col- 
I’ aponeurosi tibiale. La sua superfìcie esterna 
vien separala dal comune tegumento pejr un tes- 
suto cellulare più o meno adiposo e per mezzo 
di vasi sanguigni e linfatici , e di nervi. La sua 
superfìcie interna ricuopre la parte inferiore dei 
muscoli abdominali , e tutti i muscoli superfi- 
ciali della coscia. Struttura. Più densa esterna- 
mente , assai meno in avanti ed in addietro , e 
meno ancora internamente , composta di fibre 
incrociate a varie direzioni , ed infuora , di due 
fortissime lamine, che inguainano il muscolo Au- 
ditore dell’ aponeurosi. 

. _ v- 1 ". i.' v 

Dell" 1 aponeurosi tibiale. 

Inserzioni. Si continua superiormente coll’apo- 
neurosi crurale y con dell’ espansioni fibrose pro- 
venienti dai tendini de’ muscoli retto interno , 
semi-lendinoso, tricipite, sartorio, e s’inserisce 
alla lesta del perone; più in basso , essa si at- 
tacca ai margini anteriore ed interno della tibia; 
nella parte inferiore della gamba si continua da- 
vanti col legamento annulare del tarso , svanisce 
insensibilmente in addietro verso il talone , si 
fissa infuori alla vagina del tendine dei peronei , 
ed indentro al legamento annulare interno. La 
sua superfìcie esterna e succutanea , l’ interna 
ricuopre. i muscoli superficiali della gamba , e 
dà attacco ai muscoli tibiale anteriore, grand’esten- 
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Sore delle difa e gran peroneo* Struttura. For- 
tissima e densissima anteriormente , sottile in 
tulio il resto. > 

.. • < 1 

Del legamento annulare anteriore del tarso. 

Situazione . Sopra il collo del piede. Forma. 
Quadrilatero, sfilacciti. Da un lato , alla parte 
anteriore esterna dell’ iufossamento superiore del 
calcagno.; dall’altro, alla faccia anteriore del 
malleolo interno. Rapporti. In avanti , colla 
pelle ; in addietro , coi teudini de'muscoli gran- 
d’ estensore delle dita , peroneo anteriore, tibiale 
anteriore ed estensore dell’alluce. Struttura. For- 
malo di fibre parallele e trasversali , diviso in 
due fagliene , che abbracciano i tendini de’ mu- 
scoli grand’estensore delle dila a peroneo ante- 
, riore. 

Del legamento annullare interno del tarso. 

Situazione. Nella parte interna del piede. At~ 
taecchi. In avanti, alla parte anteriore del mal- 
leolo interno; indietro alla parte " posteriore ed 
interna del calcagno. Forma. Allungalo trasver- 
salmente , formante col calcagno una specie di 
canale contenente le guaine dei tendini de’ mu- 
scoli tibiale posteriore , gran flessore delle dila e 
dell’ alluce , ed i vasi e nervi plantari. 

Dell' aponeurosi plantare. 

Forma. Triangolare , divisa in tre porzioni 
anteriormente , uua media e due laterali. Attac- 
chi. Iti dietro all’ eminenze posteriori ed inferiori 
del calcagno , 'confusa iu avanti coi legamenti 
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delle articolazioni melalarso-falangiane delle dita. 
Rapporti . inferiormente con la pelle; superior- 
mente coi musoli delle regioni plantari dei pie- 
de, alcun de' quali vi è pur anche inserito. 

Ordine Secondo 

APPARECCHIO VOCALE. 

Si compone di un sol organo , eli 1 e la laringe. 

DELLA LARINGE E DELLE SUE 
APPARTENENZE 

( Larynx ; caput asperae arleriae. ) 

Conformazione generale. La laringe è un or- 
gano simmetrico e regolare, complicatissimo , a- 
vente la torma d’ una specie di tubo , compo- 
sto di pezzi mobili gli uni sugli altri , aperto 
superiormente ed inferiormente , situalo nella 
parie anteriore del collo, dietro ai muscoli della 
regione ioidea inferiore , ed al- corpo tiroideo , 
davanti la faringe e restremil'a superiore dell'e- 
sofago, dissotto alla base della lingua, al di so- 
pra' della trachea arteria , diretto verticalmente , 
composto di cartilagini, di libro-cartilagini, di le- ‘ 
gamenti, di muscoli, di glalaudule, di membra- 
ne , di vasi e di nervi. 

delle parti costituenti la laringe 
i.° Delle cartilagini della laringe . 

Sono in numero di quattro , cioè : la cartila- 
gine tiroide, la cartilagine cricoide e le due car- 
tilagini aritenoidi. 

Anat. Tom. /• ia 
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Cartilagine tiroide. . 

» 

Situazione. Alle parli superiore , anteriore e 
laterali della laringe. Forma. Appiattila dall’a- 
vauti all' indietro, piq estesa trasversalmente che 
d'alto in basso, convessa e sporgente in avanti , 
concava posteriormente e divisa in due facce e 
quattro margini. 

v. Faccia anteriore. Presenta nel mezzo un’ e- 
miuenza verticale; sui lati, due superficie piane, 
attraversate posteriormente da una linea Sagliente, 
che riceve l'inserzione dei muscoli sterno- tiroi- 
deo e tiro-ioideo, e dietro la medesima una pic- 
cola superficie ove si attacca il muscolo costrit- 
tore inferiore della faringe. 

Faccia posteriore. Offre nella parte media 
un angolo rientrante ove si attaccano, i legamenti 
della glottide ed i muscoli tiro-aritertoidei; sulle 
parti laterali , due superficie piane ricevènti in 
basso l’inserzione dei muscoli crico- tiroidei ed in 
parte corrispondenti ai muscoli crico- ari lenoidei 
laterali. 

Margine superiore. Incavato nel mezzo , e 
serve per dare attacco alla membrana tiro- 
ioiaea. , 

Margine inferiore. Vi si considerano tre in- 
cavature, separale da due eminenze , le quali 
danno attacco nella parte media alla membrana 
erico- tiroidea , e lateralmente ai muscoli crico- 
liroidei. 

Margini posteriori. Appoggiati sulla colonna 
vertebrale , densi, rotondeggianti, riceventi Tin- 
se («ione di alcune fibre dei muscoli stilo- farin- 
gei e faringo-stafilini , terminati superiormente 
dal gran corno della cartilagine tiroide, eminen- 
a» , che dà col suq apice attacco ad. un lega- 
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mento fissato al grande corno dell 1 osso ioide j 4 
terminati inferiormente dal piccolo corno della car- 
tilagine tiroide , apofise meno grossa del gran 
corno , ed articolata per mezzo di una faccetta 
posta indentro con la cartilagine cricoide. 

- - ■ t 

Cartilagine cricoide 

Situazione . Alla parte inferiore della laringe. 
Forma. Quella di un anello che ha un’estensio- 
ne verticale assai maggiore posteriormente che au- 
'teriormente , diviso in due superfìcie e due cir- 
conferenze. 

Superficie esteriore. Ristrettissima in avanti 
ove si attaccano i muscoli crico-tiroidei; per poco 
spazio ricoverta sulle parli laterali dalla glandola 
tiroidea , e farcita di una piccola eminenza arti- 
colata colle piccole corna della cartilagine tiroide; 

■è larga posteriormente , quadrilatera ,• e presenta 
un rilievo verticale e due infossamenti, ove s'in- 
seriscono i muscoli cricoaritenoidei posteriori. 

Superficie interiore. Tappezzata dalla mem- 
brana mucosa dalla laringe. 

Circonferenza superiore. E considerabilmente 
obliqua d’alto in basso e dall’jndieiro in avanti, 
e da anteriormente attacco alla membrana cricp- 
tiroidea ; sui lati , ai muscoli crico aritenoidei 
laterali , e presenta posteriormente due faccette 
articolate colla base delle cartilagini aritenoidi» 

. Circonferenza inferiore. Orizzontale , convessa 
davanti, leggermente incavata sui lati^ unita col 
primo anello della trachea arteria mediante una 
membrana fibrosa. 
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Cartilagini arilenoìdi. 

v 

Si' unzione. Alla pòrte posteriore e superiore 
della laringe , sopra della cartilagine cricoide. 
Forma. Quella di una piramide triangolare , 
divisa in due facce , due margiui , una base ed 
una punta. 

Faccia posteriore. É concava e da attacco al 
muscolo aritenoideo. 

Faccia anteriore . Corrisponde ad una por- 
zione della glandola aritenoidea , e riceve l’ in- , 
serzione dei muscoli tiro aritenoidei e dei lega- 
menti della glottide. , 

Margine interno. Ricoverto dalla membrana 

• mucosa laringea , ed in contatto con quella del- 
r opposto lato. 

Margine esterno. Sagliente e convesso. 

Base. Articolata mediante una faccetta colla 
' cartilagine cricoide; preseuta esternamente un tu- 
bercolo , ove si attaccano i muscoli crico-arite- 
noideo posteriore e crico-arilenoideo laterale , ed 
in avanti , un’eminenza triangolare , a cui si 
fìssa il legamento della glottide. 

* Punta. Sottile ed acuta , inviluppata dalla 
membrana mucosa laringea. 

' '* 1 ' - 
a . 0 Delle Jibro- cartilagini della laringe. 

», 

La laringe non ha che una sola fibro- cartila- 
gine cioè l’epiglottide. 

Epiglottide. 

Situazione. Alla parte superiore ed anteriore 
della laringe. Forma. Ovale, un po' ricurva su- 
periormente dal lato della lingua , terminala ad 
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apice inferiormente , divisa in due facce ed una 
circonferenza. 

Faccia linguale. Concava d 1 alto in basso , 
convessa trasversalmente, tappezzata in allo dalla 
membrana mucosa della bocca , unita inferior- 
mente all’ osso ioide ed alla base della lingua. 

Faccia laringea. Convessa d’alto in basso e 
concava trasversalmente , ricoverla dalla mem- 
brana mucosa della laringe. 

Circonferenza. Rivestita in tuttala sua esten- 
sione dalla membrana mucosa , fissala in basso 
con una parte ristretta all' incavaiura del mar- 
gine superiore della cartilagine tiroide. 

I •’ * 0 

3.® Delle articolazioni della laringe. 

Articolazione tiro- ioidea. Essa si osserva: 1 0 
nel mezzo e sulle parti laterali , ov* è cosi tutta 
da una larga membrana , densa , di apparenza 
fibrosa, chiamata ■ membrana liro-ioidea , ade- 
rente col suo margine superiore alla faccia po* 
sleriore del corpo e delle grandi corna dell' osso 
ioide , e coll’ inferiore ai -margine superiore della 
cartilagine tiroide ; i° in addietro ; ove risulta 
da due cordoni fibrosi attaccati inferiormente al- 
1’ apice delle grandi corna della cartilagine ti- 
roide. superiormente all’ estremila del corpo del - 
1’ osso ioide. 

Articolazioni etico-tiroidee. Le cartilagni ti- 
roide e crieoide sono insieme unite: i° anterior- 
mente dalla membrana fibrosa crico-tiroidea > 
inserita ai due terzi anteriori della circonferenza 
superiore della crieoide ed alla parte media del 
margine inferióre della tiroide : 2° sui lati , le 

piccole corna di quesl’ullima sono articolale con 
due faccette della crieoide , cui tappezza una 
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piccola i capsula sinoviale, e consolidano due le*, 
gameuti , 1’ uno anteriore e l’altro posteriore. 

Articolazione crico-aritenoidea. Le cartila- 
gini . ari ten oidi e la cartilagine cricoide sono arti*» 
colate per mezzo di due faccette rivestite di una 
capsula sinoviale , e mantenute da alcune fibre 
lega meni ose. 

Articolazione iiro-arilenoìdca. Le cartilag n» 
aritenoidi sono unite alla cartilagine tiroide < me- 
diante due legamenti della larghezza di due linee, 
allungati concorrenti alla formazione delle corde 
vocali , composti dii fibre parallele ben serrale, 
inseriti posteriormente all’elevatezza anteriore dèlia 
base delle cartilagini aritenoidi ; anteriormente, 
nel mezzo dell’ angolo rientrante della cartilagine 
tiroide; diretti orizzontai niente dall’ indietro al- 
levanti, e> dall' infuori all’ indentro. 

4 ° Dei muscoli della laringe. 

Muscolo crico-tiroideo. Situazione. Alla parte 
inferiore ed anteriore della laringe. Figura. Trian- 
golare. Attacchi. In basso alla parte anteriore 
della superficie esterna della cartilagine cricoide ; 
in alto alla parte laterale del margine inferiore 
della ■ cartilagine tiroide ed al margine anteriore 
del piccolo corno. Direzione. Obliquo d’alto in. 
basso e dall' esterno all’ interno. Usi. Avvicina 
la tiroide alla cartilagine cricoide, onde veugouo 
tese le aritenoidi ( e le corde vocali per la pro- 
duzione dei tuoni acuti. 

Muscolo crico-ari te noideo posteriore . ( Crico- 
cresli aritenoideo , D. ) Situazione. Alla parte 
posteriore della laringe. Figura. Triangolare , 
sottile, appianato. Attacchi. In basso, alle de- 
pressioni della* parte posteriore della superfìcie 
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esterna della cartilagine cricoide ; in allo , alla 
parte posteriore della base della cartilagine ari- 
tenoide. Direzione. Obliquo dal basso in alto e 
dall’ indentro ail’infuora. Usi- Serve a tirare in 
addietro le cartilagini arilenoidi. 

Muscolo crico-aritenoideo laterale. ( Crico- 
lateri-aritenoideo , D. ) Situazione. Alla parte 
laterale della laringe. Figura. Sottile, appianato 
trapezoidale. Attacchi. Inferiormente sulla parte 
laterale della circonferenza superiore della carti- 
lagine cricoide; superiormente, alla parte esterna 
ed anteriore della base della cartilagine aritenoide. 
Direzione. Obi quo dal basso all’ alto, e daU’in- 
nanzi all’ indietro. Usi. Serve alla dilatazione 
della glottide ed al suo innahamento. 

Muscolo tiro-arilenoideo. Situazione. Fra le 
cartilagini tiroide ed aritenoide. Figura. , Irrego- 
lare , sottile , largo anteriormente , ristretto po- 
steriormente. Attacchi. In avanti alla parte me- 
dia ed inferiore della face a posteriore della car- 
tilagine tiroide ; in addietro alla parte anteriore 
ed inferiore della cartilagine aritenoide. Direzio - 
ne. Orizzontale. Usi. Di avvicinare le cartilagini 
aritenoidi alla tiroide e rilasciare per conseguenza 
i legamenti vocali. 

Muscolo aritenvideo. E un muscolo impare^ 
Situazione. Nella parte superiore e posteriore della 
laringe. Figura Quadrilatero, sottile, appianato. 
Attacchi. Aila faccia posteriore di ciascuna car- 
tilagine aritenoide. Direzione. Le fibre anteriori 
orizzontali , le posteriori dirette obliquamente 
dalla base di una cartilagine alla punta della 
cartilagine oppòsta , ed incrociale reciproca- 
mente (i). Usi. Accosta le cartilagini aritenoidi 
restringendo la glottide. 

i , 1L 1 “ - ~ *■ 

(i) Questa varia .direzione di fibre deve avere indotto 
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5.° Delle glandule' della laringe. 

Gianduia epiglottica ■ É una congerie di granì 
glandolosi aggruppali od isolali , circondali da 
un abbondante tessuto cellulare , forniti di vasi 
escretori , aperti alla superfìcie' della membrana 
mucosa laringea , situali davanti alla parte infe- 
riore d^lla faccia linguale dell’ epiglottide , die- 
tro da cartilagine tiroide e la membrana tiro-- 
ioidea. ^ 

Glandule' arilenoidee. Sono composte di pic- 
coli grani lentamente uniti fra di loro , di un 
bianco rossastro , simili a quelli della gianduia la- 
crimale , e sono situate nelle duplicature che for- 
ma la membrana mucosa , portandosi dall epiglot- 
tide alle cartilagini arilenotdt , a da queste ultime 
alla cartilagine tiroide. . • 

6.° Della membrana mucosa della laringe. 

. i. 

Tragitto. É superiormente continua colla mem- 
brana mucosa della bocca ; inferiormente con 
quella della trachea-arteria e dei bronchii ; po- 
steriormente con quella della faringe. Essa dalla 
base della lingua si porta sulla faccia anterio- 
re dell’ epiglottide f formando tre duplicature , 
una .media e due laterali; tappezza la sua faccia 
posteriore, forma lateralmente ed, inferiormente , 
con sovrapporsi a se medesima , altre due ripie- 
gature piu considerevoli, terminate posteriormente 
alle cartilagini arilenoidi e da cui è ricoverta una 
porzione dei muscoli tiro-aritenoi^ei > i u seguito 

WiMszovr , Azbino ed altri ad ammettere due muscoli 
aritenoidei obliqui ed uno trasversale. 

V’ ha pure chi ammette nella laringe anche dei mu- 
scoli tiro-epiglottici e glosso-epiglottici. Vedi Uccbj&i T.il. 
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penetra essa nella laringe e verso la base delle 
cartilagini arilenoidi , forma due nuovi ripiega- 
menti laterali , diretti all’ avanti verso 1 ’ angolo 
rientrante nella cartilagine tiroide ; piu in basso 
tappezza i ventricoli della laringe ed inferior- 
mente abbraccia il legamento liro-arilenoideo e 
ricuopre la cartilagine cricoidc e la membrana 
crico -tiroidea. Organizzazione. Ella è di un co- 
, lore rossaeeo , molle , spugnosa , assai resistente , 
e contiene nel suo lissuto molti foli coli mucosi. 

Le arterie e le vene della laringe hanno 0- 
iigine dai tronchi tiroidei superiore ed inferiore. 

I suoi vasi linfatici vanno a terminare nei gan- 
gli! iugulari inferiori. I suoi nervi vengono dai 
pneumo gastrici e dai due ganglii cervicali su- 
periori. 

Della laringe in generale. 

Si divide in due supeifice e due estremità. 
j.° Superficie esteriore. Presenta, in avanti l’e- 
miuenza verticale della cartilagine tiroide, le due 
superficie laterali attraversate da una cresta ; sui 
lati , una superfìcie triangolare , ricoverta dal 
muscolo costrittore inferiore della faringe e le pic- 
cole appendici della cartilagine tiroide articolate 
con la cricoidej in addietro , una superficie con- 
vessa risultante dalle cartilagini . arilenoidi e cri- 
coide , formante parte della faringe, due gronde 
■ Jaterali piu larghe e più profonde superiormente 
che inferiormente per condurre le bevande nella 
deglutizione, ed infine il margine posteriore della 
cartilagine tiroide applicato sulla colonua ver- 
tebrale. 

a.° Superficie interiore. Presenta , dall’ alto 
al basso , 1 i legamenti superiori della g/W- 
tide , duplicature laterali ed orizzontali delibi - 
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membrana mucosa, dirette in aranti ed indentro; 
2 ^ i legamenti inferiori della glottide o corde 
vocali , figurali a somiglianza dei precedenti , 
paralleli ai medesimi , formali dai legamenti li- 
ro-arilenoidei rivestiti dalla membrana mucosa j 
3° tra questi legamenti , i ventricoli della la- 
ringe , cavila allungate dall’ avanti all’ indietro 
la di cui apertura è rivolta in dentro ed in al- 
to ; 4° finalmente la glottide , apertura oblonga 
dall" indietro allevanti, della lunghezza di circa 
dieci a undici linee, più larga posteriormente che 
non anteriormente , compresa infra i legamenti 
superiore ed inferiore di un lato e' quelli del lato 
opposto. 

3.° Estremità superiore. E molto più dilatala 
che non è l’inferiore , ed offre dall’ innanzi al- 
l' indietro il margine superiore della cartilagine 
tiroide, lo spazio triangolare occupato dalla glan- 
dola epiglottica. l'epiglottide e suoi ripiegamenti 
mucosi glosso-epiglottioi ed ariieno-epigiollici * 
e l’apertura superiore della laringe situata al di 
sopra della glottide, avente la figura di un trian- 
golo la cui base è anteriore e la punta posteriore, 
formata in avanti dall’ epiglottide , in addietro 
dalle cartilagini aritenoidi , e lateralmente dalle 
ripiegature arileno-epigloltiche. 

4°. Estremità inferiore , Essa è circolare, for- 
mata dalla circonferenza inferiore della cartila- 
gine cricoide ed unita mercè dì una membrana 
fibrosa al primo anello della trachea arteria. 

Del corpo tiroideo. ( Glandola tiroide di molti 
autori , gianduia thyroidea. ) 

Situazione. Davanti la parte anteriore ed in- 
feriore della laringe } e davanti i primi anelli 
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della trachea-arteria. Forma. Composto di due 
lobi ovalari , piatii dall' avanti all’indietro , al- 
lungati verticalmente , riuniti talvolta nella mag- 
gior parte di loro estensione , talvolta separati , 
piu frequentemente uniti mediante una porzione 
trasversale fi) Faccia anteriore. Ricovertà dai 
muscoli sterno -tiroidei , sterno-ioidei , pellicciai, 
omoplala-ioidei e slerno-mastoidei. Faccia po- 
steriore. Aderente alla laringe ed ai primi anelli 
della trachea per un tessuto cellulare ed applicata 
sui muscoli tiro-ioidei e crico -tiro idei. Margini 
laterali. Appoggiali sulle arterie carotidi primiti- 
ve , le vene iugulari interne , i nervi pneumo- 
gastrici e ricorrenti , il nervo gran simpatico , e 
quello del lato sinistro sopra l' esofago. Margine 
superiore. Incavato nella sua parte media. Mar- 
gine injeriore. Convesso. Estremità superiori. Si- 
tuate fra le arterie carotidi primitive e la carti- 
lagine tiroide. Estremità inferiori. Posto f; a 
queste arterie e la trachea. Organizzazione. La 
sua propria tessitura è molle , spugnosa , poco 
consistente , di un rosso brunazzo , giallognolo e 
grigiastro , formato da dei lobi , de> lobuli e delle 
granulazioni che contengono una scarsa quantità 
di un umore untuoso e giallastro , e ricevono 
quattro arterie provenienti dalle succlavie e dalle ' 
carotidi, delie vene che accompagnano le arteriej 
dei nervi forniti dai pneumo- gastrici e dal siste- 
ma de’ ganglii, e dei vasi linfatici i quali si por- 
tano alle glandole del collo. 


( i ) Questa porzione viene anche detta Istmo della giua* 
àula tiroidea , 
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Ordine Terzo. 

APPARECCHIO SENSITIVO ESTERNO. 

Si compone degli organi delle sensazioni, che 
sono. in numero di cinque, cioè: 1’ occhio ossia 
T organo della visione ; V orecchio o 1’ organo 
dell 1 udito *, il naso e le tosse nasali od organi 
dell' odorato 5 la lingua , organo del gusto j e la 
pelle organo del latto. 

Articolo Primo. 

DELL’ OCCHIO E DELLE SUE 
APPARTENENZE 

• ..• * . . , , 

( Oculus. ) 

Situazione. Gli occhi sono situati nelle orbile 
e le loro appartenenze. ( lui aniina oculi, Hall. ) 
occupano il contorno della base di questa cavila, 
e comprendono i sopraccigli , le palpebre e le 
ciglia. 

Dei sopraccigli. ( Supercilia. ) , 

* . * ' ' » * 

Sono due prominenze ricurve in se medesime, 
situate sulle 'arcate sopraccigliari del frontale , 
gueru.le di peli , che sono diretti dall interno 
f «11' esterno , formale di uno strato dermo dale 
assai denso , di uno strato celluloso e adiposo 
soggiacente , e dal muscolo sopraccigliare. 

Delie palpebre. ( Palpebra'’» 

» , 

Situazione, Sulla parte anteriore dell occhio , 
d.stiute in superiore ed inferiore, jpVgttra. E sse 
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rappresentano due spezie di velamenti mobili , 

membranosi aggrinzati trasversalmente , riuniti 
nei loro estremi per formare due angoli, de’quali 
un interno maggiore , e l’altro esterno minore, 
contigui coi loro margini liberi che sono obli- 
quamente tagliati dall’ avanti all’ indietro, il su- 
periore dal basso all’ alto , 1’ inferiore d’alto in 

basso , per modo tale che nell’ avvicinarsi for- 

mano un canale stretto e triangolare sul globo 
dell’ occhio. I margini liberi delle palpebre pre- 
sentano , in prosiimanza dell' angolo interno , 

1’ orificio dei punti lacrimali , ed in quasi tutta 
la loro estensione, una fila di piccoli forell-ni , 
orificii escretori delle glandole del Meibomio aperti 
dal canto dell’ Occhio., davanti a cui osservansi 
le ciglia , peli rigidi e solidi , disposti a doppia 
serie. Quelli della palpebra superiore sono dap- 
principio diretti al basso ed in seguito curvati 
all’ insù ; quei dell’ inferirne sono diretti in senso 
inverso. ' 

Organizzazione. Le parti costituenti le pal- 
pebre sono: i° uno strato cutaneo sottile, ri- 
lassato e trasparente ; a." una porzione del mu- 
scolo palpebrale; 3° una membrana fibrosa po- 
sta nell 1 esterno lato di ciascuna palpebra , inse- 
rita da una banda alla porzione corrispondente 
della base dell’ orbila , dall’ altra alla fibro-car- 
tilagine tarso , incrociala con quella dell’ altra 
palpebra, nell’angolo esterno dell’occhio; 4° le 
Jibro- cartilagini tarsi , lamine sottili , elastiche, - 
.appianate dall’ avanti all’iudietro, allungate tra- 
sversalmente , site sullo stesso piano della mem- 
brana fibrosa , cominciami all’ estremità biforcata 
del tendine del palpebrale, per terminare ester- 
namente coll’ un rsi fra di loro, verso l’angolo 
- esterno dell’ occhio ; ricoYerte in ayanli dal 




s 

pebrale , in addietro dalla congiuntiva , aderenti 
con uno de’ loro lembi alla membrana fibrosa 
libere coiraltro corrispondente alle ciglia $ 5° le 
glandole del Meibomio , piccioli follicoli rotondi, 
duri , bianchi o jgial!astri y situati entro certe sol- 
cature tra le fibro-cartilagini tarsi e la congiun- 
tiva , ordinati gli uni di sopra gli altri in guisa 
da formare delle linee giallognole verticali dirette 
q flessuose , comunicanti fra di loro , aperti eoa 
dei condotti escretori presso al margine libe- 
ro delle palpebre $ 6 ° finalmente , la membrana 
congiuntiva ( membrana adnala ). Questa mem- 
brana appartenente al sistema mucoso , tappezza 
la faccia posteriore delle palpebre eia parte an- 
teriore del 'globo dell’ occhio, sino alla circon- 
ferenza della cornea trasparente. Sui margini li- 
beri delle palpebre essa si continua colla cute , 
è bucherata dagli orificii escretori delle glandole 
di Meibomio , e s 1 intromette nei punti lacrimali 
superiori ed inferiori 5 in prossimità dell’ angolo 
interno dell’ occhio , ella forma una duplicatu- 
ra della membrana ondolante ( clignotante^i ). 

. Del globo dell ' occhio in generale. 

Situazione. Dentro ed un poco davanti all’or- 
bita. Figura. Quella di una sferoide leggermente 
tagliata in avanti , ed unita in questo medesimo 
senso con un segmento di altra sfera piu piccola 
che forma circa il quinto anteriore dell 1 occhio. 
Dimensioni. Il diametro antero-posteriore , di 
dieci ad undici linee di estensione , è maggiore 
del tras/ersale. Direzione . È differente da quella 


(1) Sviluppatissima ne 1 quadrupedi e ne’ volatili , Bei 
quali serve a degli usi rilevanti. 
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delle orbite; gli assi degli occhi sono in reciproci 
parallelismo. Rapporti . Inleriormente colla con» 
giuutiva; posteriormente , e nell’ intero suo Con- 
torno , coi muscoli retti ed obliqui , con vasi e 
nervi ed un*' pacchetto di molle grasso; superior- 
mente ed esternamente, colla glandola lacrimale; 
in basso ed internamente > colla caruncola dello 
«lesso nome. Organizazzione. L’occhio è ceca» 
posto di membrane e di umori. 

BELLE PARTI COSTITUENTI IL GLOBO DELL’OCCHIO^ 

• / " 

Membrane dell' occhio. 

‘ \ 

Sono la sclerotica , la cornea , la coroidea, 
il cerchio ed i processi cigliari , l’ iride e la 
retina. * 

x.° Sclerotica. ( Sclerotica , cornea opaca*) 
Situazione. Essa occupa i quattro quinti poste» 
riori dell’ occhio , di cui è la membrana piva 
esterna. Forma. Quella di una sfera troncata in 
avanti. Faccia esterna. Si trova negli stessi rap- 
porti del globo dell’occhio. Faccia interna. Tap- 
pezzata dalla coroidea. Apertura posteriore. Ri- 
stretta , rotonda , traversata dal nervo ottico. 
Apertura anteriore. Larga, circolare, di circa 
sei linea, di diametro, avente la sua circonferenza 
tagliata in ugnatura sulla faccia interna per rice- 
vere la cornea. Organizzazione. La sclerotica ò 
una membrana fibrosa, dura , resistente , opaca, 
densissima, composta di filamenti e di piccole la- 
mine fibrose irregolarmente intrecciale. 

a.° Cornea. ( Cornea pellucida Situa*' 
zi one. Essa occupai! quinto anteriore dell’occhio 
ed è incastonata nella grande apertura della scle- 
rotica, Figura. Circolare, convessa auteriQrnaeutej 
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concava posteriormente , di selle linee a circa 
sette linee e mezzo di diametro. Faccia ante - 
riore. In rapporto colla congiuntiva. Faccia 
posteriore. Ricoverta dalla membrana dell’umore 
aqqeo. Circonferenza. Intimamente unita a quella 
della sclerotica. Organizzazione. La cornea è 
Una membrana trasparente composta di sei lamine 
sovrapposte, fra le quali osservasi lo spandimene» 
di. un fluido. 

3. c> Coroidea. ( C.horoìdes ). Situazione . Tra 
' la sclerotica e la retina , estesa dall’apertura del 
nervo ottico sino al cerchio cigliare.' Faccia ester « 
na. Ricoperta da nn intonicamento brunazzo , 
unita alla superfìcie interna della sclerotica. Fac- 
cia interna Coperta dello stesso intonaco , più 
abbondante e più cupo , contigua alla retina. 
Apertura posteriore. Ristretta , orbicolare, attra- 
versala dal nervo ottico. Apertura anteriore. 
Larga , dilatatissima , intimamente aderente al 
cerchio ed ai processi cigliari. Organizzazione . 
'Pare composta d’ una moltitudine di ramificazioni 
arteriose e venose unite per mezzo di una finissi- 
ma tessitura cellulosa. *• 

4-° Cerchio cigliare. ( OrbicuJus cibaria, 
Haller ; ligamentum ciliare). Situazioni. Tra 
>la coroidea , 1’ iride e la sclerotica. Figura. 
Quella di un anello grigiastro , largo una o due 
linee, polposo, intimamente unito nella sua gran- 
de circonferenza colla coroidea , e nella piccola 
circonferenza coll’iride , che vi é quasi come 
incastonata , ricoverto internamente dai processi 
cigbari. 

5 . 0 Processi cigliari. ( Processus ciliares ). 
Situazione. Fra l’ iride ed il corpo vitreo. Fi- 
gura. Sono ripiegature membranose , il cui nu» 
.mero varia di sessanta in ottanta , allungate t 
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ristrette ai loro estremi , più larghe nella parte 

media , estese ciascheduna dalla coroidea fin su! 
contorno della pupilla , disposte a guisa di rag- 
gi, formanti con la loro riunione un anello cir- 
colare , davanti la parte anteriore del corpo vi- 
treo, che ricevelo dentro a delle scanalature per 
ciascuna duplicatura , circondante il cristallino a 
maniera di corona- 

fi . 0 Iride. (Iris , L. ) Situazione. Nella par- 
te anteriore del globo dell’occhio nel mezzo del- 
1’ umore aqueo. Figura. Appianala dall’ innanzi 
all’ indietro , circolare, perforata nella sua parte 
media , che viene denominata la pupilla o la 
prunella ( papilla) \ divide la camera anteriore 
dell’ occhio dalla posteriore. Direzione. Vertica- 
le. Faccia anteriore. Rivesita dalla membrana 
dell’ umore aqueo, diversamente colorata secondo 
i suggetii , e presenta due tinte concentriche , 
un 1 interna più carica , 1’ altra esterna che lo è 
meno , e. delle slriature, il cui numero varia da 
settanta in ottanta , estese da la grande circon- 
ferenza- dell’ iride verso la pupilla , ove si bifor- 
cano. Faccia posteriore. Ricoverla da una patina 
densa e nerastra, in contatto coi processi cigliaci. 
Grande circonferenza. Incastonata fra il cerchio 
ed i processi cigliari. Piccola circonferenza. Co- 
stituisce la pupilla. Organizzazione. Poco co- 
nosciuta. 

j.° Retina (Retina'). Terzo inviluppo mem- 
branoso dell’occhio. Forma. Simigliarne a quella 
della coroidea. Tragitto. Estesa dopo il nervo ot- 
tico sino al cristallino. Faccia esterna. Contigua 
alla coroidea ed ai processi cigliari , che sono' 
tappezzzatì da una lamina sottile di questa mem- 
brana , la quale s’ intromette nei loro intervalli. 
Faccia interna . Applicata sul corpo yitreo. 0r- 
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ganizzaxìone. E uDa mollissima membrana, pol- 
posa , trasparente , sottilissima , della stessa na- 
tura della sostanza midollare dei uervi: nasce po- 
steriormente dall’ intorno del tubercolo , che for- 
ma il nervo ottico , non risultando altrimenti da 
un espandimento di esso nervo } la medesima a 
due linee dal nervo ottico, presenta esternamente 
una macchia di un giallo assai carico , ed un 
forame ristrettissimo nel mezzo di una specie 
d’ increspatura. 

Umori dell ’ occhio. 

Ve ne hanno tre principali, cioè: l’umor 

aqueo , il cristallino ed il corpo vitreo. 

i.° Umor aqueo e sua membrana. É un li- 
quido limpido e trasparente , la di cui quantità 
varia da quattro a sei grani , occupante le ca- 
mere anteriore e posteriore dell’ occhio , dopo la 
cornea fino al cristallino, contenuto in una mem- 
brana delicatissima e trasparente , che tappezza 
le pareti della camera anteriore , è bucata a li- 
vello della pupilla , e mancante affalo nella ca- 
mera posteriore. 

- i.° Cristallino e sua membrana. ( Lens cry - 
stallina ). Situazione. Fra l’umor aqueo ed il 
corpo vitreo, alla riunione dei due terzi posteriori 
dell’ occhio col suo terzo anteriore. Figura. Len- 
ticolare , avente quattro linee di diametro e due 
di spessezza , corrispondente col proprio asse al 
centro della pupilla. Faccia anteriore. Separata 
dall’ iride e dai processi cigliari mediante la ca- 
mera posteriore dell’ occhio. Faccia posteriore. 
Ricevuta entro una cavità della faccia anteriore 
del corpo yitreo. Circonferenza. Unita al corpo 
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vitreo. Organizzazione. Perfettamente trasparente, 
composto di un doppio strato, l’uno esterno molle, 
glutinoso, facile a togliersi j l’altro, centrale, 
formato di lamine concentriche sovrapposte. Meni* 
brana o capsula del cristallino. Diafana, molto 
densa , formante un sacco senza apertura , che 
inviluppa d’ogni iotorno il cristallino, abbracciata 
dalla membrana ialoide: tra. la medesima capsula 
ed il cristallino si osserva l 'umore del Morgagni* 
fluido trasparente , poco adbondanle. 

3.° Corpo vitreo e membrana ialoide. Si - 
tuazìone. Tiene i tre quarti posteriori del globo 
dell’ occhio. Figura. Sferico , depresso e concavo 
in avanti, circondato in addietro e sulle parti la* 
terali dalla retina , senza che gli sia punto ade- 
rente , ncoverto in avanti dai processi cigliasi e 
dal cristallino. Organizzazione. Molle , perfetta- 
mente diafano , gelatiniforrhe , composto dall’ u - 
mor vitreo , fluido limpido, solubilissimo nell’ac- 
qua , e dalla membrana ialoide , tenuissima e 
trasparente , formante una moltitudine di cellula 
contenenti 1’ umor vitreo, e tutte comunicanti fr* 
di loro ; divisa anteriormente in due lamine, una 
che passa davanti la. capsula cristalloide, e l’altra 
dietro la medesima , lasciando nel luogo del loro 
divaricamento uno spazio triangolare , circolare ^ 
detto canale di Petit» 

Articolo Secondo. 

DELL’ ORECCHIO E DELLE SUE 
APPARTENENZE. 

( duris. ) 

SL divide in tre parti , cioè : 4 0 L’ orecchio 
esterno, che comprende il padiglione ed il con- 
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dutio auditorio ; 2 0 L’ orecchio medio , formalo 
dalla cavita del timpano, e da’ suoi accessorii; 
3 .° L’orecchio interno, composto di una serie 
di cavità conosciute sotto il nome di labirinto. 

I. Dell* orecchio esterno. 

1.° Del padiglione dell'orecchio. 

( Pinna auriculae. ) 

Situazione. Alla parte laterale della testa , 
dietro delle gote , davanti ì’ apofise rnasloide. 
Figura. Quella di un ovale irregolare ricurvalo 
in vari sensi, il di cui gran diametro è verticale 
e la grossa estremità rivolta in sepia. 

Faccia esterna. Essa presenta molti rialti ed in- 
fossamenti . cioè : 1 0 1" elice , eminenza semicir- 
colare, molto saliente, die incomincia dal centro 
della conca , al di sopra del mea'o auditorio , e 
terminasi in basso e poslerioi mente ad una bifor- 
cazione , continuandosi coll’ antelice e con il lo- 
bolo ; 2° 1’ incavatura de.ll' elice , solco bastan- 
temente profondo , che siegue il tragitto dell’eli- 
ce , sotto al quale c situato;’ 3 ° \' antelice , eini- 
xnenza allungata e ricurva , estesa dalla prece- 
udente incavatura ov’essa è biforcata, sino all’an- 
tilrago, sopra cui va, solt'gliandosi, a terminare; 
4° la fossa navtcolare , incavo superbe ale, che 
separa le due radici dell' antelice ; 5 ° il trago , 
piccola prominenza rilevata, appiattita , triango- 
golare , situata alì’ infuori e al davanti del con- 
dotto auricolare, 6 ° 1 ’anlilrago ì altra eminenza 
papilliforme , 'minore della precedente ■j.rimpelto. 
a cui è situala, dissotto al Panie! ice;' f' la conca ì 
'profonda cavità , limitala superiormente è - osle- 
/iormente dalE antelice ; circoscritta in basso dal 
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trago e dall’ àntifrago ; divìsa in due porzioni 
dall’elice , continua indentro col meato auditorio; 
8° il lobulo , eminenza molle e rotondeggiante , 

. che termina inferiormente la circonferenza del 
padiglione!. 

Faccia intèrna, Offre dell’ eminenze e delle 
cavità disposte in senso inverso da quelle osser- 
vabili nella faccia esterna. 

Organizzazione . Il padiglione è formato, di 
uno strato- dermoidale , una libro- cartilagine , di 
. legamenti e di muscoli. 

i. p Strato dermoidale. Fino, aderente assai 
tenacemente alla libro cartilagine , formante da 
se solo il lobulo , contenente molli follicoli se- 
bacei. 

a. 0 Fibro- cartilagine. Costituisce essenzial- 
mente il padiglione dell’ orecchio , presenta tutte 
le sudesciille cavita éd eminenze , e resta inter- 
rotta fra il trago e 1’ elice , e fra 1' anlilrago e 
gli estremi riuniti dell’elice e dell’antelice, mercè 
,di alcuni intervalli occupati ciascheduno da un 
legamento internamente continuo col meato au- 
ricolare. 

, 3 ° Legamenti. In numero di tre'; di strut- 

tura cellulosa : uno , superiore , attaccato dietro 
alla conca ed ali’ aponeurosi epicraniana ; un 
.altro, anteriore , esteso dalla base dei trago e 
dalla prossima regione dell 1 elice all’apofise zigo- 
matica , al dissopra dell 1 articolazione temporo- 
mascellare ; un terzo, posteriore , va dalla con- 
vessità della conca ad impiantarsi nella base del- 
1’ apofise mastoide. 

4-° Muscoli. Assai poco pronunciati, non co- 
stanti , in numero di cinque , cioè : il muscolo 
del trago ( traghiano , Ch. ) triangolare, si- 
tuato sulla faccia esterna del trago , prolungato 
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idalla sua base alla sua punta ; il muscolo del • 
V antitrago ( ant'dr aghi ano , Ch. ) meno largo, 
ma più denso del precedente , situato nell’ inter- 
vallo dell 1 aniilrago e dell'autelice ; il gran mu- 
scolo deli] elice ( grande elidano , Ch. ) ; è 
gracilissimo e ricuopré per lo spazio di alcune 
linee 1’ origine dell' elice al di sopra del trago ; 
il piccolo muscolo dell' elicei ( piccolo elida- 
no , Ch. ); molto sottile, bene spesso marmante, 
situato sul rialto trasversale dell 1 elice ; che di- 
vide la conca in due parli ; finalmente , il mu- 
'ècolo trasversale , ( trasverso dell ’ auricola , 
Ch. ); situalo dietro il padiglione, esteso dalla 
convessità della conca sull’ eminenza posteriore 
dell' incavatura dell 1 elice. 

2.° Del condotto auricolare . 

( Mealus auditorius. ) 

Situazione. Tra T articolazione temporo-ma- 
scellare e l’apofise mastoide , esteso dal fondo 
della conca fino alla cassa del timpano. Figura . 
Più largo nelle sue estremità, che nella sua parte 
inedia , lungo da' dieci a dodici linee , separato 
iudentro dal timpano mediante la membrana 
’dellp stesso nome. Direzione. Obliquo dall’esterno 
all’ interno e dall’ indietro in avanti , curvato 
nel senso della sua lunghezza, 
t Organizzazione. E formato t 0 da una por- 
zione ossea appartenente al temporale ; 2 ° da 
un prolongamento della fibro-cartilagine della, 
conca , triangolare , molto largo , ricurvo sopra 
di se medesimo, non formante che solo una por- 
zione del condotto; 3° da una porzione fibrosa , 
la quale riunisce superiormente e posteriormente 
i due margini della fibro-cartilagine, completando 
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in questo luogo 11 meato; 4° da uno strato cu « 
latteo, proltìngauiento della pelle del padiglione ; 
esso si riflette sulla membrana del timpano, for- 
mando una specie di cul-di-sacco; è guernito di 
peli mollo iuughi , presenta gli orifici i escretori 
delle piandole ceruminose , organi sferici , gial- 
lognoli, situali nel tessuto cellulare sotto la pelle 
in alto e in addietro del condotto auricolare. 

11 . Dell* orecchio medio o timpano. 

Comprende una cavita ossea , degli ossetti , 
dei muscoli ed una membrana mucosa. 

, Della cavità del timpano. 

Situazione. Nella base della rocca , tra il 
condotto auricolare e l’orecchio interno , al dis- 
sopra della fossa glenoidale , davanti T apofise 
niastoide, dietro la tromba d'Eustachio. Forma. 
Irregolare , malagevole a determinarsi , divisa in 
sei pareti. 

Parete esterna. Quasi interamente formala 
dalla membrana del timpano. Questa non è 
altro che un tramezzo sottile, trasparente , fi- 
broso , tappezzato esternamente ed internamente 
da prolungamenti della pelle e della membrana 
mucosa timpanica, diretto un poco obliquamente 
d’ alto in basso, dall’ infuori ali’iudentro, e dal- 
l’indietro allevatili: separa il timpano dal meato 
auricolare, è di forma circolare, concavo alfin- 
fuori , convesso in dentro ed unito al manico 
del martello , incastrato colla sua circonfereuza 
in una incisura, che offre i’eslremith interna del 
condotto auditorio. 

Parete interna . Essa pressata: x 9 La Jinetlra 
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evale ( Finestra ovalìs ) , apertura , il di cui 
gran diametro è orizzontale ed il piccolo vertica- 
le , comunicante col vestibolo, quasi interamente 
ptlurata dalla base della staffa, limitala superior- 
mente da un rilievo longitudinale, che è incavato 
dall’ acquidullo di Fallopio ; il promontorio 
\ promonto ri uni, ) eminenza tubercolosa, formata 
dal lato esterno del vestibolo e dalla scala cor- 
rispondente della coclea; limita inferiormente Ja 
finestra ovale: 3° la finestra rotonda (feneslra 
fotunda') , situala in fondo ad una specie di ca- 
nale irregolare , dietro e sotto al promontorio , 
di una forma triangolare , essa fa comunicare il 
timpano coll’ interna scala della coclea , ed è 
pure turata da una membrana. 

Parete superiore. Presenta alcune aperture at- 
traversate da vasi sanguigni. 

Parete inferiore. Vi si osserva la scissura 
glenoidale , per dove sorte la lunga apofise del 
martello , la corda o nervo del timpano ed il 
muscolo anteriore del martello. 

Parete posteriore . Presenta nella sua parte su- 
periore un canale corto , scabroso , diretto obli- 
quamente in dietro ed in basso," con orificio tri- 
angolare aperto nelle cellule masloidee , cavità 
numerose, di volume differente , comunicanti fra 
di loro, incavale dell'apofise mattoide. Al di so- 
pra deir apertura delle cellule masloidee , scor- 
gasi la piramidale , piccola eminenza conica , 
cava, contenente il muscolo stapedio, il cui ten- 
dine esce dalla sua punta. Dissotto alla sua base 
avvi una piccola apertura comunicaute coll’acqui- 
dutto di Fallopio, traversalo dal ramo superiore 
del nervo vidiano. 

Parete anteriore. Offie una piccola lamina 
•isea sonile e ricurva , delta il becco di cuc - 
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uno superiore, stretto , riempilo dal muscolo in- 
terno del martello ; V altro , inferiore , largo , 
firma la porzione ossea della tromba d’ Eusta- 
chio. 

Tuba d' Eustachio. ( Tuba E ustachiana. ) 
É un condotto esteso dalla cassa del timpano 
siuo alla parte superiore della Jaringe, lungo oirca 
due pollici,, diretto obliquamente in avanti, in den- 
tro ed iu basso , meno largo posteriormente che 
anteriormente , terminato da una specie di pa- 
diglione dilatalo ed iugrossalo , dietro l’apertura 
posteriore della corrispondente fossa nasale , for- 
mato 1 0 da una porzione ossea situata sopra 
del canale carotideo, in dentro della scissura gle- 
noidale , fieli’ angolo rientrante del temporale ; 
a u da una porzione Jibro -cartilaginosa , com- 
posta .parimenti di una libro-cartilagine situata 
internamente, triangolare, curvata Su di se stessa, 
formante la parete interna e la parete superiore 
della parete esterna, incastrata colle ineguaglian- 
ze delia porzione ossea; 3 ° da una porzione mem- 
branosa , costituente pressocchè ia metà' esterna 
del condotto; unisce i due bordi della libro-car- 
tilagine , e risulta da .un prolungamento della 
membrana mucosa faringea , che tappezza tutta 
la cavità della tromba. ^ ’ , 

2 °. Degli ossetti del timpano. 

Sono in numero di quattro, cioè: il martello, 
l’incudine, il ienticolare e la staffa. 

Del martello. ( Malleus , Soemm ) Situazio - 
z ione. Sulla parte interna e superiore della mem- 
brana del timpano. Figura. Allungato , diviso 
in testa , collo e manico. i° Testa. Liscia , o- 
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voide , corrispondente infuori alla porzione sca- 
gliosa del temporale , posteriormente articolala 
.coll’incudine.' 2 P Collo. Piu ristretto, in rap- 
porto colla parte superiore della membrana ; dà 
origine in avanti all’ apofìse di Raw , eminenza 
gracilissima ed assai allungata , che traversa la 
scissura glenoidale, e col suo apice dà inserzióne 
al muscolo anteriore del martello. 3 ° Manico . 
Più ristretto del collo , formante con esso un 
angolo , il quale presenta un piccolo rilievo per 
P attacco del muscolo interno , aderente infuori 
alla membrana del timpano, 

Dell' incudine . ( Incus. ) Situazione. A lato 
e dietro del martello. Figura. Irregolare, divisa 
in un ,corpo e due branche. i° Corpo.- Diretto 
in avanti ed in alto 5 presenta due tubercoli ine- 
guali separali da un infossamento articolato colla 
lesta del martello. 2 y Branca superiore. Corta, 
cuuoidea, puntala •, appoggiata su di alcuue cel- 
lule masloidee. 3 ° Branca inferiore. Più lunga, 
diretta perpendicolarmente in basso, articolala col 
suo apice con 1’ o*so lenticolar.e. 

Del! osso lenticolare. Molto più piccolo de- 
gli altri tre , rotondo , articolato con la lunga 
branca dell’ incudine a la lesta della staffa. 

Della staffa. (Stapes , Soemm. ) Situazione. 
Fra P ossi» lenticolare e la finestra ovale in ima 
direzione orizzontale. Figura. Quella di una staf- 
fa, divisa in una testa, due branche ed una base. 
a 0 Testa, 'piccolissima, un po’ concava , arti- 
colata coll'osso lenticolare , sostenuta da un collo 
ristrettissimo , che dà attacco ad un piccolo mu- 
scolo. 2 0 Branche. Divaricate per modo che la- 
sciano tra di loro uno spazio parabolico , occu- 
pato da una membrana. 3 ° Base. Situata inter- 
namente , allungala dall’ avanti all’ indieipo, ap- 
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plicafa sulla finestra ovale, che ne rimane turata 
incompletameute. * 

3°. Dei muscoli del timpano. 

1 

Muscolo interno del martello. ( Musculus len - 
sor lympani , Soemm. ) Situazione. Sul margi- 
ne anteriore dello scoglio, nel canale osseo situato 
al di sopra della tromba d\ Eustachio. Figura. 
Allungato , gracilissimo. Attacchi. Anteriormen- 
te in parte alla porzione cartilaginosa della tuba 
euslachiana, ed in parte alla superficie scabrosa, 
che preseula la faccia inferiore della rocca , da- 
vanti 1’ orificio inferiore del canal carotideo; po- 
steriormente all - ’ angolo che forma il manico del 
martello col collo. Direzione. Obliquo iu dietro 
ed in fuora. 

Muscolo anteriore del martello. ( M. laxa- 
tor maior tympani , Soemm. Figura. Più gra- 
cile del precedente. Attacchi. In avanti all’ a- 
pofise spinosa dello sfenoide ed alla porzione ester- 
na della tromba d’ Eustachio ; in addietro alla 
sommità dell' apofise gracile di Raw , che s' im- 
mette nella scissura glenoidea. Direzione ■ Obliquo, 
dall’ avanti all’ indietro e dall' interno all’esterno. 

Muscolo della staffa. ( Musculus stapedis , 
Soemm.) Situazione. Nella cavità della pirami- 
de. Figura. Più gracile degli altri due muscoli. 
Attacchi. Nel la piramide, colla sua porzione car* 
«osa che vi è contenuta , e col suo lendine, che 
sorte dall'apice di una tale eminenza, alla parte 
posteriore del colletto della staffa. 

Della membrana mucosa del timpano . 

Questa membrana , di apparenza fibrosa al« 
1’ esterno , è un prolongaroento della membrana 
mucosi della faringe ,che penetra per la ironibsl 
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d’ Eustachio nel timpano, di cui riveste tutte Te 
pareti. Essa contribuisce all’ otturamento delle 
li nestre ovale e rotonda , si applica contro la 
membrana del timpano , dalla quale vien sepa- 
rala mediante il manico del mariello , abbraccia 
la piramide , il tendine del muscolo stapedio, la 
corda del timpano , gli ossetti dell' udito , tap- 
pezza le cellule mastoidee e ricuopre la scissura 
glenoidale. 

III. Il eli orecchio interno o Labirinto. 

Il labirinto , situalo fra il timpano ed il con- 
dotto auditorio interno, è composto di molte ca- 
vità ossee , che sono il vestibolo , la chiocciola 
ed i canali semicircolari, non che di parti molli. 

. i 1 ° Del vestitolo. ( "Veslibulum. ) 

Situatone. In dentro del timpano , in fuori 
del, condotto auditivo interno, dietro la chioc- 
ciola, a] davanti dei canali semicircolari. Forma. 
Cavità irregolarmente sferoidale , divisa in due 
porzioni da una cresta abbastanza saglieute: pre- 
senta i 0 in fuori , la finestra ovale turala dalla 
Base della staffa e dalla membrana piopria del 
■vestibolo 5 2° in allo, i due orifieii anteriori dei 
canali semicircolari , verticale superiore ed oriz- 
zontale; 3 ° in avanti ed in basso, J or fìoio della 
scala esterna della chiocciola 5 4° * n addietro, le 
due aperture separate dei canali semibircolari ver- 
ticale posteriore ed orizzontale ed un' apertura 
comune ai due cànali verticali; 5 ° internamente, 
molti piccioli forellini , traversati da delle rami- 
ficazioni vascolari e da ramiceli! del nervo acu- 
stico $ 6° presso all’ orifizio corqune dei canali 
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verticali , 1’ orificio quasi impercettibile dell’ «<?- 
guidai to del vestibolo , condotto eccessivamente 
stretto , esteso da questa cavità sìdo alla faccia 
posteriore delia rocca , ove viene ad aprirsi. 

a. p Della chiocciola. ( Cochlea. ) 

Situazione, ftella parte anteriore della rocca 
aH’iudentro del vestibolo, davanti al meato udi- 
torio. Figura. Cavità ossea, formata da due ca- 
nali conici , coqiornati a spirale , alla manie-* 
delle conchiglie ; presenta un asse , una làmio* 
de’ contorni . un setto spirale, due scale . ed un 
acquidutlo. 1 0 Asse. ( Nucleus. ) Modiolo os- 
seo , conico , che incomincia nel f-ndo del con- 
dullo auditivo interno da un infossamento , ove 
osservatisi dei forellini pel tragitto dei filetti ner- 
vosi , si dirige in avanti ed in fu ora , termina 
nella sommità con una leggiera scavazione eh a- 
mata infundihulum aperta nel centro della chioc- 
ciola. 2 ^ Lamina de ’ contorni. Ricurvata su di 
se medesima secondo la sua lunghezza , formante 
d intorno all’asse , a cui è unita, due giri e 
mezzo di spirale come, pure una cavita dello 
stesso formalo. 3° Setto spirale, li. vide quest'ul- 
tima cavità ih altre due cavità p ù piccole : ri- 
sulta da una porzione ossosa continua col suo 
margine concavo all’asse o nucleo centrale, e 
da una porzione membranosa fissata nel mezzp 
cella lamma de’ contorni ed esistente sola dopo 
la mela del secondo giro fino all’apice , ov’ è 
perforata da una piccola apertura. 4° Scale. 

( ócalae. ) Cavità spirali formale dal setto ; si 
ristringono progressivamente , comunicano fra di 
loro mediante l’apertura dell’apice del tramezzo; 
si distinguono in scala interna , ché incomincia 
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dalla finestra rotonda , apertura turata da una 
•membrana, ed in scala esterna , che si apre nel 
vestibolo. 5 ^ Acquidullo. Condotto estremamente 
angusto , aperto superiormente nella scala timpa- 
nica , presso del forame rotondo 5 inferiormente 
sul margine posteriore della rocca con un ori- 
ficio dilatalo. 

, 3 . & Dei canali semicircolari. ( Canales 

Semi-circulares. ) 

Situazione. Nella spessezza dello scoglio , in 
.corrispondenza di dietro ed in basso colle cellule 
mastoidee; in avanti col vestibolo. Figura. Con- 
dotti semicircolari , aperti in qui st’ ultima ca- 
vità con cinque orificii , distinti in canali verti- 
cali , 1’ uno superiore e 1’ altro posteriore , ed in 
canale orizzontale. 1? Canal verticale superiore. 
Un po’ meno esteso del posteriore, rivolto dirèt- 
tamente in alto colla convessità della sua curva- 
tura. i° Canal verticale posteriore. Offre la 
sua convessità in addietro, e le sue estremità sono 
dirette , 1’ una in davanti , e 1’ altra posterior- 
mente. 3 ° Canale orizzontale. Il più piccolo 
dei tre , situato fra i due precedenti , colla sua 
• convessità rivolta in addietro. (1) ' 

< - “ “ 

( 1 ) Come il traduttore di Cloqcet Francesco de Listo 
restava eccessivamente maravigliato, perchè 1’ anatomico 
francese omettesse l’ interessante scoperta fatta dall’ esi- 
mio Cotogno dei due, acquedutti , uno appartenente al 
vestibolo e l’altro alla coclea, co;i provo io una dispia- 
cente sorpresa nel vedere anche il nostro autore colpe- 
vole dello stesso mancamento. Questo ingiusto silenzio 
può sembrare un oltraggio alla sapienza italiana : i di- 
screti non dovranno mal sentirne le nostre doglianze , 
« non dobbiamo noi lasciare occasione di far loro cono- 
scere il ya!ore scientifico de’ nostri concittadini. Anche 
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Delle parli molli dell ’ orecchio 
interno. 

Le cavita dell’ orecchio interno sono tappez- 
zate da una membrana propria delicata e fiuis- 

J >er questa considerazione non potrà riescir discaro ai 
ettori eh’ io riporti quivi medesimo le identiche parole, 
con le quali net fascicolo del passato maggio dal Mer- 
curio delle sciènze mediche venne annunciato lo scopri- 
onento di un nuovo canaletto nell’ osso petroso delle 
tempia. Il detto Giornale cita 1 ’ Osservatór medico di 
Napoli , primo giugno 1827. 

-- Nella faccia posteriore della porzion petrosa del 
temporale immediatamente sopra al condotto auditorio 
inferno e precisamente in quella piccoli 'depressione che 
si vede sopra la scaglietta ossea ove termina l’acquidutto 
vestibolare di Cotogno , esiste un piccolo foro creduto 
cicco dal Soemmerikg. Ora dalle ripetute osservazioni 
‘del dottor Francesco Scriffignano di Napoli resulta che 
esso ben lungi dall’ esser cicco , come pretende I’ anato- 
mico tedesco , è anzi il principio di un canaletto lungo 
cinque in sei lipee , il quale camminando dall’ avanti 
all’ indietro e dall’interno all’esterno, e descrivendo una 
'curva colla •'convessità in avanti cd in alto, c colla con» 
• 'cavità all’ indietro ed in basso, passa qualche volta so- 
pra 1’ acquidulto del vestibolo e costantemente sotto il 
canale semicircolare vertical superiore , avvicinandosi 
molto al canale connine e terminando nelle cellu- 
le inisloidec più anteriori , dove qualche rara • volta si 
trova un foro , che perdesi nelle cellule medesime. H 
Calibro di questo canaletto varia al variar dell’ età , ma. 
■permette ordinariamente il passaggio di una setola di. 
.maiale. Esso non presenta però in tutti i punti un dia- 
metro eguale: è assai più stretto nel centro che in pros- 
simità dei due estremi. Internamente vien tappezzato da 
una produzione della dina madre, che si continua, 
secondo l’autore, per vestire le cellule mastoidee. Le 
sue pareti sono di un tessuto osseo compatto come quelle 
degli acquedutti della coclea e del vestibulo ; carattere 
costante dei canaletti di somma importanz.a. L’uso di un 
tal canaletto è ancor dubbio. Sembrò all’ autore di aver 
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siina ; inoltre , i canali semicircolari contengono 
ciascuno un tubo membranaceo (2), aperto in un 
sacco comune, che occupa una pormene del ve- 
stibolo , e contiene , al pari di questi tubi , un 
umore poco abbondante. Il vestibolo è tappezzato 
da un altro sacco , molto aderente alle sue pa- 
reti, riempito di un umor proprio: invia un pro- 
lungamento- nell’ acquidutto del vestibolo, e con- 
tinuasi nella scala .esterna della coclea c nella 
scala interna dall’ apertura dell’ apice della la- 
mina spirale. 

1 Articolo Terzo, 

DEL NASO E DELLE FOSSE NASALI. 

• 'K 

i° Del naso. ( Nasus. ) Situazione. Alla 
parte media e superiore della faccia, tra la fronte 
•il labbro superiore , le orbite e le gote , al di 
sopra dell’apertura anteriore delle narici. Figura . 
Quella di una piramide triangolare verticale, la 
cui base è in basso. Facce laterali. Piane, trian- 
golari 5 presentano inferiormente e. posteriormente 
un solco semicircolare. Faccia posteriore. Con- 
fusa con le cavita nasali. Margine anteriore . 
Chiamato dotso del naso , convesso , concavo, 
o retto , secondo gl’individui , terminato in basso 
dal lobo , porzione rotondata e prominente. Base . 
Offre due aperture ovali , dette le narici , sepa- 
rale da un tramezzo , e di cui i lati esterni co- 

veduto introdurre' nell’ esterna apertura del sudescritto 
canaletto un piccolo filetto nervoso , che partiva dalla 
porzion dura del settimo paioj ma un tal fatto ha biso- 
gno , secondo l’ autore stèsso , di esser confermato. — 
*(2) La membrana, che forma questi tubi termina con 
una specie di gozzi o di ampolle, come a Scarpa piac« 
que di nominarle. 
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stituìscono le ale del naso. Sommila. Continua 
colla fronte e le sopracciglia. 

Organizzazione. Il naso è formalo 1 0 da delle 
ossa e dei muscoli già descritti; 2° da uno strato 
cutaneo , il quale contiene una moltitudine di 
piccoli follicoli giallognoli , organi secretori di 
un umore oleoso , sebaceo 5* 3 ° da cartilagini 
distinte in cartilagini laterali ed in cartilagine 
del setto. Quest’ ultima, triangolare , verticale , 
rivestila nelle sue Iacee laterali dalla membrana 
pitu l aria, è articolata col suo margine superiore 
con il margine inferiore della lamina perpendi- 
colare dell'etmoide ; nella porzione posteriore del 
suo margine inferiore , vien ricevuta in un itici - 
sura del vomere j coll’ anteriore, è s tilata li a le 
bianche interne delle fibro-cartilagini delle aper- 
ture nasali j il suo margine-anteriore è denso , 
prominente, sotto- cutaneo. Le cartilagini laterali, 
situale sui lati del naso, triangolari, unite , da- 
vanti, alla parie superiore del margine anteriore 
dplla cartilagine del Setto , sono ui allo fiss ile al 
margine' inferiore delle ossi del u so ed all’apo- 
fise montante del mascellare superiore; in basso, 
alle fibro-cartilagini delle apeiture nasali. 4 0 H 
naso è altresì composto da fibro-cartilagini^ delle 
quali due anteriori, dette fibio cartilagini delie 
aperture nasali , e due posteriori Le prime , 
ricurvale su di loro stesse , rappresentano una 
specie di ellissi troncala po-lerioi mente , e sono 
formate ciascuna di due branche , un’ esterna , 
situata nella parte inferiore delle ale , terminata 
in punta in addietro ed unita in quello medes.-' 
nio senso alla cartilagine laterale ; f altra interna 
concorre a formare la parie inferiore del setto , 
contigua indentro a quella dell’oppesto lato, ter- 
minala in punta posteriormente. Le seconde de-» 
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nominale fihro cartilagini delle ale del naia f 
sono irregolari , poco voluminose , situale nella 
parte posteriore delle ale, fisse mediante un tes- 
suto fibroso e membranoso , alle libro cartilagini 
precedenti, alle cartilagini laterali del naso ed al 
bordo concavo dell’ osso mascellare superiore. 

2.° Pelle fosse nasali rivestite della loro 
membrana. Le fosse nasali rivestite della loro 
, membrana, non presentano altrimenti tulle quelle 
ineguaglianze già descritte ; nella di loro esterna 
parete si osservano tre gronde, che corrispondono 
ai meati , e che separano i‘ tre cornetti o turbi- 
nati. La loro membrana porta .il nome di pitui- 
taria 0 membrana olfattiva , oppure Schneide - 
riana. Tragitto della membrana pituitaria. Questa 
membrana mucosa tappezza le cavità nasali e la par- 
te posteriore del naso, dalle aperture anteriori delle 
narici fino alle posteriori, ove continuasi con quella 
della laringe e del velo palatino; essa ricuopre infe- 
riormente il pavimento delle fosse nasali ; in 
fuori e dal basso in alto , il meato inferiore , le 
vie lacrimali , nelle quali penetra dall’ orificio 
inferiore del canal nasale , il cornetto inferiore , 
il meato medio , donde s’ insinua , in avanti , 
nell’ apertura , ( infundib ulani ) che conduce 

nelle cellule etmoidali anteriori e nei seni fron- 
tali , ed' in addietro , in quella, che mette nel 
seno mascellare , cui tappezza interamente for- 
mando dintorno al suo orificio una ripiegatura v 
molto apparente ; in seguito, la pituitaria ricuo- 
pre il cornetto medio, il meato superiore, ov’essa 
penetra nelle cellule etmoidali posteriori , final- 
mente il cornetto superiore. Di l'a si riflette sulla 
volta delle cavità nasali, tappezzala lamina cri- 
brosa dell’ etmoide chiudendone i suoi fori ; po- 
steriormente essa riveste il corpo dello sfenoide e 
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s'ipiromette nei suoi seni 5 anieriormente tappezza 
la faccia posteriore del naso} indentro si applica 
sul setto.' 

Organizzazione della membrana pituitaria. E 
più spessa , più molle in confronto delle altre 
membrane mucose , di un color rosso mollo più 
intenso , eccetto nei seni , biancastra , solida e 
densa dal lato delle ossa , spugnosa da quello 
delle cavita, formata di due foglielte intimamen- 
te unite , l’una mucosa esteriore , e l 1 altra fi- 
brosa aderente alle ossa , a cui serve da perio- 
stio. La medesima contiene delle glandole mu- 
cose meno apparenti che non sono nelle altre 
membrane dello stesso genere. In una duplica- 
tura , che circonda f orificio dell’antro igmoria- 
110 , essa presenta uno di questi corpi glandulosi 
piu voluminoso e di forma irregolare, ed in pros- 
simità delle narici un cerio numero di peli. La 
pituitaria dei seni è sottilissima, biancastra, com- 
posta di una sola foglietta. 

* Articolo Quarto. 

• t 

DELLA LINGUA. 

( Lingua. ) ' _ 

I 

$ Situazione. Nella parte inferiore della bocca,, 
limitala in avanti dalla mascella , indietio dal- 
1’ epiglottide , in allo dal palato, in basso, dal- 
r osso ioide e dalla faringe. Forma. Depressa 
dall’alto in basso , allungata , rotondeggiante nella 
sua circonferenza. Faccia superiore o dorso del- 
la lingua. Presenta nel mezzo un solco superfi- 
ciale*, posteriormente terminalo da un infossamen- 
to del 4el|o foro- cicco della lingua ì nel quale 
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si aprono dei condotti escretori , e dai cui Iati 
pa> tono due linee , formate da follicoli mucosi v 
dirette all’ avanti ed in fuora , e i appresentanti 
un V. Faccia inferiore. L*<Fre un solco longitu- 
dinale e mediano; 1 iloei a *"•' 1 io terzo anteriore, 
fìssala al mascellare inferiore e all’ osso ioide , 
nel mezio ed in addietro. Bordi laterali. Ro- 
tondi , spessi posteriormente , assottigliati ante- 
riormente. Punta. Libera e rotondeggiante. Base. 
Densa, una all’ epiglottide ed ai pilastri u del velo 
palatino.- ' 

Organizzazione. Essa è composta : r° dai 

muscoli slilo-glosso, genio-glcsso, io-glcsso e lin- 
guale ; 2° da una mentbrana mucosa , conti, 
minzioni di quella della bocca. Qui sta ricuopre 
la faccia inferiore della lingua, foi mando a livello 
della sinfisi mascellare una ripiegatura della il 
frenulo ; poscia tappezza la sua cii corifei enza e 
Ja sua faccia superiore. Sul doso della lingua , 
questa membrana, ricovertà di una fina epidermi- 
de , sotto delle quale avvi una rete vascolare e 
nervosa disseminata di follicoli , presenta dell’ e- 
minei.ze n< minale papille , distinte in papille 
leni itola ri , abbastanza pronunciate, in nume io 
di nove a quindeci disposte su due linee , che 
in forma di V si riuniscono al foro cieco , for- 
mate da follicoli mucosi, di cui sono manifesta, 
siini gli orifici i escretori ; in papille fungiformi , 
di numero indeterminato , fornite di una testa 
rotondeggiante , sostenuta da un pedicciuolo , 
disseminate in vicinanza dei margini e dell’apice 
della lingua 4 ed in papille coniche , più nume- 
rose di tutte , occupanti la maggior parte della 
faccia superiore della lingua : sembrano risultare 
dall’ espansione dei filetti del nervo linguale. La 
lingua riceve molli nervi } ebe le provengono 
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i dai mascellari inferiori glosso faringei e dagl 1 
ipoglossi ; delle arterie sommin sirate dalle carotidi 
esterne j ’ delle vene e dei vasi linfatici. 

Articolo Quinto. 

DELLA PELLE. 

r. ‘ * 

Disposizione generale • La pelle è una mem- 
brana densa , molto spessa ed estensibile , for- 
marne 1’ inviluppo generale del corpo . perforala 
a livello de» l’ occhi , delle orecchie , delle nari- 
ci , della Locca , dell 1 ano e delle parti genitali 
da tante aperture gueinile di peli e continue 
con delle membrane mucose. Superficie esterna. 
Picscu'.a delle piccole eminenze e delle rughe pii* 
o meno numerose , gli orficii dei vasi esalanti 
e dei canali escretori dei follicoli sebacei ; è co- 
verta di peli in certe regioni e diversamente co- 
lorala secondo le razze umane. Superjicie interna . 
Unita alle parli sollopcsle mediarne un tessuto 
cellulare . di cui mollo. varia la disposizione. 

Organizzazione. La pelle è composla di tre 
strati } il derma o cor iuta , il et rpo mucoso re- 
ticolare e 1 epidermide e cuticola. . 

i Q . Del diruta. La sua , spessezza , più consi- 
derabile di quella delle altre parli delia pelle , 
varia secondo le regioni del corpo. Esso è bian- 
casuo , assai ics stenle , formalo di fibre lamel- ✓ 
lari , bucheralo da un gran numero di areole più 
larghe nella sua superficie interna e traversale dai- 
peli , dai nei vi , gii esalanti , gli assoibenti e dai 
vasi sanguigni della pelle. Faccia interna. Unita 
al tessuto cellulare succutaneo , pelò assai debol- 
mente , eccetto neila pianta dei piedi, nella pal- 
ma delie mani e sulla linea mediana. Faccia 
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esterna. Coverta dal corpo reticolare e sparsa di 
asprezze che diconsi papille. 

2 °. Del corpo mucoso reticolare. Egli è com- 
posto , secondo il s : gnor Gaultier , di quattro^ 
strati ben distinti: il primo , procedendo dall’ in* 
dentro all’ infuora , formato dai vasi sanguigni di- 
sposti in bottoni sulle asprezze del derma ; il se- 
condo biancastro , applicato sui bottoni sanguigni 
e negl’ intervalli dermoiduli , che li separano j il 
terzo composto di corpicciuoli esternamente con- 
vessi , concavi internamente , contenenti la ma- 
teria colorante della pelle ; il quarto , bianco 
finissimo , bucalo dai peli e, aderente all’, epider- 
mide. 

3° Dell'epidermide o cuticola. E un invilup- 
po denso, superficiale , aderente al quarto strato 
del corpo reticolare, trasparente , sottile, formato 
di molte lamine sovraposte. La pelle riceve dei 
nervi e dei "vasi sanguigni numerosissimi , dei va- 
si linfatici , e contiene una quantità di piccioli 
follicoli sebacei. 
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sfintere o costrittore dell 1 ano , 78^ 

4 . 0 Regione genitale 785 

i.° Nell 1 uomo 783 

Muscolo cremastere , ? 85 . , Muscolo 

ischio cavernoso, x 85 . — Muscolo bul - 
lo-cavernoso , 186 — Muscolo tras - 

verso del perineo , 186. 

2. 0 Nella donna . . .. ^ ; 87 

Muscolo ischio-cavernoso, 187. — Musco- 

Jo costrittor de'la vagina , 187- 

IV. Muscoli della parte posterióre del tronco . 1 87 

1 . 0 Regione lombo dorsale 187 

Muscolo trapezio , 187. — Muscolo gran 

dorsale , 188. 1 

Ragione dorso cervicale. . . ■ . . 189 

Muscolo romboidale, 189. —Muscolo an* 
golare , 1^ 

3 .° Regione vertebro-coslale iqt 

Muscolo piocolo dentato posteriore e su- 
periore 191. — Muscolo piccolo den- 
tato posteriore ed interiore, 19 1. 
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Regione cervicale superficiale. . ; 

Muscolo splepio , 192 — Muscolo gran 

complesso , iq 3 . — Muscolo piccolo 
complesso, 194. 

5 . ^ Regione cervico -occipitale profonda- . 
Muscolo gran redo posteriore della testa, 

194. — Muscolo piccolo reno posterio - 
re iq 5 . — Muscolo grande obliquo della 
!es(a — 195. — Muscolo piccolo obliquo 
della teso ," 196. 

6. ° Regione vertebrale '. 

Muscolo lungo dorsale , 196. — Muscolo 

sacro-lombare, 197. -—Muscolo trasver T 
sale, 198. — Muscolo trasversale spi - 
noso, 199. -—Muscoli inter-spi nosr cer - 
vicali , 200. — Muscoli inter-trasversa- 
li cervicali , 200. • — Muscoli inler-tra - 
sversali dei lombi , 25 1. 

: 1 — i 

§ IH. Muscoli delle membra. 

1. Muscoli delle membra superiori. . 

Muscoli della spalla 

i.° Regione scapolare posteriore. ... 
“ M uscolo sopra • spinosi» , 201. — Muscolo 
' sotto-spinoso , 20;. — Muscolo piccolo 
rotondo, 202. — Muscolo gran roton- 
do , 2 ^ 3 . 

2. 0 Regione scapolare anteriore .... 

Muscooe sotto scapolare , 204. — 

3 ° Regione scapolare esterna. .... 
Muscolo deltoide, 204.— 

Muscoli del braccio 

1.* Regione brachiale anteriore. 

Muscolo coraco-brachiale, 2o5. — Musco- 
lo bicipite brachiale , 206 — Muscolo 
brachiale anteriore, 206. 

» 
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a.° Regione brachiale posteriore 
Muscolo tricipite brachiale , 207] 

Muscoli dell’avambraccio. . . . . . 208 

i,° Regione autibrachiale anteriore e su - 

perficiale 208 

Muscolo gran pronatore , 208. — Muscolo 
gran palmare o radiale anteriore , 209. 

•— Muscolo piccolo palmare , 209. — 
Muscolo cubitale anteriore, 210 — Mu- 
scolo flessore , superficiale delle di - 
ta , 2 n . 

2. 0 Regione antibrachiale anteriore e pro - 
fonda. ^ 2 1 1 

Muscolo flessore profondo delle dila, 211. 

— Muscolo gran flessore del pollice , 

212. --Muscolo piccolo pronatore, 2i3. 

3. p Regione atilibrachiale posteriore e super- 

ticiale. 2i3 

• Muscolo estensor comune delle dita, 2i3 < ' 

— Musculo estensore del piccolo dito , 

214 ■ — Muscolo cubitale posteriore, 21 5. 

— Muscolo anconco, 2i5T 
4. 9 Regione antibrachiale posteriore e pro- 


fonda. 


216 


Muscolo grande abduttore del pollice, 216 
— Muscolo piccolo estensore del pollice, 


2iy. — Muscolo grand'estensor del poi» 
lice , 217. — Muscolo estensore dell’in » 
dice , 218. 


1 v. l ^ ^ 1 , 

5. e Regione radiale. 


2 18 


Muscolo gran supinatore , 218. — Musco- 
lo piccolo supinatore, 219. — Muscolo 
primo radiale, 220. — ■ Muscolo secon- 
do radiale , 220. 

Muscoli della mano . 222 

1.^ Regione palmare esterna ..... 2 H 
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TVlusaoIo piccolo abduttore del pollice ? 

22 1 . — - Muscolo opponente del pollice, 
Muscolo piccolo flessore del pollice, 222 
— Muscolo adduttore del pollice , 223 . 

a 0 Regione palmare interna 223 

Muscolo palmare cutaneo , 223. — MIi- 
scolo adduttore del piccolo dito , 224. 
Muscolo corto flessore del piccolo dito , 

224. Muscolo opponeute del piccolo 

dito , 225 . 

3 .° Regione palmare media. .... 225 

Muscoli lombricali, 225 . — Muscoli inte- 
rossei , 226. — Muscoli abduttore del- 
l’indice, 226. — Muscolo adduttore del- 
l’indice, 227. — Muscolo abduttore del 
dito medio, 227. — Muscolo adduttore 
del dito medio, 228. — Muscolo abdul- 
tore del dito anuulare, 228. — Muscolo , 
adduttore del dito annulare , 229. — 

Muscolo abduttore del piccolo dito, 229. 

— Aponeurosi e legamenti anuulari del* 

/ le membra superiori , 229. ^ 

II. Muscoli delle membra inlfriori . . . 23 i 

Muscoli della coscia / « ' 23 1 

» ■ 0 Regione glutea . . a 3 1 

Muscolo grande gluteo, 23 i. — - Muscolo 
medio gluteo , 232 — Muscolo piccolo 
gluteo , 233 . 

2. 0 Regione pelvi-trooanteriana .... 234 

Muscolo piramidale , 234. — Muscolo ut- 
turatore interno , 234. — Muspolo ot - 

turatore esterno , 235. ■ — Muscolo ge» 
mello superiore, 235 Muscolo gemel- 

lo - inferiore , 236 . — Muscolo quadrato 

crurale, 206. 

3 .° Regione crurale anteriore. «• , . . >37 


3 1 3 

Muscolo sartorio» a3 7 . — Muscolo ret- 
to anteriore , a38. — Muscolo trici » 
pile crurale 238. . 

4. p Regione crurale posteriore. . . . , s3f) 

Muscolo semi lendinoso , a3g. — Mu- 
scolo semi-aponeurolico o semi -mem- 
branoso , 24 °* — Muscolo bicipite cru* 
rale , a4o - ■ 

5. ° Regione crurale interna . . . . . 24 1 

Muscolo petiineo , 34 — Muscolo ret - 

lo interno , 24t. — Muscolo primo 
o medio adduttore ; 2 ^ 1 . — Muscolo 
secondo o piccolo adduttore , 243 . — 
Muscolo ter/.o o grande adduttore , “ifó. 

6 . * Reg one crurale esterna . ... .344 

Muscolo tenditore dell* aponeurosi cru - 


rale , lift. 

Muscoli della gamba, 245 

i.-° Regione tibiale anterioie a45 

Muscolo 'tibiale anteriore, ^45, — Mu - 


scolo estensore dell 1 alluce , 245 . — 
Muscolo gì and’ estensore delle di - 
ta , 246 . — Muscolo piccolo peroneo 
o peroneo anteriore , 247 . 

Regione tibiale posteriore e superficiale 247 
Muscoli gemelli, 247 . — Muscolo 
lare, 24 ^- — Muscolo gacile plan- 
tare, 249. — Muscolo popliteo , 3 ^ 9 . 

3. * Regione lilya'e posteriore e profouda a5o. 
Muscolo gran flessore delle d ta , 25o. — * 

Muscolo tibiale posteriore , a5i. — 

Muscolo gran flessore dell’ alluce , ~a5i. 

4 . * Regione peroueale ' , 2 52 

, Muscolo lungo peroneo , o gran pero- 
neo laterale , a5a. — Muscolo medio 
peroneo o corto peroneo 1 atei ale , a53. • 
Anat. Tom. I. 
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Muscoli del piede. *■.',* . . . . a 53 

i.° Regione dorsale del piede.’ . ^ . • . a 53 

Muscolo piccolo estensore delle dita o 
pedi dio , 253 . 

3.° Regione plantare media. 


Muscolo piccolo flessore delle dita , a 54 - 
— - Muscolo accessorio del gran flessore 
' ao 5 . — Muscoli lombricali , a 55 . 


>54 


a56 


3 .° Regione plantare interna. . . 

Muscolo adduttore dell’ -alluce , 256 . — 
Muscolo piccolo flessore dell 1 all uce^ 
aS*?. — - Muscolo abduttore obliquo 
delr alluce , 257. — Muscolo abdut - 
tore trasverso deli 1 alluce , 258 . 

4 -° Regione plantare esterna ..... a 5 S 
Muscolo abduttore del dito minimo , a 58 

— Muscolo piccolo flessore del dito 
, minimo , 25 $. 

5 . ° Regione interossea 260 

Muscoli interossei plantari e dorsali. . 260 

Muscolo adduttore del secondo dito , 260. 

— Muscolo abduttore del secondo dito, 260 
— Muscolo adduttore del terzo 
dito , 261. — Muscolo abduttore 
del terzo dito 261. Muscolo adduttore 
i del quarto dito , 263. 

— Muscolo abduttore del quarto dito, 

262. Muscolo adduttore del quinto dito. 

# 262 Aponeurosi e legamenti annulari 
delle membra inferiori , 2 fri. ~ . 
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Ordine II. 

» ’ * * » 

APPARECCHIO voci LE 

Della laringe e delle sue appartenenze. 

Delle parti costituenti la laringe: . . . iG 5 ' 

i,* Cartilagini della laringe, o 65 . — 
a. u Fibro-èartilagini della laringe^ a68 

— 3 .® Articolazioni della laringe, 269 
4 '° Muscoli delia laringe , 270. 

— 5 .° Glatniole della laringe, 27». 

— » t>.° Membrana mucosa della la- r 
ringe , 272. 

Della laringe in generale , 173. — Del 
corpo tiroideo , 274. r 

Ordine . III. 

APPARECCHIO SENSITIVO ESTERNO 

V 


Art. I, Dell’ occhio e delle sue apporle « 

nenze 27$ 

Sopraccigli , 276, — Palpebre 1 276 — 


Delle parti costituenti il globo d el- 

» l 1 occhio . . . . 37Q 

Membrane dell’occhio, 279. — Umori 
dell'occhio 282. » 

Art. II. Deli orecchio e delle sue appar- 
tenenze a 83 

I. Oreccchio esierno. . . .. .. ... 3 *4 


2. 0 Condono auricolare , 286. 

II. Oiecchio medio ossia timpano. . . 38% 

i.** Cay.tà del timpano, 287. 




< 13.6 

a.° Ossetti del timpano , 289. — ^ 

- 3 .° Muscoli del timpano , agi. — . 
Membrana mucosa del timpa* 
no,, agi. 

III. Orecchio interno o Labirinto. . ' . 2ga 
!.•? Vestibulo , 292. — Chiocciola, 


293. r— 3 e - Canali semicircolari , 

»g 4 - — 4 P Parli molli dell’ orecchio 
interno , 2g5. 

Art. III. Del naso e delle fosse nasali. 296 

Art. IV. Della lingua 299 

, Art .. V. Della pelle 3 oi. 
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DI ANATOMIA 

DESCRITTIVA 


O V V I R O 

*■ » 

DESCRIZIONI SUCCINTA DI TUTTI GII ORGANI SUA’ 0O*<| 
D I 

A. L. I. BAYLE, 

Dottore in medicina , e sotto-bibliotecario della Facoltà 
di Parigi , già medico addetto all’ istituto di Charea- 
ton , membro di varie società scientifiche, 

VOLGARIZZATO 

DA CESARE VASSALLO 



NAPOLI 

sai torchi dell' Osservatore Medico 

i8 3o. ' 
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